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LA MAGISTRATURA REAGISCE ALLA NUOVA ONDATA DI SANGUE SCATENATA DALL’EVERSIONE 


Vertice improvviso dei giudici 
impegnati contro il terrorismo 


Decisi maggiori contatti tra inquirenti - «Bigy della finanza nel mirino delle Br? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'operazione blitz 
condotta a Milano dal gene 
tale Carlo Alberto Dalla Chie 
sa, oltre ad infliggere un duro 
colpo allo stato maggiore delle 
Brigate ‘rosse, è valsa a salva- 
re la vita a grossi personaggi 
della finanza italiana, vittime 
predestinate dei terroristi di 
sinistra. Nei covi milanesi so- 
no stati infatti trovati elenchi 
di persone che dovevano esse- 
te colpite. Nei mirini delle 
P.,38 dovevano finire tra gli al- 
tri esponenti della finanza, pro- 
babilmente lo stesso Guido 
Carli, presidente della Confin- 
dustria. Il brillante esito dell’ 
operazione compiuta dai cara- 
binieri ha consentito di vanifi- 
care i-piani delle Brigate ros- 
se, mettendo all’erta chi era 
incluso nelle liste di morte. 
Ma, come purtroppo si è do- 
vuto constatare, non è stato 
possibile bloccare del tutto i 
sanguinari piani dei terroristi 
che, dimostrando di essere più 
vitali che mai nonostante lo 
scacco subito, sono tornati a 
sparare e questa volta, come 
è accaduto per il magistrato 
Tartaglione, non più alle gam- 
be ma ad altezza di nuca. 

L'assassinio del magistrato 
napoletano ha costituito per 
‘molti, che già avevano dato per 
liquidate le «Bierre», una doc- 
cia fredda. La morte di Tarta- 
glione viene infatti considerata 
come una barbara risposta al- 
l'attacco portato al cuore dei 
terroristi. Ma l’agguato di viale 
delle Milizie non ha minima. 
mente incrinato l'impegno con 
il quale la magistratura, seb- 
‘bene più volte colpita dal ter- 
‘rorismo, affronta la battaglia 
contro. l’eversione. L'Associa- 
zione nazionale magistrati, nel 
commemorare Tartaglione, ha 
infatti ribadito che nessuna in: 
timidazione impedirà ai magi. 
strati di assolvere i loro com- 
piti in difesa) dei valori della 
costituzione ‘repubblicana. 

‘Anche i magistrati impegna- 
ti nel caso Moro e nelle inda- 
gini sugli altri attentati riven- 
dicati dalle Br, pur sopraffat- 
ti dal dolore per la fine del lo- 
To collega, non hanno perso 
la calma. Anzi si son sentiti 

ti ad aumentare il rit- 
mo del loro lavoro e ieri si 
è svolto un improvviso «sum. 
mit» al quale hanno parteci. 
pato tutti i giudici che ‘per 
‘un verso o per l’altro hanno a 
che fare con il terrorismo. 

Al vertice erano presenti il 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci, con i suoi giudici 
Claudio D'Angelo, Rosario Prio- 
te e Francesco Amato, il sosti. 
tuto procuratore generale del- 
la Corte d'appello Guido (Gua- 
sco, che nel caso Moro svolge 
il ruolo di pubblico ministero, 
il procuratore capo della Re- 
pubblica Giovanni De 'Metteo 
con i suoi sostituti Domenico 
Sica, Claudio Vitalone e Otta- 
vio Savia. La presenza di 
quest’ultimo magistrato, cui 
sono state affidate le indagini 
sull’ assassinio di Tartaglione, 
dimostra che durante l’incon- 
tro si è affrontato il problema 
del terrorismo in ogni suo ri- 
svolto, dai primi attentati, co- 
me l’uccisione del ‘magistrato 
Riccado Palma, all’ultimo epi- 


‘sodio accaduto due giorni fa. 


Nel corso del vertice è stata 
messa a punto una strategia 
comune, ai due ‘uffici (quello 
del giudice istruttore e quello 
del p.m.) ed è stato concorda- 
to un piano di lavoro che con- 
senta da una parte di raggiun- 
gere gli obiettivi prefissati, 


| dall’altra di non disperdere le 


energie dei. singoli magistrati 
impegnati nelle indagini. 

La procura e l'ufficio istru- 
zione, è stato stabilito al ter- 
‘mine della riunione, si terran- 
no sempre in contatto per uno 
scambio di informazioni e lo 
stesso accadrà fra i singoli 
giudici impegnati nelle indagini 
sulle molteplici sfaccettature 
del terrorismo di estrema sini. 
stra. Non si esclude che tutti 
i procedimenti siano raccolti 
in un'unica gigantesca istrutto- 
ria, sia pure articolata in tanti 
frammenti ognuno dei quali af- 
fidato ad un giudice diverso. 

Frattanto diventa sempre più 
infuocata la polemica a propo- 
sito della sorte del «memoriale 
Moro» trovato a Milano. Si è 
parlato di conflitto tra potere 
politico e potere giudiziario ma 


* forse tutta la questione si ri 


duce in un ping-pong tra i due 
ed alla fine la castagna bollen- 
te è rimasta nelle mani della, 
magistratura. Tuttavia il giu- 
dice Gallucci non ha avuto ten. 
tennamenti quando sì è tratta- 
to di prendere una decisione: 
ha detto no alla divulgazione 
dei documenti e per il momen- 
to ci troviamo in una situazio- 
ne di stallo, salvo che da qual. 
che altra parte non sia data 
pubblicità alle controverse car- 
te che rischiano di avvelenare 


l'atmosfera, almeno a. livello 
politico. 


«L'Espresso», toccato dalle 
dichiarazioni del dottor Galluc- 
ci, il quale ha definito falsi i 
documenti pubblicati dal set- 
timanale, ha addirittura prean- 
nunciato una querela contro il 


to suo, ha replicato che minac- 
se di questo genere non lo scon- 
volgono. C'è da aggiungere che 
l'affermazione dell'Espresso, se- 
condo cui il memoriale Moro 
sarebbe pervenuto al giornale 
da «fonte inoppugnabile, ha 
indotto il deputato d.c. Zolla a 
proporre un’interrogazione al 
presidente “del Consiglio e al 
ministro degli interni. Dice in 
sostanza il parlamentare che 
se «L'Espresso» definisce la 
sua fonte inoppugnabile essa 
non può che essere una delle 
tre: le Brigate rosse, i magi. 


magistrato, il quale, dal can-. 


strati inquirenti o le autorità 
dello Stato, 

Infine un risvolto minore del- 
la vicenda Moro: Enrico Tria- 
ca, il tipografo delle Br, sarà 
processato il prossimo 2 no- 
vembre per calunnia ai danni 
di agenti e funzionari della 
Digos che nel maggio scorso lo 
arrestarono insieme con altri 
presunti fiancheggiatori dei ter- 
roristi. A rinviarlo a giudizio 
è statò il sostituto procurato- 
re generale Guasco il quale ha 
ravvisato gli estremi del reato 
in una dichiarazione fatta dall’ 
imputato nel corso del primo 
interrogatorio reso al giudice 
Gallucci, Triaca sostenne .che 
quando venne catturato fu sot- 
toposto a torture da parte de. 
gli uomini della polizia, 

Questo il racconto di Triaca: 
«Fui fatto salire su un furgone 


|ove si trovavano due uomini 
|con casco e giubbotto anti. 
proiettile. Fui bendato e steso 
per terra. Il furgone partì, A 
un certo punto fui fatto scende- 
re e, sempre bendato, salii dei 
gradini. Sempre bendato venni 
legato su un tavolaccio. Qual. 
cuno mi tappò il naso con le 
mani e mi versò dell’acqua in 
bocca. Ritengo che mi versa- 
Tono l’acqua in bocca per non 
farmi respirare. Inoltre per 
due volte qualcuno mi gettò in 
| bocca una polverina». 


Con queste accuse, Triaca, se- 
condo Guasco, cercò di giustifi- 
care la sua confessione; ma il 
gioco non gli è riuscito e ora, 
oltre che dei gravissimi reati 
che gli sono stati contestati per 
il caso Moro, dovrà rispondere 
anche di calunnia, 


Sergio Geraldini 


Mina vagante 
per il governo 


ROMA — L’annuncio dells 
magistratura che ha deciso 
di mantenere coperti dal se- 
greto istruttorio. i cosiddet. 
ti verbali della prigionia di 
Moro ha suscitato profonda 
delusione nel mondo politi. 
co, E' opinione diffusa, in- 
fatti, che solo la pubblica. 
zione dei documenti trovati 
nei covi delle Br avrebbe 
potuto spegnere lo. stillici. 
dio di rivelazioni, più o me: 
no attendibili che rischia di 
avvelenare i rapporti tra 1 
partiti: della maggioranza e 
all’interno della stessa De. 

Andreotti spera che il di. 
battito parlamentare, fissa 
to per il giorno 24, serva a 
calmare una confusa situa. 
zione. Esiste però l’incogni. 
ta socialista: il Psi, che sul: 
l’intera vicenda Moro ha 
mantenuto un atteggiamen. 
to di distacco rispetto a Dc 
e Pci, potrebbe non essere 
disposto a sottoscrivere una 
mozione di fiducia al gover- 
no che oggi appare come 
condizione necessaria per la 
sopravvivenza del governo. 
Per questo Andreotti com- 
pirà un breve giro di consul- 
tazioni alla vigilia del di. 
battito. 

Un ampio servizio sui ri. 
svolti politici del caso Moro 
in seconda pagina. 


SONO INIZIATI A WASHINGTON I COLLOQUI DI PACE TRA EGITTO E ISRAELE 


Attorno al tavolo della speranza 


Washington — Cyrus Vance parla alle delegazioni israeliana ed egiziana al tavolo della trattstiva sul Sinai. (Telefoto Ap} 


MENTRE SI APRE UN NUOVO PROCESSO CONTRO 


I CAPI DEL MOVIMENTO, AFFIORANO IMPORTANTI COINCIDENZE 


«Questo è solo l’inizio! 
grida Curcio dalla gabbia 


Minacce ai giudici e appelli di rivolta nelle carceri 
Proteste contro la segregazione - Rifiutati gli avvocati 


NOSTRO|\SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — Il processo ai 
brigatisti non è ancora for- 
maimente iniziato (la mattina» 
ta è stata infatti occupata da 
un estenuante braccio di fer- 
ro tra è brigatisti e i giudici), 
ma per Renato Curcio e gli 
altri imputati è già in pieno 
svolgimento. 7 

«I «messaggi del terrore» so- 
no già stati spediti, se ne co- 
nosce anche il recapito. L’ 
ideologo delle Br, stringendo 
a due mani le sbarre marroni 
della gabbia metallica, ne ha 
infatti. indicato i destinatari, 
urlando: «Accusiamo la magi- 
stratura milanese del regime 
di isolamento che ci è stato 
imposto a S. Vittore e che 
aveva comerscopo îl sabotag- 
gio della nostra preparazione 
politica a questa scadenza di 
lotta. Trarremo tutte le con- 
seguenze da questo atto di 
guerra: Roma e Napoli sono 
soltanto l’inizio di quello che 
vi farà comprendere la consi 
stenza e la forza del partito 
armato combattente». E poi: 
«Non abbiamo bisogno di di- 
fensori di fiducia, né di regi- 
me e perciò, mentre revochia- 
mo il mandato ai primi, invi- 
tiamo i secondi a ponderare a 
lungo le loro scelte, perché 
sono scelte di campo che pos- 
sono diventare scelte senza 
scampo», 

La terza ubicazione del ter- 
rore, dopo î magistrati mila- 
nesì e gli avvocati nominati d° 
ufficio, è il carcere di S. Vit- 
tore: «Se volete un carcere 
raso al suolo — ha minaccia- 
to Curcio — ci mettiamo tre 
giorni: questa strategia l’ab- 
biamo inaugurata noi: il pon- 
deroso movimento di lotta che 
dall’Asinara a Messina, da 
Fossombrone a Trani, da Cu- 
neo a Termini Imerese, da Fa- 
vignana a Novara per finire 
a Pianosa ha rovesciato i rap- 
porti di forza dentro î lager 
dello Stato». 


Quando fa il suo ingresso 
in aula il presidente della Cor- 
te d'assise Gennaro Di Miscio, 


| è subito Curcio a tener viva 


l’attenzione: «Abbiamo conse- 
gnato. un comunicato, voglia- 
mo che ne venga data imme- 


diatamente lettura». Il presi- |. 


dente Di Miscio cerca dappri- 
ma di spiegare.a Curcio che 
Ù comunicato non è firmato. 
L’ideologo delle Br replica: 
«Abbiamo firmato a macchina 
perché ciì. avete impedito di 
trovarci insieme per firmarlo 
a penna. Non prendiamo in gi- 
ro la gente: Alunni non. ci a- 
vete permesso di incontrarlo, 
Paola' Besuschio non ce la fa- 
te avvicinare in carcere, Zuf- 
fada è arrivato soltanto ieri 
ERA 

PRESIDENTE: «Risolvere. 
mo la questione quando si po- 
trà insediare la Corte. Intan- 
to, visto che revocate i difen- 


sori di fiducia dobbiamo no- 
minare dei sostituti d'ufficio». 

CURCIO: «Non ci siamo ca- 
piti. I vostri avvocati, rap- 
‘presentanti dell'arco costitu- 
zionale o di segreteria di par- 
tito che siano, non li voglia- 
mo. Anzi li invitiamo a pon- 
derare molto bene prima di 
decidere scelte di campo che 
possono diventare scelte sen- 
2a SCAMPO). 

PRESIDENTE: «Gli avvocati 
li nomino io, non i partiti... è 
l'Ordine degli avvocati di Mi. 
lano che ha ritenuto di convo- 
carli per farsi indicare î suoi 
rappresentanti». 

CURCIO: «Non giochiamo 
ai bussolotti. Perché il pro- 
cesso non, ce lo fate alla Re- 
gione, visto che sono le se- 


A.I. 


Continua in 2.a pagina 


Tartaglione e Paolella uccisi 
perché avevano trovato la spia? 


«Le Br hanno proseliti piazzati nel cuore dello Stato», avrebbe confidato il magistrato 
alla sorella - Un volantino degli assassini: «Abbiamo noi la valigetta con i documenti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Le Br non sono 
più frutti di' stagione, ‘Erto 
convinto nel trionfo della giu- 
stizia e i morti hon mi ave 
vano fatto paura, credevo net 
la giustizia come unica forma 
di vita. Ora mi isono accorto 
che c’è un traditore al mini 
stero. Le Brigate rosse hanno 
proseliti piazzati nelle posta- 
zioni nevralgiche, nelle arte: 
Tie del cuore ‘dello Stato». 
Questa la confidenza che il 
consigliere di Cassazione Gi. 
rolamo Tartaglione, apparso 
assai preoccupato negli ultimi 
giorni, aveva fatto alla sorel- 
la prima di venire assassina- 
to dai due spietati Killer. 

L'alto magistrato era già sta- 
to condannato dall’organizza- 
zione terroristica, che nella 
lista aveva incluso anche il 
medico legale di Poggioreale 
perché sapeva troppe cose. 


Ma qual era il segreto che le 
Br non volevano’ assolutamen- 
te fosse scoperto? Dopo lomi- 
cidio del giudice. Riccardo 
Palma, nel febbraio scorso; 
Tartaglione avrebbe avuto i’ 
incarico di indagare sulla 
«spia» che al ministero di 
Grazia e giustizia agiva dietro 
le quinte per fornire alle Bri- 
gate rosse notizie e informa 
zioni riservatissime, | 
Questa sconcertante rivela. 
zione, che riportiamo al con- 
dizionale, viene dagli ambien- 
ti di via Arenula e conferma 
che le ramificazioni della «co- 
lonna romana» — per nulla; 
sgominata — sono state estese 
nei punti-chiave dell’apparato 
Statale. Dell’inchiesta  all’in- 
terno del dicastero, dei so- 
spetti diventati a poco a poco 
tristi verità, Tartaglione avreb- 
be fatto cenno a un amico fi- 
dato, appunto ad Alfredo Pao. 


lella, che meno di un mese fa 
si trovava nella capitale in 
quanto: — stretto collaborato- 
re del guardasigilli — era sta 
to pregato di studiare un. pia- 
no di riorganizzazione ammi. 
histrativa e sociale delle «su- 
percarceri». In quell’occasio- 
ne Tartaglione gli avrebbe 
Chiesto di dargli una mano in 
forma strettamente privata 
per. cercare di arrivare insie- 
me all’identificazione del ba- 
sista. 

In breve tempo l’indagine 
— compiuta parallelamente a 
quella dei carabinieri — a- 
vrebbe : portato alla scoperta 
dell’ufficio e al personaggio 
insospettabile che di volta in 
volta dava ai terroristi i dati 
esatti per le loro imprese 
‘terroristiche, 

Tna settimana fa Tartaglio- 
ne era partito segretamente 
per Milano con lo scopv d’in- 


L’ISOLAMENTO 


CHIUSI I NOVENDIALI IN SUFFRAGIO DI LUCIANI, DA DOMANI 


Conclave, ristretta la rosa dei papabili 


Sono Ursi, Pappalardo, Siri, Pironio, Felici, Benelli - Scottanti rivelazioni sull’ultima elezione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Le «mormorationes» ebbero 
notevole parte nel passato 
Conclave di agosto, che non 
‘andò liscio come si vuole da 
alcuni, nelle poche ore in cui 
fu adunato per sfociare poi 
nella elezione d Giovanni Pao- 
lo I. Tre candidati di tutto 
‘spicco — considerati alla vi- 
gilia come papabili — ne fece- 
ro le spese e sparirono in con- 
seguenza di esse dalla compe- 


ILLUSTRATO 


la: 


Mbiccrro 


tizione, Ci fu chi fece sapere ai 
‘grandi elettori le loro carat- 
teristiche' meno apprezzabili 
sotto il profilo ecclestiastico e 
la scelta cadde poi sull'inso- 
spettabile Luciani, che appari- 
va agli occhi di tutti l'uomo di 
gran lunga più degno e wvir- 
tuoso. 

Questo racconto viene fatto 
in ambienti ecclesiastici roma- 
nì, dato per sicuro, e anche 
un cardinale, interrogato in 
proposito, ha parlato di una 


Il ritorno di Zeno 


Il ritorno di Zeno a Trie- 
ste, ovvero de «La coscienza 
di Zeno» sulle scene del Po- 
liteama Rossetti, è annuncia. 
to sul nostro settimanale dal 
sorriso di Elisabetta Carta 
che sarà Carla nel dramma 
tratto da Tullio Kezich dal 
Tomanzo di Italo Svevo. 

. Ed ecco il sommario de] 
«Piccolo Illustrato» che sara 
in vendita domani, assieme 
al nostro quotidiano, 

Hitler e Mussolini a Villa 
Socchieva, di Giovanni Luga- 
resi; Piccoli tesori di legno 
da resuscitare în Friuli, di 
Fabrizio Ferrari; Trionfale 
rivincita per gli «esquimesiy 
con canoa e pagaia, di Clau: 
dio Ernè; Come ti salvo quin: 
dici mummie dal terremoto, 
di Livio Missio; Un maniera 
sotterraneo per il cavaliere: 
predone, di ‘Adriana Carisi; 
Mamma, eroina, velettrice! 
100 anni di volti di donna, di 
Chiara Maucci; In scena q 
Trieste «La ‘coscienza, di Ze- 
no»,. di Nuccio Messina; Ri 
storanti, di V.B.; L'aristo. 
cratico e îl mercante: storia 
di un'amicizia, di Elio Fran: 
zin; Un triestino mella Rus. 
sia dello zar, di Fulvio Fu 
mis; oltre alle solite rubri: 
che, giochi e varietà. 

40 pagine a colori per sole 
50 lire. Chiedetelo al vostro 
giornalaio. 


«grande calunnia» che ribaltò 
a un certo punto gli orienta. 
menti del Condlave trascorso, 
facendoli confluire rapidamen- 
‘te verso il nome del patriarca 
di Venezia. 

Va riportato — per quel 
tanto che può seivire come 
ipotesi di lavoro per l’appro- 
fondimento storico — che i 
tre cardinali colpiti dalle 
«mormorationes» sarebbero 
Stati tutti italiani: al primo fu 
attribuito un carattere eccessi. 
vamente iroso «fino a. livel 
lo paranormale», frutto di 
‘una non passeggera ma pro- 
gressiva «agitazione cerebra» 
le»; al secondo di vivere co- 
me un principe della Chiesa 
dei secoli passati, nel lusso, 
di eccessiva soggezione a 
qualche familiare, di avere fa- 
vorito nel suo ufficio l’avanza- 
mento di alcuni ecclesiastici 
‘con procedimento arbitrario, 
a danno di altri; al terzo, in. 
fine, andrebbe forse special- 
‘mente riferita ‘la «grande ca- 
lunnia»: sarebbe stato accusato 
di una certa precarietà sul 
piano morale. 

Sono cose gravi, finanche 
a riferirsi, come è dovere pro- 
fessionale, e testimoniano del- 
la durezza del confronto a cui 
i cardinali riuniti in (Conclave 
debbono assoggettarsi: impie- 
toso e. spietato, talvolta, per- 
‘ché la persona del nuovo Pa- 
pa debba poi risultare immu- 
ne da ogni tara. 

Le previsioni circa i papabi. 
li di questa nuova elezione 
‘pontificia, a poco più di un 
giorno dall’apertura del Con- 
clave, portano sempre nell’or- 
dine i nomi di Ursi, arcive- 
scovo di Napoli, Pappalardo, 
arcivescovo di Palermo, Siri, 
arcivescovo di Genova, Piro- 
nio, il cardinale friulano: ar. 
gentino, e vengono su nelle ul- 
time ore con rinnovata forza 
enche quelli di Pericle Felici, 
presidente della commissione 
‘per la revisione del diritto ca- 
monico, e di Giovanni Benelli, 
arcivescovo di Firenze, che 


Filippo Pucci 


Continua in 2.a pagina 


di Genova (a sinistra) e l'argentino Pironio. 


Città del Vaticano — Due cardinali i cui nomi sono stati spé® 
so fatti-recentemente tra quelli dei papabili: Siri, arcivescovo 


(Telefoto Upi) 


CITTA DEL VATICANO — 
Un cataolisma forse dovuto 
allo scoppio della terza guer- 
Ta mondiale si potrebbe veri. 
ficare durante il prossimo 
pontificato. Lo afferma un ar- 
‘ticolo apparso sull'ultimo nu-, 
mero de «L'Osservatore della 
Domenica», firmato 'da padre 
Corrado Balducci, un prelato 
di curia, Prendendo lo spun- 
to, dai motti dei due futuri 
Papi secondo le profezie di 
Malachia — «In labore solis» 
e «Gloria olivae» — l’articoli. 
sta scrive che essi «potrebbe- 
ro avere una-loro ragione d' 
essere semplicemente nello 
stemma prescelto o in qual. 


Rispunta il «segreto di Fatima» 


che altra circostanza del tut- 
to trascurabile, 

«C'è però — prosegue pa- 
dre Balducci — chi vuol.ve- 
dere in questi due motti un 
significato ben più impegna- 
tivo e riferito al tempo in 
cui si vivrà: in tale ordine di 
dee, durante il prossimo pon- 
tificato si verificherebbe un 
grande cataclisma, che molto 
‘verosimilmente potrebbe es: 
“sere rappresentato dalla terza 
guerra mondiale; a ciò fareb- 
be seguito, sotto un altro nuo- 
vo pontificato, un periodo di 
tranquillità e di pace. 


Continua in 2.a pagina 


contrarsi con un collega della 
Procura. generale del capo- 
luogo, Era rientrato a. Roma 
con un dossier — pieno di 
nomi e di annotazioni — tro- 
vato nel covo di via Monte 
Nevoso, Dall'esame dei fogli 
il consigliere di Cassazione 
nori avrebbe avuto più dubbi 
sul «traditore», tanto che chie- 
se subito di parlare con Bo- 
nifacio. ‘Purtroppo in quei 
‘giorni Bonifacio si trovava in 
Lussemburgo per un conve- 
gno, per cui Girolamo Tarta- 
iglione si vide costretto ad at- 
tendere il suo ritorno, Volle 
peri aprire il cuore alla so- 
rella. 


Nel frattempo la spia si sa- 
rebbe accorta di essere stata 
individuata. Compreso che 1’ 
aria si faceva pesante e mes- 
so ‘alle strette, non avrebbe 
trovato altra alternativa che 
avvisare l’organizzazione per 
togliere di mezzo sia Tarta 
glione sia Paolella. Ce n’era 
più di un motivo, tanto più 
che Tartaglione in particolare 
— nella veste di direttore ge- 
merale degli affari penali e 
delle grazie — aveva negato 
la, libertà alla brigatista Paola 
‘Besuschio - quando si erano 
ventilate le possibilità di uno 
scambio tra Aldo Moro e al 
cuni imputati al processo di 
Torino. 

L'incarico di giustiziare il 
magistrato è stato così por- 
tato a termine dalle Brigàte 
rosse, che proprio ieri pome- 
tiggio si sono fatte vive con 
"un comunicato scritto per ri. 
vendicare l'attentato, mentre 
Prima linea ha avuto il com- 
pito di occuparsi del medi- 
co. antropologo di. Napoli. 
Due assassinii che scaturisco- 
no dalla stessa mente, ese- 
guiti a poca distanza l’uno 
dall'altro senza nemmeno che 
il prof. Paolella avesse il 
‘tempo di chiedere una scorta. 

L'inchiesta — unificata — è 
condotta tra gli altri dal pro- 
curatore capo De Matteo, che 
è partito alla volta di Napoli 
per un vertice con i giudici 
partenopei. Un primo «sum- 
mit» si era svolto ieri matti- 
na a piazzale Clodio, al quale 
avevano partecipato i giudici 
istruttori Imposimato e Ama- 
to e i sostituti procuratori Sa- 
via, Vitalone e Sica. Di questi 
"ultimi tre, Savia è il magi. 
strato che durante la prigio- 
mia del presidente democri. 
stiano condusse le indagini 
‘sulla scoperta a Licola di una 
base di Prima linea alla qua. 
le aderiva Maria Fiore Pirri 
‘Ardizzone, Contro la donna fu 
‘spiccato un ordine di cattura 
per concorso nella strage di 
via Fani. Vitalone e Sica, in- 
vece, si stanno occupando 
delle organizzazioni estremi- 


ste, uscite dall'area dell’«au- 


tonomia», che fiancheggiano le 
‘Brigate rosse, . 

Nel corso del vertice si è 
parlato naturalmente della spia 
sulla quale indagherà perso- 
nalmente il gen, Dalla Chiesa, 
Il «superinvestigatore» dovrà 
far luce sulla scomparsa, dei 
dossier affidati a Tartaglione, 
e che le Br — in un loro vo- 
lantino — rendono noto di 
avere in mano dopo l'assassi- 
mio del consigliere. Il testo 
del lungo comunicato, consi: 
stente in tre fogli ciclostilati 
con la consueta intestazione 
e la stella a cinque punte, è 
stato fatto pervenire a un 
quotidiano della sera. In es- 
sO si spiegano. le «ragioni» 
della condanna a morte del 
magistrato. 

R. R. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Venticinque 
giorni dopo le intese di Camp 
David, con la tempestività ed 
efficienza garantite dalla mac- 
china diplomatica americana, 
i rappresentanti dell'Egitto e 
di Israele hanno cominciato 
ieri a Washington il lavoro di 
perfezionamento degli accordi 
di vertice, proponendosi di ar- 
rivare in tre o quattro setti- 
mane alla stesura definitiva 
del testo dei trattati che do- 
vranno chiudere 30 anniì di 
ostilità e gli strascichi di quat- 
tro guerre. E’ la seconda tap- 
pa dello storico cammino aper- 
to da Anwar Sadat con il suo 
viaggio a Gerusalemme del 20 
novembre 1977. 

Un discorso realistico del 
‘Presidente americano ha aper- 
to formalmente i lavori della 
conferenza nella solenne cor- 
Nice della «East Room» della 
Casa Bianca, presenti le mas- 
sime cariche dello stato e il 
corpo diplomatico. Interpre- 
tando il sentimento dominante 
della comunità internazionale, 
il capo degli Stati Uniti ha 
posto l'accento sugli assenti di 


questo incontro, la (Giordania . 


@ i palestinesi, rinnovando loro 
l'invito ad associarsi al nego- 
ziato al fine di giungere a una 
soluzione globale e compren: 
siva dell'intera crisi medio. 
orientale. 

«Questo — egli ha detto — 
dev’essere solo un primo pas- 
so verso un altro ancora più 
ampio e più profondo mirante 
alla pace tra Israele e tutti i 
suoi vicini. Per duemila anni 
i popoli del Medio Oriente han: 
no invocato la pace ma la pace 
non è mai venuta. Non abbia. 
mo certo risolto tutte le que- 
stioni né eliminato tutti i ri. 
schi,' ma siamo tuttavia. riu- 
sciti a stabilire vrincipi e pro- 
cedure per condurre in porto 
i negoziati». 

Carter ha concluso esortan. 
do i giordani e i palestinesi.dei 
territori occupati «a raccoglie. 
re la sfida di questa occasione 
storica» entrando nel cerchio 
negoziale. 

Al termine della cerizuonia, 
mentre il Presidente si-conge- 
dava, i membri delle tre dele. 
gazioni hanno raggiunto a pie 
di «Blair House» e qui, dopo 
una colazione di lavoro, hanno 
dato inizio ai colloqui. Sulla 
residenza ufficiale degli ospiti 
del governo americano svento- 
la -la bandiera blu delle Na. 
zioni Unite perché formalmen. 
te i lavbri si svolgono sotto 1’ 
egida. dell’organizzazione inter- 
nazionale, I ministri e i loro 
collaboratori dormono. in al 
berghi vicini alla sede dei 
colloqui. È 

Le questioni principali da 
decidere sono il calendario dei 
ritiri israeliani dal Sinai en- 
tro il previsto periodo di due- 
tre anni I(ivi compreso il man- 
tenimento, dei dispositivi di si- 
curezza da parte dei due Pae- 
si, mentre subentrano progres. 
sivamente: le forze - cuscinetto 
dell'Onu) e le caratteristiche 
e modalità della. normalizza- 
zione dei rapporti. Le linee 
generali \di entrambi questi 
problemi erano state già toc- 
cate a Camp David dai leader 
d'Egitto e di Israele, ma ora 
bisogna scendere nei. partico- 


| lari e tradurre quei principi 


nel preciso linguaggio di un 
trattato vincolante. 

Nelle intese di vertice ci sì 
era *infatti limitati ad affer- 
mare. che «relazioni normali» 
saranno stabilite fra i due Pae- 


Carlo Scarsini 
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Pertini a Redipuglia 
il 4 novembre? — 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica Sandro Per- 
tini 5 4 novembre, molto 
probabilmente, presenzierà a 


Redipuglia alla cerimonia 
commemorativa del 60.0 an. | 


niversario della Vittoria. Suc- 


cessivamente, sempre secon: 
do indiscrezioni, si dovreb- 
be recare a Vittorio Veneto. 
Il Capo dello Stato dovrebbe 
essere accompagnato dal mi- 
nistro della difesa Ruffini. 


Tecno. 
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PCI, PSI E PRI NON CAMBIANO IL COPIONE 


Discusso e polemico 
il <ménage a trois> 


Sempre maggiore il dissenso dei repubblicani 
Il Psdi (sotto congresso) si inserisce nel dialogo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il copione non 
cambia: comunisti e sociali 
sti continuano a scambiarsi 
reciproche accuse mentre i 
repubblicani ricordano quoti- 
dianamente che la loro per- 
Îmanenza nell'attuale maggio: 
ranza non è più possibile a 
causa dei noti dissensi sul 
piano economico del governo. 
Anche i protagonisti sono 
sempre gli stessi: Berlinguer, 
Craxi, La Malfa. Il segretario 
del Psi, in un articolo scritto 
per l’«Avantil», ha conferma- 
to il suo giudizio negativo 
sul viaggio di (Berlinguer a 
Mosca, interpretato come una 
tappa «di un processo invo- 
Tutivo». 

«Per noi resta il fatto — di- 
ce Craxi — che la tendenza 
che si autodefinì eurocomuni- 
sta ha messo progressivamen- 
te in luce i suoi limiti e le 
sue contraddizioni. Per man- 
canza di impulsi coerenti e di 
adesioni convinte, essa appare 
e non da oggi in una fase di 
riflusso». Le preoccupazioni 
del segretario socialista non 
si soffermano soltanto sulla 
nuova: impostazione politica 
del Pci e sulle sue radici le- 
niniste ma anche sull’attua- 
zione del programma di go- 
verno. 

A questo proposito è in fun 
zione da ieri una speciale 
cammissione del Psi che, su 
incarico della direzione del 
partito, dovrà verificare i ri- 
sultati finora ottenuti dal mo- 
mocolore Andreotti. «Sarà fat- 
to un consuntivo — ha affer- 
mato il presidente della com- 
missione Lello [Lagorio — di 
questa prima fase di esperien- 
za di maggioranza a cinque». 

‘Proseguono intanto le cri- 
‘tiche del Pri alla gestione eco- 
momica del governo. In un 
articolo scritto per la «Voce 
Repubblicana» La Malfa ha 
voluto paragonare .il governo 
laburista inglese a quello ita- 
liano. La politica di Calla- 
ghan, secondo l'esponente re- 
pubblicano ha portato avanti, 
‘anche a costo di impopola- 
rità elettorale, una «severa 
politica di risanamento eco- 
nomico e finanziario». mentre 
la politica italiana «appare 
sempre più rassegnata. prati- 
cando tutti i compromessi 
possibili verso più o meno 
potenti interessi. settoriali, 
politici ed economici per gua- 
dagnare tempo spesso fingen- 
do di governare». 

In questo discusso e pole- 
mico «menage è trois» poli- 
tico si inserisce, con un aspro 
dibattito interno, ‘il Psdi, il 
cui congresso nazionale è alle 
porte. Il segretario del parti: 
to, Romita, si dice «sicuro» 
di vincere l’appuntamento di 
febbraio, in risposta alle di- 
chiarazioni dei giorni scorsi 
dell'opposizione. Il leader so- 
cialdemocratico, rivolgendosi 
polemicamente ai contestato- 
ri interni ha ricordato che 
«la linea politica del Psdi è 
stata determinata dai compe- 


, tenti organismi statutari che 


hanno sempre deliberato al- 
lunanimità o con larghissima 
‘maggioranza. Se ci sono dei 
compagni che contestano le 
scelte fin qui fatte, cuesti 
dovranno contestare se stessi 
nella parte che hanno avuto 
nell’originarle». 


G.C.L. 


Non è uscito ieri 
«Il Messaggero» di Roma 


. ROMA — Il quotidiano ro- 
mano «Il Messaggero» ieri non 
è uscito a causa di uno scio- 
pero deciso dal comitato di re- 
dazione del giornale, al termi. 
me «di una assemblea dei re- 
dattori, Al centro di questo 
sciopero, che segue altre azio- 


ni di protesta attuate nei pri- 
mi giorni di settembre dai 
giornalisti e dai poligrafici del 
quotidiano, sono i problemi 
legati alla introduzione delle 
nuove tecnologie nell'azienda e 
le conseguenti modifiche in- 
trodotte nella organizzazione 
del lavoro. 

‘Lo sciopero attuato dai gior- 
nalisti era stato programma- 
‘to in un primo tempo per im- 
pedire l'uscita del «Messagge- 
To» dell’altro ieri. Il comitato 
di redazione, in considerazio- 
me della situazione venutasi a 
determinare in seguito alla ri- 
presa delle azioni terroristi. 
che ed «alle sconvolgenti rive- 
lazioni contenute nel memo. 
riale di Aldo Moro» aveva de- 
ciso di sospendere la manife- 
Stazione e di spostare lo scio- 
pero in modo da impedire 1’ 
uscita del giornale di venerdì 
18 ottobr 


Tabaccherie chiuse 
lunedì 23 ottobre 


ROMA — Lunedì 23 otto. 
bre tutte le tabaccherie ita. 
liane resteranno chiuse per 
sciopero. 3 

La Federazione italiana ta- 
bacca! ha indetto per la stes 
sa giornata una grande ma. 
nifestazione nazionale che si 
svolgerà a Roma e che si 
propone di dare risonanza 
alle rivendicazioni che la ca- 
tegoria sta portando avanti 
per la riforma dell’azienda 
deî monopoli, il trasporto 
gratuito, dei generi alle ri 
vendite, la lotta al contrab- 
bando. 

La rivendicazione del tra- 
sporto si inserisce nel più 
vasto problema della rifor 
ma dell'azienda, che dovrà 
difendere e completare l’at- 
tuale sistema distributivo 
per impedire che separate 
iniziative delle ditte estere 
mettano il monopolio in una 
posizione di inferiorità sul 
mercato nazionale. 

La lotta al contrabbando 
impegna invece i tabaccai 
come cittadini, nerché è una 
vera e propria scuola del. 
la delinquenza organizzata, 
come contribuenti, perché 
comporta per l’erario una 
nerdita annua di 650 miliar- 
di di lire, e come collabora. 
tori del monopolio, perché 
costituisce un vero e proprio 
tentativo di smantellamento 
dell'azienda nazionale . 


IL PICCOLO 


UNA CONCLUSIONE UNITARIA CHE SORVOLA SULLE MOLTE DIVERGENZE 


Sulla piattaforma della Flm 
raggiunto un faticoso accordo 


Decise 4 ore di sciopero il 16 novembre - Importanti decisioni 


sull'orario di lavoro 


DALLA REDAZI!NE ROMANA 

ROMA — Con la decisione 
di quattro ore di sciopero, il 
16 novembre, e un pacchetto 
di agitazioni in collegamento 
con le regioni meridionali e 
soprattutto, con l'accordo rag- 
giunto sul tema della ridu- 
zione dell'orario di lavoro la 
federazione dei metalmecca- 
mici ha varato, ieri nel primo 
pomeriggio, la piattaforma 
contrattuale. 

Sono stati tre giorni dibat- 
tuti, non sono mancati mo- 
menti molto tesi e ieri notte 
la segreteria della federazione, 


I che sì era riunita per un’enne- 


simo tentativo di comporre i 


i contrasti sulla riduzione dell’ 


orario, ha sfiorato la rottura. 
Poi tutto s'è ricomposto qua- 
si all'improvviso e quando a 
metà giornata il segretario 
della Uilm, Enzo Mattina, ha 
‘annunciato che era stata tro- 
vata una via d'uscita sull'ora- 
nio, un'ovazione prolungata 
ha accolto le sue parole. 


La piattaforma della Fim 
sarà ora presentata all’anali- 
si dei lavoratori, prima a li- 
vello provinciale e poi di sin- 
gola azienda. 

Ed ecco i punti salienti del 


la piattaforma contrattuale e i 


delle agitazioni: 

S eri — La Fim si aster- 
tà dal lavoro per 4 ore il 16 
novembre, con modalità che 
saranno definite dal prossi 
mo direttivo. Tale sciopero 
coinvolgerà. i lavoratori dei 
settori previsti dalla «675»; 
quello. qelle Pp.Ss., tutte le 
realtà territoriali, aziendali e 
di gruppo dove siano in corso 
delle vertenze. Entro la fine 
del mese di ottobre sarà spe- 
so anche un pacchetto di cin- 
que astensioni dal lavoro in 
concomitanza con gli sciope- 
ti regionali del Mezzogiorno: 
2 ore a livello nazionale il 26 
ottobre per gli addetti alla 
‘cantieristica e Navalmeccani. 
‘ca (assieme allo sciopero del. 
la Sicilia); 2 ore a livello na- 


zionale il 31 ottobre per gli 
addetti alla siderurgia e Ma- 
terferro (assieme alla Cala 
fbria); entro ‘ottobre altre tre 
‘agitazioni in data, da defini. 
Te; per gli addetti alla metal 
lurgia non ferrosa e impianti. 
stica (assieme alla Sardegna), 
per gli addetti alle Pp.,ss. (as- 
sieme a Napoli) e per i lavo- 
ratori dell’elettronica, Olivetti 
e Ibm (con manifestazioni a. 
Caserta), 

Orario — A) Criteri per l' 
attuazione della riduzione del. 
l'orario: 1) Recupero delle fe- 
stività soppresse a partire dal 
1979; 2) Riduzioni certe e de- 
finite dal contratto nazionale 
di 2 ore per precisi settori; 3) 
‘Fase di negoziazione articola- 
ta per definire la riduzione a 
38 ore per l'intera categoria. 

'B) Settori dove attuare la ri- 
duzione: 1) 36 ore per i turnisti 
del Sud che lavorino in azien- 
de con impianti al Nord e al 
Sud; 2) 36 ore al Nord e al 
Sud nella siderurgia per tutti 


i lavoratori a cielo continuo, 
38 ore per gli altri; 3) Stesse 
riduzioni per la metallurgia 
non ferrosa; 4) 38 ore nelle 
fonderie di seconda fusione del 
Sud; al Nord per i settori avio, 
telecomunicazioni, elettronica 
strumentale, componentistica, 
informatica, elettronica pesan- 
te e macchine agro-alimentari; 
5) 38 ore al Nord nel settore 
auto definendo i comparti d'’ 
applicazione; 6) La consulta: 
zione «dovrà inoltre reperire 
tutti quei settori dove a cava 
della riconversione o ristrut- 
turazione sia possibile ridurre 
l’orario a 38 ore (al Nord) e 36 
ore (al Sud) in vista di nuova 
occupazione. 

Salario — 50 mila lire in più 
nell’arco del triennio; resta da 
definire quanto in. aumento 
immediato e quanto in para. 
metrazione. La quota per la 
parametrazione potrà essere 
Scaglionata, quella in denaro 
fresco, uguale per tutti, no. 


REAZIONI ALLA DECISIONE DEL MAGISTRATO DI NON DIFFONDERE IL MEMORIALE 


Delusione tra le forze politiche 
per il segreto sul dossier Moro 


A 


palazzo Chigi si spera che il dibattito 


parlamentare possa agire da parafulmine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Delusione tra le 
forze politiche per la confer- 
ma della decisione del magi- 
strato di non divulgare per il 
momento. il memoriale Moro 
ritrovato in uno dei covi mila- 
nesi delle Brigate rosse. Fiu- 
mi di parole, di indiscrezioni, 
di ipotesi hanno in questi 
giorni reso più torbido e so- 
spettoso il rapporto tra è par- 
titi, le forze sociali, i corpî 
separati dello Stato. L'unico 
modo per stroncare immedia- 
tamente qualsiasi tipo di spe- 
‘culazione, ogni possibile ten- 
tativo di avvalersi delle pre- 
sunie rivelazioni e afferma- 
zioni di Moro durante l’atro- 
ce prigionia per ‘modificare 
una linea politica da lui te- 
nacemente * perseguita, ' ‘era 
‘quello dî ‘rendere’ pubblici, 
senza riserve, i. documenti rin- 
venuti. Tanto più che tutto il 
mondo politico, compreso il 
Capo dello ‘Stato, si erano 
pronunciati in questo senso. 

Dalla magistratura invece è 
giunto un secco rifiuto fonda- 
to sulle esigenze del segreto 
istruttorio. Non si può certo 
parlare di lotta sotterranea 


tra due poteri all’interno del- 
lo Stato (quello politico e 
quello giudiziario) ma il con- 
fitto di valutazioni non con- 
tribuisce a tranquillizzare l' 
opinione pubblica e a ristabi- 
lire tra questa e le istituzio- 
ni democratiche un rapporto 
di piena e meritata fiducia. 
Del resto di fronte all’invo- 
cazione del. segreto istrutto- 
rio anche il governo esclude 
di poter assumere un’iniziati» 
va autonoma disattendendo le 
decisioni della magistratura 
e inaugurando, in questo mo- 
do, una procedura senza. pre- 
cedenti e densa di pericolose 
conseguenze, 

E’ un fatto, però, che la 
strategia delle rivelazioni ano-' 
nime ‘rischia ‘di aggravare la 
diffidenza che caratterizza in 
questi giorni ‘j: rapporti tra 
le forze politiche anche all’ 
interno della maggioranza par- 
lamentare. Una «diffidenza» 
che sommata al disagio e alle 
critiche riguardanti la’ lenta 
e difficile marcia dell'esecuti- 
no per quanto riguarda i pro- 
blemi economici, rischia di 
creare seri problemi al go- 
verno. A palazzo Chigi si spe- 


ta che il dibattito parlamen- 
tare, che comincerà il 24 ‘di 
questo mese, funga da para. 
fulmine e alleggerisca la ten- 
sione chiarendo se non tutti 
almeno i più importanti aspet- 
ti oscuri di tutta la vicenda 
Moro. 

Ma anche qui glì ostacoli 
non sono pochi. Ammesso che 
la discussione riesca a soddi- 
sfare un po’ tutti sì pone il 
mnroblema jondamentale del 
modo in cui si concluderà il 
dibattito. Per il significato 
che esso porta con sé, con 
tutte le conseguenze possibi 
li sul piano politico e gover- 
nativo, è infatti impensabile 
che la discussione wossa ter- 
mumnare senza il voto favorevo- 
le di tutta la maggioranza 
compatta. A questo proposito 
le preoccupazioni maggiori ri- 
guardano il possibile atteggia 
mento del Psi tutto teso nel 
suo. sforzo di continua. diffe- 
renziazione rispetto ai due 
grandi partiti (la Dc e il Pci). 
Di fronte à questo pericolo 
il ministro degli Interni cer- 
cherà quasi certamente di ga- 
rantirsi una preventiva ade- 
sione di tutte le forze poli- 


PACCO COMPROMETTENTE DELLE BR TROVATO AGLI «OGGETTI SMARRITI» 


Shadata la colonna genovese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GENOVA — Una borsa di 
‘pelle nera ‘trovata per caso 
ha svelato agli inquirenti or- 
iganizzazione e piani della co- 
donna brigatista genovese. La 
magistratura e i servizi di si. 
curezza hanno fra le mani — 
oltre al reggiseno e al ma- 
glioncino della donna del 
gruppo — documenti politici, 
Ischede degli obiettivi e, cosa 
forse più importante, la con- 
tabilità del nucleo terroristico. 

E’ la conferma che la co- 
llonna genovese es'ste, dispo- 
ne di basi, vive nella clande- 
‘stinità è, una colonna mobi- 
le che vredispone i piani per 
gli attentati ed è armata. 

Tutto è cominciato a metà 
settembre. Al capolinea dei 
«12» in piazza Caricamento, 
‘un dipendente dell’Atm trova 
‘una borsa di pelle, dimenti- 
‘cata. La borsa finisce come 
în molti altri casi, all'ufficio 
oggetti smarriti. In via Gari. 
‘baldi è depositata da un gior- 


Sesia 


APPROVATO DAL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


Aumenterà la paga 
dei soldati di leva 


ROMA — La paga dei milita- 
ri sarà aumentata. La commis- 
sione Difesa del Senato, infat- 
ti ha ieri approvato il relativo 
disegno di legge governativo. 
Il provvedimento per diventa- 
Te operante deve essere ora 
votato dall'assemblea di palaz- 
zo Madama e subito dopo dal- 
l’altro ramo del Parlamento. 

In particolare, il disegno di 
legge governativo, stabilisce le 
seguenti paghe giornaliere or- 
dinarie dei militari e graduati 
di truppa in servizio di leva, 
trattenuti o richiamati: 1). sol- 
dato, comune di seconda clas- 
se, aviere, lire :1000; caporale, 
comune di prima classe, avie- 
Te scelto, si 11/00; SIOE 
maggiore, sottocapo, ‘primo a; 
viere, lire 11î200. 2) Con più di 
12 mesi di servizio: soldato, 
comune di seconda classe, a. 
viere, lire 11100; caporale, co- 
mune di prima classe, aviere 
scelto, lire 11200; caporalmag- 
giore, sottocapo, primo aviere, 
lire 11300. 

Le paghe giornaliere ‘ordina. 
rie dei militari e graduati di 
truppa vincolati a ferme spe 
ciali o raffermati e degli al- 
lievi delle accademie militari, 
allievi carabinieri, finanzieri, 


guardie di Ps, guardie di cu- 
stodia e guardie forestali, so- 
no le seguenti: dalla data di 
arruolamento al terzo mese di 
servizio lire 1500; dal quarto 
‘mese al .12:mo mese di servizio 
lire 2800; dal .13.mo al 24.mo 
mese di servizio 3500; “dal 
25.mo mese di servizio in poi 
4500. 


L'onere derivante dall'attua- 
Zione di questa legge è valu- 
îtato, per il 1978, in 53 miliardi 
e 763 milioni di lire. 

e» 


Un arresto e un fermo 
per il giovane ucciso 


dai fascisti a Napoli 


À NAPOLI — Un giovane è 
Stato arrestato e uno è stato 
fermato dalla polizia nell’am- 
bito delle indagini per l’ucci- 
sione di Claudio Miccoli di 
20 anni, avvenuta la sera del 
30 settembre .a Napoli. Il gio- 
vane, secondo l’accusa, fu uc- 
ciso da un gruppo di neofasci- 
sti che ‘lo colpirono con og- 
getti contundenti. Per l’'ucci- 
sione di Miccoli si trova già 
in carcere ‘Rosario Lasdica di 
18 anni. 


no 0 due, quando sì presenta 
agli impiegati una ragazza. 
E’ giovane — tra i 20 e i 25 
‘anni — non particolarmente 


‘ vistosa, Chiede se è stata rin- 


‘venuta una borsa di un certo 
tipo. La desorive sommaria. 
mente. Descrive sommaria. 
mente anche quello che vi è 
contenuto. Un reggiseno. un 
maglioncino, ‘soldi e docu- 
‘menti. La. verifica le dà ra. 
gione. A questo punto, però, 
mon risulta così facile portar- 
si via il tutto: il nome che 
lei dà non basta; le chiedono 
un documento. Lei non ce l' 
ha. Tergiversa, ma gli addet. 
ti sono categorici. Lei a qua- 
sto punto, batte in ritirata: 
«tornerò con la carta d’iden- 
tità», 

Non la vedono più. E pas: 
sa un po’ di tempo. Una suc: 
cessiva verifica — la ricostru» 
zione dei passaggi è difficile, 
essendovi a questo punto il 
segreto interno degli uffici — 
mette però i funzionari co- 
munali in sospetto. Soldi, ri. 
cevute, scritti di politica e 
strane annotazioni sù di una 
specie di libro mastro. Viene 
inoltrata una segnalazione al- 
la polizia — se ne occupano in 
‘prima battuta gli uomini del 
distretto, ma ‘appare subito 
‘chiaro che devono interveni- 
re gli specialisti della Digos. 

I soldi vengono ‘contati: me- 
no di un milione, A verbale. 
Poi le schede di alcuni perso- 
naggi genovesi: due medici, 
tre magistrati, due politici di 
secondo piano. C'è anche qual- 
che foto. C'è inoltre la pian: 
tina di un edificio sito in via 
De Toni, a San Martino: è la 
palazzina di medicina legale 
è antropologia criminale. Nel 
mirino delle Br c’erano il 
prof. Giacomo Canepa. diret- 
‘tore  dell’istituto di antropo- 
logia criminale e il suo assi- 
stente Tullio Bandini, Forse 
sì vuole colpire gli specialisti 
in materia di ‘antropologia 
‘criminale — che studia le a- 
nomalie \somatiche e psichi- 
che riscontrate in individui 
‘criminali — éhe collaborano 
insieme ai magistrati così nel- 
le. perizie processuali. come, 
come più significativa, nell'ap- 
prontare piani per la gestione 
delle carceri. 

La polizia fa subito questa 
ipotesi e a metà della scorsa 
settimana, scatta  l’operazio- 
ne di sorveglianza, C'è poi una, 
specie di memoriale: una lun- 
ga analisi politica che tende 
@ ‘giustificare il passaggio al- 
la lotta armata. Ci sono due 
ricevute d'affitto; Infine il pez- 
zo forte: il registro della con- 
tabilità, della. colonna. Un a- 
mnonimo libro dove l’economo 
ha tracciato scrupolosamen- 
te le spese di servizio: acqui- 


sto di due manette, acquisto 
di due fondine per revolver, 
acquisto di munizioni di gros- 
so calibro, affitti di vari im- 
mobili, pagamento pedaggi 
autostradali, spese varie. 

A che servono le manette? 
L'ipotesi più accreditata non 
è tanto quella di un seque- 
stro di persona in piena re- 
gola quanto la ripetizione di 
‘un'azione dimostrativa sullo 
stile dell’incursione alla sede 
Intersind di via Orti Sauli o 
di un ferimento come quello 
di Filippo Peschiera. Le fon- 
dine e le munizioni dicono 
che si gira armati e che le ar- 
mi si è pronti ad usarle. 

Fra gli affitti figurano cano- 
ni per box. automobilistici, 
Sono probabilmente i nascon- 
digli dove, dopo gli attentati, 
spariscono finora misteriosa- 
mente le vetture impiegate 
nell'azione. Ci sono poi gli 
‘appartamenti: le basi della 
‘colonna. Dove? 

G. G. 


tiche che sostengono il gover- 
no Andreotti. E’ prevedibile, 
allora, che Rognoni metta in 
programma, alta vigilia del di- 
battito, tutta una serie di in- 
contri con gli esponenti dei 
partiti della maggioranza, Que- 
sto, evidentemente, per scon- 
giurare il pericolo di brutte 
sorprese nell'aula di Monteci- 
torio. Lo scopo del dibattito 
è di offrire elementi di chia- 
rezza sulla tragedia Moro, ma 
anche di eliminare il malesse- 
re che sì è creato negli ultimi 
giorni sulla scia della nuova 
clamorosa fuga di notizie. 

Se non ci fosse un voto 
compatto da parte della mag- 
gioranza, questo malessere an- 
ziché attenuarsi, crescerebbe 
con. conseguenze gravissime. 
Una conferma dello stato di 
disagio, è venuta ieri da una 
interrogazione del di D 
stiano Zolla al presidente del 
Consiglio, al ministro della 
Giustizia e a quello degli In- 
terni. Il senso è questo: la 
fuga di notizie può essere av- 
venuta solamente attraverso 
tre fonti: le Brigate rosse, gli 
inquirenti o le autorità dello 
Stato informate «in ragione 
del loro. ufficio». Il governo — 
chiede l'on. Zolla — deve ac- 
certare quale di queste tre 
fonti ha consentito lo stillici- 
dio dì analoghe indiscrezioni 
e colpire le eventuali respon- 
sabilità, 

Tommaso Genisio 


Nebbia in Lombardia: 
tamponamenti a catena 


sulla Milano- Genova 


PAVIA — Quasi un centi- 
naio di autoveicoli sono ri- 
masti coinvolti in una lunga 
serie di tamponamenti a ca- 
tena verificatisi ieri sera in- 
torno ‘alle 21 sull’autostrada 
Milano-Genova, 

Una persona, di cui non si 
conosce il nome, è rimasta 
uccisa e altre quattro, ferite. 

Nel punto dell'autostrada in 
cui si è verificata la serie di 
tamvonamenti la visibilità. 
per. la nebbia, era ridotta a 
zero. Verso le 22 la polizia 
stradale ha chiuso al traffico 
il tratto compreso tra Milano 
e Casei Gerola (Pavia). 

PE TI S0 
® SENZA GIORNALI — Per il 
secondo giorno consecutivo le 
edicole di Teheran sono rima: 
Ste ieri senza quotidiani per lo 
sciopero dei giornalisti delle 
maggiori testate indetto per 


;| protestare contro la censura 


Imposta dalle autorità, 


Ressa in 


Vaticano 


per i francobolli 


Città del Vaticano — Una folla di collezionisti e di commer- 


cianti di francobolli ha invaso 
San Pietro per l'acquisto dei n 
cante riguardante la morte di 


il colonnato di destra di piazza 
uovi francobolli della sede va- 
Papa Luciani. 


Contestabile per Pierluigi Zuf- 


(Tel. Ap) ‘ 


Îmerciali, alle frontiere aperte 


Venerdì, 13 ottobre 1978 


Curcio dalla gabbia | 


Dalla prima pagina 


greterie di partito a nominare 
gli avvocati d'ufficio? Venga- 
no fuori questi avvocati e ci 
dicano quale partito li ha man- 
dati qui». 

Alla fine il presidente della ; 
corte d’assise riesce a nomi- 
nare i legali d'ufficio, mentre 
i brigatisti — che sembrano 
ormai paghi delle interruzioni 
fatte sino a quel momento — 
accendono le sigarette, diri- 
gendo il fumo verso l’emiciclo 
dal quale il dottor Di Miscio 
preferisce fingere di non ac- 
corgersì di nulla. 

PRESIDENTE: «Nomino l' 
avv. Gaetano Jovane per Paola 
Besuschio, l'avv. Domenico 


jada, l'avv. De Blasi per Atti- 
lio Casaletti, l'avv. Diodà per 
Corrado Alunni, l'avv. Federi- 
co Santamaria per Fabrizio 
Pelli e gli avvocati Franza Sar- 
no e Umberto Cacciola per 
Renato Curcio. Per la latitan- 
te Susanna Ronconi l’avv. Cap- 
pelli». 

La Corte a questo punto si 
ritra con le sedici persone 
sorteggiate per la giuria po- 
polare. Cinque delle sedici per- 
sone convocate per la giuria 
popolare rinunciano, le rima- 
nenti undici accettano. Vengo- 
no nominati sei giudici titola- 
ri (quattro donne e due uo- 
mini) e quattro supplenti, che 
prestano giuramento, Il primo 
a leggere la formula ai rito 
è un uomo sulla cinquantina, | 
occhiali scuri e vestito grigio, 
che scandisce ad alta voce le 
parole del giuramento. solle- 
vando di tanto in tanto lo 
sguardo verso la gabbîa nella 
quale sono rinchiusi i briga- 
tisti. 

La «bagarre» si riaccende su- 
bito. dopo. L'avvocato Conte- 
stabile chiede che a questo 
punto venga data lettura del 
comunicato deì detenuti. Re- 
nato Curcio non lascia al pre- 
sidente Di Miscio nemmeno 
il tempo di replicare: «Ma co- 
sa c'entra lei, avvocato, la let- 
tura del comunicato la chie- 
laiamo noil». 

PRESIDENTE: «Il documen- 
to è agli atti, verrà letto al 
momento opportuno». 

Le urla dei brigatisti ricari- 
cano di elettricità l'aula, lo 
scambio di battute sì ja sem- 
pre più pesante. 

Il dibattimento, che sino a 
questo punto non è ancora sta- 
to dichiarato aperto, viene ag- 
giornato dal presidente della 
corte d’assise a lunedì pros- 
simo. 


A.I 


Speranza 


si in modo da arrivare «a un 

riconoscimento compren- 
dente rapporti diplomatici, e- 
conomici e culturali, alla fine 
dei boicottaggi economici-com- 


e al libero movimento. delle 
‘personé e dei prodotti». 
Ciascuna delle due parti ha 
già preparato una bozza di 
trattato ma non l’ha ancora: 
mostrata al «mediatore» ame- 
Ticano, che di fatto è un part- 
ner a pieno nella trattativa. 
Infatti, anche dopo la sua par- 
tenza domani sera per il Sud 


AI Consiglio 
dei ministri 
l'accordo sulla pesca 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri si riunirà stamat 
tina. alle 9.30, con un nutri 
to ordine del giorno. Oltre 
alla consueta relazione del 
ministro Forlani sui proble. 
mi internazionali, il Consi. 
glio esaminerà un d.d.l. pre. 
sentato dallo stesso ministro 
degli Esteri Forlani riguar- 
dante l'accordo per la pesca 
fra Italia e Jugoslavia. 

Provvedimento cardine del 
Consiglio dei ministri di og- 
gì sarà, comunque, un d.d.i 
presentato dal ministro del 
Bilancio concernente le nor. 
me per favorire la forma. 
zione del risparmio e il fi. 
nanziamento dell’edilizia re- 
sidenziale. 

Si tratta delle norme già 
elaborate dal ministro Stam. 
mati în occasione del «piano 
casa», che come è noto, so. 
no dirette a spingere i futuri 
acquirenti di case a rispar- 
miare, concedendo agevola. 
zioni fiscali e di altro tipo, 
Ciò per utilizzare i fondi 
così raccolti al fine di con. 
cedere mutui a ‘tasso ri. 
dotto. 


l'omaggio di Ingrao 


dà 


al giudice 


(Telefoto Ap) 


ROMA — Il presidente della Camera Ingrao rende l’estremo omaggio alla salma del magi. 
strato Tartaglione, ucciso martedì nella capitale da un commando di killer delle Brigate rosse. 


| SOLLECITATO L'AVVIO 


DEL DECENTRAMENTO 


i 

ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Rai e. il 
comitato di coordinamento 
delle regioni per i problemi 
radiotelevisivi hanno esamina. 
to i problemi del decentra- 
mento e della terza rete Tv. 

Il direttore generale della 
Rai, Pierantonio Bertè, ha af- 
fermato che l’azienda è pron- 
ta a realizzare la terza rete 
Tv, che non si prefigura in 
‘modo rigido, ma agile, diversa 
dalle altre: due, aperta alla 
realtà e alle culture regionali. 
‘Bertè ha poi ribadito il con. 
creto impegno per il decen: 
tramento, con la piena auto- 
nomia ideativa e produttiva 
delle sedi regionali, sostenen- 
do che la Rai desidera appro- 
fondire © confronto. 

Il presidente Paolo Grassi, 
rispondendo alle richieste di 
alcuni rappresentanti regiona- 
li, ha ricordato che l’attuazio. 
ne della terza rete è stata fer- 
mata dalla commissione parla-. 
mentare di vigilanza e ha in 
formato di aver inviato una 
lettera al senatore Taviani in 
cui esprime lo stato d'animo 
di grave disagio dell’intero 
consiglio per una situazione di 
stallo che rischia di deterio- 
rare un patrimonio di risor- 
se materiali e umane. Grassi 
ha anche rilevato che, dal mo- 
‘mento dell'atteso «via» della 
commissione parlamentare, so- 
no necessari 10 mesi per il re- 
‘golare inizio delle trasmissio- 
Ni della terza rete. 

I rappresentanti delle regio- 
ni, nel corso di un ampio di- 
battito, hanno espresso ap- 
‘prezzamento. per l'impegno 
del ‘consiglio di amministra- 
zione della Rai e per l’incon- 
tro. Quindi hanno convenuto 
di ritrovarsi i] 25 ottobre per 
dare precise risposte alle di- 
Verse questioni riguardanti il 
decentramento e il palinsesto 
‘della terza rete, > 

Intanto, da questo primo 
confronto, è emerso che le 
«conferenze di ‘programmazio. 
ne» avranno inizio al più pre- 
sto. Al termine della riunione, 
il comitato di coordinamento 
delle regioni ha inviato al sen. 
Taviani, presidente della com- 
missione parlamentare di vi- 
gilanza, un telegramma in cui 
vengono sollecitate «decisioni 
‘urgenti sui problemi relativi 
al piano triennale, al decentra- 
mento e alla terza rete». 


Riaperto 
il Brennero: 


BRENNERO — Al termine 
di un’assemblea svoltasi ieri 
sera all’interno della stazione 


Incontro Rai-regioni 
per la terza rete tv 


autodoganale di Campo di 
Trens e alla quale ha preso 
parte anche l’on. D'Alema, 
presidente della commissione 
finanze della Camera, camio- 
misti, dipendenti delle case di 
spedizione e delle dogane han- 
no deciso di sospendere la ma- 
nifestazione che da lunedì 
scorso bloccava il traffico com- 
merciale su.strada attraverso 
il valico del Brennero. 


L'on. D'Alema ha promesso 
d’intervenire presso il mini. 
stero delle Finanze affinché 
vengano aumentati gli organi. 
ci della dogana, 


‘che farà. 


Su tutte le regioni sereno e poco 
nuvoloso salvo temporanei annuvola- 
menti sulle estreme regioni meridio- 
nali. Nebbie estese sulla Val Padana 
in parziale diradamento durante le 
ore più calde, Nebbie in banchi du- 
rante la notte e le prime ore del mat- 
tino nelle valli e lungo i litorali delle 
‘altre regioni della Penisola. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: poco mossi o quasi calmi. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 16,8, 22,5: Bolzano 5, 23 
Verona 8, 23; Venezia 9, 23; Milano 9 
20; Torino 8, 23; Genova 17, 26; Bolo. 
gna 10, 22; Firenze 8, 28; Pisa 10, 26; 
Falconara Marittima 10, 20; Pe 
14, 22; Pescara 10, 21; L'Aquila 8, 1%; 


Africa per discutere il’ futu. 
ro della Namibia (e successi. 
vamente per Mosca dove deve 
chiudere il negoziato strategi- 
co-nucleare coi sovietici), il se- 
gretario di stato Vance rima: 
ne formalmente alla guida del. 
la delegazione USA al tavolo 
della «Blair House», ma al 
suo posto durante la sua as- 
senza siederà il negoziatore 
speciale \Alfred Atherton insie- 
me ad alti funzionari del di- 
partimento di stato e del Pen: 
tagono. 

La spina nel fianco del negg- 
ziato cominciato ieri rimane — 
come ha esplicitamente ammes. 
so Carter — l'inevitabile cor. 
relazione politica e pratica tra 
gli accordi sul Sinai e la trat: 
tativa che deve decidere il fu- 
turo della Cisgiordania e di 
Gaza, Quantunque Sadat abbia 
preso le distanze }dai giordani 
e dai palestinesi (l’altro giorno 
si era detto «sazio» di trattare 
per loro conto con Israele), 
la posizione dell'Egitto rima: 


ne fluida, come dimostrano sia 


le dichiarazioni del «Rais» (wi 
progressi verso la pace icon 
Israele debbono essere accom- 
pagnati da progressi paralleli 
verso l’autonomia araba nella 
Cisgiordania, e a Gaza») sia l’ 


intervista dala al periodico e- 


giziano «Octo» dal ministro de- 
gli esteri ad interim Butros 
Ghali prima della sua parten- 
za per gli Stati Uniti, in cui ha 
confermato l’esistenza «di uno 
stretto legame» tra i due pro- 
blemi, 


Cc. S. 
Conclave 
‘molti — non sappiamo con 


quanto credito — ritengono 
sia ormai «il Papa fatto», 
Ieri pomeriggio, a San Pie- 
tro, si è svolto l’ultimo dei no- 
vendiali in suffragio di  Gio- 
vanni Paolo I, celebrato con il 
rito cattolico orientale, Que. 
sta mattina, via le bandiere a 
mezz'asta dagli edifici della 
città. del Vaticano, verranno 
sorteggiate nella decima e ul 
tima congregazione generale 
dei cardinali le «celle» loro as- 
segnate, ieri visitate da un 
centinaio di giornalisti e ope- 
Tatori di mezzi audiovisivi, 
Risultano di gran lunga più 
comode di quanto non fosse 
To ad agosto, vere e proprie 
stanze, non più ricavate in 
grandi ambienti con tramezzi 
di legno divisori, meglio prov- 
viste di servizi igienici. Que 
sta. volta è stato anche alle 
stito un piccolo bar al primo 
‘piano delle logge raffaellesche, 
‘presso la Galleria del Lapida- 
Tio, al quale i cardinali, an- 
che fuori delle ore dei pasti, 
‘potranno avere a disposizio- 
ne delle bevande, iP 


Fatima 


«C'è un testo che fa pensare 
e la cui autenticità sembra ac- 
cettabile: quello del cosiddet- 
to segreto di Fatima” (del 
1917). Corse voce che sarebbe _ 
‘stato reso pubblico nel 1960; 
si pensava poi di poterlo co- 
noscere durante l’Anno santo 
del 1975. Se si trattasse di no- 
tizie buone, consolanti, non ci 
sarebbe motivo di tenerlo na- 
scosto. Ma invece sembra pur- 
troppo contenere annunci pè. 
nosi e molto tragici. Indiscre- 
zioni in proposito sono da tem- 
‘po apparse sulla stampa dopo 
che — a quanto sì dice — il 
testo fu portato a conoscenza, 
verso il 1963, del presidente 
degli Stati Uniti d'America e 
del capo dell'URSS». 

Affermato poi che questo te- 
sto è stato pubblicato in Italia 
‘e in Germania, l’articolista co- 
sì prosegue; «Vero o no, ne ri. 
porto alcune frasi: ’’Un grande 
‘castigo cadrà sul genere uma- 
no... nella seconda metà del 
Ventesimo secolo”; In nessu- 
na parte del mondo vi è or- 
dine, Satana regna nei più 
alti posti... egli riuscità a se- 
durre gli spiriti dei grandi 
scienziati che inventano le ar- 
mi con le quali sarà possibi. 
le distruggere in pochi minu- 
ti gran parte dell'umanità”; 
"Avrà in potere i potenti che 
governano i popoli e li aizzerà 
@ fabbricare enormi quantità 
di quelle armi”; Anche per la 
Chiesa verrà il tempo delle sue 
grandi prove”; ’’Una’ grande 
guerra si scatenerà nella se- 
conda metà del Ventesimo se- 
colo... milioni e milioni di uo- 
mini invidieranno i morti”», 


Roma Urbe 9, 27; Roma Fiumicino 12, 26; Campobasso: 11, 19; Bari 11, 
22; Napoli 14, 24: Potenza 10, 19; Santa Maria di Leuca 16, 23; Reggio 
Calabria 15, 26; Messina 17, 24; Palermo 20, 22; Catania 19, 23; Al. 


ghero 15, 26; Cagliari 13, 26. 
Temperature minime e massime di 


Amsterdam 17, 21; Atene 18, 25; Belgrado 
Aires 13, 26; Cairo 20, 32; Chicago 11, 17; Copenaghen 11, 16; Franco- 


forte 7, 22: Gerusalemme 19, 


alcune città e capitali straniere: 
8, 20; Bruxelles 9, 24; Buenos 
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Ricordo 


un uomo 


GNI uomo, grande o pic- 

colo iche sia, custodisce di 
sé, talvolta: inconsciamente, 
aspetti intimi singolari e im- 
prevedibili, addirittura in con- 
trasto con il suo. consueto 
modo di essere. E per quan- 
to. conosciamo di lui, per 
quanto con lui e di lui ab- 
biamo parlato e discusso, pur 
sempre l'uomo è in grado di 
sorprenderci con qualche par- 
ticolarità che ce lo. propone 
in veste diversa da quella abi- 
tualmente conosciuta. 


Del resto, basta pensare a 
noi stessi, ai nostri piccoli 
segreti, alle nostre manie na- 
scosté, alle quantità di volte 
che ci siamo. sorpresi ad in- 
dagare nei più riposti angoli 
della memoria, riscoprendo 
di volta in volta dettagli della 
nostra vita ormai, dimenti- 
cati. 

Ed è bello che sia così, E 
bello perché possiamo presen: 
tarci ai nostri simili con rin- 
novato interesse e ad essi ac- 
costarci con la certezza di 
poter sempre acquisite del 
nuovo, Forse in questa con- 
tinua ansia per la novità, in 
questa persistente ricerca del. 
l'inusuale, può individuarsi la 
fonte vitale del nostro fati- 
coso avanzare verso l'imman- 
cabile meta, ed è una fonte 
davvero inesauribile se, come 
ho detto, ci suggerisce pun: 
tualmente temi diversi, più 
©'meno consistenti, più o me- 
no coloriti, ma ugualmente 
validi per il nostro discorrere 
quotidiano. Né l'uomo di cui 
qui parleremo fa eccezione 
alla premessa. Come appunto 
vedremo, anch'egli, pur cono- 
sciuto, discusso ed amato, of- 
ifne di sé, anche a distanza 
di tempo, risvolti nuovi e sin- 
golari. Certo, ‘conoscendo. l’ 
tomo, la mia mon sarà poi 
una rivelazione tanto sorpren- 
dente, perché rispecchia piut. 
tosto fedelmente lo’ scompo- 
sto e simpatico suo modo di 
esserne, fa parte, è proprio il 
caso di dirlo, della sua an- 
ticonformistica. personalità. 
Ciònondimeno, la mia rivela- 
zione offre, l'opportunità di 


. parlare. ancora di lui; ed è 


un vero ‘piacere farlo, non 
fosse altro perché chi ha da- 
to disinteressatamente meri- 
ta quanto’: meno di essere 
ricordato con affettuoso rim- 
‘pianto, specie in questo mo- 
mento sociale, vergognoso di 
sentimentalismi, materiale ed 
interessato fino alla nausea. 
Ed ecco il nostro uomo, l’oc- 
casionale personaggio di que- 
sto incontro. 

Curvo, bianco di capelli, 
in capo berretto ‘basco di 
colore blu. piuttosto .consun- 
to, bavero del cappotto rial- 
zato, collo lungo, viso affila- 
to e profondamente segna. 
to, naso nodoso, sguardo mi- 
te e malinconico, passo lun- 
go e pesante, aspetto genera- 
le. dimesso. Così si presenta» 
Va quando interveniva nella 
sede dell'ufficio ‘dello. stato 
civile del. Comune per rende- 
re le denunce delle nascite 
avvenute presso l'Istituto di 
maternità di Trieste. L'uomo 
era un funzionario dell’Ospe- 
dale maggiore all'uopo dele- 
gato .dal. direttore di detto 
istituto. ‘Con la sua firma 
Ciascun evento assumeva uffi- 
cialità ed il grande libro ma: 
stro del Comune registrava 
in entratà un notevole nu 
méro di cittadini. 

‘Direi. che. quest'uomo: era 
stato scelto per l’incombenza 
con molta saggezza; nessuno 
meglio di lui avrebbe potu- 
to assolvere siffatto compito, 
semplice nella forma, ma tan. 
to importante nella sostanza. 

L'uomo, serio e di poche 
parole; sprigionava una carì- 
ca di umana bontà davvero 
inconsueta, e questo fatto, a 
mio \avviso, legittimava pie- 
namente l'incarico, affidato- 


' gli. Il personale dell’ufficio 


nutriva per lui una grande 
stima e molta simpatia, lo 
assisteva. sempre con affet- 

L'uomo, pur nella sua di. 
messa semplicità, incuteva 
rispetto ed il suo compreso 
modo di operare denunciava 
chiaramente l’austerità del 
momento. Talvolta non disde: 
gnava' la ‘battuta. spiritosa, 
ma erano rari. attimi, per 
lo più in.lui persisteva la se- 


«Tietà e l'incombente gravità 


dei suoi pensieri fatalmente 
affievolwa la consueta atmo- 
Sfera. di gaiezza che regnava 
nell'ambiente. 


Quest'uomo, però, propone. | PO 


Va una rappresentazione di 


| Sé «invero. sconcertante, per- 


ché se l'aspetto s'innestava 
con coerenza sull'inquietante 
malinconica espressione idel 
volto, il comportamente biz- 
Zarro, in'contrasto con la non 
celata. estraneità a tutto ciò 


che lo circondava, ne viva- 
cizzava - il carattere, impri- 
mendogli un tono impropria: 
mente caricaturale, Egli, in- 
fatti, prima di apprestarsi ad 
assolvere il suo incarico, con 
metodica stravaganza butta- 
va su una sedia cappotto e 
berretto, si sedeva con stan- 
chezza, deponeva sul tavolo 
un. singolare fagottino, for- 
mato da un semplice fazzolet- 
to annodato alle quattro e- 
stremità, dal quale, sciolti ac- 
curatamente i nodi, estraeva 
ciò che gli serviva: occhiali, 
penna, sigarette, fiammiferi. 
Quindi procedeva alla firma 
degli atti. Ad incombenza ul- 
timata, raccoglieva gli ogget- 
ti personali e riformato l'in- 
credibile borsello, si alzava 
sempre stancamente, si ri- 
metteva cappotto e benret- 
to, con un cenno della ma. 
no salutava tutti ed in silen- 
zio si accomiatava a passi 
lunghi e pesanti, così com' 
era venuto. 

Quest'uomo mi ha molto 
incuriosito, molto l’ho osser- 
vato e molto ho meditato su 
di lui, riconoscendogli un'in- 
discutibile. personalità, mai 
però riuscendo a penetrare 
nel suo pensiero. Certo allo- 
ra ero troppo giovane ed ine- 
sperto per affrontare con il 
dovuto impegno l’analisi di 
un soggetto. tanto complesso, 
né tra l’altro sapevo che l' 
uomo era un poeta. Soltanto 
in seguito, quando lo appre- 
si, mi resi conto di tante cose 
e mi fu possibile accedere a 
lui in maniera incredibilmen- 
te semplice, specie dopo la 
lettura delle sue poesie. An- 
cora oggi, riandando a quest' 
uomo, conservo di lui un vivo 
ed affettuoso ricordo e lo ri- 
vedo così come egli stesso ha 
voluto descriversi nella poe- 
sia intitolata «Quarto capriz: 
zio» che recita: Chi xe quel 
povareto / che va tacado al 
muro? »/ El devi esser sicu: 
ro / un gran disfortunà / 
pien de bruti'pensieri. / El 
ga el colaro suso / la bare. 
ta sul muso; fora solo, stu: 
dà, / che pindola dei labri / 
un mezo spagnoleto. / Chi xe 
quel.povareto?:/ Chi xe quel 


disgrazià? / Mi, mi, mi son 


quel Ja! 

Per chi non lo avesse anco- 
ta! intuito, quest'uomo, que- 
sto .singolarissimo personag: 
gio, altri non era che Virgi- 
lio Giotti, 

Alfio Caucci 


VIN 


CENZO MONTI RIVISITATO A CENTOCINQUANT' ANNI DALLA MORTE 


Voltasgabbana forse no,ma certamente l'ombra 
di una troppo facile disinvoltura politica e ideologica 


fatta di 


Esattamente un secolo e meg. 
zo fa, e cioè il 13 ottobre 1828, 
moriva a Milano Vincenzo Mon- 
ti; e moriva, con ogni proba- 
bilità, con la convinzione che 
con lui spariva il più ‘grande 
poeta. italiano d'allora. Anche 
‘perché Foscolo era ‘morto da. 
un anno, esule volontario nella 
lontana Inghilterra; Manzoni 
aveva' pubblicato ‘un romanzo 
mon ancora universalmente am- 
mirato né. immune da limita- 
zioni e da riserve; mentre il 
relativamente giovane Leopardi, 


che aveva già scritto, per ta- 
cere delle canzoni giovanili, i 
«piccoli idilli» e le «Operette 
morali», non pareva certamen- 
te in grado, almeno a: giudi- 
zio dei più, di ‘strappare la 
metaforica corona d'alloro dal 
capo ormai canuto del fecon- 


sine; Né si dimentichi, tra V’al- 
tro, che nel 1830 l'accademia 
fiorentina della Crusca preferì 
conferire il suo premio alla 
«Storia d’Italia» di Carlo Bot- 


ta che alle «Operette morali»: 


do e facondo autore di Alfon: | 


un segno. eloquente, questo, di 
quei tempi e, forse, di tutti i 
tempi, 

Vincenzo Monti: si allontana- | 
va dalla scena letteraria e cul- 
turale, sulla quale aveva seni: 
pre svolto il ruolo, del primo 
attore, tutto sommato, giusta- 
mente pago. Pago, aggiungiamo, 
di aver portato decorosamente 
a termine la sua ‘carriera di 
| poeta e di letterato o di. ave- 
re.«sciolto», come il pio Gof. 
iredo del Tasso, ìl suo xvotoy 


con le Muse; e di essere stato | 


il «cantor di Bassville» e co-| 
lui che aveva «vestito» «l'ira | 


| di Achille» di «care itale note), | 


per citare l'orgogliosa auto- | 


prosopopea ricorrente nell’ | 
Umana, affettuosa canzone «Pel 
giorno onomastico della mia. 
donna»: quella bella Teresa) 
Pikler cuì il sempre appassio- | 
nato e innamorato Foscolo non | 
aveva mancato di rivolgere, in | 
verità (e per fortuna) con scar- | 
so successo, le sue non Dro: | 
prio platoniche attenzioni... | 
Ma Monti. poteva ritenersi | 
soddisfatto, în relazione a un| 
bilancio globale della sua tran- 
quilla, agiata e onorata esi- 
stenza, anche per le sue «scel: 
te» politiche: appunto perché 
tali scelte dovevano sembrar- 
gli oculate e intelligenti. (0, 
piuttosto, «furbe», nel peculia- 
re significato che a questo ag: 
gettivo,. tipicamente italiano, 
conferì in una pagina amara e 
dolorosa il nostro Pier Antonio 
Quarantotti. Gambini); e co. 
stantemente caratterizzate dal- 
Vadesione 0 dalla soggezione 
al potere di volta in volta vit- 
torioso, dall’omaggio più o.me- | 
no persuaso al protettore più 
influente (e munifico) dall’ 
accoglimento delle idealità (0 
delle ideologie) dominanti. Co- 
sì si spiega (non diciamo «si 
giustifica») l'«abate» Monti del 
giovanile, neoclassico e archeo- 
logico. periodo romano, vicino 
alla curia pontificia e devoto, 
esaltatore di Pio: VI; come si 
spiega il «cittadino» dell'età ri- 
voluzionaria e napoleonica, che 
ardente di. zelo. repubblicano 
prima, imperiale poi, diventa 
il poeta e il vate ufficiale del 
Neoclassicismo; e, quindi, il 
«cavaliero» degli anni della-Re- 
staùrazione austriaca, il quale, 
senza nemmeno accorgersi del- 
la palese contraddizione, passa 
disinvoltamente dall'elogio di 
‘Bonaparte a quello del «ritor: 
no di Astrea» ossia della Giu- 
stizia identificata con l’Austria; 
e in polemica. con, l'«audace 
scuola boreale» degli aborriti 
romantici ribadisce con -ana- 
cronistica quanto patetica osti. 
nazione la poetica neoclassica 
e a questa scrupolosamente w- 
nîiforma î suoi ultimi scritti. 
Oltre che appagato per l’ope- 
ra compiuta: Monti era scom- 
parso circondato dal plauso u- 
niversale (o quasi) e da una 


La rassegna dei libri 


«Est - Ovest (Direzione, Re- 
dazione, . e. Amministrazione, 
Trieste - un fascicolo L. 3500; 
abbonamento annuo L. 10.000). 

«Il Cantastorie» (Direttore e 
proprietario Giorgio .Vezzani, 
‘Reggio Emilia - un numero L. 
Siti abbonamento annuo Lire 


kSilarusy (Direzione, Redazio- 
mne e Amministrazione, Battipa- 
glia (SA) - un fascicolo L. 1200; 
‘abbonamento: annuo L. 5000). 

Panoramica informativa su al- 
cune riviste e rassegne. Ecco 
«Est - Ovest», quadrimestrale di 
studi sull’Est: europeo, diretto 
da Tito Favaretto; nel presente 
numero (i1/- Trieste 1978) «Ipo- 
tesi, studi e ricerche», «Analisi 
e documentazioni», «Notiziario», 
«Libri ricevuti», vivacizzano un 
contenuto variamente arricchito 
di problematiche economiche e 
commerciali (numerose le tavo- 
le .e.le tabelle illustrative), men- 
tre. la parte conclusiva ha un 
interesse culturale-librario. 

Quadrimestrale di tradizioni 
popolari, curato da Giorgio Vez. 
zani, «Il Cantastorie» ci porta il 
‘sapore. di cose passate, gusto- 
samente genuine e perciò pia- 
cevoli, schiette, Questo numero, 
25 ‘(nuova serie), esce grazie 
‘anche al contributo della Came- 
ra di commercio, industria, ar- 
tigianato ‘e agricoltura di Reg- 
gio Emilia e si apre, appunto 
con «Cultura tradizionale in E- 
milia-Romagna», «prima realiz: 
zazione discografica che presen- 
ta un panorama della cultura 
del mondo popolare di questa 
regione attraverso un’antologia 
di..sei dischi corredata da pre: 
ssentazioni, note, testi, bibliogra- 
fie, disegni e fotografie». Ma le 
‘tradizioni de «Il Cantastorie» 
ci portano anche fra i narrato- 
ri di fiabe della Siberia e della 
Mongolia; ci parlano di Luigi 
Mozzani, liutaîo e chitarrista; 
ci presentano «Un filmato sulla 
cultura popolare nel Morciane- 
se». Infine, «Recensioni» e «Se- 
gnalazioni». 

Concludiamo il nostro rapi- 
do scorcio con «Sìlarus», rasse- 
gna bimestrale di cultura diret- 
ta da Italo Rocco, il cui numero 
(77-78 maggio-agosto 1978) è de- 
dicato al decimo premio lette 
rario Sìlarus che ha visto vinci- 
tori, per la saggistica, Filiber- 
to Mazzoleni di Roma; per la 
Jesia, Manfredo Di Biasio di 
Watina; per la narrativa, Maria 
Luisa Eguez di San Terenzio 
(La Spezia). Articoli vari, re. 
censioni, note critiche, brevi 
racconti e segnalazioni di ca- 
rattere pittorico trovano anco- 
Ta spazio in «Sllanus» con un 
fervore culturale che chiara- 
mente imprime fisionomia alla 
rivista (ricordiamo proprio in 
apertura, lo scritto di Carmine 


|Di Biase: «Rapporto sugli uo- 


mini» di Giovanni Papini), 
G.P. 


Milena Milani: «Stonia di An 
na Drei» - Rusconi Editore - 
Milano - pagg. 156 - Lire 3000. 

'Un libro è spesso merce che 
si decanta; la verifica talvolta 
imposta dagli avvenimenti, può 
accadere anche senza che l’au- 
tore lo voglia; ma se l’autore 
la vuole, è difficile che si sot- 
‘tragga alla tentazione di modi- 
ficare. Del resto è comprensibi- 
le: il'libro è espressione di per- 
sonalità e nel tempo ogni perso- 
nalità evolve, — o'involve; a se- 
conda dei casi — ed è difficile 
per tutti! riconoscersi ‘nei sé 
stessi del passato, 

Eppure ci vorrebbe il corag- 
gio di non cambiare niente; 


perché è chiaro che un libro| 


manipolato non è più quel.li- 
bro; magari sarà anche miglio- 
Te, ma non è quello. 

Milena Milani è una scrittri. 
ce coraggiosa; non c’era. biso- 
gno che ce lo confermasse. Ep- 
pure l’ha fatto, con la ristam- 
pa di «Storia di Anna Drei». 
Pubblicato per la prima. volta 
nel: 1947, questo romanzo ha 
alle spalle una storia già lun- 
ga, fatta di premi, di traduzio- 


ni, di riedizioni. Eppure riletto | 


Oggi è nuovo, perfettamente ori- 
ginale, fruibile pienamente da 
tutti. 

E allora? Questi trent'anni, 
indubbiamente passati, che ci 
sono apparsi. tanto ridondanti 
di fatti e di mutamenti, sono 
forse stati meno dinamici di 
quanto ci siamo abituati a cre- 
dere? (Possibile, ma poco pro- 
babile, perché dalla nascita, — 
o meglio ‘dalla morte — di An- 
na Drei a ora, sono successe 
cose. che hanno senza possibili- 
tà d’incertezza mutato la real 
tà. oggettiva, storica, dell’esse- 
re uomini. Ma non hanno, pro- 
babilmente, mutato altrettanto 
quella interna, soggettiva; per 
cui Anna Drei, la sua amica, 
i suoi amori, la sua fine, sono 
più che mai attuali e perciò ri 
conoscibili, a onta del trascor- 
tere del tempo. 

Nostra l'angoscia esistenziale, 
la ‘ricerca dello scopo, la delu- 
sione finale dopo ogni intrapre- 
so rapporto; nostra anche, a 
ben considerare, l'attaccamento 
irrazionale alla vita, l’incapa- 
cità a risolversi, la viltà, an- 
che, di fronte ad atti irreversi- 
bili. 

Insomma, l'avventura di An- 
na è un po’ anche quella di 
buona parte di noi; di quelli di 
noi, almeno, che son soliti in- 
terrogarsi sul perché della pro- 
‘pria presenza. Di conseguenza, 
ben avveduta, oltre che corag: 
giosa, ci appare la decisione 


della Milani, che non ha tocca: 


*|to nulla del libro e lo ha ripro: 


posto così come stava. 

La sua «Storia di Anna Dreiy 
potrebbe essere stata scritta tre 
mesi, e non trent'anni, fa. Arri 
viamo anzi a pensare che incon: 
trerà maggior successo oggi che 
allora, proprio perché siamo in 
definitiva meglio preparati a ri: 
ceverla, 

C. S. 
i 


«Prospettive nel mondo» - Ri. 
Vista: mensile di attualità cultu- 
rali (Casa Editrice Le Monnier, 
Firenze :- un fascicolo L. 2.500; 
numero doppio L. 4.000; abbona- 
mento: annuo L. 20.000). 


E'/uscito il n. 25-26 (luglio-ago- \lontà diventa arbitrio», Giuseppe | mondo» rivolge ‘un filiale omag- 
sto 1978) di «Prospettive nel| Di Nardi ci informa sull’«Ordi. | 
mondo», rivista mensile di attua- | namento economico e responsa. ponendo alia meditazione dei let- 
lità culturali (diretta da Gian |bilità personale», Domenico Fisi- 
Paolo Cresci) che nella panora-|chella discute sul «Sistema. de. 
mica di un. significativo conte‘|mocratico e politica ’’unitaria’». 
sto politico - sociale - filosofico-' E ancora, numerosi altri' scritti: 


‘pedagogico snoda i suoi contenu- 
ti di acuta indagine informativa 
le ‘valutativa, 

Il numero è dedicato ad un te- 
ma particolarmente scottante: 
«Ordine e disordine: morale e 
| ‘società civile»; tema che si schiu- 
|de ad una serie di articoli, di 
\prese di coscienza, di dati di 
| fatto: un esame sottile ed inquie. 
tante che. guarda con coraggio 
| giorni gravata di violenza e di 
disordine, di, inefficienza e di 


sottolinea «Il rovesciamento dei 
| valori», Vittorio Mathieu. scrive 
| sù «La libertà e la legge», Luigi 


di Leone Piccioni («Distruzione 
dell'armonia»), di Salvatore Va. 
litutti, di Rosario Assunto, di 
Emilio Servadio ecc. 


si schiude anche 'all’attualità del 
mondo librario e cinematogra. 
fico con, rispettivamente, «Pro: 
spettive libri» e «Prospettive ci. 
nema», di cui la prima rubrica 
propone «Gramsci e "Il suicidio 
le sgomento la realtà dei nostri|della rivoluzione’’», ultima ope 
ra di Antonio Del Noce, e «Scan- 
dalosa giovinezza» di 
‘Bevilacqua; mentre la critica ci- 
nematografica si sofferma “sui 
due più recenti film del francese 
| Truffaut. 

| Bogliolo ci dice «Quando la vo-| 


compromessi. Così Sergio Cotta | 


Ma «Prospettive. nel mondo» 


Alberto 


In apertura «Prospettive nel 
gio al Papa, ora scomparso, pro- 
tori il testo di considerazioni 


che Albino Luciani scrisse, quan- 
do era ancora Patriarca di Ve- 


nezia, appunto, su «Prospettive». 


gloria pressoché indiscussa, che 
aveva toccato l'apice in alcuni 
versi, encomiastici del Manzo- 
ni, il: Quale, ‘facendosi inter- 
prete della «communis opinio», 
aveva ritrovato ‘in. lui, ‘bontà 
sua, «il ‘coù di. Dante ‘e del 
suo Duca», cioè di Virgilio, «il 
canto). Una definizione, questa, 
che staa. dimostrare come an- 
che:‘i grandi e i grandissimi 


possono prendere ‘abbagli e| 


confondere, nel nostro caso, il 


| «dantesco» autentico e genui- 


no con il «dantesco» orecchia- 
to, e artefatto 0, peggio, passa- 
to attraverso la mediazione let- 
teraria della magniloquenza 
neobarocca di Frugoni e l’esa- 
gitato,. retorico, ‘apocalittico 
«visionismo» di Varano, pro- 
prio di Monti, ossia rivolto dal- 
l’interiorità all'esteriorità, dalla 
sintesi all'analisi, dalla musica 
profonda. alla sonorità facile e 
di: sicuro. effetto, dalla concen- 
trazione verticale all'orizzonta- 
le amplificazione e prolissità. 


Vetta solitaria 


D'altronde l'esempio di Dan- 
te e del suo poema, solitaria, 
inaccessibile vetta della’ nostra 
storia letteraria, ìîmpervio. O- 
limpo 0 Parnaso avvolto da fo- 
sche'nubi, poco 0 nulla poteva 
dire.a un: secolo come'il XVIII, 
che partiva dal classicistico ra- 
zionalismo arcadico per appro- 
dare; dopo la fiera (ma mon 
certo filodantesca) rivoluzione 
o «contestazione» illuministica, 
alla ‘chiarezza armoniosa e se- 
rena o alla «nobile semplicità 
e quieta grandezza» (l’espres- 
sione è di Winckelmann) del 
Neoclassicismo, Mentre, il me- 
desimo gusto antirazionalistico 
del «sentimentale», del. lagri: 
moso, del sepolcrale, «del not: 
turno, di estrazione variamen- 
te «preromantica» o illumini. 
stica, ‘era ancora una volta lon- 
tano, dall’intensità drammatica 
o dalla tensione tragica dell'Ali- 
ghiert'e della sua «Commedia», 
non a‘caso amata dagli animi 
di più salda tempra intellettua: 
le e morale del. secolo, da Vi. 
co ad Alfieri, 

I. guai, pen Monti, ebbero 
inizio dopo la sua morte, quan: 
do i romantici, pur ammiran- 
dolo, scorgono în lui un av- 
versario della loro idea predi- 
letta, ovvero, dell’abbinamento 
di «patria» e «letteratura», di 
ragione > politica» è «ragione 
poetica»; Mentre Francesco De 
Sanctis, che immette original 
mente nella critica romantica, 
le, nuove. istanze del verismo 
ed elabora il motivo dell'«ìdea- 
le calato nel reale» o della «mi- 
sura dell'ideale», dà di Monti 
una valutazione oltremodo se- 
vera, che. coinvolge insieme l' 
uomo e il poeta. O che, più 
esattamente, demolendo l’uo- 
mo, «segretario dell’opinione 
dominante», distrugge «ipso 
facto».il poeta, con lui roman- 
ticamente identificato, ‘e ‘pro- 
clama l'insufficienza del mede: 
simo «artista». («non basta | 
artista quando manca il poe- 
ta»), segnando così, con parole 
abbastanza simili a quelle del 
famoso. giudizio ‘negativo di 
Leopardî («poeta ‘ veramente 
dell'orecchio e ‘dell’immagina- 
zione, del'‘cuore în nessun mo: 
do»), il brusco tracollo di un 
mito, che. non molto dopo. il 
1828 aveva cominciato a pre- 
sentare le prime incrinature 
e ‘le prime scosse. 

Tuttavia în età positivistica 


; Lucerna — Questa eccezionale ottobrata non ha escluso nemmeno la Svizzera, il cui autunno è generalmente plovoso. Ecco uno 


scorcio del lungolago, di Lucerna affollato di gente a passeggio e con i tavolini dei caffè ancora all’aria aperta 


(Api) 


della nostra tradizione lettera- 
ria di stampo classicistico e 
del linguaggio in cui essa si 
esprime, tenta una coraggiosa 
riabilitazione di Monti, verso 
il quale non dissimula di ave- 
re, «un debole» (e, forse, qual 
che debito...). Analogamente, 
nel, nostro secolo Benedetto 
Croce: procura di rivalutare l' 
autore romagnolo facendo di 
lui ir poeta della «poesia» e 
affermando che il contenuto 
della .sua opera, tipicamente 
classicistica e «umanistica», sa- 
rebbe stato non questo o quel 
sentimento (anche politico), ma 
l'amore stesso della poesia e 
della letteratura: sicché non 
senza ragione il suo capolavo- 
ro. sarebbe una traduzione, 
quella dell'«Iliade». Alla quale 
vorremmo accostare . l’altra, 
meno conosciuta, e non priva 
di argute compiacenze irrive- 
renti e ‘di blasfeme audacie, 
della «Pucelle d'Orléans» di 
Voltaire. 


Ma è innegabile che le due 
difese d'ufficio, ‘benché firma- 
te da così illustri studiosi e 
ripetute con «differenti, più o 
meno ingegnose «variazioni» da 
molti critici del Novecento, non 
sono del tutto: convincenti; e 
la riprova di questo fatto è 
che mentre la fama, per esem- 
pio, del contemporaneo (e ami- 
co-nemico) Foscolo è cresciuta 
con'il passare del tempo, quel- 
la di Monti si è indubbiamen- 
te illanguidita e attenuata. Non 
senza motivo, infatti, del bi- 
nomio. esponenziale. del  Neo- 
classicismo Foscolo-Monti oggi 
si apprezza il primo nome, non 
îl secondo; ed è giudizio ormai 
scontato, ed entrato persino 
nei manuali di storia letteraria, 
che del movimento neoclassico 
Monti rappresenta la. parven- 
rd, Foscolo la sostanza; Monti 
la cultura, Foscolo la coscien- 
za; Monti la retorica e l'acca- 
demia, Foscolo l'alto senso u- 
mano ed etico; Monti la crona- 
ca, Foscolo la.storia; Monti la 
realtà, Foscolo il mito. 


Breve siudizio 


Inoltre, mentre Foscolo ha 
avuto e continua ad avere nel 
nostro secolo una larga riso. 
nanza e: riscuote un interesse 
e una simpatia che non accen- 
nano a diminuire (si sa, per 
‘esempio, che dalle. «Grazie», 
oltre che dai «Canti» di Leopar- 
di, trae le mosse la poesia «mo. 
derna»), Monti è, nel comples- 
so, un dimenticato 0, comun: 
que, un «minore»; e si pensi 
anche all’abbondanza degli 
scritti su Foscolo e delle edi- 
zioni delle sue opere e, per 
contrasto, alla scarsezza della 
critica montiana e alla mode. 
sta attenzione rivolta all'opera 
del nostro autore e alle sue ri- 
stampe. Dal canto suo Gramsci, 
che dedicò a Foscolo un breve 
ma non ‘indulgente giudizio, 
nei «Quaderni del carcere» ci- 
ta. soltanto due volte, in ma- 
niera ‘insignificante, Vincenzo 
Monti: indice, questo, di una 
congenita antipatia 0' di una 
radicale «incompatibilità di ca- 
rattere», Laddove su un altro 
piano può apparire per lo me- 
no curioso quanto rammenta 
in una pagina autobiografica 
quello straordinario rabdoman- 
te della letteratura che fu il 
nostro Roberto Bazlen; e cioè 
che quando, ragazzo, «girava 
per. la casa» declamando l'ode 
montiana «Al signor di Mont- 
golfier», una «domestica» gli 
chiese quale «lingua» parlasse, 


Stando così le cose, come 
si deve, oggi, giudicare Monti? 
Per rispondere a questa do- 
manda è necessario puntualiz- 
rare quella che si può definire 
la coerenza del nostro autore 
in.una sede specificamente let- 
teraria. Sì, è vero, egli è stato 
sensibile a molte voci, a molte 
poetiche, a molte sollecitazio: 
ni culturali, a molte «mode», 
italiane e straniere, da Esiodo 
a Lucrezio, da Dante a Klop- 
stock, da Shakespeare a Mil: 
ton, da Goethe a Schiller, da 
Guidi a Frugoni, da Varano a 
«Savioli, da Minzoni ‘ad Alfieri, 
‘ecc.; e tuttavia, se sì esamina 
in una’ prospettiva diacronica 
la sua intera attività di poeta, 
non si può fare a meno di rav- 
visare în essa la presenza di 


GIUSEPPE BERTO 


ha scritto 
il suo romanzo più importante 


LA GLORIA 


Illibro più atteso dell'anno 


‘Tuttavia sarebbe impietoso e ingiusto non riconoscere che la civiltà delle lettere ha in lui una decorosa integrale manifestazione 
cultura; di equilibrio, di ingegno, di saggezza e di conoscenza perfetta della nostra lingua e della 


nostra letteratura 


Carducci, amoroso assertore 
una «costante» o. di un filo 
ininterrotto, di un’evidentissi- 
ma continuità di tono edi sti. 
le. Monti, in altre parole, è 
rimasto sempre fedele alla poe- 
tica neoclassica, manifesta in 
tutte le sue opere o, per lo 
meno, in quelle più valide e 
personali, dalla «Prosopopea di 
Pericle» al «Sermone sulla mi- 
tologia», dalla «Bellezza. dell 
Universo» alla canzone «Pel 
giorno onomastico della mia 
donna», dall’ode «AI signor di 
Montgolfier» all’ode «Per la li- 
berazione d'Italia», dalla «Fe- 
roniade» alla «Musogonia», dal- 
la «Mascheroniana» alla versio- 
ne dell'Iliade». 


Punto ferme 


Non è certo, quello di Monti, 
si accennava, il neoclassicismo 
di Foscolo; ma è, comunque, 
un punto fermo, un'esperienza 
essenziale e insostituibile di 
quella tematica‘e di quel lin- 
guaggio, la rivelazione qualifi- 
cata e pertinente di un certo 
modo di «sentire» e di «com- 
porre» meoclassicamente: un 
modo che almeno nel suo tem- 
po ha avuto un'ampia e incon- 
trastata fortuna, 

Resta però l'ombra della «di- 
sinvoltura» politica e ideologi- 
ca di Monti, al quale sarebbe 
sin troppo facile, e decisamen- 
te impietoso, attribuire: quell’ 
epiteto di «voltagabbana» che 
costituisce il titolo di un noto 
libro di Davide Lajolo. Ma a 
questo proposito'occorre osser- 
vare che l'impegno di uno 
scrittore, da lui assunto con se 
stesso e verso gli altri, può 
«anche» non essere di natura 
strettamente politica: importa, 
invece, che un impegno ci sia, 
poiché solo questo distingue 
lo scrittote (e l’uomo) autenti- 
co e, l’agnostico, l’indijferente, 
sorta di pascaliana «canna» 
piuttosto docîlmente ‘oscillante 
a ogni vento che «pensante»... 
Ora, l'impegno più vigile e sin- 
cero (e anche specificamente 
«tecnico») di Monti coincise con 
la sua medesima «professiona- 
lità» di poeta e di letterato, e 
con la serietà, la consapevo- 
lezza e l'onestà con cui la rea- 
lizzò nella sua vita e nei suoî 
scritti. 

La «civiltà delle lettere» ha în 
lui una decorosa, integrale ma- 
nifestazione, fatta‘ dì cultura, 
di equilibrio, di ingegno (non 
parliamo, per carità, di «ge- 
nio», ingrediente di poeti ben 
maggiori di lui), di saggezza, 
di moderazione, di conoscenza 
perfetta della nostra lingua e 
della letteratura, di capacità, 
non priva d'originalità, dì conse. 
guire un proprio autonomo e 
ben riconoscibile accento, In- 
negabilmente l'impegno «pro- 
fessionale» sostituisce (e può, 
al limite, far dimenticare) in 
Montì l’assente' impegno poli» 
tico, Anche se, ovviamente, non 
induce a porre sullo stesso pia: 
no l'atteggiamento di chi, co- 
me Foscolo, dopo il ritorno de- 
gli austriaci ‘in. Lombardia, 
prende la via dell'esilio, e l’at- 
teggiamento di chi, come Mon- 
ti, china la jronte aì nuovi do- 
minatori e collabora con essi, 
così come era stato în cordiali 
relazioni con l'autorità pontifi- 
cia ‘ovcon quella’ napoleonica 
del «bello italo regno»; 

Ma a parte il fatto che non 
tutti hanno la quadratura eti. 
ca del manzoniano cardinale 
Federigo e che nel mondo esì- 
stono anche î don Abbondio (e 
è Guîcciardini...), conviene so- 
prattutto, per capire Monti (e 
cosa deve fare la critica se non 
«capire»?) puntare  essenzial- 
mente sulla sua «professiona- 
lità» di poeta, di scrittore, di 
linguista (e di epistolografo); 
e trovare in. essa il centro stes- 
so della sua personalità, îl ruo- 
lo umano, storico, artistico che 
gli fu proprio e che costituisca 
la sua connotazione più spicca: 
ta e, anzi, decisiva. Anche nell’ 
‘ambito . del Neoclassicismo è 
questa «professionalità» che lo. 
salva; poiché se Foscolo poté 
essere, di quel movimento cul. 
turale, la sensibilità e la co- 
scienza, Monti ne impersonò în 
certo modo il «mestiere»: quel 
mestiere di scrivere in cui il 
suo «mestiere di vivere» trovò 
un'individuale, adeguata, pre- 
gmante espressione, 
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E° STATO INSEDIATO IERI DAL MINISTRO ANTONIOZZI IL COMITATO ORDINATORE 


Un'area di ricerca scientifica 
che serva allo sviluppo economico 


Primi orientamenti sull’impostazione dell’iniziativa e sulla scelta 


della localizzazione 


Un centro di ricerca applicata 
e strettamente collegata alla 
produzione, uno strumento di 
cooperazione internazionale e 
di decollo economico per Trie- 
ste e la regione tutta: questa 
l'impostazione dell’area. di ri- 
cerca secondo il ministro Dario 
Antoniozzi che ha insediato all’ 
Università il comitato ordina. 
tore che — con l'elaborazione 
dello statuto — dovrà porre le 
basi della nuova, importante 
struttura scientifica, Al comita- 
to, che ieri ha effettuato soltan: 
to una ricognizione generale sul- 
l'argomento, spetta in partico- 
lare il compito di delineare 
quale tipo di ricerca dovrà es- 
sere effettuata e soprattutto di 
affrontare il delicato problema 
della localizzazione dell’area, 
per la quale esistono proposte 
diverse e a volte contrastanti. 
, Erano presenti alla riunione 
inaugurale l'ing. Marino Tassi- 
nari, assessore ai lavori pubbli- 
ci del Comune; il presidente 
della Provincia, Lucio Ghersi; 
l'assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, Dario Rinal- 
di; il rettore dell’Università di 
Trieste, Giampaolo de Ferra; il 
senatore Claudio Villi, presiden- 
te del Consorzio per l’incremen- 
to degli studi e delle ricerche 
negli istituti di fisica dell’Uni- 
versità; il prof. Francesco Que- 
Sci, esperto designato dal mini- 
stero della pubblica istruzione; 
il dott. Italo Rocca, magistrato, 
per il ministero della ricerca 
scientifica; il prof. Vittorio Fan- 
fani, per l’Intersind; il dottor 
Gaetano Zambra, per il mini- 
stero dell’industria e commer- 
cio; il dott. Fulvio Anzellotti, 
Tappresentante della Confindu- 
stria; e i. sindacalisti Gialuz 
della Cgil e Trebbi della Uil. 
Unico assente il presidente del 
Comitato nazionale delle ricer- 
che, prof. Ernesto Quagliariello. 
__ Nel fare gli «onori di casa» 
il rettore de Ferra, ha sottoli- 
neato come l’idea dell'area di 
ricerca sia partita dall’Univer- 
sità dieci anni or sono e ab- 
bia avuto dunque una «lunga 


' gestazione», Quanto alla bozza 


di statuto che l’Ateneo ha pre- 
disposto come base di discus- 
sione per i lavori del comitato, 
«mon si è trattato — ha detto 
de Ferra—di un'opera di pre- 
sunzione, ma di una semplice 
- dimostrazione di disponibilità 
da parte dell’Ateneo triestino». 

«La mia personale venuta -— 
ha detto dal canto suo il mi 
nistro Antoniozzi in apertura 
della sua relazione introduttiva 
— è testimonianza del rilievo 
politico che il governo intende 
dare a questa iniziativa, che 
ritengo essere della massima 
importanza. Mi auguro — ha 
detto ancora rivolgendosi ai 
‘presenti — che i lavori siano 
il più possibile solleciti e si 
svolgano in un clima di buona 
volontà e di serenità». 

Dopo aver brevemente ri- 
capitolato l’«iter» legislativo 
che ha portato il 6 marzo scor- 
.so all'emanazione del decreto 
presidenziale sull’area di ri- 
cerca scientifica, il ministro 
ha ricordato come nell'azione 
del governo «non sia manca. 
ta una sostanziale e significa- 
tiva continuità e coerenza: 
quella della realizzazione di 
una realtà strutturale e fun- 
zionale diversa per condurre 
una politica della ricerca scien- 
tifica. in Italia che sia imme- 
diatamente fruibile per la pro- 
duzione e sia nel contemvo 
rispettosa della tipologia par- 
ticolare delle aree geografiche 
ed economiche delle regioni in 
cui tale ricerca si colloca». 

«L'intuizione che dette av- 
vio alla realizzazione dell’area 
di ricerca — ha detto ancora 
Antoniozzi — assume oggi ca- 
ratteri e rilevanza particolari 
per gli impegni che l’Italia si 
è assunti con il trattato di Osi- 
mo, in una coerente esaltazio- 
ne della propria vocazione e 
più intensi, proficui e pro- 
fondi rapporti di cooperazio. 
ne internazionale». Su questo 
problema il ministro ha ag- 
giunto che «una città come 
Trieste può recare, nella dina- 
mica degli scambi che l’area 
di ricerca è in grado di avvia- 
Te. un contributo essenziale 
alla collaborazione con la Ju 
goslavia e l’Austria in modo 
particolare». . 

Dono aver io che la 
«produttività» dell’area. possa 
So adeguata alle aspettati. 
ve che essa suscita. Antoniozzi 
ha avuto parole di apprezza 
mento per l’intuizione della 
classe dirigente triestina di 
«guardare all'istituzione dell’ 
area di nicerca come a un fat- 
to propulsivo dell'intera vita 
economica e civile della città». 
«So — ha concluso il ministro 
— che alcuni grandi , 


gi: San Edoardo re, — Il sole 
LA alle 6.18 e tramonta alle 17.24; 
la luna si leva alle 16.04 e calerà do- 
mani alle 2.46. 

Ieri: temperatura massima gradi 

centigradi 22,5, minima (16,8; pressio 
ne atmosferica millibar 1026,6 stazio 
naria; umidità 40 per cento; mare leg- 
germente mosso con temperatura dj 
gradi 18,3; cielo sereno; vento 21 km 
da Est-Nord-Est. 
* Maree oggi: alta alle 7.35 con cm 47 
e alle 19.48 con cm 33 sopra il livel. 
lo medio; bassa all'1.07 con cm 41 
e alle 13.54 con em 39 sotto il livello 
medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Giulia 1, tel. 795369; 
via San Giusto 1, tel. 794115; via Fel. 
luga 48, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 820002. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): via Giulia 1, tel. 
‘795369; via San Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 703395: via Ma: 
scagni 2, tel. 820002; via Mazzini 43, 
tel. 31785; via Tor San Piero 2, tel. 
421040. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
Je 20.30 in pol): via Mazzini 43, tel. 
31785; via Tor San Piero 2, tel, 421040, 


Il, ministro Antoniozzi presiede la riunione con al fianco il rettore de Ferra. 


‘produttivi stanno guardando ji loro punti di vista, hanno 


con vivo interesse all'area per 


la mnicerca scientifica di Trie- 


Ste, e sono certo che la Re- 
gione e il Consorzio che oggi 


nasce opereranno perché que- 
Ste finalità di generale svilup- 
po sia conseguita. Il Governo 
è accanto a voi con l'impegno 
e l’augurio più sincero di buon 
lavoro». 

Dopo questo saluto del mi- 
nistro, che è subito ripartito 
per Roma, sono iniziati i la- 
vori veri e propri del comita- 
to, La presidenza è stata affi- 
data al consigliere Rocca, e- 
sperto designato dallo stesso 
Antoniozzi e uno dei principa- 
li studiosi in Italia in materia 
di aree di ricerca, I presenti, 
che hanno esposto brevemente 


concordementa espresso il vo- 
to che l’area in questione non 
si configuri come un centro di 
Ticerca teorica, avulsa dalla 
realtà economica locale, una 
«cattedrale nel ‘deserto» cha 
nessun influsso potrebbe ave- 
Te sulle strutture produttive 
della regione. Si è inoltre au- 
spicato che nell’area non si 
creino doppioni con centri di 
ricerca ad alto livello già esi- 
stenti a Triéste (Aquila, Gmt, 
Italcantieri) o con istituti della 
locale università, A 
Quanto alla. localizzazione 
dell’area, non sono state an- 
cora avanzate proposte con- 
crete ma solo indicazioni di 


massima sull’assetto urbanisti 
co. Tra gli altri, il rappresen: 


(Italfoto) 


tante della Confindustria, An- 
zellotti, ha detto che «un asset- 
to unitario organizzativo è il 
presupposto. indispensabile a 
una concreta funzionalità dell’ 
area di ricerca»; altra esigenza 
— ha detto — è che la zona 
sia ubicata in un’area suffi- 
cientemente urbanizzata o ur- 
banizzabile o si trovi comun- 
que vicino a quelle infrastrut- 
ture di cui necessariamente ha 
bisogno un insediamento sif- 
fattoy= 

Una localizzazione, questa, 
che potrebbe concordare con 
una delle proposte recepite 


nell'ambiente degli industriali’ 


triestini, e cioè il comprenso- 
rio dell'ex Ospedale psichia- 
trico, 

‘Al termine degli interventi il 


comitato ha fissato la propria 
«scaletta» di impegni. Le riu 
nioni avverranno con scaden- 
za settimanale; la prossima 
riunione è stata fissata per il 
27 ottobre, I lavori, come negli 
auspici del ministro, dovrebbe- 
ro svolgersi celermente, tanto 
più che — secondo quanto fis- 
sato dallo stesso decreto pre. 
sidenziale — il termine ultimo 
per la presentazione dello sta- 
tuto è già stato superato i] 10 
ottobre, 

In base alla bozza di statuto 
predisposta dall’Università, il 
futuro consorzio verrebbe co- 
stituito fra la Regione, il Co- 
mune e la Provincia; membri 
di diritto ne sarebbero l’Uni- 
versità di Trieste e quella di 
Udine, il consorzio per l’incre- 
mento degli studi e delle ricer- 
che. Organi del consorzio sa- 
rebbero l'assemblea dei soci, 
il consiglio di amministrazio- 
ne, il comitato scientifico, il 
consiglio degli utenti, il colle- 
gio dei revisori dei conti. 


In sensibile aumento 
i transiti ai valichi 

Il traffico ai valichi confina- 
Ti italo-jugoslavi della provin 
cia di Trieste nel mese di set- 
tembre ha subito un nuovo au- 
mento rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno precedente, Lo 
scorso mese — secondo i datl 
raccolti dalla polizia di frontie: 
Ta — sono transitate 2.711,909 
persone, con un aumento di 
Oltre 330 mila unità sull’anno 
precedente, 

In particolare sono passate 1 
milione 555.057 persone dotate 
di passaporto e 1.156.852 muni. 
te di lasciapassare riservato 
agli abitanti delle zone adiacen- 
ti al confine. Nei nove mesi del 
l'anno i posti di blocco italo-ju- 
goslavi sono stati complessiva- 
mente varcati da 23.687.283 per 
sone contro i 20.875.901 dello 
stesso periodo del 1977, con un 
aumento .di ben 2.812.192. 


IN POLEMICA COL COMUNE 


Replica sindacale 
sull’operazione. «Dreher» 


Ta ‘Federazione provinciale 
Cgil - Cisl - Cedl-Uil ha esami- 
mato la situazione e lo stato d’ 
avanzamento del nuovo stabili 
mento dell’ex Dreher manife- 
stando «il più vivo’ disappun- 
to per i continui ritardi nella 
concretizzazione dell'iniziativa, 
ritardi aggravati dalla carenza 
di ogni precisa programmazio- 
ne da parte dell’imprenditore e 
dell’estemporanea. posizione del- 
l'assessore comunale ting. Tassi- 
nari formulata a nome della 
Giunta». 

‘A_ proposito di quest’ultima, 
la Federazione unitaria fa pre 
sente di «aver ‘superato dubbi 
ed ‘incertezze sull'iniziativa con 
l'ottenimento da parte del Con: 
siglio comunale e della contro- 
‘parte, della garanzia che la re- 
visione del piano regolatore e 
la concretizzazione dell’inizia- 
tiva dovevano e devono avveni- 
Te contestualmente, ed ottenen- 
do ‘inoltre per il terreno dispo- 
Nibile della vecchia Dreher un 
congruo spazio per le iniziative 
sociali e ‘per l'edilizia popola. 
Te le convenzionata». 

«Trieste non può infatti sop- 
portare oltre — conclude la no- 
ta sindacale — la chiusura di 
unità produttive, e perciò la 
nuova iniziativa deve trovare 
rapida concretizzazione per far 
cessare ogni stato di incertezza 
per gli oltre 100 dipendenti del. 
la Dreher». 


‘Commiato del 


Il generale Umberto Capuz- 
zo, che si accinge a lasciare 
il comando della divisione 
meccanizzata «Folgore», ha ef. 
fettuato ierì mattina nella ca» 


serma Brunner la visita di 
commiato dalla brigata coraz: 
\zata «Vittorio Veneto». 

Dopo aver reso onore agli 
stendardi della brigata, il gen. 


Capuzzo ha passato in rasse- 
gna lo schieramento degli 
squadroni di formazione e ha 
tenuto una breve allocuzione. 

(Italfoto) 


Nominato un 


Nei giorni. scorsi la dire- 
zione regionale del Pri ha pre- 
so atto della situazione di cri- 
si che da tempo si prolunga 
al vertice del Pri triestino e 
ha deciso la nomina di un 
commissario, nella persona 


la nota diffusa dalla direzio- 
ne regionale repubblicana sul 
le valutazioni che hanno de- 
terminato la decisione: 

«La situazione venutasi a 
creare nella consociazione di 
Trieste del Pri è stata oggetto 
di un approfondito esame del- 
la direzione regionale repub- 
blicana riunitasi allo scopo di 
trovare una soluzione ai pro- 
blemi che da molti mesi tra- 
vagliano la vita del partito nel 
capoluogo regionale. Il risul. 
tato delle ultime elezioni am- 
ministrative, che ha visto u- 
na sensibile contrazione dei 
suffragi che il Pri deteneva in 
misura percentuale anche 
maggiore di quella fatta regi- 
Strare dagli altri partiti co- 
stituzionali, ha reso ancora 
più urgente un intervento at- 
to a rimediare le carenze or- 
ganizzative e a ridare efficien 
za a un partito che, nella pro- 
Vincia di Trieste, vanta tradi- 
zioni di gran prestigio. 

«La Direzione. regionale — 
prosegue la nota — ha valu: 
tato gli avvenimenti succedu- 
tisi nella consociazione trie- 
stina negli ultimi due anni, 
rilevando che, malgrado ogni 
tentativo di sanare contrasti 
che andavano al di là della 
dialettica che deve caratteriz- 
zare la vita di un partito, l’at- 

eggiamento assunto da al 
cuni organi non era più coe- 
rente con la linea generale 
che il Pri intende perseguire. 
Ciò, ha rilevato la direzione 
regionale, è tanto più grave 
in quanto il Pri deve ‘trovare 
il consenso degli elettori e 
dei simpatizzanti con un'azione 
‘che, con la partecipazione qua- 
lificata dei suoi rappresentan- 
ti alla vita pubblica e con una 
coerente opera di critica co- 
struttiva, dimostri la validi. 
tà dei principi che sono pa- 
trimonio peculiare dei repub- 
blicani. 

«Venir meno a questa esi- 
genza, soprattutto di fronte 
ai maggiori problemi che oggi 
Trieste deve affrontare e su- 
‘perare, significa — secondo la 
«direzione regionale repubbli- 
cana — vanificare l’intensa o- 
pera svolta dal partito nel 
passato e aggravare irrimedia- 
bilmente la crisi in atto, 

«Al termine del dibattito a- 
perto dal segretario regionale 
‘Barnaba e al quale hanno par- 
tecipato, oltre all’ing. Di Ra 
della direzione nazionale, Mau. 
ro, Pacor, Rossi, Castigliego, 
Fragiacomo, Gruden, Ciriani. 
Grimaz, Foi e Cola, la direzio- 
ne regionale è giunta nella de- 
terminazione — continua la 
mota — di fare ricorso alla 
morma statutaria che prevede. 
in situazioni come quella esa- 
minata, la nomina di un com- 
missario con il compito di ve. 
rificare le cause della crisi in 
cui si è venuto a trovare il 
Pri a Trieste, assumendo tem. 
nporaneamente la gestione del- 
la ‘consociazione. La direzio- 
ne ha deciso di affidare l’inca- 
rico di commissario all’ing. 
Gaetano Cola, membro della 
direzione, persona nota negli 
‘ambienti triestini essendo sta. 
to direttore generale dell’Iacp 
di Trieste e per otto anni di. 
rettore regionale dei lavori 


STATO CIVILE 


INATI: Santin Andrea, Gambara 
Francesca, Gurtner Francesca, Del 
Volgo detto Manzella Roberta, Ferro- 
ni Francesca, Germani Jasna, Man- 
nucci Marlena, Boniello Caterina. 

MORTI: Sarinelli Nicola, di 66 an- 
ni; Luzzaito Tullio, 75; Crevatin ved. 
Fermo dele, 69, Minca ved. Bacci 
Antonia, 88; Cattonar. Antonio, 72; 
Paic ved. Denon Danica, 83; Comel 
Attilio, 76; De Lorenzi Antonio, 81, 


del friulano ing. Cola. Questa | 


commissario 


al vertice del Pri triestino 


‘pubblici, A Trieste l’ing. Cola 
è anche membro del consiglio 
Tegionale dello sport in quali. 
tà di rappresentante regionale 
del servizio impianti sportivi 
del Coni, 


Si riunisce oggi 
il comitato De 


lazione politica del segretario 
| uscente Dario Rinaldi, i lavori] 
del comitato. provinciale della 
De che si concluderanno doma- 
| ni sera con l'elezione del nuovo 
segretario, Rinaldi ha dato le di- 
missioni in quanto l’incarico di 
| partito è incompatibile, per sta. 
tuto, con quello di assessore re- 
| gionale. 

La candidatura sulla quale si| 
starebbe schierando la maggio- 
| ranza che si rispecchia nella «li-| 
nea Zaccagnini» è quella del 
| prof. Pio Nodari, della corrente | 
di «base», Ma è una candidatura 
| che fanfaniani ed ex dorotei con. | 
| siderano di «rottura», rispetto a | 
un’auspicata gestione unitaria | 
del partito. Nella «rosa» dei can- 
didati figurano anche i morotei 
| Richetti e Coslovich, il primo dei 
quali sembra però declinare 1’ 
offerta, e il vicesegretario Perini, 
andreottiano. 


Si apre oggi 
il congresso 
d’antropologia 


Si apre stamane nella no- 
stra città il secondo congres- 
so nazionale delle scienze an- 
tropologiche; presidente del- 
l’assise scientifica è il prof. 
Paolo, Fusaroli. La cerimo- 
nia inagurale si terrà alle 
ore 9 nell’aula dell’Istituto 
di anatomia umana norma. 
le dell’ Università, in via 
Manzoni 16. i 

Si tratta di un convegno 
di grande ‘importanza in 
quanto interessa settori. di. 
versi ma che si compenetra- 
no l’uno con l’altro: l’ar- 
cheologia, l’ergonomia, la 
biologia umana e l’ecologia 
preistorica. Temi questi che 
saranno trattati da studio. 
si italiani e anche stranieri. 

Da tener presente inoltre 
che Trieste annovera tre 
grandi nomi nel campo degli 
studi antropologici: Marche- 
setti, Battaglia e Lonza, e 
i collaboratori di quest’ulti- 
mo, Peracca e Stradi. 

‘In. occasione, -del congres- 
so sarà allestita una mostra 
di reperti archeologici dell’ 
‘età del ferro e del bronzo, 
trovati nella regione Giulia, 


Corsi di 


® INSEGNANTI DI 


Via S. Nicolò 21, Il p., t 


se desideri rianimare 


NUOVO INCONTRO IERI ALLA PROVINCIA 


Continua il 
sul mercato 


confronto 
del lavoro 


Dopo il dibattito sul tema 
«Scuola e mercato del lavoro» 
che la Provincia ha dedicato 
nei giorni scorsi agli operato- 
ri scolastici, anche in consi- 
derazione dell'attualità della 
riforma della scuola media su- 
‘periore, una delegazione della 
Giunta provinciale è ritornata 
‘ieri sul tema in un incontro 
che si è svolto nella sede di 
piazza Vittorio Veneto. Vi 
hanno partecipato il presi- 
dente Ghersi con gli asses- 
sori Martone, Spadaro e Nico- 
lini per la Provincia, Rinaldo 
‘Paduano per l'Unione com- 
mercianti, Gianfranco Ciani e 
Luciano Chiarato per l'Asso- 
ciazione artigiani, Lidia Piva 
‘per l'Associazione industriali, 
Romano Rocca per la Camera 
di commercio, Cesare Magna. 
rin per la Confederazione na- 
zionale dell’artigianato, Aldo 
Rimari per la Cgil-Scuola, 
Sergio Fabbro per la Conf- 
esercenti e Mauro Gialuz e 
Gianfranco Trebbi per la Ca- 
‘mera del lavoro. 

Nel corso dell’incontro è 
stata presa in considerazione 
la bozza del documento meto- 
dologico elaborata dal grup- 
po di studio del prof. Jannac- 
cone, che è stato incaricato 
dall’Amministrazione provin. 
ciale di elaborare una ricerca 
scientifica sul. rapporto scuo- 
la- mercato del lavoro nella 
mostra provincia. I numerosi 
interventi dei partecipanti 
hanno consentito un’analisi ar- 
ticolata dei singoli settori di 


cuj si occupa il documento, 


apportando quindi una serie 
di valutazioni che consenti. 
ranno nuovi approfondimenti 
della delicata materia da trat- 
tare. 

In particolare è stato sotto- 
lineato come uno studio sull’ 
importante argomento debba 
tener conto delle. complesse 
caratteristiche che l’organiz: 
zazione produttiva triestina 
presenta nei settori portuale, 
terziario e impiegatizio. A 
questo scopo e per una valu- 
tazione articolata delle ten- 
denze del mercato del lavoro 
locale, il gruppo di studio 
organizzato dal prof. Jannac- 
cone ricercherà, in una serie 
di incontri già programmati, 
il confronto con sindacati, 
rappresentanti di categoria ed 
‘esponenti delle forze sociali. 

Lo studio che impegnerà il 
gruppo di specialisti fino al 
‘prossimo febbraio ha anche 
lo scopo, assieme ad altre ini- 
ziative collaterali da parte 
dell’ Amministrazione provin- 
ciale, di offirire un concreto 
contributo di informazione 
agli operatori interessati sulla 
riforma della scuola i media 
superiore, in un momento in 
cui in Italia, e particolarmen- 
te a Trieste, le strutture sco- 
lastiche si apprestano ad af: 
frontare un riassetto di fon- 
damentale importanza. 


pr 


Chiamata d'imbarco — Per oggi al. 


le 10, Turno generale, Contratto na- 
zionale a viaggio: 1 mozzo di coperta, 
Turno n. 232; 1 giovane macchina, 


Turno n. 110, 


PER LO SBANDAMENTO A SINISTRA DI UN’UTILITARIA 


Un neonato fra i sei feriti 
in uno scontro presso Duino 


. Un bambino nato dieci gior- 
mi or sono è rimasto ferito 
ierì mattina, assieme ai pro- 
pri genitori, in un incidente 
Stradale avvenuto a Duino, 
nei pressi del bar Bianco. Nel- 
la collisione quasi frontale tra 
due vetture sono rimaste com- 
‘plessivamente ferite sei per- 
sone. Una versa in gravi con- 
dizioni all'ospedale di Montal- 
cone: si tratta del, commer- 
ciante Giuseppe Lodi, di 78 
anni, Monfalcone via Aris 87, 
il quale è stato ricoverato con 
la riserva di prognosi per un 
grave trauma toracico, la frat- 
tura del femore sinistro e la 
frattura di una gamba. 

La disgrazia è avvenuta po- 
‘co dopo le 10.30 al chilometro 
134,800 della strada statale 
«14) all'altezza — come ab- 
‘biamo detto — della curva di 
Duino, Giuseppe Lodi, alla 
‘guida della propria «Bianchi 
na» targata Gorizia 37785, sta- 
va dirigendosi da Sistiana 
‘verso Monfalcone. Al suo fian: 
‘co viaggiava la moglie, Maria. 
di 73 anni, e dietro una loro 
amica, Natalia Forese Farnè, 
di 58 anni, restdente a Monfal- 
‘cone in via Aris 29. Ad un 
tratto — forse a causa di un 
malore improvviso — il con: 
ducente ha perduto il con- 
trollo dell’utilitaria, che \è 
‘sbandata sulla sinistra. 

‘Proprio in quello stesso mo- 
‘mento, da Monfalcone, stava 
sopraggiungendo la «128», tat- 
gata Gorizia 67927, condotta 
da Lorenzo Cauter, di 37 anni, 
residente a Staranzano in via 


Marconi 81, con al fianco la 
propria moglie Graziella, di 
35 anni, la quale teneva in 
braccio il figlioletto Riccardo 
nato il 3 ottobre scorso. 

In seguito all’urto, la «128v 
usciva di strada sulla propria 
destra, mentre la «Bianchina» 
compiva un testa-coda arra- 
standosi in mezzo alla carreg. 
giata, Sul posto del sinistro 
sono accorse subito le auto 
lettighe della Cri, che hanno 
trasportato i cinque feriti all 
ospedale di Monfalcone, e gli 
‘agenti della polizia stradale di 
Trieste, i quali hanno rica 
struito il sinistro ed eseguito 
i rilievi, 

La moglie del conducente 
della «Bianchina», Maria Lodi, 
ha riportato lesioni al capo 
e al volto, che sono state giu- 
dicate guaribili in due setti 
mane. La signora Natalia Far- 
nè è stata invece ricoverata 
nella divisione ortopedica per 
la frattura della clavicola si. 
nistra, una profonda ferita la- 
cero contusa allo zigomo de- 
stro e altre lesioni. La pro 
gnosi è di un mese. Il neonato 
è stato invece ricoverato con 
la prognosi di una decina di 
giorni per trauma cranico e 
così pure i suoi genitori. 


Ricevuto alla Regione 


i' nuovo console USA 


Il presidente della Giunta 
regionale avv. Comelli ha ri 
cevuto ieri mattina il nuovo 
console degli Stati Uniti per il 


Friuli-Venezia Giulia ed il Ve. 
neto, James W. Shinn, intratte- 
nendolo in lungo e cordiale col 
loquio. Il console Shinn è su- 
bentrato, da qualche mese, a 
| Harlan Moen trasferito a Roma 
RIE 

Prognosi riservata — Un anziano 
pensionato, caduto accidentalmente 
nella cantina della sua abitazione di 
Malchina 54, è stato ricoverato con 
la riserva di prognosi. all'ospedale 
Maggiore. Si tratta di Filippo Peric, 
di 84 anni, che ha riportato sospet- 
te fratture costali, 
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AL CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 


Iscrizioni giornalmente tranne il sabato 


vuoi uprire 
un negozio? 


con Grignasco 
puoi averne uno tutto tuo. 


— se vuoi valorizzare i tuoi risparmi 


O trasformare il negozio che hai già 


Grignasco ti offre 
tutta la sua collaborazione 
per aprire un negozio di filati. 


Non scartare questa possibilità 
che può essere la sicurezza del tuo futuro. 


FILATURA DI GRIGNASCO S.p.A. 


Segnala il tuo nominativo ed indirizzo 
con riferimento a questo annuncio. Al resto pensiamo noi. 


è 


Interrogazione 
sull’assetto 
dell’Istituto 


talassografico 


| Lo stato di disagio nel quale 
| si trovano i dipendenti degli 
| Istituti talassografici di Trieste, 
Messina e Taranto a seguito del 
decreto che ne ha stabilito la 
soppressione e la incorpora. 
| zione. nel Consiglio nazionale 
delle ricerche senza fare alcun 
|accenno alla conseguente posi. 
zione giuridico - amministrativa 
del personale, è stato oggetto 
di una interrogazione che gli 
| onorevoli Belci e \Amalfitano 
‘hanno inviato al presidente del 
| Consiglio ed ai ministri dell’ 
l'agricoltura, del tesoro e per la 


Si apriranno oggi, con una re.| ricerca. scientifica. 


Attualmente il personale, in 
attesa di una sistemazione defi 
nitiva, risulta «comandato» in 
questi Istituti fino al 31 dicem. 
bre di quest'anno. Se prima di 
questa data non sarà presa una 
decisione in merito, si rischia il 
totale svuotamento degli Istitu- 
ti di ricerca con un danno incal. 
colabile se si tiene conto del pre- 
stigio e dei notevoli risultati 
raggiunti, ad esempio. dall’Isti- 
tuto talassografico di Trieste in 
campo oceanografico operando 
sempre in stretta collaborazio- 
ne con il Cnr. 

Gli, onorevoli Belci e Amalfi. 
tano hanno chiesto di conoscere 
al più presto quali iniziative si 


| intendono intraprendere per zi. 


solvere il trasferimento del per 
sonale dall’ Amministrazione 
statale al Consiglio nazionale 
delle ricerche, ‘e ciò «al fine di 
dare tranquillità a tutto il per- 
sonale tecnico-scientifico e am. 
ministrativo e per rilanciare, 
con personale di pluriennale e- 
sperienza, i compiti istituzionali 
degli Istituti talassografici, co- 
sì urgenti nel settore delle ri- 
cerche e nel controllo degli in- 
quinamenti del mare». 
ERETTI: 


Ladro d'auto 
tradito da un malore 


Ruba un’auto, viene colto da 

un malore e finisce in carcere, 
E' accaduto l’altra notte a) 
venticinquenne jugoslavo Petar 
Kotarcevic, che dovrà rispon- 
dere di furto aggravato. Verso 
l’una di notte un finanziere del 
la seconda compagnia ha visto 
in. viale Campi Elisi, all'altezza 
del «Pam», una macchina fer- 
ma in mezzo alla strada. Il gui- 
datore era accasciato sul vo- 
lante. Egli si è avvicinato alla 
vettura ‘(una Ford Escort) ed 
ha chiesto l’intervento dei sani. 
tari della Cri. 
Il giovane, — non si sapeva 
ancora che era il ladro dell’ 
auto — è stato soccorso e tra- 
sportato all'ospedale. Gli ‘agen- 
ti della Volante, intervenuti 
pure. sul. posto hanno subito 
notato che i fili dell'accensione 
erano staccati, per cui hanno 
fatto una puntata all’ospedale. 
Il giovane ha ammesso di aver 
Tubato la macchina in via D' 
‘Alviano, La vettura è stata re- 
stituita al legittimo proprieta. 
tio, Alfredo Faro, di 55 anni, 
abitante in via Tacco 4, 


tedesco 
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colossale brindisi 


offerto a tutta la cittadinanza 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giunta e opposizione 


Fabio Padoa, consigliere comu. 
nale indipendente della lista 
d.c. ci invia la seguente nota. 


Succedono al Consiglio Co- 
munale cose interessanti. Inte- 
ressanti sia per chi, come me, 
entra per la prima volta nella 
cerchia politica quale indipen- 
dente, sia per quanti, grazie ‘al 
televisore, seguono i dibattiti 
da casa, ricreando, sul veriera- 
‘bile modello ateniese, una sor- 
ta di moderna «agorà». 

Interessanti ed importanti, 
perché consentono di verifica- 
re, su temi concreti e vicini, i 
Teali meccanismi delle nostre 
istituzioni. 

Interpretando alcune spinte 
gemuine dell'animo triestino an- 
zi esasperandole col richiamo 
di slogan abilmente coniati, la 
Lista per Trieste ha saputo su- 
scitare intorno a sé un vasto 
consenso: un consenso che, co- 
me quello di alcuni recenti re- 
ferendum, ha diviso vertical 
mente l’elettorato dei partiti 
tradizionali. Come tra gli elet- 
ti, anche tra gli elettori della 
LpT figurano infatti tutte le 
‘provenierize: dai missini ai co- 
munisti. E’ stato un indubbio 
successo e un forte richiamo 
ai partiti affinché in avvenire 
tengano in maggior conto la 
sensibilità dell’elettorato. 

Ma all’indomani della vit- 
toria, ecco una prima delu- 
sione: la LpT si rifiuta di go- 
‘vernare, ponendo l’impossibile 
(condizione di una Giunta «om» 
mibus» in cui si dovrebbero im- 
‘barcare tutti i partiti, dalla Dc 
al Pci, e riservandosi la guida 
dello strano veicolo per un iti- 
nerario da lei sola imposto. Il 
sindaco si dimette appena elet- 
to, e ci vogliono le pressioni 
‘unanimi dei diversi partiti, 
monchè il moto di stupore dell’ 
‘opinione cittadina, per farlo 
‘tornare al suo posto. 

In realtà la LpT non voleva, 
le tuttora non vuole, rimanere 
al potere, e questo si spiega. Il 
suo successo nasce da una pro- 
testa: è la lista del «no». Solo 
nella negazione trovano un ac- 
‘cordo i suoi componenti di op- 
‘poste radici ‘ideologiche, solo 
la critica li unisce. Ma per co. 
‘istruire, invece, occorre la con- 
cordia dei propositi e delle fi- 
nalità. Criticare è facile, gover- 
mare è scomodo. Ecco perchè 
ora la LpT, senza dirlo, fa di 
tutto per tornare all’opposizio- 
Me e punta sulla nomina di un 

issario al Comune. 

E i partiti? I partiti, si sa, 
‘tendono. naturalmente al go- 
verno: è la loro missione. Na- 
turali aspirazioni nutrono an- 
che i loro uomini, in un siste 
ma di suffragio universale che 
tia della politica una professio- 
ne. Sicché per molti la tenta- 
zione del potere inevitabilmen- 
‘de raffiora dopo il primo spon- 


| taneo invito rivolto alla. LpT 


di formare la Giunta. Su que- 
sto fuocherello che cova, soffia 
mo ile insistenti, calcolate pro- 
vocazioni della LpT, le strate- 
gie dei partiti concorrenti, i ri- 
chiami delle gerarchie romane. 

Ecco dunque a che cosa mi- 
rano alcune delle mozioni pre- 
sentate in Consiglio comunale 
isul programma della Giunta 
Cecovini, le prolisse illustra- 
zioni delle stesse, le manovret- 
te di periferia, gli interventi de- 
magogici di molti Consiglieri. 
Ecco a che cosa mira in realtà 
la stessa LpT, coll’alimentare 
sistematicamente un clima di 
esasperata tensione: giustifica- 
re nuove dimissioni del sinda- 
co eletto e arrivare, a seconda 
di come andranno ‘le cose, a 
una Giunta di compromesso 
tra partiti tradizionali o al 
Commissario prefettizio. Favo- 
revoli trampolini entrambi per 
‘una prossima campagna eletto- 
rale. 

Ma è nell’interesse della cit- 


tà che riescano questi disegni 
paradossalmente convergenti? 
Che la LpT si ritiri prima di 
aver dato alcuna dimostrazio- 
me della propria capacità di 
amministrare? Non mi sembra 
davvero. Perchè regola fonda; 
mentale di una sana democra- 
zia è che la prova della validi. 
tà di una proposta politica sia 
recata dai fatti. Chi ha ottenu- 
to la maggioranza, sia pure re- 
lativa, vada al potere e ci stia 
quanto occorre per dimostra- 
Te se sa fare meglio di chi lo 
ha preceduto. Abbia il corag-" 
gio di scendere in campo aper- 
to e di starci, non si nasconda, 
dietro l'angolo al primo accen- 
no di contestazione. Ritirando- 
si, dimostra solo di temere il 
confronto con la realtà. E° be- 
ne sapere fin d’ora che se do- 
mani la Giunta Cecovini cadrà, 
cadrà principalmente per vo- 
lontà propria. 
è Fabio Padoa 


Commissionale rionale 
S. Vito-Cittavecchia 


Si è riunito sotto la presidenza 
della sig.ra Wolf il consiglio rio- 
nale di S. Vito - Gitta Vecchia. 
Dopo l'elezione del vice presi- 
dente il consiglio ha preso in 
considerazione le scadenze deri- 
vanti dalla legge 392 del 1978. 

Il consiglio ha espresso una 
commissione che approfondirà 
il problema e che si riunirà per 


la seconda volta oggi alle ore. 
20.30 presso la sede di via Co-| 


lautti. Le sedute sono aperte ai 
cittadini del rione. 
EE Sn 


Istruzione media 
per lavoratori 


La Federazione unitaria Cgil - 
Cisl-Cedl-Uil comunica a quan: 


ti sono iscritti ai corsi di scuo- : 


la media per lavoratori che gli 
stessi sono iniziati con i se- 
guenti orari: ore 15.30 scuola 
media «Bergamas» di Via dell’ 
Istria, scuola media «Caprin» 
presso la succursale «Rossetti» 
di via Zandonai, scuola media 
‘Borgo San Sergio presso la suc- 
cursale «Gesù Divino Operaio» 
di via Flavia; ore 20 scuola me. 
dia «Pitteri» di via Tigor. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


SEGNALAZIONI 


NANADIDNISAAANIIIIN 


BUDAPEST 
la Capitale 
sul Danubio 


Dal patronato Inca ci giun- 
ge la seguente lettera con pre- 
* ghiera di pubblicarla: 

«Al signor Emilio Bertoli, 
che si firma come ’’pensiona- 
to di categoria B” nella se- 
gnalazione pubblicata sul ”’Pic- 
colo” del 28 settembre in ri- 
sposta alla nota del Patronato 
Inca-Cgil, desideriamo rispon- 
dere per puntualizzare alcuni 
aspetti che forse ad egli so- 
no sfuggiti e per fare alcune 
riflessioni sul tema scottante 
della riforma pensionistica, 

«Premettiamo che, non co- 
noscendo nel dettaglio la. siì- 
tuazione previdenziale del si- 
gnor Bertoli, tali considerazio- 
ni si limiteranno ad alcuni a- 
spetti generali ma, comunque, 
saremmo lieti di esaminare in 
concreto il caso insieme all'in: 
teressato, 

«E' ben vero che con la leg- 
ge 153/69, la cui approvazione 
avvenne in seguito alla vasta 


| 


ARGOMENTI E PROBLEMI D’ATTUALITA” NELLE 


Organizzazioni sindacali 
e riforma delle pensioni 


e responsabile mobilitazione 
di lavoratori e pensionati orga- 
nizzata da Cgil . Cisl . Uil, si 
conquistò per la prima volta 
in Italia, e nel resto d'Europa, 
il principio che il lavoratore 
potesse andare in quiescenza, 
successivamente al maggio ’68, 
con una pensione che consen- 
tisse ad esso di conservare, il 
tenore di vita economica ed il 
trattamento retributivo rag- 
giunto al culmine della sua 
carriera lavorativa (aggancio 
della pensione alle migliori re- 
tribuzioni percepite negli ulti- 
mi 5 anni). E' vero anche, pe- 
tò, che per evitare discrimina. 
zioni si previde, con quella leg- 
ge ed altre successivamente 
‘approvate nel ”72, ‘74 e !75, che 
i pensionati ante maggio 1968, 
che erano stati perciò esclusi 
dal provvedimento di aggan- 
cio, potessero chiedere la rili- 
quidazione della loro pensio- 
ne ottenendo con ciò il tratta» 
tnento retributivo (cioè in per- 


SEGNALAZIONI 


Ringraziamenti 


«Sono la mamma del pic- 
colo Michele che, domenica 8 
ottobre, nei pressi dei filtri 
di Aurisina, in seguito a una 
caduta, si è ferito seriamente 
al polso, Desidero ringraziare 
sentitamente la pattuglia del- 
la polizia che dalla costiera 
lo ha trasportato all’ospeda- 
le Burlo-Garofolo, consenten- 
dogli di guadagnare tempo 
prezioso. Mariuccia Tomsich». 


«Desidero ringraziare quan- 
ti, domenica 8 ottobre alle 
17, si sono prodigati all’in- 
crocio tra le vie Zanetti e 
Coroneo per prestare tempe- 
stiva assistenza a mia moglie, 
al mio bambino di due anni 
e mezzo e a me dopo l’inciden- 
te nel quale eravamo stati 
coinvolti. La nostra ricona- 
scenza va anche alla radio- 
pattuglia dei vigili e, infine, 
‘alla persona che ci ha inve- 
stiti, per la sua esemplare 
correttezza. Sergio Segafred- 
do». 


«Care ’Segnalazioni”, desi- 
deriamo rivolgere, attraverso 
questa rubrica, un particola- 
re ringraziamento al consiglio 
di classe, agli insegnanti e 
agli alunni delle scuole Mor- 
purgo e [De Amicis per aver 
fornito a nostro figlio Silvio 
una macchina. per scrivere 
elettronica, che gli permette- 
rà, grazie agli speciali accorgi- 
menti, di sopperire alle sue 
limitate funzionalità di movi- 
mento delle mani e ottenere 
così un maggior inserimen:o 
sociale. (Grazie di tutto cuo- 
re. Famiglia Stopar». 


Basket e ricreatori comunali 


«E’ con vera ‘indignazione, 
che ho preso conoscenza, tra- 
mite l’articolo apparso sul 
"Piccolo” del 23 settembre, 
del veto imposto dall’ammini- 
strazione civica ai ricreatori 
‘comunali, di effettuare cam- 
pionati di basket, L'incompa- 
tibilità fatta presente dalla 
suddetta, potrebbe avere fon- 
damento qualora Trieste aves- 
se delle strutture sportive 
‘adeguate, ciò purtroppo non 
è; si vuole quindi vietare la 
pratica agonistica presso enti 
comunali che supliscono a ta- 
ili carenze, condotti per la to- 
ttalità da persone che agiscono 
non per il misero stipendio 
mensile, ma per il loro entu- 
siasmo e passione. 

«Si rendono conto i nostri 
amministratori dell’ enorme 
danno che potrebbe recare ta- 
le veto a centinaia di genitori 
che mandano i propri figli ai 
ricreatori per farli praticare 
‘uno sport sano; e non si ven: 
ga a dire di mandarli presso 
le società; la mancanza di at- 
trezzature e di istruttori ren- 
de impossibile tale scelta. Per 
quello che mi risulta ragazzi 
e ragazze che dimostrano il 
loro valore presso i ricreatori 
sono stati lasciati liberi di 
trasferirsi presso società in 
qualsiasi momento. A tale pro- 
posito va citato il caso di To- 
nut, un giovane nato sportiva- 
‘mente al ricreatorio Padovan 
ed oggi giocatore di società; 
non vedo il perché dell’atteg- 
giamento assunto verso i ri- 
creatori che sono patrimonio 
comune di tutti i cittadini, 

«Eliminate i ricreatori dai 


campionati di basket e li ve- 
drete sfoltire ma a favore 
delle strade, perché privereste 
i ragazzi dei rioni di uno dei 
principali motivi per cui fre- 
quentano i ricreatori. Prego 
quindi coloro che aderiscono 
alla mia proposta di mettersi 
in contatto con me tramite te- 
.lefono n. 811752, 

«Ringrazio codesta spettabile 
redazione, confidando che vor- 
rà pubblicare questa mia, per 
far sapere all'amministrazione 
comunale che i genitori non 
resteranno indifferenti verso 
iniziative volte a distruggere 
istituzioni sociali benemerite 
quali i ricreatori comunali, 
Carlo Martucci», 


Disoccupazione giovanile: 
il dramma d'una 18enne 


«Signor direttore, mi rivol. 
go a lei, perché ho visto che 
‘partecipa a molte manifesta- 
zioni cittadine ed è alla guida 
d'un giornale aperto a tutti i 
problemi della società e della 
vita. Le domando: a che cosa 
servono le tanto strombazzate 
leggi sull'occupazione giova- 
nile? 

«Ho 18 anni, per quasi quat- 
tro anni sono stata impiegata 
come commessa e adesso s0- 
no disoccupata. A causa della 
mia situazione familiare non 
abito con i miei e quindi può 
immaginare le mie traversie. 

«Vado continuamente all’uf- 
ficio di collocamento ma è co- 


me sbattere contro un muro: 


Incontro al ministero 

dei Beni culturali 

Nella sede centrale del mi- 
nistero dei ‘Beni culturali. e 
ambientali si è svolto un in- 
contro dei deputati e senatori 
del Friuli con il sottosegretario 
Prof. Giorgio Pitella e con i di- 
Tettori generali e i responsa 
bili degli uffici del ministero, 
impegnati nell’attuazione della 
legge speciale per la ricostru- 
Zione del Friuli. 

All’incontro, al quale hanno 
partecipato i ‘senatori Toros, 
Tonutti, e Beorchia nonché i 
deputati Baracetti, Colombo e 
Santuz, era presente anche l’ 
assessore regionale dott. Miz- 
zau. Nel corso della riunione 
sono stati ampiamente e detta- 
Bliatamente esammati i proble- 
mi relativi alle realfizzazioni 
degli interventi statali nel set- 
tore delle ricostruzioni e del 
restauto dei beni monumenta- 
lì ed artistici, al funzionamen- 


| 0 degli uffici del ministero nel. 


la regione, al programma di in- 
terventi per i prossimi mesi. 


Dopo l'accordo 
per il carbodotto 
Polonia - Trieste 


Stando al giornale, il car. 
‘bodotto dovrebbe correre pa. 
rallelamente «xll’AdriarWien 
Pipeline, cioè all’oleodotto 
Wirmlach-Schwechat (Vien 
na), staccandosi dalla Tal 
subito dopo il secondo ca- 
valcavia dello svincolo au 
tostradale Ca Villaco, per 
proseguire poi per la Carin; 
zia meridionale, a Sud dî 
Viktring (sulla Rosenthaler 
Strasse) ed a Sud di Blei. 
bur, in collegamento con la 
Adria-Wien pipeline, fino a 
Ba , sul confine au: 
Stro-ceco, dove entrerà .il 
carbodotto per Linz. 

Dicono a Klagenfurt che 
lo studio della Technische 
Universitàt-Wien, per la trat- 
ta Rybnik - Baumgarten - 
Voestchemie Linz, verrebbe 
completato fino a Villaco 
dalla Bechtel di S. Francisco, 
per essere poi sottoposto al 
governo di Roma. 


=== 


Tentazioni al supermarket 


emporio: articoli da cucina, detersivi, profu- 


Filemone e Bauci. Ma usciti, questa volta, 
dalle pagine del Codice penale. Lui, un con- 
tadino istriano settantenne diviso dalla mo- 
glie, lei una vedova sessantaseienne. La loro 
«love story» dura da oltre trent'anni. Ha re- 
sistito al tempo malgrado gli acciacchi ine- 
vitabili dell'età e i loro miseri introiti di 
pensionati. Per arrotondare il modesto bi 
lancio, î canuti amanti avevano ottenuto I° 
autorizzazione di asportare scatoloni vuoti e 
altri materiali da imballaggio da un grande 
magazzino, dove si recavano quotidianamen- 
te prima dell'orario di apertura. 

La tentazione — è risaputo — fa l’uomo 
ladro. E, talvolta, anche la donna, I pensio- 
nati finirono con l’osservare con, sempre 
crescente interesse la merce esposta sui ban- 
chi del magazzino e, un giorno, l'uomo sì 
impadronì di una morbida camicia da notte. 
Ne fece un omaggio alla convivente. Il colpo 
riuscì, e il felice esito dell'impresa ju per 
entrambi un'iniezione di coraggio. Da allora, 


mi, biancheria 


sospetto calo, 


Il fatto venne 


capelli bianchi 


ogni giorno, razziarono qualche pezzo mell’ 


ed altro. 


Poiché ogni bel gioco dura poco anche 
questo venne scoperto quando un addetto 
Jece l’inventario della merce, e riscontrò un 


La coppia venne tenuta di- 


seretamente d'occhio, e un sorvegliante sor- 
prese il pensionato ‘mentre cacciava tra le 
carte una spazzola e un paio di pantofole, 


denunciato, e gli inquirenti 


operarono una perquisizione nel nido dei 
maturi colombi, trovandovi un mezzo bazar. 

I due furono imputati di concorso in fur- 
to continuato e, assistiti dall'avv. Forziati, 
compaiono ora davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Vecchioni e formato dai 
giudici dott. Amodio e dott. Grassi, p.m. il 
dott. Brenci, cancelliere Elda Cassoli, e ven- 
gono amnistiati. Escono dall'aula tenendosi 
per mano. Hanno rubato, siamo d'accordo, 
ma fanno tuttavia tenerezza. L'amore con è 


non è più cosa d'ogni giorno, 
mir 


niente. E quando un posto c' 
è, per averlo bisogna conosce. 
re correttamente una, lingua 
slava. Nata a Fiume nel 1960, 
so quel tanto di croato che 
per una commessa dovrebba 
‘bastare, ma siccome non lo 
parlo ‘’correttamente”’, per me 
non c’è lavoro. Ma dove sia- 
mo? In Jugoslavia? 

«Vuol conoscere le mie pe- 
ripezie? Immagini di avere 
una figlia della mia età che 
deve procurarsi tutto il ne- 
‘cessario per vivere e soprat- 
tutto pensare a difendersi! Un 
datore di lavoro, prima di as- 
sumermi mi ha avvisato che 
mi era proibito ammalarmi, 
perché in tal caso mi avrebbe 
licenziato in tronco. Due me- 
si dopo mi sono ammalata e 
il licenziamento è puntual- 
mente arrivato. 

«Tra meno di un mese non 
avrò più l’assistenza dell'I- 
nam, perché sono apprendi- 
sta. Che cosa ‘devo fare? Ho 
tanta voglia e tanto bisogno 
di lavorare! Ho visto già due” 
mie coetanee, in condizioni si- 
mili alle mie, finire sul mar- 
ciapiede. Non so se le, si 
gnor direttore, è arrivato in 
fondo a questa lettera o se 
l’ha già cestinata. A_chi mi 
devo rivolgere? Alla Regione, 
al sindaco, all’ispettorato del 
lavoro? Proverò ancora, ma 
ho sempre meno forza per 
lottare. Grazie. Rosetta Gla- 
Vac». 


Le informazioni 
sulle navi 


«Si prega di voler gentil 
mente’ rendere noto quando 
verrà ripresa la pubblicazio- 


i I ne giornaliera del movimento 


delle navi nel nostro porto 
con l'indicazione dei punti di 
ormeggio e dei rispettivi nu- 
meri telefonici, nonché la 
pubblicazione settimanale del. 
la posizione delle navi del 
Lloyd Triestino, Italia, Adria- 
tica e Tirrenia». (Lettera fir- 
mata). 


Abbiamo girato la domanda 
del gentile lettore al Lloyd 
Triestino, che in passato ci 
inviava il movimento setti 
manale navi. La risposta è 
stata questa: dopo la drastica 
ristrutturazione della società 
e în concomitanza con impor- 
tanti impegnative ‘iniziative, 
il Lloyd Triestino non è în 
grado di garantire attualmen- 
te l'invio al giornale del bol- 
lettino in questione, ma sì 
augura di poter offrire anco- 
ra questo servizio ai lettori 
i prima possibile. 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 


{indicare sempre 4 proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche quando si 
desidera che da firma non campale. 


Piccolo albo 


Una fede matrimoniale re- 
‘cante la data del 1937 è sta- 
ta rinvenuta nella toilette del 
ristorante «All’Antico Gatto 
Nero», in via (Ginnastica 4. 
Si. prega di rivolgersi ai pro- 
prietari. 


‘Ho smarrito un mazzo di 
chiavi credo nel tratto via Fel- 
luga, Cattinara, Cave Faccano- 
ni però potrebbe essere an- 
che in altra zona, Chiedo al 
rinvenitore di voler telefonare 
al 93433 dietro compenso di 
generosa mancia, Attilio Trovi. 


Con riferimento all’inciden- 
te avvenuto il 10 corr. alle 
ore 12.30 all'altezza del cine- 
ma «Capitol» in viale D'An- 
munzio si prega il signore che 
ha rilevato il numero di tar- 
ga di Udine della (Fiat 127 
rossa di voler contesemente 
telefonare al n. 775128 oppure 
al 722058. 


Chiavi auto con catenina 
smarrito pressi viale XX \Set- 
tembre l’altro ieri pomerig- 
gio; pregasi rinvenitore di vo- 
ler cortesemente telefonare al 
m. 1740663. 


IL VERDE E° TUO 
DIFENDILO 


centuale sulle retribuzioni) 
qualora quest’ultimo fosse ri. 
sultato più favorevole di quel- 
lo già in essere (contributivo). 

«Queste furono disposizioni 
con le quali sì cercò di porta. 
re a compimento la richiesta, 
rivendicata dalle organizza. 
zioni sindacali, di maggiore 
equità, di maggior giustizia e 
di unificazione di tutti i trat- 
tamenti pensionistici. Non vo- 
gliamo dire con ciò che tali 
leggi non contenessero lacune 
(anzi) ma esse costituirono la 
base, la premessa per la gra- 
duale e profonda trasformazio- 
ne della previdenza sociale, 

«La riforma del sistema pre- 
videnziale della quale tanto 
si discute, costituisce da un la- 
to la continuazione ideale dei 
principali posti con tali leggi; 
dall’altro essa si propone di 
colmare alcune lacune e di 
correggere alcune storture che 
in tali leggi erano contenute e 
che tali sono divenute în se- 
guito al mutare delle situazio- 
ni economiche produttive, 
della composizione delle cate- 
gorie dei produttori e della 
configurazione sociale del pae- 
se. Ma il disegno di riforma 
che la Federazione Cgil . Cisl - 
Uil, rivendica è anche molto 
di più. Esso si propone non so- 
lo di conservare i principi fon- 
damentali ed irrinunicabili già 
avviati e sperimentati (ed a 
questo proposito vogliamo sot- 
tolineare la ferma posizione 
assunta dalla Federazione sin- 
dacale a difesa del principio 
dell’aggancio delle pensioni al- 
la dinamica salariale e contro 
gli attacchi che, per annullare 
tale principio, si sono mossi 
da più parti) ma si propone, 
soprattutto, di portare a com- 
pimento il processo di trasfor- 
mazione ed unificazione della 
previdenza sociale, 

xE' giusto che a un pensio- 
nato dell’industria venga calco- 
lata la pensione con criteri di- 
versi rispetto a quelli riserva- 
ti al pensionato dirigente d’ 
azienda, dello stato, degli enti 
locali, al pensionato bancario, 
al pensionato giornalista, all’ 
elettrico e chi più ne ha più 
ne metta? 

«E giusto che il titolare di 
un negozio di lusso ad alto 
reddito paghi lo stesso impor- 
to di contributi annui del pic- 
colo commerciante e che tutti 
due versino un importo di con- 
tributi arinuali che. si ‘aggira. 
sulle 100 mila lire, mentre per 
un lavoratore dipendente se 
ne versano circa 800.000? 

E? giusto che per il pensio. 
nato dell’industria ci sia un 
tetto massimo della pensione 
(oggi 775 mila lire) mentre per 
alcune categorie privilegiate 


Viaggio in autopullman dal 1.0 
al 5 novembre. 


Prenotazioni Uffici U. T. A, T. 


N II 


VIAGGI 
IN ITALIA 


27:10/1-11, NAPOLI, CAPRI E CO 
STA AMALFITANA si 

28-10/1-11, IL GARGANO E LE ISOLE 
TREMITI i 

28-10-4-111, IL ROMANTICO SUD 

28-10/4:11, IL IMRIANGOLO DE SOLE 
(circuito della Sicilia) 

29-10/4-11, SARDEGNA PITTORESCA 

29:10/1-11, UMBRIA ROMANTICA 

29-10/1:11, ISOLA D'ELBA, PISA E 
SIENA 

29-10/1-11, PRINCIPATO DI MONACO, 
NIZZA E RIVIERA LIGURE 


Prenotazioni Uffici U. T. A, T. 
MII 


NEVE 
U.T.A.T. 


Soggiorni VALTUR. Soggiorni ALPI 
TOUR. Soggiorni IMUTTI SULLA NE- 

Soggiorni CLUB MEDITERRANEE 
ICANAZEI, MOENA, SAN MARTIN: 
DI CASTROZZA, MADONNA DI CAM- 
‘PIGLIO, MARILLEVA, IPOLGARIDA, 
MALE’, FAI DELLA PAGANELLA, 
‘BORMIO, LIVIGNO, FALCADE, COR- 
VARA, CORTINA, SAN VIGILIO DI 
MAREBBE, ecc. 

E ancora: VAL PUSTERIA: MOSO, 
Hotel Rainer - SESTO, Hotel Sesto, 
Prenotazioni Uffici U. T. A. T. 

Corso Cavour n. 7 


, PATERNITI VIAGGI 


esistono. tutt'ora Ile cosiddet- 
te pensioni d'oro (dell'ordine 
delle decine e centinaia di mi. 
lioni all'anno) e che ad un pen- 
sionato dell'Inps che continua 
a lavorare venga effettuata la 
trattenuta sulla pensione men- 
tre ciò non avviene per esem- 
pio per i pensionati lavoratori 
dello stato e degli enti locali? | 

'E' giusto infine (ma tante al. 
tre ce ne sarebbero) che il 
pensionato sia costretto ad at- 
tendere talvolta un anno o due 
per ottenere quella. pensione 
che è nel suo diritto, solo per- 
ché non si vuole mettere ma- 
no alla ristrutturazione dell’ 
Inps, che quest’ultimo Istituto 
sia sull'orlo del fallimento a 
causa, oltre che delle spere- 
quazioni già descritte, dell’ 
enorme massa di evasioni con- 
tributive che si verificano in 
seguito al mancato avvio dell’ 
unificazione della riscossione 
e. dell’accertamento dei con: 
tributi? 

«Queste sono le cose alle 
quali la Federazione Cgil. 
Cisl . Uil vuole dare una ri- 
sposta con il progetto organi- 
co di riforma: l’unificazione 
delle gestioni previdenziali, la 
riforma delle pensioni di inva- 
lidità, il risanamento della ge- 
stione lavoratori autonomi, il 
tetto massimo pensionabile, 1’ 
‘unificazione dei contributi so- 
no alcuni dei punti qualificanti 
della piattaforma organica di 
riforma che i sindacati riven- 
dicano per una maggior giusti- 
zia ed equità dei trattamenti 
riservati ai pensionati». 


26 novembre 
.AUSTRALIA 


UN’INIZIATIVA DEI 


COSTRUTTORI EDILI 


Proposte nuove forme 


I rischi d'impresa 
e le assicurazioni 


di copertura articolata 


Il Collegio dei costruttori 
edili e affini della provincia 
si è fatto promotore della di- 
vulgazione di un'iniziativa che 
interessa gli imprenditori del- 
l'industria edilizia e riguarda 
l'aspetto assicurativo sia del. 
l'impresa sia della persona 
fisica. Nel corso di una con- 
ferenza l’iniziativa è stata pre- 
sentata ai giornalisti. Per il 
Collegio costruttori edili era- 
no presenti ‘il vicepresidente 
geom. Tomasetti e i funzio- 
nari dott. Zanetti e dott. Da- 
mese, mentre il dott. Boari, 
assieme ai colleghi Trevisan 
e Valentincich, ha, illustrato 
i particolari dello «studio» 
analizzati dalla sua compa- 
gnia assicuratrice secondo i 
criteri del «risk manegement», 
vale a dire l’individuazione dei 
diversi rischi connessi alla 
professione dell’'imprenditore 
edile ampliandone sia la «te- 
matica» sia le forme di «co- 
pertura». 

‘La compagnia che ha pre- 
sentato lo studio ha preso in 
esame un’ampia. casistica di 
rischi posibili, per ognuno dei 


quali è stata elaborata o può 
essere studiata caso per caso 
la soluzione più adatta, in 
modo tale che l'imprenditore 
conosca e «gestisca» i rischi 
ai quali va incontro dal mo- 
mento della progettazione e 
dell’appalto dei lavori fino 
alla loro realizzazione, alla lo- 
to consegna e talvolta anche 
dopo la consegna 

Il processo di «risk mana- 
gement», che è stato oggetto 
di un incontro-dibattito nel 
pomeriggio nella isede [dell 
Collegio costruttori edili in 
piazza Scorcola 1 (presenti 
numerosi associati), compren- 
i de allo stato attuale dello stu- 
dio quattro fasi principali: 1’ 
identificazione deì rischi, che 
possono essere naturali 0 pro- 
vocati dall'uomo, gravanti sul- 
l’opera e l'impresa, sui mac- 
chinari e le attrezzature di 
cantiere 0. sulle persone; 
quindi la valutazione e la 
quantificazione dei rischi in 
tre parti: ritenzione in pro- 
prio, trasferimento ad altri e 
assicurazione. 


LE ORE DELLA CI 


Radio Antenna 


invita tutti i bambini a sintoniz- 

zarsi su 101 FM alle ore 16 per 
il consueto appuntamento con «Gio- 
chiamo insieme», un programma con- 
dotto da Mariella Terragni, con. la 
partecipazione di «Antennino». Ma 
riella e «Antenninoy ricordano a tutti 
i bambini che da questa settimana 
sono in palio dei premi a sorpresa 
per ì più bravi_ e più simpatici 
ascoltatori, 


Torneo di bridge 


Oggi, venerdì 13 ottobre, avrà 

luogo il torneo settimanale di 
bridge a coppie libere organizzato 
dalla Società scacchistica triestina 

‘esso la sede sociale in via Tara. 
bocchia 3. Le seguenti coppie si sono 
aggiudicate la. precedente manifesta. 
zione: 1) Fonda-Treselli, 2) Bardella- 
Tosolin, 3) Freschi-Mandich. Il pre- 
mio speciale è stato vinto dalla cop- 
pia Turre-De Pau. 


Radio Antenna 


Condotta da Roberta Carpinteri 

e Fulvia Costantinides, oggi dalle 
ore 14 alle 15, da Radio Antenna 
(101 MHz e ‘89,700, MHz) andrà in 
‘onda la rubrica «Teatro e cinema». 
Ospiti in studio: Franco Giraldi, re. 
gista de «La coscienza di Zeno», e 
Nuocio Messina, direttore del Teatro 
stabile di prosa, 


' 


Serata letteraria 


Oggi 13 ottobre alle ore 18.30, 

per iniziativa del centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli», nella sala mag- 
giore dell'Unione degli istriani, in! 
via Silvio Pellico 2, Ciro Manganaro 
‘presenterà il volume «Rimpianto ro- | 
vignese» di Antonio Benussi Moro. ; 
Nel corso della manifestazione l’auto- 
te leggerà alcune sue poesie. Sono 
EROI invitati soci e simpatiz- 


Corsi musicali Orff 


Il Centro pedagogico della regio- 

ne Friuli-Venezia Giulia comunica | 
che i corsi musicali Orff per bambini | 
avranno inizio nel pomeriggio del 16! 
ottobre. Per informazioni ed iseri- 
zioni ai posti ancora liberi rivolgersi 
alla (via Mazzini 25, tel. 
65586) nelle giornate di lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 15 alle 18. 


Testimoni di Geova 
‘Domenica alle ore 16 nella sede 
di via Crispi 72 Isidoro Di Lo- 
renzo farà una considerazione biblica 
sul soggetto: «Usate la lingua per 
il bene!», con cui sarà evidenziato 
come la lingua abbia un grande po. 
tere sia nell’edificare che nell'abbat 
tere spiritualmente e come debba es- 
sere usata dal cristiano. Tutte lo 
persone interessate. nosenno interve: 


» ire, L'ingresso è gratuito, 


TA' 


Conferenza all'Università 


Il prof. ing. Giulio Maier, ordi. 

nario di scienza delle costruzioni 
al Politecnico di Milano, terrà. oggi 
13 ottobre alle ore 17 una conferenza 
sul tema; «Alcuni problemi struttura» 
li connessi con il metanodotto trans. 
mediterraneo» nella sede dell'istituto 
di scienza delle costruzioni dell’Uni 
versità di Trieste, piazzale Europa 1. 


Sussidi natalizi 


‘Anche quest'anno. il fondo «Cap 

(Giovanni ‘Banelli» erogherà sus: 
sidi natalizi a favore di ufficiali della 
marina mercantile della Venezia Giu. 
lia, i quali si trovino in condizione 
di particolare disagio economico. Ai 
sussidi stessi possono concorrere an: 
che i superstiti di ufficiali (vedove 
ed orfani) che versino in situazione 
di assoluta necessità. Le relative do- 
‘mande, corredate da documenti che 
‘comprovino le reali condizioni finan: 
ziarie dei richiedenti (certificato di 
nulla tenenza e povertà) dovranno 
‘pervenire entro e non oltre il giorno 
5 novembre 1978 al segretario de) 
fondo, Palazzo del Lloyd Triestino 
(terzo piano stanza 359). La segrete 
ria è aperta al pubblico ogni lunedì 
e giovedì dalle ore 9.30.alle 11, 


Telefono amico 


Questo è il numero: 766666. 


Campeggio Club 


Domenica ‘15 si svolgerà la quarta 
edizione della marcia d'’orienta 
{mento organizzata dal Campeggio 
| Club Trieste. L'itinerario prescelto 6 
uno dei più caratteristici del nostro 
Carso. A tale manifestazione sono 
invitati oltre ai soci del club tutti 
li campeggiatori triestini. Per infor 
mazioni rivolgersi in sede, presso il 
campeggio Obelisco, tel. 211655. 


Consulte rionali 


Oggi venerdì alle ore 20.30 nella 

sede di via Roncheto '77 si riunirà 
il consiglio rionale di Servola-Chiar: 
Ì bola con il seguente ordine del gior 
no; elezione dei vicepresidenti e no- 
mina delle commissioni. 


Turismo scolastico 


Sono aperte le iscrizioni al «sog- 

giorno sulla neve» che la delega 
zione provinciale del Turismo scola- 
stico organizza per il periodo delle 
vacanze natalizie. La manifestazione 
sì svolgerà quest'anno a Fai della 
Paganella, nel cuore del gruppo del 
‘Brenta, zona di sicuro e abbondante 
innevamento con numerosi impianti 
di risalita, piste da fondo e campo 
di pattinaggio, in posizione partico 
larmente soleggiata. Le iscrizioni si 
accettano lunedì, mercoledì e vener. 
dì dalle 9.30 alle 12 nella sede di 
via dell'Istria 58, tel. 755367. 


| 


Equo canone a Muggia 


‘Al fine di determinare il canone 

di locazione degli immobili adi” 
biti ad uso abitazione, ai sensi della 
legge n. 392 «Disciplina delle locazio» 
ni di immobili urbani» (equo cano 
ne), è necessario conoscere la cate: 
goria catastale attribuita a ciascuno 
di essi, Si informa che al piano terra 
del palazzo municipale di Muggia 
possono essere ritirati gratuitamente 
i modelli dell’ufficio tecnico erariala 
riguardanti la richiesta della catego- 
ria catastale degli immobili non cen- 
siti e degli immobili già censiti. 


AI Circolo «Jadera» 


Domenica 15 ottobre, alle ore 11, 

nella chiesa di San Francesco di 
via Giulia 70, verrà celebrata la mes: 
sa nella ricorrenza di San Simeone 
— Giusto e Profeta — Patrono di 
Zara, a cura del Circolo dalmatica 
«Jadera». Alle ore 17, nella sede so 
ciale di via San Lazzaro 17/III, avrà 
luogo il consueto incontro tra soci 
ed amici; i tradizionali giochi di 
‘società concluderanno la serata. 


Messa in lingua tedesca 


‘Domenica 15 ottobre alle ore 10 
nella chiesa cattolico-romana 


vla dei Giustinelli 7 avrà luogo una i 


messa in lingua tedesca, 


Pellegrinaggio a Pola 
La «Famiglia polesana» ‘aderente 
all'Unione degli Istriani, organiz: 
za per il lo novembre l'annuale 
pellegrinaggio al cimitero di Pola. 
Per informazioni e iscrizioni, gli in- 
1 teressati possono rivolgersi alla se- 


795298), ogni giorno dalle 10.30 al. 
le 12.30. 
| 


‘Lectura Evangelii 
|. Oggi nella sala dei Servi dell’ 
eterna sapienza» via S. Nicolò 22, 
alle ore 119.15, padre Aurelio Andreoli 
s. j. coneluderà il corso di Lectura 
vangeli e parlerà su: «Giovanni, più 
| che profeta» dal Vangelo di Matteo, 
cap, 11, 7-19, 


Grana da grattugia 
lire 598 l’etto, In difesa del por- 
tafoglio della gentile clientela; le 
Formaggerie Lombarde, via Cardue- 
ci 26, offrono formaggio grana da 
| grattugiare, al prezzo ‘ultrarisparmio 
di lire 598 l’etto, 


iHelena Rubinstein 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz. 
zaro 6, tel. 61762. 


22'Taglio e cucito 


Scuola Desco, via Destriero 11, 
telefono 1744458, 


de di via Silvio Pellico 2 (telefono! 


dott. U. CIOLI 


ila SPECIALISTA 
@ Regali di nozze! PELLE e VENEREE 
O) Largo di Roiano 1 ore 12:1330 e 18-29 
LS) Paterniti Shopping paia priore fa da 
TELEFONO 61740 


(CSCENTRO CASA 


VIA PICCARDI, 


18 


OFFERTA 
SCONTO PER TRASFERIMENTO 
... . 1308000. 750.000 
. .. 670900 400.000 
2.709.000 1.500.000 


OCCASIONISSIME 


SOGGIORNI NOCE NAZIONALI 
SALOTTI IN PELLE 
E PRODUZIONI DEI MIGLIORI DESIGN 


Salotto in stoffa . 
Soggiorno . 


Camera matrimoniale . 


Il Bottegone della Pelliccia 


148100 RAVENNA - Via Mazzini, 21 
Tel. 0544 - 23643 


MILANO MARITTIMA - Viale Milano, 18 
7 Tel. 0544 - 992124 


DAL 15 AL 20 OTTOBRE 
AL JOLLY DI TRIESTE 
| MIGLIORI MODELLI E LE MIGLIORI 
CONFEZIONI VENETE DI PELLICCERIA CHE 


Il Bottegone della Pelliccia 


ESPORRA' NELLE SALE DELL'HOTEL 
JOLLY DAL 15 AL 20 OTTOBRE COMPRESO 
PELLICCE E GIAGCHE 
PER DONNA E UOMO 


NATALE e CAPODANNO 
iv in MONTAGNA — 


Sono aperte le iscrizioni per i soggiorni di Natale e Capodanno 
nelle più belle località del Cadore, Alto Adige e Trentino » Pensione 
completa da Lire 12.500 - Posti limitati! 
Prenotazioni presso: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Telefono 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


per noi! 
calzature 


CORE 


TRIESTE - Via Giulia, 4 - Ex CAFFE’ FIRENZE 


Ri SISTERS SETA 


Pag. 6 IL PICCOLO enerdì, 13 ottobre 1978 
INADEGUATO L'EDIFICIO CHE OSPITA IL CONSERVATORIO 


LA MOSTRA SI INSERISCE FRA LE NUMEROSE ATTIVITÀ DELL'ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


SPELEOLOGI SCESI A QUOTA — 560 


Sempre più cadente 
la sede del Tartini 


È cresciuto il numero degli allievi ma mancano nuove aule 


Dal conservatorio «Giuseppe 
Tartini», il massimo istituto 
musicale della città e della re- 
gione, proviene un segnale di 
allarme. Di fronte alla crescen- 
te richiesta di istruzione musi. 
cale, confluente anche da nume- 
rosi centri vicini e non solo 
dal capoluogo, di fronte all’in- 
serimento della scuola media 
dell'obbligo con un apporto im- 
‘mediato di quasi 200 unità nella 
popolazione scolastica, il «Tar- 
tini» denuncia strutture sem: 
pre più deboli, 

Al traguardo dell’anno sco- 
lastico 1978-79 si guardava da 
tempo come a un miraggio. En. 
tro quella data infatti tutti gli 
ambienti del palazzo Rittme- 
yer che ospita l’istiuto dove. 
vano risultare liberi e puntual. 
mente, così è avvenuto: entro 
la scorsa estate gli ultimi inqui- 
lini se ne sono andati, Ma al- 
la riapertura delle aule la si- 
tuazione non è affatto miglio- 
rata. 

La direzione contava su nuo- 
ve disponibilità. per articolare 
l'istruzione secondo il crescente 
fabbisogno, e invece la realtà 
è persino peggiore che nel pas- 
sato. La palestra, ad esempio, 
per la quale erano stati inizia- 
ti dei lavori di sistemazioni in- 
derogabili, è tuttora inagibile. 
La sala d'organo per la quale 
era stato approvato un proget 
to al pianterreno è anch'essa 
aldilà dell’essere realizzata. 

Fin dall'assegnazione del pa. 
lazzo di via Ghega a sede del 
conservatorio erano state mos. 
se decise obiezioni. a ciò si ag- 
giunsero la costatazione dell’ 
ubicazione centrale sì, ma infe- 
lice (via Ghega è uno dei pun- 
ti nevralgici del iraffico citta- 
dino e l’atmosfera che circon- 
da chi studia musica risulta tut- 
t’altro che ideale), e le diffi. 
coltà di realizzare la sospira- 
ta sala da concerti sulla via 
Udine. Accantonato il progetto 
di trasferire la sede altrove (le 
difficoltà finanziarie dell’ammi. 
nistrazione comunale, ammesso 
di trovare una località adatta, 
non lo consentirebbero), l’at- 
tuale direttore del «Tartini» 
aveva esposto un programma di 
massima in cui si configurava- 
no espansioni e maggiore razio- 
nalità nella distribuzione delle 
aule, 

Ora lo stesso maestro Luigi 
Andrea Gigante, sollecitato dall’ 
intero corpo insegnante, dagli 
stessi allievi e dalle loro fa- 
Imiglie, è alla ricerca di una; so- 
luzione che permetta lo svolgi 
mento dell’anno scolastico sen- 
za inutili e pericolose acroba- 


zie. Lo stesso consiglio d’istitu- 


to si rende conto che soluzioni 
estemporanee non sono consi- 
gliabili: il conservatorio è una 
scuola spicialistica nel' cui am- 
bito l’insegnamento è spesso in- 
dividuale. In tale risistemazio- 
ne della sede andrebbe anche 
risolto il problema non ancora 
concretamente affrontato. 
Tutto ciò mentre pet l’eserci. 
zio finanziario si profilano nuo- 
vi oneri poiché sarà necessario 


TERRASANTA 


dal 29 ottobre al 5 novembre 
in partenza 
dall'aeroporto di Ronchi 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. 


per le manifestazioni più presi. 
:giose ricorrere all’ospitalità di 
altri sodalizi, con costi aggiun- 
tivi di trasporti e noleggi. 
L'appello che la direzione, a- 
scoltati i diversi pareri, rivol- 
ge a chi di dovere contiene 
pertanto l’incitamento a resti. 
tuire alla sede del «Tartini» 
quel decoro confacente alla 
sua importanza e a renderlo 
agibile in tutti i suoi ambienti, 


Ex tempore servolana: 
riaperti 1 termini 
Su proposta dell’ente organiz: 
zatore, la giuria dell'ex tempo- 
re «Balconi e cortili» di Servo: 
la ha acconsentito che venga- 
no riaperti i termini dî conse- 
gna delle opere per gli artisti 
che intendessero partecipare al. 
la IV ex tempore indetta ‘dall’ 


associazione folcloristica 
Loco Servola», 
Pertanto l'ex tempore si con- 


sede indicata dal regolamento, 
entro le ore 18 di domenica 
prossima, Agli autori che aves- 
sero presentato opere entro le 
‘ ore 19 di domenica scorsa sarà 
consentito di mantenere. sosti- 
tuire l’opera o anche di pre- 
sentarne una seconda. 

La giuria potrà prendere in 
considerazione due opere, tra 
Cui scegliere quella da valutare. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla sede della Pro Lo- 
co di Servola, via di Servola 110 
(tel, 816-294), 

Si ricorda che il monte pre- 
mi prevede un buono acquisto 
di L. 300.000 per il primo, 150,000 
per il secondo e 100.000 per il 
terzo classificato oltre a nume 
rosi premi, coppe e riconosci 
menti minori, 


«Pro 


Sidera riaperta e le opere. pos-| 
sono essere consegnate con le 
stesse modalità e nella. stessa 


(L.M.) Un'interessante mo- 
stra di acquerelli e manifesti 
di Hermann Hesse, premio 
Nobel per la letteratura nel 
1946, le cui opere hanno cono- 
sciuto recentemente un note- 
vole rilancio soprattutto fra i 
giovani, è stata aperta nelle 
sale dell'Istituto germanico di 
cultura che ha la sua sede al 
n. 15 di via del Coroneo. La 
mostra, che resterà aperta, fi- 
no al 3 novembre, è arricchi- 
ta dalla proiezione, ogni mar- 
tedì e giovedì alle 12 e ogni lu- 
nedì e mercoledì alle 17, dì 
| un documentario inedito ‘sul: 
la vita del letterato di Calw 
(Sella Nera). Le opere di Hes- 
se sono inoltre reperibili nel- 
la biblioteca dell’istituto sia 
în lingua originale che nella 
versione italiana, in modo che 
chi desidera conoscere a fon- 
do vita ed opere dello scrit- 
tore tedesco possa avere da 
sua disposizione tutto il mate- 
riale occorrente 

La mostra di acquerelli e 
manifesti di Hermann Hesse 
è però solo una delle moltis- 


sime iniziative che l’Istituto 
germanico di cultura promuo- 
ve nell'ambito delle sue mol 
teplici attività. «Il'nostro isti- 
tuto è una delle sedi italiane 
del "Goethe Institut”, di Mo- 
naco di Baviera — ci ha det- 
to il suo direttore, Hans-Otto 
Broecker — altre sedi gemel- 
le si trovano infatti a Milano, 
Torino, Genova, Palermo, Ro- 
ma e Napoli». E’ dal 1961 che 
l’Istituto germanico di cultu- 
ra opera a Trieste, e terrei a 
sottolineare che non ha nien- 
| te a che vedere con un prece- 
dente circolo tedesco, dal qua- 
1 le differisce per struttura e 
per scopi», 
È L'Istituto, finanziato diret- 
tamente dal governo della re- 
pubblica federale tedesca, si 
occupa principalmente dell’in- 
segnamento della. lingua tede- 
sca all'estero e promuove la 
collaborazione internazionale 
ira i vari Paesi nel campo del: 
la cultura. Sedi del Goethe 
Institut sono infatti presenti 
în tutto il mondo. 

Riguardo all'istituto che si 


trova nella nostra città, il suo 
direttore sottolinea come l'in- 
segnamento della lingua tede- 
sca, che un tempo era l'unica 
attività svolta, sia oggi affian- 
cato da moltissime altre ini- 
ziative în tutti i campi dell’ 
arte e della scienza. Il Cen- 
| tro germanico di cultura in- 
fatti ha articolato la sua atti- 
vità in tre settori: scambi cul- 
turali con la città ospite; in- 
segnamento della lingua te- 
desca; biblioteca e servizio d' 
informazioni aperti a tutti. 
Gli incontri culturali pro- 
mossi dall'Istituto germanico 
di cultura, interessanti e di ot- 
timo livello, investono cinque 
diversi campi: conferenze e 
seminari (l'istituto si è occu- 
pato di storia, economia, filo- 
sofia) sociologia, geografia, 
scienze naturali, arte, lingui- 
stica); teatro (nella grande 
sala sono state fra l’altro rap- 
presentate alcune pantomime 
molto rare in Italia); mostre 
d'arte e mostre informative, 
non solo su artisti tedeschi 
ma anche italiani, fra cui mol- 


SETTE GIORNI DI SPETTACOLI NEL SALISBURGHESE 


CON LA PUBBLICAZIONE DEL DE 


Scritti e acquerelli 
di Hermann Hesse 


ti triestini; concerti (special- 
mente musica da camera ese- 
guita da maestri tedeschi, ma 


borazione con le ‘principali 
istituzioni musicali cittadine); 
infine proiezione di films (per 
ovvi motivi commerciali, non 
si possono proiettare opere 
troppe recenti, per cui in ge- 
nere si tratta di retrospettive 
di pellicole tedesche o di "ci 
cli” su singoli registi). 

La sala delle proiezioni, ove 
sì tengono anche i concerti, 
può ospitare ben 250 persone: 
il direttore Broecker si è det- 
to molto soddisfatto dell’af- 
fluenza che si registra in occa- 
sione delle attività cultural: 
promosse dall’Istituto. «Per 
ovvi motivi di spazio ed an- 
che di costi, abbiamo dovuto 
operare delle scelte ben pre- 
cise: così nel settore musica- 
le abbiamo deciso di dare spa- 
zio soprattutto alla musica da 
camera, e nell'ambito di que- 
sta, alle opere meno eseguite 
în Italia, come certi brani del 
periodo barocco e rinascimen- 
tale. Questo anche perché te- 


CRETO SUL BOLLETTINO UFFICIALE 


(F.Cos.) Si è conclusa in 
questi giorni a Salfelden, nel 
Salisburghese, patrocinata dal- 
l’Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo, la «Triester Wo- 
che», le cui manifestazioni so- 
no state ospitate dalla galle- 
ria Simmer] della cittadina au- 
striaca. Accoglienza festosa, 
pieno successo di pubblico, lu- 
singhieri commenti della criti- 
ca, riportati dai quotidiani lo- 
cali e dallo stesso Kurier di 
Vienna, vivo apprezzamento 
da parte degli esponenti del 
mondo culturale locale, non- 
ché dell’autorità tra cui il sin- 
daco di \Saafelden, Schwaiger 
ed il vice-console d’Italia Ni- 
colelli-Fulgenzi. 

‘La «settimana dei triestini» 
ha avuto inizio con la vernice 1 
di una rassegna pittorica di 
artisti concittadini, che ha ri: | 
scosso i più vivi consensi. Le 
tele di Carmelo Vranich, Re- 
nato Manuelli, Giuseppe Cal- 
lea, Marino Cassetti e Tullio 
Clamar, hanno dato vita infat- | 
ti ad una esposizione di vero 
prestigio; quasi altrettante mi- 
ni-mostre personali dei pittori 
presenti — ciascuno con sei 
Opere —, tali da siglarne le ri- 
spettive connotazioni artisti 
che e la personalità. 


Ha fatto seguito un festeg- 
giatissimo concerto di chitar- 
Ta classica sostenuto dal mae- 
stro Ennio Guerrato, collabo- 
Tatore della Rai e del nostro 
«Verdi», e docente nel conser- 
vatorio di musica di Rovigo. 

Non sono mancati'gli spetta- 
coli che hanno dato modo ai 
nostri artisti di farsi apprez- 
zare per il loro impegno, pre- 
parazione e bravura: come il 
ventiquattrenne prestigiatore 
Marco Postogna che si è esi- 
bito in numeri di particolare 
effetto; il «Canzoniere triesti. 
mo» i cui dodici componenti 
hanno eseguito, con voci e 
strumenti, canzoni foleloristi- 
Che triestine antiche e moder- 
ne; gli attori del «Centro ita- 
liano ricerca teatrale», di Trie- 
ste, diretto da Marino Sossi 
che hanno messo in scena una 
commedia, tratta da una no- 
vella di Cecov. 

Applauditissimo il documen- 
tario a colori «Trieste, una cit- 
tà diversa» realizzato per con- 
to dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trie- 
ste da Giulio Mauri (regista) 
e Valeria Bombaci (testi). 


Una «settimana triestina» di 
tutto rispetto che ha proposto 


In memoria del marito Giovanni 
Valussi nel IX anniversario. dalla 
‘moglie Antonietta 15.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare (bisognosi della 
Parrocchia) e 15.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Emma Krasna Ma. 
thîs (9.10.1876) dalla figlia Paola 
Marotti 10.000 pro Istituto chiechi 
Rittmeyer. 

In siemoria di Nicolò Fornasaro. 
nell'VIII anniversario dalla. moglie 
Italia e figli Fulvio ed Elida 15.000 
pro Centro cardiologico (Ospedale 
maggiore). 

o di Irma de Drago Rus- 
sì nel X anniversario dal marito Gia- 
como Russi 10.000 pro Pia Casa Gen- 

Di 3 
a di Mario Mauriello nel 
I anniversario (13.10) dalla moglie 
Nives e figlia 20.000; dalla sorella Fe- 
licetta 5000; da Sina 5000; da Gastone 
e Idea 5000 pro Centro tumori. 

In memoria della madre (13.10) da 
Carmen Chiaruttini 10.000 pro Infan- 
zia abbandonata e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Bianca Naverri nel 
I anniv. dalle cugine Laura e Renata 
10.000 pro Centro tumori M. Love. 
nati. 

In memoria di Francesco Apollonio 
nel I anniv. (13.10) dalla moglie Ma- 
risa 10.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

Im memoria di Vittorio Cesca nel 
XIV anniv. dalla figlia e genero 25.000 
pro Centro tumori: 

In memoria di Vladimiro Valentin- 
cich nel II anniversario da parte del. 
la famigîta 10.000 pro Centro tumori 
e 10.000 pro Uildm. î 
« In memoria di Ulderico Ortolani 
nel 28.0 anniv. (13.10) dai figli 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Teresa Scware per 
l'onomastico e nel VI anniv. dalle fi- 
glie Resi e Anna 10.000 pro Astad e 
10.000 pro Enpa. 

In memoria della zia Alda Quaini 
da Anna, Vittorio e Donatella Tandelli 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo, 


ino Valeni da 
Gilda, Carla e fam. Zerial 20.000, 
dagli amici di via ‘Zanella 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 
In memoria di Ranieri Silli per il 
compleanno (12.10) dalla mamma e 
dalla sorella 10.000 pro Cons. antitu- 
bercolare e 10.000 pro Astad. 


Elargizioni 


In memoria di Giuseppe Bottini per 
il compleanno (12.10) da L. Beltrami. 
ni 5000 pro Uildm. 

In memoria di Bianca Maria Na- 
verri nel I anniv. dalle colleghe della 
Ded del Lloyd Adriatico 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria della dott. Amedea-Susi 
Trevisan a 5 mesi dalla scomparsa 
(13,5) da Laura 5000 pro Astad. 

In memoria di Anta Glancz da Nel- 
ly e Gianni Mann 20.000 pro Pia casa 
Gentilomo, 

In memoria di Olivio Zecchin dal- 
la moglie ‘30.000 pro Centro tumori, 
20.000 pro Parrocchia Ss. Pietro @ 
Paolo; dai figli 50.000, dai nipoti 
20.000 pro Parrocchia Ss. ‘Pietro e 
Paolo; da (Clotilde Chizzola 10.000 
pro Centro tumori, ' 

‘Da parte di Giuliano e Marta 
Muratti ‘25.000 pro Astad rifugio! 
animali, 25.000 pro Enpa. 

lim memoria di ‘Rosina Nardnik 
ved. Menis dalla famiglia [Puntafer-| 
To 5000 pro. Associazione spastici 
bambini; da ‘Laura e Nini Rocco 
110.000, pro Istituto ciechi Rittmeyer, 

‘in memoria di ela Sereni da 
Hlsa de Beden 5 pro MWUildm, 
5000 pro Domus Cucis; da Emilia 
MarzixFoicher 5000 pro Ospedale S 
Maria Maddalena (terza geriatria); 
da Olga Antonini e Pausini .10.000 
pro Villaggio del fanciullo; dalla fa 
miglia. Minichelli 10.000, da Clau 
dio e Lucia Guglia 20.000 pro Astad 

‘Im memoria di Davide (Furlan da 
Marina e Giorgio Dandri 20,000,! 
dalla famiglia Gagliardi 10.000 pra! 
Centro tumori. 


‘L'elargizione di lire 35.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, di lire 
35.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer 
e di lire 30.000 oro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti pubbli 
cata in data Jil ottobre us, deve in- 
tendersi eseguita da Maria, Valerio, 
‘Anita e Guerrina in memoria della 
sorella Norma Zuani in occasione 
del II anniversario della morte, 

‘L'elargizione di lire 80.000 pro! 
Tstituto ciechi Rittmever avparsa il 
giorno 12 c.m. deve intendersi ese 
guita da Giuseppe e Teresa Poth in 
memoria di Eugenia Grusovin. 

Nel grunvo di elargizioni in me 
moria di Rosina Nardnik ved. Me. 
nis inserito nell’edizione da. 12 u.s. 
il. versamento di lire (10.000. pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer, deve in- 


La «Triester Woche» 
coronata da successo 


sia ai protagonisti, «che ‘agli 
spettatori, un’esperienza vali 
da ed efficace in un clima im- 
prontato alla più cordiale ami- 
cizia, stimolando da parte di 
tutti il desiderio e la volontà 
di proseguire questo genere di 


porti umani, sociali e culturali 
Îra le genti. 
—____ Li 


Investito da un'auto 
sulla zona zebrata 


Investimento sulle strisce a 
due passi dall'ospedale: è avve- 
nuto ieri pomeriggio, poco dopo 
le 15.30, all’angolo tra le vie Pie- 
tà e Parini, Un passante, il pen- 
sionato Vittorio Benedetti, di 67 
anni, abitante in via Parini 13, 
è stato urtato e gettato a terra 
dalla «127» targata TS 186718, 
guidata dal diciottenne Giuliano 
L'vossi, abitante in via Buozzi 2. 

Il passante, che ha riportato 
lla trattura della gamba destra e 
due ferite alla gamba sinistra 
con sospette lesioni muscolari e 
tendinee, è stato soccorso dal 
dott. Torrenti, medico all’astan- 
teria del vicino ospedale Mag- 
giore. 


contatti, vivificatori dei rap- | 


E? stato pubblicato sul Bol- 
lettino ufficiale della Regione 
il decreto del presidente Co- 
melli che, su conforme deli- 
berazione della Giunta del 6 
settembre scorso, approva il 
piano urbanistico regionale, 
Questo atto conclude definiti- 
vamente il decennale iter dell’ 
importante strumento legisla- 
tivo e dota la nostra regione 
di norme incisive atte a una 
‘programmazione e a uno svi 
luppo controllato del territo- 
rio. 

Poiché, tuttavia l’assetto del 
territorio non deve contrasta» 
Te con gli ambiti normativi 
che sono rimasti di competen- 
za del Governo centrale, il de- 
creto del presidente della 
‘Giunta regionale dispone che 
l'assessorato dei lavori pubbli- 
ci richieda il parere delle au- 
torità militari per approntare 
le necessarie varianti concer- 
nenti installazioni militari e 
definizioni di aree addestra- 
tive, 

In particolare, poi, si dà 
mandato all’assessorato della 


pianificazione e bilancio di 
‘ emanare entro tre mesi una 


ipotesi di variante al piano ur- 
banistico regionale per l’attua- 
zione del sistema portuale in- 
tegrato che, come è noto, è 
ancora in corso di studio, 
LES TE OTRANTO, 


Due jugoslavi arrestati 
per furto aggravato 


Due jugoslavi che armeggia- 
vano attorno ad un’auto di Se- 
benico, sono stati arrestati gra- 
izie all'occhio esperto del mare- 
sciallo Scozzai della Mobile. E- 
gli stava transitando per le ri- 
ve con un macchina dj servi- 
zio, quando — all’altezza dell’ 
albergo Excelsior — ha visto 
im giovane frugare frenetica. 
i mente in una macchina e un 
taltro nel classico atteggiamento 
di «palo».. Il maresciallo ha 
bloccato subito l'auto e ha 
tentato di avvicinarsi a loro. I 
due, accortisi, sono fuggiti a 
| gambe levate. Causa l'intenso 
traffico il sottufficiale li ha 
perduti di vista. Ha chiesto l' 
intervento dj un «Giulia» della 
Volante e si è messo alla ri. 
cerca dei due che sono stati 
bloccati nei. pressi della Capie 


Operante a tutti gli effetti 
il Piano urbanistico regionale 


taneria di porto. I due, identi. 
ficati per Radoslav Bebic, di 25 
anni e Andrija Milar, di 29an- 
ni, hanno negato ogni addebito. 
Ma i documenti trovati loro 
in tasca — due passaporti una 
patente di guida e la carta di 
circolazione della vettura di Se- 
benico — li hanno incastrati. 
Sono stati arrestati e denun- 
ciati per furto aggravato. 


Altri jugoslavi 
dalle mani lunghe 


Nonostante l’espediente di 
aver usato un paio di ‘pinze 
per togliere le etichette ma- 
| gnetiche che segnalano i furti, 
due jugoslavi sono ugualmente 
stati colti con le mani nel sac- 
co da una commessa di un 
grande magazzino dove è avve- 
nuto il furto. 

Miroslav Donev, 19. anni, Ne- 
bojsa Krivokapi, di 21, si era- 
no già impossessati di due cami- 
cie, avendo l’accortezza di stac- 
care le etichette che fanno scat- 
tare l'allarme acustico in pros: 
simità dell’uscita. 


IL PROCESSO 


PERLA RAPINA 


AL PORTAVALORI DELLA DITTA SMOLARS 


L'immancabile raffica di istan- 
ze defensionali ha costituito il 
prologo del dibattimento per la 
Tapina di 26 milioni al portava. 
lori della ditta Smolars. Il pro- 
cesso, celebrato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Gu- 
glielmucci e formato dai giudi- 
ci dott. Franca Gridelli e dott. 
Grassi, P.m, il dott, Staffa, can- 
celliere Egle Meyak, richiama in 
aula un pubblico talmente nume: 
Toso che, a un certo punto, uno 
spettatore finirà contro un vetro 
incrinato della finestra, facendo! 
lo saltare, F 

La causa, che tocca punte po- 
lemiche e non manca di qual. 
che colpo di scena, interessa ot- 
to persone: i detenuti Mario 
Bortone, 22 anni, via Matteotti 


Castello da Padova e Muciaccia 
da, Trieste), Fulvio Lombardo, 
21 anni, via dell'Istria 50 (avv. 
Filograna), Denis Taddeo, 20 an. 
ni, via del Molin a Vento 80 
(avvocati Ulcigrai e Calligaris), 
e i seguenti imputati a piede li. 
bero: Aldo Iurincic, 21 anni, via 
Vittoria 3 (avv. Veglia), Adriano 
Marchezich, 24 anni, via Rapi- 
cio 4 (avv, Veglia), Pietro iNico- 
lini Planiscig, 27 anni, via Zo- 
rutti 28 (avv. Roberta Rustia), 
Michele Paccione, 22 anni, via 
del Rivo 4 (avv. Barbagallo), @ 
Marino Sancovich, 20 anni, via 
della Guardia 37 (avv. Padovani), 

Il fatto, sul quale si incentra 
la causa, accadde nelle prime 
ore della fredda serata del 12 
aprile scorso quando, intorno 
alle 17.45, il portavalori di Smo: 
lars, Edoardo Osoynik, via Gam: 
bini 2, che aveva seco le buste 
paga dipendenti, 
metro davanti all’azienda. Osoy- 
nik era appena sceso dall’auto 
pubblica quando gli si parò di- 
nanzi un individuo, armato, il 
quale aveva indosso una tuta e il 
volto mascherato con un passa- 
montagna. Lo sconosciuto tentò 
di strappargli la borsa, il por. 
tavalori reagì e, a dar manforte 
all’aggressore, accorse un suo 
«socio», come lui camuffato e 
armato, I tre uomini ingaggiaro- 
no un brevissimo corpo a corpo, 
‘a un certo punto Osoynik si ag: 
grappò al calcio del fucile a can- 
ne mozze degli assalitori, la 
parte dell'arma gli rimase tra 
le mani, facendogli perdere 1’ 
equilibrio e stramazzare al 
suolo, 

I rapinatori secondo l’Accusa, 
erano Bortone e Lombardo — 
riuscirono a impadronirsi della 
borsa e a fuggire, quindi, con 
una motocicletta «Honda», che 
venne poi rinvenuta in via del. 
la Tesa, assieme alle tute, ai 
‘passamontagna e a due paia di 
guanti. Della criminosa impresa 
si interessò la Squadra mobile, 
coordinata dal. dott. Staffa, e 
gli inquirenti accertarono ‘per 
prima cosa che la motocicletta 
era stata rubata a Paolo Pala! 


tendersi eseguito dalla famiglia Ta- 
Vella, 


33/1 (difeso dagli avvocati De! 


scov Begov. Il veicolo si trovava 
nell'autosalone di Sergio Sani 


dre, dove ignoti si erano intro: 
dotti forzando uns serratura e 
frantumando un vetro. 

L'inchiesta si allargò a mac. 
chia d'olio: dal mare, venne ri 
pescato un fucile a canne moz 
ze, in un tombino fu ricuperata 
la pistola, che risultò essere sta: 
ta rubata tempo prima al cam. 
biavalute Costantino Gei, Dal 
suo ufficio, alla radice del mola 
Audace, oltre all'arma erano spa. 
rite due calcolatrici e una mac. 
china da scrivere, 

Ad uno ad uno, gli attuali 
imputati vennero rintracciati e, 
quindi, furono così incriminati: 
Bortone, Lombardo e Taddeo 
(quest’ultimo era stato dipen. 
dente della Smolars) per con- 
corso in rapina pluriaggravata, 
e i primi due, inoltre, per le- 
sioni volontarie ‘aggravate, ri 
cettazione, detenzione e ‘porto 
illegale delle due armi nonché 
per il furto della. «Honda»; Iu- 


Tincich, Paccione e Sancovich | 


per la razzia da Gei, e gli ulti 
mi due, inoltre per detenzione 
e. porto illegale della pistola; 
Planiscig per ricettazione (a 
vrebbe comperato la pistola da 
‘Paccione), porto, detenzione e 
vendita illegale della stessa a 
‘Bortone e Lombardo; Jurincich 
per favoreggiamento reale; a. 
vrebbe tentato di farsi conse- 
gnare l’auto di Lombardo dal 
garagista Walter Benes e, non 
essendoci riuscito, avrebbe pre. 
levato dalla macchina 380 mila 
lire, che sarebbero state com- 
pendio della rapina; Jurincich, 
fu inoltre,. imputato di calun- 
nia al maresciallo (Luciano 
Scozzai; Marchezich, infine, 
venne accusato di avere altera. 
to il fucile per aumentare la 
potenzialità e di averlo illegal. 
mente ceduto a Lombardo @ 
Bortone. 


In apertura di udienza, l'avv. 


De Castello chiede che Bortone |f 


venga sottoposto a perizia psi. 
chiatrica, l'avv. Ulcigrai si as. 
socia e tutti gli altri difenso- 
Ti formulano richieste di peri 
zie mentali e balistiche. Il p.m. 
si oppone e, con propria ord: 
nanza, il Tribunale ammette la 
perizia per Bortone e ne affida 
l'incarico al prof. Missaglia, 
mentre per l’esame delle armi 
designa il perito balistico Gio- 
vanni. Orlando! Per consentire 
agli esperti di effettuare i ri. 
Spettivi elaborati, il presidente 
rinvia la continuazione del d 
battimento alle 9 di venerdì 
prossimo, 20 ottobre. 
Sgomberato il terreno da que 
sti intoppi, si inizia l’interro- 
gatonio degli imputati: Bortone 
e Lombardo sostengono che era 
stato nei loro intenti compiere 
uno «scippo» e non una rapina 
@ spiegano che si erano portati 
dietro le armi a titolo puramen- 
te precauzionale. Lombardo pre. 
cisa di avere rinvenuto il fuci: 
le nel giardinetto di’ via San 
Michele. A questo punto, il 
p.m. chiede che ai due "venga 
contestato il reato di calunnia 


Colpi di scena nella prima udienza 
e raffica di richieste dei difensori 


ai danni di Marchezich in quan: 
to, in istruttoria, avevano so 
stenuto di avere ricevuto da co. 
stui il fucile, e il dott. Gugliel: 
mucci procede alla constata 
zione. 

Anticipando le proprie con- 
clusioni, il p.m. chiede l’assolu: 
zione di Marchezich perché il 
fatto a lui ascritto non sussiste 
ma sul momento non si prende 
alcuna decisione. Viene invece 
esaminato Taddeo, il quale af 
ferma di avere fornito agli at 
tuali detenuti alcune informa: 
zioni relative alla consegna del 
le buste vaga, e, quindi, rac. 
conta che Lombardo gli disse 
più volte che le armi in suo 
possesso erano giocattoli. 

Jurincich dichiara di essere an- 
dato nell'autorimessa di ‘Benes 
‘per prendere un mazzo di chia 
Vi di caa ‘proprietà, che era ri. 
masto nell'auto di Lombardo 
Paccione spiega che la sera del 
furto da Gei. egli e i suoi dual 
‘amici erano ubriachi e non sa 
pevano quello che stavano fa 
cendo. Marchezich dice che Bor. 
tone lo aveva accusato perché 
egli avrebbe fatto una «soffiata» 
alla Polizia mentre — sostiene 
| l'imputato  — Bortone sapevo | 


perfettamente chi aveva forni. 
to qualche indiscrezione agli in 


ORTAGGI: 


CAROTE 
RADICCHIETTO VERDE 
CIPOLLE BIANCHE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

INSALATINA DA TAGLIO 
INSALATA CAPPUCCIO 
MELANZANE TONDE 
PEPERONI VERDI 


POMODORI TIPO S. MARZAN 
ZUCCHINE BIANCHE 
SEDANO VERDE 


FRUTTA: 


PESCHE PASTA BIANCA 
PESCHE PASTA GIALLA 
SUSINE 

UVA CARDINALE 


(*) Listino prezzi del 12.10 


(**) Listino prezzi del 1:;-10 
Non viene trattato in qu 


specchi 


POMODORI COSTOLUTI (CUOR DI BUE) 


\ 
quirenti Il detenuto gli sibila 
un «eretino», 

Planiscig ammette di avere 
ceduto la pistola, che riteneva 
un rottame, a Lombardo e Ber. 
tone, e aggiunge di avere ac. 
quistato l'arma da Paccione in 
quanto, quel tempo, egli gestiva 
un bar nell’estrema periferia. 

Esauriti gli imputati, inco 
mincia la sfilata dei 16 testimo. 
ni: Osoynik, il quale è stato 
interamente risarcito dai tre 
attuali detenuti, rievoca le cir 
costanze dell'aggressione duran- 
te la quale riportò lesioni che 
guarirono in oltre 40 giorni; il 
direttore amministrativo della 
Smolars, Antonio Muggia, pre 
cisa che la società è stata taci. 
tata; il tassametrista Bruno Gi 
raldi racconta il drammatico in 
terludio di cui fu testimone da. 
vanti alla Smolars, dove aveva 
accompagnato Osoynik; il ma 
resciallo della mobile Scozzai 8 
il brigadiere Lanzarini dei ca. 
tabinieri confermano gli atti as 
sunti. 

Mancano pochi minuti alle 14, 
e il presidente rinvia il proces:, 
so a venerdì prossimo: le dispo- | 
sizioni dei periti concluderan: 
nn l'assunzione delle prove e, 
salvo imprevisti, dovrebbe poi 


niamo a proporre qualcosa di 
Originale alla città». 

E Trieste grazie anche alle 
sue tradizioni mitteleuropee, 
partecipa con molta attenzio- 
ne alle attività dell'Istituto 
germanico: basti pensare che 
ogni anno oltre 500 persone si 
iscrivono ai corsi di lingua te- 
desca che vi sono organizzati 
(si tratta dell'unica attività 
che richieda il pagamento di 
una quota: tutto il resto, com- 
preso il servizio di biblioteca, 
è libero a tutti e gratuito). 

«Ma la cosa più interessante 
nel campo dell’insegnamento 
della lingua tedesca», afferma 
il professor Walter Schweppe, 
direttore della sezione lingui- 
stica dell'Istituto, «sono i cor- 
si che organizziamo per gli 
insegnanti di tedesco, In que- 
sto ambito abbiamo. organiz. 
zato, ad esempio, un semina- 
rio di più giorni in collabora- 
zione con la facoltà di lingue 
dell'università di Trieste che 
ha sede a Udine». 

Non è indispensabile cono- 
scere il tedesco per poter se- 
guire molte delle attività cul- 
turali dell'Istituto germanico, 
il cui scopo precipuo è quel- 
lo di promuovere in tutti i 
campi culturali uno scambio 
di conoscenze fra la Repub. 
blica federale tedesca e le cit- 
tà ‘che ospitano le sedi dei 
Goethe Institut. 


Piastrellista atterrato 


Mentre attraversava la strada 
sulla zona. pedonale in viale Mi. 
Tamare, all'altezza della stazi 
ne centrale, il piastrellista Gian- 


|ni Lorigliola, 73'anni, residente 


a Latisana, è stato investito dal- 
la «Fiat 850» TS 133520 guidata 
verso il centro da Vincenzo Mi- 
strella, abitante in via Tor San 
Piero 14. Il Lorigliola è stato 
accolto in ortopedica per una 
contusione alla coscia e all’an- 
ca. sinistre. Guarirà in dieci 
giorni. 
Preti Liri 
Ufficiale ferito 

Fabrizio Petronio, 37 anni, uf- 
ficiale d'artiglieria di stanza 
nella caserma di via Cumano, 
mentre viaggiava a bordo dell’ 
«Alfasud» targata PA 418184 
condotta da Paolo Condiloro, 
26 anni, è rimasto coinvolto in 
Un incidente dopo che la vettu- 
Ta, sbandata, è andata a sbat- 
tere contro un’altra auto. Nell’ 
urto, avvenuto in viale Mirama- 
Te all'altezza del cavalcavia, 1’ 
Ufficiale ha riportato una ferita, 
alla tempia destra e una lussa- 
zione. Ricoverato in ortopedica 
guarirà in 20 giorni. 


avere inizio la discussione, 


E CERIITATIO 


o dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO * PREVALENTE 
240 (300) 420 (600) 300 (450) 
240. (—) sg (+) 280) 
360. (—) 540. (—) 480 (—) 
207 (I) 345 (—) 230 () 
10 (—) 150. (+) 130. (—) 
160. (—) 78 (—) 595) 
— (1500) — (2000) — (1800) 
— (700) — (1000) — (800) 
230. (1) 408 (+) 345 (>) 
115 (>) 230 (—) 198. () 
288 (1) 408. (+) 845 (_) 

To) 113. (>) 288 (—) 230. () 
460 (—) 805. (+) 75 A) 
250. (—) 450 (—) 300 (—) 


SI si 
ss) 805 
- A) 900 
Sass pa 
n (—) 920 
"8 () 90 
408 (+) 863 
Meat at) 


— Le cifre fra parentesi si riferiscono al prodotti di provenienza locale, — I prezzi, al netto di tara 
invece, al prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. 
to. Nel fornire i prezzi all'ingrosso vengono presi in consider: 
© nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto», 


— Le cifre fra parentesi sì riferiscono, 


uesto specchio il prodotto ittico congela! 
‘mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale 


I ELI 
(in) 690 () 
(9) lia) 
(EA abati 
(=) 805 () 
li) 805. (—) 
>) 575 (-) 
sia! =) 


è molto viva anche la colla: 


Negli abissi del Canin 


La costanza e l'entusiasmo fondità, un pozzo profondo 80 


hanno premiato le dure fatiche 


metri, Il pozzo si innesta su di 


degli speleologi della Commis: |un sistema di ‘meandri e pozzi 
sione Grotte «E. Boegan» com-| visitati e rilevati fino alla quota 


sentendo loro di incontrarè ne. 
gli abissi del Monte Canin, dopo 


di —560 metri, 
Ecco una immagine scattata 


un labirinto di interessantissime | nelle recenti esplorazioni effet- 
gallerie poste a 150 metri di pro: | tuate. 


Fermato dai 


perse la tramontana 


Sommerso da un mare di 
contravvenzioni, all'ultima che 
gli venne contestata il vendi- 
tore ambulante Roberto Co- 
lombo, 35 anni, via Felice Ve- 
nezian 22, reagì con tale impe- 
to, che ora si ritrova in stato 
di detenzione davanti al Tri. 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Vecchioni e formato dai 
giudici dott. Amodio e dott. 
Grassi, p.m. il dott. Brenci, 
cancelliere Elda Cassoli. 

Il mattino del 30 settembre 
scorso, il brigadiere D'Accolti 
e tre vigili urbani, Giuliano 
Carboncini, Ermanno Paren- 
te e Giuliano Pastrovicchio, av- 
vicinarono in via Bellini il Co- 
lombo, il quale era al volante 
«del. proprio ‘automezzo, Le 
‘guardie gli chiesero la patente, 
l'uomo ne era sprovvisto in 
quanto aveva lasciato il docu- 
mento a.casa. I vigili gli fecero 
presente che egli era incorso 
in una contravvenzione e, a 
quelle parole, l'automobilista 
avrebbe perduto, come si suol 
dire, la tramontana. Avrebbe 
incominciato a inveire contro 
i tutori dell’ordine e quando 
costoro decisero di accompa- 
gnarlo al comando con la mac- 
china di servizio, Colombo ‘in- 
(cominciò a scalciare, poi si 
aggrappò ad una delle guar- 
die, strappandogli letteralmen- 
te una manica della divisa. 

L’uomo venne arrestato e, in 
sede istruttoria, egli negò sia 
insulti sia resistenza, e so- 
stenne che i vigili gli avreb- 
bero elevato una multa di tren- 
ta milioni di lire, che non a- 
vrebbe ancora pagato. Colom- 
bo venne imputato di oltrag: 
gio aggravato e continuato e 
Tesistenza continuata, ed ora 
ripete al collegio di non avere 
insultato i vigili e di essersi 
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limitato ad aggrapparsi a una 
portiera del suo furgone. 

Il brigadiere e le guardie 
smentiscono il suo assunto, Il 
p.m. è dell'avviso che il fatto 
sia provato anche da riscontri 
Obiettivi e, pertanto, il dottor 
Brenci chiede che il detenuto 
venga condannato a otto mesi 
di reclusione, 

Il difensore avv. Morgera 
sollecita l’assoluzione del suo 
assistito per insufficienza di 
prove e, in subordine, perora 
ll minimo della pena e la li- 
bertà provvisoria. Il Tribuna: 
le riconosce Colombo colpevo- 
le e, unificate le due imputa- 
zioni e con le «generiche», gli 
infligge cinque mesi di reclu- 
Sione e respinge, infine, l’istan- 
za di libertà provvisoria. 


MOSTRE D'ARTE 


Elettra Metallinò 


alla Cartesius 


Domani 14 ottobre alle ore'18 
nella galleria Cartesius di via 
Marconi, 16 s'inaugura la mo- 
stra personale di Elettra Metal: 
linò. 

L'artista concittadina in que: 
sta rassegna, dedicata esclusi 
vamente al disegno, presenta 
opere inedite, La mostra si chiu. 
derà il 26 ottobre e verrà osser 
vato il seguente orario: feria» 
li 10,30-13 e 16.30-19,30. 


Edoardo Devetta 
a Gorizia 
Domani 14 ottobre alle ore 18 


si inaugura a Gorizia, alla gal. 
leria d’arte «La. Bottega» di via 


| Nizza 4, una personale del pit. 


tore Edoardo Devetta. La ras. 
segna, di particolare interesse 
sia per la notorietà dell’artista, 
allinea quasi un ventina di ope- 
re di recente produzione de] 
maestro triestino, 


A] 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 
PITTORI RUSSI 


CONTEMPORANEI 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


SCORFANI (SCARPENE) 
SOGLIOLE ) 
SPIGOLE (BRANZINI) 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 
TROTE 


CODE DI ROSPO 
MOLLUSCHI- CROSTACEI: 
i _ i 


(15 - 20%), sl intendono ‘per chilogrammo, 


I prezzi si intendono per chilogrammo, 
‘azione solo il minimo più basso e il massi. 


HUNIMO 


massimo | 

400. (600) 1800 (760) 
— (4800) — (9800) 
3500. (—) 7500. (—) 
350. (1080) 1200 (2080) 
7000 (14800) ‘7800 (16800) 
1600. (2800) 3600 (2800) 
3600. .(6800) 4000. (6300) 
150 (480) 600 (1080) 
1200. (1600) 1500 (2800) 
8000 (:10800) 8000 (10800) 
7900. (4800) 8000. (9300) 
3500 (14000) 5500 (16800) 
250 (560) 1900 (3600) 
2200. (2980) 2200 (2980) 
3800 (8800) 3800. (9800) 


2500. (2980) 3500 (4800) 
1300 (2800) 3000 (3600) 
— (>) — (>) 
300. (500) 300 (500) 
-_ 0 
— (>) - (>) 
1500. (5600) 3600 (5600) 
5500 (8800) 6500 (8800) 


n ini a 


Versrdì, 13 ottobre 1978 


UN DISEGNO DI LEGGE PROPOSTO DALLA GIUNTA 


- La Regione intende spendere 


9,6 miliardi per la scuola 


Continua, nell’ambito dell’ 
istituto regionale del Friuli\- 
Venezia Giulia, l’attività re- 
*erente 0 pre-legislativa, che 
consiste nella impostazione, 
da parte delle. commissioni 
consiliari, o della giunta, nel 
caso di disegni di legge, di 
‘progetti legislativi che sarà 
poi l’aula a tramutare, o me- 
no, in leggi regionali. Mentre 
oggi si riunisce la terza com: 
‘missione, competente in mate- 
ria di pubblica istruzione, at- 
tività culturale, sport e atti 
vità ricreative, altre stanno 
predisponendo ‘esami di prov- 
vedimenti che attenderanno il 
responso dell’assemblea. La 
terza commissione è presiedu. 
ta da Vespasiano (Psdi), vi- 
cepresidente Battello (Pci), 


segretario Stoka (Us); altri | 


componenti: Barnaba. (Pri), 
‘Barazzutti  (Paup), ‘Bologna 
(LpT), Cavallo (Dp), De Ago- 
stini. (MF), Dominici (Dc), 
Iskra (Pci), Morelli (Msi-Dn), 
Persello. (Dc), Pietri (Dc), 
ISolimbergo. (Pli). e Zanfagni- 
mi (Psi). 

Îl documento referente che 
la neo eletta giunta regionale 
propone all'esame di una 
commissione legislativa, ri- 
guarda provvidenze in mate- 
Tia di diritto allo studio per 
l'anno scolastico 1978-79. Trat- 
tasiidi una legge che intende 
rifinanziare la legge regiona- 
le 27 agosto 1975, n. 62, rela- 
tiva alla promozione del di- 


ritto allo studio e per lo svi- . 


luppo dell’istruzione superio- 
re nella regione per il 1975. Il 
disegno di legge presentato 
dalla giunta contiene la se- 
guente premessa: «Alla ‘fine 
dell’anno 1977, la giunta ave- 
va avanzato al consiglio un 
disegno di legge in materia 
di diritto allo studio, con in- 
tendimenti di disciplinare in 
modo organico tutto il setto- 
Te; esso non è stato approva- 
to prima della chiusura della 
legislatura, per cui la relati. 
va disponibilità finanziaria, 
per l'esercizio 1978 destinata 
‘agli interventi per l’anno. sco- 
lastico 1978-79, ammontante 
a 3 miliardi e 600 milioni di 
lire, si trova tuttora stanzia- 
ta nel fondo globale e può es- 
sere Utilizzata solo attraver- 
so ‘Un provvedimento legi- 
slativo. Il presente disegno 
di legge, ha quindi.lo scopo 
di ‘consentire’ l'utilizzazione 
per l’anno scolastico già in 
corso della predetta disponi 


«Rimpianto rovignese» 
all'Unione Istriani 


Oggi, 13' ottobre, coninizio al: 
le 18.30, promossa dal centro cul- 
turale. «Gian Rinaldo Carli», nella 
sala maggiore dell’Unione degli 
Istriani, in via Silvio Pellico 2, 
il volume «Rimpianto \rovignese» 
di Antonio Benussi Moro sarà pre- 
sentato «da Ciro Manganaro. Nel 
corso della manifestazione l’auto- 
re leggerà alcune sue poesie. Sono 
invitati soci e simpatizzanti. 


bilità finanziaria mediante un 
rifinanziamento. della norma. 
tiva» regionale esistente, alla 
quale vengono apportati sola- 
mente alcuni necessari inno- 
vamenti». 

Tl disegno di legge, che 
‘consta di 8 articoli, nella so- 
stanza ribadisce che la nor- 
mativa auspicata vuole solo 
@essicurare l’intervento regio- 
nale nel campo dell’assisten- 
za scolastica, senza con ciò 
"pregiudicare per il futuro una 
diversa e forse più organica 
disciplina dell’intera mate. 
ria. 5 


Nella osservazione dei vari 
articoli, di particolare immnor- 
tanza l'articolo 6 che raddop- 
pia i limiti di reddito previ 
sti per la concessione degli 
assegni di studio (da. 3 a 6 
milioni per dipendenti, e da 
2,2 a 4 milioni per altri reddi- 
ti) per gli universitari, l’art. 7. 
che tiene conto della nuova 
realtà dell’Università degli 
studi di Udine, la quale con la 
dizione «Opere universitarie 
della regione», potrà benefi- 
ciare delle sovvenzioni finora 


* previste solamente per l’ope- 


Ta. universitaria dell’ateneo 
triestino, Nel concludere la 
‘premessa agli articoli del di- 
Segno di legge, la giunta au- 
Spica il più ampio consenso 
=== 


«da parte del consiglio regio. 
nale. 

Sempre a proposito delle 
commissioni consiliari, si ha 
motizia che il ‘Consiglio, pri. 
‘ma dell’avvicendamento \alla 
presidenza. che con gli impe- 
gni delle varie segreterie re- 
gionali dei partiti, dovrebbe 
avvenire entro il 31 corr., pro- 
cederà alla istituzione di una 
VII commissione per la trat. 
tazione delle. materie relati. 
ve ai trasporti, ai traffici e al 
turismo, sottraendo così una 
parte della materia alla IV 
(turismo) e alla V (trasporti 
e traffici). La IV si occuperà 
di conseguenza soltanto di in- 
dustria, commercio e artigia- 
nato, mentre la V di lavori 
‘pubblici, urbanistica ed eco- 
logia. 

E’ probabile che, sempre 
nello, spirito di rinnovamen- 
to degli organi consiliari. av- 
vengano anche altri muta- 
menti nelle giunte e nelle com: 
missioni speciali e consunti. 
ve, soprattutto in riferimen- 
to alle sostituzioni dei com- 
‘ponenti in quanto titolari di 
assessorati ‘0 di altre, incom- 
benze incompatibili con la lo- 
To qualità di componenti la 
‘commissione o la giunta. 


I. S. 


Ultime visite 
per i «Tesori» 
a San Giusto 


Si ricorda che domenica 15 
ottobre .1978, dalle ore 9 alle 
‘ore .14, sarà visitabile per l’ul- 
timo giorno la Mostra «Tesori 
delle Comunità religiose a Trie- 
ste» allestita dai Civici musei 
di storia ed arte nelle sale del 
castello di San Giusto. 


La XXX Ottobre 


in gita al Cansiglio 


Per domenica 15 ottobre, con 
partenza alle ore 7 da piazza 
Oberdan, il Cai XXX Ottobre, 
Sezione ‘di Trieste, organizza, 
con la collaborazione dei grup- 
bo giovanile Escai, una gita a 
Pian del Cansiglio con la visita 
alla foresta e alle riserve natu- 
rali e al museo di ecologia. 

L'escursione si svolgerà per- 
correndo: per. 4-5 ore ì meravi. 
gliosi sentieri delle toreste del 
Cansiglio, dove vivono ‘cervi, 
caprioli e daini. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi presso 
la sede del Cai XXX Ottobre, 
via S. Pellico n, 1, tel. 68795. 


Interventi urgenti 
per gli artigiani 


‘Anche il settore dell'artigia- 
nato è stato all'attenzione del. 
la Giunta regionale nel corso 
delle riunioni introduttive del 
nuovo ciclo di lavori. Al cen- 
tro di una serie di provvedi. 


te hanno sede a Trieste, Pra.. 
damano, Casarsa della Delizia, 
San Lorenzo Isontino, Mania- 
go, Udine, Paularo, Gorizia, 
Cercivento, Fontanafredda, 
Spilimbergo, Pravisdomini e 


menti, naturalmente, l’Esa 
(Ente per lo sviluppo dell’ar- 
tigianato), cioè la struttura 
portante del settore stesso, 
che meritoriamente sostiene il 
ruolo di organo-guida per 
grandi e piccole aziende. 


Capriva del Friuli. 


lAssemblea di artigiani 
questa sera a S. Croce 
Questa sera alle ore 20, nella 


CONVEGHO SULLA <PARALETTERATURA> 


IL PICCOLO 


I libri <di consumo» 
sono sempre esistiti 


I lavori terminano domani all’ Università 


Cronache degli spettacoli 


Nella parte di <Zeno> 


Si è aperto ieri all'univer- 
sità — con larghissima par- 
tecipazione di pubblico, so- 
prattutto insegnanti nelle scuo- 
le medie e docenti universi. 
tari — il convegno interna 
zionale di studi sulla «Let: 
teratura di consumo», orga- 
nizzato dall'istituto di filolo- 


i Lettere dell'Università di Trie- 
ste. diretto dal prof, Giusep- 
pe Petronio, in collaborazione 
con l’Institut fir Romanistik 
dell’Università di Klagenfurt. 


I lavori, che proseguiran- 
no fino a domani, sono sta- 
ti aperti da una relazione del 
prof. Ulrich Schulz - Busch- 
haus dell’Università di Kla- 
genfurt, il quale ha illustrato 
i problemi di metodo cui si 
trova di fronte il critico nell’ 
esaminare il fenomeno della 
«Triviallitteratur» o letteratu- 
Ta, appunto, di consumo, Il 
termine «trivial», ha preci. 
sato il docente, non è inteso 
in senso negativo, ma indica 
semplicemente il processo di 
«banalizzazione» (o «trivializ- 
zazione» che dir si voglia) che 
l'alta letteratura subisce nel 
trasformarsi in letteratura di 
consumo. 


‘Tale mercificazione della gran- 

de letteratura per renderla ac- 
cessibile. a un pubblico più 
largo, non è — ha detto lo 
studioso — un fenomeno re- 
cente: esso convisse infatti con 
la letteratura aristocratica, co- 
sì come con Quella borghese. 
Ed ecco la poesia petrarchista 
del Cinquecento, il melodram- 
ma, il romanzo storico che si 
trasforma in letteratura cor- 
rente e di evasione, la lettera- 
tura ottocentesca d’appendice 
o quella femminile dell’Otto- 
cento. La relazione di Schulz- 
iBuschhaus ha dato il via a una 
serie di interessanti interven- 
ti: tra gli altri, hanno parlato 
il prof. Magris, noto germani. 
sta, il prof. Morpurgo Taglia- 
bue, i professori Neuschaefer 
e Klotz. 

I lavori sono proseguiti nel 
momeriggio con la relazione di 
base del prof. Petronio; ‘il qua- 
le ha affrontato i problemi me- 


gia moderna della facoltà di | 


Dopo la letteratura aristo- 
cratica e quella borghese si è 
sviluppata insomma una terza 
fase, quella, appunto, di lette- 
ratura di massa; si tratta di 
un fenomeno nuovo, che riflet- 
te evidentemente le strutture 
della società produttiva di 
massa. Come la società di 
massa è stratificata in clas- 
si culturalmente diversissime, 
così la letteratura di massa si 
esprime a vari livelli. 

Sempre nell’ambito di que- 
sta letteratura ecco allora con- 
vivere, ad esempio, il «giallo» 
di alta classe (vedi Duerren- 
matt) con il «giallo» di consu- 
mo, la fantascienza nuova e 
originale e la fantascienza ri- 
petitiva, di consumo, Su una 
tale letteratura di massa, ha, 
detto Petronio, non può essere 
applicato un giudizio di valo: 
re aprioristicamente negativo; 
bisogna invece esaminarla ca- 
so per caso. Alla relazione è 
seguito un approfondito dibat- 
tito, I lavori riprendono sta- 
mane alle 9.30 in ‘un'aula al 
pianoterra dell’istituto di Filo- 
logia moderna in via dell’Uni. 
versità 1, L'ingresso è natural- 
‘mente libero. 


coscia 


di tacchino arrosto D TRIESTE: viale 
Campi Elisi angolo 


via D'alviano con 


L. 368 


xy Olio semi variE 


\ 2 aes 


=_= [pasta 
c'olita Pa nola 


semi vari | maggiora 


Renzo Montagnani, protagonista de «La coscienza di Zeno», nel. 
le vesti della parte. Lo spettacolo andrà in-scena dal 18 ottobre 
prossimo al Politeama Rossetti, a cura del Teatro Stabile. 


Il premio Eleonora Loser 
assegnato al Centro di danza 


La signora Annamaria Lo- 
ser ha consegnato nei giorni 
scorsì nella sala del Centro 
‘accademico di danza la borsa 
di studio intitolata alla me- 


) 


Ly 
POMODORI PES 
ue A 


della borsa di studio una rosa 
d’argento, come suo contri 
buto personale al premio. 
Ormai la borsa di studio 
«Eleonora Loser» è diventata 


lieve per l'ammissione ai cor 
sì superiori del Centro acca 
demico di danza. A quante 
hanno superato positivamene 
te gli esami sono stati ‘conser 


moria della figlioletta, Eleo- 
nora, prematuramente scom- 
parsa tre anni fa, che jrequen- 
tava con passione la scuola 
di ballo. 

In occasione del terzo an- 
niversario della morte di Eleo- 
nora Loser, allieve, genitori e. 


Gli interventi diretti all'Esa 
farfino tutti capo alla legge re- 
gionale n. 49, del 3 giugno il978 
e, come gli altri più partico- 
lari, sono stati proposti dall’ 
assessore al lavoro ed all’as- 
sistenza sociale, delegato pure 
al servizio dell'artigianato, To- 
mè. Questa legge dispone in- 
terventi urgenti per il soste- 
gno della produzione nelle zo- 
ne colpite dagli eventi sismici, 
All’art. 28, essa autorizza l’ero- 
gazione all’Ente di un miliar- 
do ‘di lire, destinato a far pro- 
muovere la cooperazione nell’ 
artigianato, con speciale rife- 
rimento alle associazioni con- 
sortili nei comuni disastrati 
dal terremoto: l’erogazione è 
stata, ora, approvata dall’ese- 
‘cutivo regionale. ‘Un ‘importo 
di 100 milioni di lire sarà im. 
piegato, invece, sempre sulla 
legge n. 49, per la concessio- 
ne di contributi straordinari a 
imprese ile quali, in conse 
guenza dell’applicazione dell’ 
art. 20 del decreto legge n, 227, 


convertito, con modificazioni, | 


nella legge nazionale n. 336, 
abbiano subito oneri finanzia. 
ri straordinari e suppletivi al 
‘confronto dei normali costi di 
‘impresa. È 

Una sovvenzione straordina- 
tia di 200 milioni di lire è 
stata ulteriormente assegnata 
all’Esa per quote, a fondo per- 
duto, a favore di aziende dan- 
neggiate, onde ripristinare le 
attività produttive ed i livelli 
‘occupazionali preesistenti, ol- 
ire a livellare oneri finanziari 
straordinari ed aggiuntivi ai 
normali costi d’impresa. i 
ne 500 milioni di lire icostiti 
scono, un contributo straordi 
nario a favore del fondo di ga- 
Tanzia creato dall’Esa allo sco- 
po di sopperire alle esigenze 
del finanziamento a breve ter- 
‘mine dalle aziende artigiane, 
loro consorzi e cooperative nei 
comuni terremotati, Comples- 
sivamente, quindi, un miliardo 
ed 800 milioni di lire. 

Fra 19 aziende, imprese ar- 
tigiane, che mo in previ. 
sione la accensione di mutui 
‘onde potenziare la produzione 
‘migliorando mezzi e condizio- 
Ni di lavoro, verrà ‘divisa la 
somma di 442 milioni di lire. 
I contributi della Regione ser- 
viranno ad abbassare sensibil- 
‘mente il tasso d’interesse che 
gli istituti bancari richiedono. 
Aziende ed imprese beneficia- 


EMOZIONE 


_——————#—Eààéîi 


SULLA COSTIERA’ TRIESTINA 


Chiarito l'equivoco 
dellU-Boot <fantasma> 


Curiosità e a un certo punto 
anche un po’ di animazione ha 
suscitato ieri mattina tra coloro 
che transitavano lungo la Co. 
stiera triestina, la presenza in 
mare di una unità subacquea, Il 
sommergibile che ha attirato 
gli sguardi di tanti curiosi e che 
‘ha mobilitato anche cronisti di 
talune emittenti radio locali, sta- 
va effettuando quasi a quota- 
superficie delle. usuali manovre 
nello specchio di mare antistan- 


», te Aurisina e Grignano, 


Qui appunto, dall’unità sono 
stati sbarcati alcuni tecnici che 
erano a bordo. Qualcuno ha 
pensato ad una situazione di 
emergenza; si è parlato addirit- 
tura di avaria. Dalla curiosità 
all’emozione il passo è stato piut- 
tosto rapido. La. gente ha co- 
minciato a telefonare per avere 
notizie e quindi per essere (se 
dobbiamo credere alle appren- 
sioni di qualcuno) rassicurata. 

Non è mancato sulla «Costie- 


ra» triestina l'arrivo di fotogra- 


fi, di cineoperatori e di radio- 
cronisti decisi ad effettuare un 


| felice «colpo» giornalistico. Per 


fortuna qualcuno dei curiosi si 


è ‘ricordato che a Monfalcone 
si stanno costruendo dei som: 
‘mergibili. E a dire il vero si 
trattava proprio di un sommer- 
Bibile realizzato nello stabili: 
mento navalmeccanico dell’Ital- 
cantieri, e precisamente di una 
unità della nuova classe «Sauro» 

Il sommergibile in questione, 
contri to con il numero 
di costruzione 4227 è proprio il 
primo della serie di quattro as- 
segnati dalla Marina militare al 
nostro cantiere. E” l’eponimo 0 
«caposerie» e come tale porta 
il nome di Nazario Sauro. Va- 
rato nel cantiere di Monfalcone 
il 9 ottobre 1976 esso ha com- 
pletato in gran parte l’allesti 
mento. In questo periodo sta 
proseguendo la lunga e laborio- 
sa serie delle prove e verifiche 
delle ap ture nelle ac- 
que dell’Alto Adriatico. Il «Sau- 
ro», che ha un dislocamento me- 
dio (dosato tra superficie ed im- 


‘mersione) di 1500 tonnellate, una’ 


lunghezza di quasi 64 metri e 
un diametro di sei e mezzo, do- 
po aver effettuato un’ampia na- 
Vigazione notturna,. stava -rien. 
trando ieri nel cantiere, 


Casa del popolo di S. Croce, 
si terrà un'assemblea. per arti- 
giani, organizzata dalla ‘Confe- 
derazione nazionale dell’artigia- 
nato di Trieste sulla riforma 
delle pensioni, sull’equo cano 
ne e sul 1.0 Congresso regiona. 
le della Cna. 


todologici connessi con la «Let- 
teratura di massa». Questa, ha 
Ticordato, non è un sinonimo 
di letteratura di consumo (que- 
st'ultima, come si è detto, è | 
di fatto sempre esistita), ma 
la caratteristica del nostro mo- 
mento storico. 


la direttrice del Centro si so- 
no stretti vicino al padre dott. 
Loser ed alla madre di Eleo- 
nora, manifestando il loro co- 
stante e affettuoso ricordo per 
la giovane allieva. 

La signora Loser ha inoltre 
voluto donare alla vincitrice 


un ambito riconoscimento che 
premia il livello tecnico rag- 
giunto dalle allieve: anche 
quest'anno, per la terza volta 
consecutiva, la vincitrice è ri 
sultata Daria Grassilli, che si 
è imposta all'attenzione di 
una giuria di notevole compe: 
tenza, formata oltre che dal- 
la direttrice Anna Giani Ca- 
stoldi, da Gilda Majocchi del 
corpo di ballo della Scala, 
nonché da vari professori d' 
orchestra. 

La stessa giuria ha pure 
giudicato l'idoneità delle al 


IL. FENOMENO «VISTO DA VARIE PERSONE E° DURATO 


QUINDICI MINUTI 


Tre Ufo nel cielo di Aviano? 


<Oggetti luminosi» di notte. 


(A.C.) Ore 23 circa di mer- 
coledì: la località in cui è 
avvenuto il fenomeno insolito 
è Aviano, e per l'esattezza i 
vari testimoni si trovavano a 
poche centinaia di metri dal- 
la base della Nato. La testi. 
mone A.P. è ‘stata la prima 
a notare una «cosa» che l’ha 
lasciata senza fiato, Rimasta 
alquanto perplessa, ha chia- 
mato altre persone, e tutti 


assieme hanno potuto notare ‘ 


tre oggetti rotondi roteanti su 
sé stessi che si. trovavano 
fermi sopra la polveriera del. 
la base Usaf. 


«La quota di questi ogget- 


ti — ci riferisce il testimo- 
ne A.S, — non era ben iden- 
tificabile, ma essi erano ben 
visibili a occhio nudo», Ci 
risulta anche che un testi, 
mone abbia telefonato alla 
‘base per chiedere a un ami- 
co di venirlo a prendere, ma 
gli è stato risposto che la 
base era in stato di allarme. 

Questo stato di allarme del- 
la base della Nato è una pu- 
Ta coincidenza o è da mette- 
Te in correlazione con le tre 
— diciamo — trottole lumino- 
se? I tre oggetti formavano 
un triangolo che i testimoni 
ritengono fosse equilatero o 
quasi, I due oggetti di lato 
erano leggermente più  pic- 
coli, e la «cosa» che si tro- 
vava sulla destra del trian- 
golo emetteva un colore ros. 
so fuoco, mentre quella di si- 
nistra emetteva un colore blu 
elettrico e quella che dava l’ 
impressione di essere la più 
grande era di un colore ver- 
de- ultravioletto, I testimoni 
asseriscono che i tre oggetti 
si trasmettevano dei segnali 
con questi colori, 

La «trottola luminosa» di 
sinistra si è spostata a velo- 
cità impressionante — secon: 
do il testimone FM. — la 


sciando dietro di sé una scia | 


color bianco sporco non mol: 
to luminosa in direzione di 
Montereale, per poi ricom- 
parire insieme ‘alle altre due. 
Le tre «cose luminose» sono 


se — che diversi aerei erano 
pronti per il decollo, 
"Terminato il fenomeno, che 
è durato circa quindici minu- 
ti, ci riferiscono che sui vol 
ti dei vari testimoni c’era un 
senso di paura, Sappiamo an- 
che che alcune di queste per- 
sone non sono riuscite a pren- 


Tiaste ferme ancora. per 
qualche minuto, per poi se- 
gnalarsi fra loro e scompari- 
te a forte velocità senza e- 
mettere nessun sibilo o qual. 
che rumore caratteristico. Di. 
versi testimoni asseriscono — 
quelli che si trovavano più 
vicini al perimetro della ba- 


SARANNO DISTRIBUITI 625 PREMI 


I donatori di sangue 
domenica in assembleu 


Domenica 15 ottobre 1978, | Marino Vossini e . Giorgio 
alle ore 10, si apriranno alla | Vrne. 

Stazione marittima di Trieste, Nel pomeriggio dello stesso 
i lavori dell'assemblea annuale | giorno sempre alla Stazione 
dei donatori di sangue della | ci sarà un trattenimento dan 
‘provincia di Trieste, iscritti al- | zante nella sala del cral or- 
l'Associazione donatori di san. | ganizzato dall’Ads in onore dei 
gue, nota con la sigla. Ads, ‘premiati. 

Verranno dibattuti i proble- 
mi organizzativi interni, quelli 
derivanti dai rapporti con le 
autorità sanitarie locali e con 
le autorità civili. 

Nella mattinata, verso le 11 


Riapre la scuola 
di via San Cilino 


CESSATO PERICOLO D’INFEZIONE 


dere sonno e che addirittura 
la signora A.P., per addor- 
mentarsi ha dovuto prendere 
due pastiglie tranquillanti. 

Da notare che quasi tutti 
gli intervistati ci hanno detto 
di non aver mai preso in con- 
siderazione la possibilità dell’ 
esistenza degli Ufo e che ora, 
dopo quello che' hanno visto, 
ritengono che realmente l’at- 
mosfera terrestre sia interes. 
sata da aeromobili scono- 
sciuti, 

Abbiamo cercato una veri. 
fica delle numerose testimo 
nianze all'ufficio informazio- 
ni del 40.0 gruppo tattico 
'Usaf. La risposta è stata la 
seguente: non c'è stato nes- 
sun allarme, ma si è comun. 
que’ avuto un intenso movi. 
mento aereo, in quanto sulla 
base di Aviano erano in ar- 
tivo i C14I da trasporto che 
in questi giorni riporteranno 
in America i reparti che han- 
no partecipato all’esercitazio. 
ne «Display determination». 


Avvistati anche in città: 


Gli oggetti volanti non iden- 
tificati, meglio noti come 
«Ufo», sono ricomparsi ieri 
sera anche nel cielo cittadino, 
Numerosi testimoni infatti as- 
seriscono di aver visto degli 
oggetti fiammeggianti sorvo- 
lare la città, anche se come 
‘al solito i «marziani» non so. 
no scesi a terra. 

Dato anche il bel tempo ed 
il cielo sereno di questi ulti 
mi giorni, }l fenomeno delle 
misteriose apparizioni resta 
ancor meno facilmente spie- 
gabile. 


gnati i diplomi con i relativi 
giudizi riportati. Sempre @ 
proposito della giuria, è de 
notare che Anna Giani, dopo 
oltre 20 anni di insegnamento 
di danza classica, è stata. re- 
centemente convocata — uni- 
ca insegnante d’Italia — a jar 
parte della giuria della Scala 
di Milano iîn occasione del 
concorso nazionale per l'as- 
sunzione di tre ballerine e tre 
ballerini del corpo di ballo 
del teatro milanese. Un. rico- 
noscimento, questo, che atte- 
sta la validità del Centro ac- 
cademico di danza cittadino e 
conferma la competenza della 
sua direttrice e delle insegnen- 
ti che vi collaborano. 


Tver 


et 230 


Corsi-all’Istituto 


di Arte drammatica 


«La Presidenza dell’ Istituto 
d’arte drammatica comunica che 
sono aperte le iscrizioni al dopo» 
scuole riservato agli alunni ael- 
le quinte classi elementari. Le 
lezioni ed esercitazioni inizieran: 
no nell'ultima decade di ottobre 
‘L’orario del doposcuola è il se: 
guente: ogni giorno (tranne il 
sabato) dalle 15 alle 118. Gli 
iscritti frequentano, obbligato- 
tiamente, il corso di dizione ra- 
gazzi (2 ore settimanali). 

Per il «corso dizione adulti» 
sono, esauriti tutti i posti del 
primo turno i(ottobre-gennaio). 
Si accettano prenotazioni, per il 
secondo turno (febbraio-maggio 
1979), 

Sono ancora aperte le iscri- 
zioni alla sezione corale esor- 
dienti (ragazzi d’ambo i sessi 
nell’età tra i 5.,e gli 8 anni). 
Prima dell’iscrizione i richieden- 
ti vengono sottoposti a un pro- 
vino vocale. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria dell' 
Istituto in via dell'Istria 56 dal. 
le 16 alle 19, tranne il sabato. 


montecarlo 


bianto:e ross0- 
fiasco cl. 188 


28 fette 


+ 


Deceduto a Roma 
il dottor Zuculin 


E° deceduto a Roma un anzia- 
no concittadino — era nato a 
! Trieste nel 1883 — che in vario 
modo ha onorato Trieste, il dot- 
[is ‘Bruno Zuculin, già console 
| generale d’Italia a San Franci. 
sco. Dedito fin dalla giovinez. 
za a studì politici, economici e 
letterari, conoscitore delle mag- 
giori lingue europee, era entra- 
to, dopo il pensionamento, nell’ 
‘ufficio stampa della Banca d’Ita- 
lia dove, quale interprete e con- 
sulente, fu in modo particolare 
apprezzato dal direttore Carli. 
A frequente contatto con gli am- 
‘bienti giornalistici, collaborò a 
non pochi quotidiani, fra i qua- 
li anche il nostro. Benché per 
molti decenni lontano dalla cit- 
tà natale, ad essa si sentì sem- 
pre intimamente legato, espri- 
mendo il desiderio di chiudere 
la sua. esistenza terrena nella 


tomba di famiglia al Cimitero 
di Sant'Anna, 


biscottate 


buitoni 


suerte 


100 
sacchetto gr. 2 
Hire 42397 


Sapone for, 


saranno consegnati i segni di 
benemerenza ai soci che si 
sono distinti nel numero delle 
donazioni. I premiati sono 
complessivamente 625 dei qua- 
li: 13 stelle d’oro con 60 salas- 
sij 24 distintivi d’oro con 50 
salassi; 43 medaglie d’oro con 
40 salassi; 82 medaglie d’ar. 
gento con 30 salassi; 159 me- 
dagiie di bronzo con 20 salas- 
si; 304 diplomi con 10 salassi. 

‘Ecco i nomi dei 13 beneme- 
riti donatori che hanno rag: 
giunto. la premiazione massi- 
ma. con 60 salassi: Claudio 
‘De Salvatore, Aldo Lipossi, Er- 
manno Longo, Vito Macina, 
Fulvio Marcon, Rinaldo Mar- 
silli, Pietro Minca, Savino 
Renzi, Antonio: Sacchetto, Ma- 
tino Scasso, Edoardo Tullio, 


i» SCala 


mato | 
MPADP sasa lavatrice fusto 


L'Ufficiale Sanitario comuni- FAREI 
ca che, con ordinanza del Sin- 
daco è stata disposta la riaper- 
tura della Scuola materna di 
via San Cilino n. 16 dato che, 
essendo stati adottati i neces 
sari provvedimenti profilattici, 
non sussiste più il pericolo del 
propagarsi dell'infezione. 

«Per quanto riguarda la som- 
ministrazione dei pasti, momen- 
taneamente sospesa, l'Ammini- 
strazione provinciale avanzerà 
opportune na che ver. 


A l , dopo esito favore. 
vole degli esami di laboratorio, 
saranno riammessi alla frequen- 
za della scuola. Il personale in- 
segnante ed inserviente esente 
ida qualsiasi infezione presta 
Tegolare servizio, 
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“CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Gloria: due tempi di uno <stripe» 


Gloria Paul si esibisce in un divertente «spogliarello nuziale» in una scenetta che vedremo nel corso del nuovo show te- 
levisivo dal ti4lo «Risate a crepapelle» e che segna il ritorno sul piccolo schermo di Franco Franchi, Regìa di Lucio Fulci. 


Nino Manfredi 


premiato a Parigi 


PARIGI — Nino Manfredi ha 
vinto per'la sua interpretazione 
nel film «In nome del papa re» 
di Luigi Magni il premio desti- 
nato al miglior attore del quar. 
to Festival cinematografico in- 
ternazionale di Parigi, 

Il riconoscimento è stato as. 
segnato da una giuria. di cento 
spettatori parigini, che hanno 
anche attribuito ‘altri due pre. 
mi: quello per la migliore in- 
terpretazione femminile: a Ge- 
raldine Chaplin per il film «Re- 
member my name» di Alan Ru. 
dolf (USA) e il Gran premio del 
festival che è stato attribuito 
al film «Blue collar» di Paul 
Schrader, 


Vittorio Caprioli 


torna alla regia 


‘ROMA — Dopo una parentesi 
durata una decina d’anni, Vit- 
torio Caprioli torna al teatro 
di prosa.come regista, Il 26 ot- 
tobre, al «Politeama» di Napoli 
debutterà. «Ancora una. volta 
amore mio» interpretato da An- 
tonella Steni (Ellen Manville), 
Corrado Pani (Harry Berlin) e 
Ugo Maria Morosi (Milt, Man- 
ville). «Ancora una volta amore 
mio» è stato tratto dalla com- 
media «Luv» che l'americano 
Murray Schisgal scrisse nel 1963 
e che lo consacrò al successo 
dopo essersi imposto ‘all’atten- 
zione del pubblico e della cri. 
tica con due atti unici, «I dat- 
tilografi» e «La tigre» del 1961. 


«Luv», rappresentato in Italia 
da Walter Chiari, è una ifarsa 
basata sul classico «triangolo», 
con punte satiriche. contro la 
psichiatria, i sogni di successo 
e l'avanguardia. 


tl 


DAL 26 OTTOBRE AL 21 DICEMBRE 


Torna «Scommettiamo» ? 


con i «magnifici 18» 


MILANO — «Scommettia- 
mo?», il telequiz di Mike Bon- 
giorno che l’anno scorso ha 
ottenuto il più alto indice d' 
ascolto con oltre ventisette mi- 
lioni di telespettatori, tornerà 
sul video per il suo «gran finale» 
riproponendo dal 26 ottobre, al 
2i dicembre i volti dej 18 «su- 
pervincitori» del ciclo. Nell’ar- 
co di nove puntate, ì «magni- 
fici 18» si contenderanno il ti- 
tolo di «Campionissimo della 
trasmissione. 


UesHl meccanismo, della fase fi- 


nale è stato illustrato ieri’ da 
Mixe Bongiorno, alla presenza 
del regista Piero Turchetti e 
dall'arbitro di gara Ludovico 
Peregrini, meglio conosciuto 
dai telespettatori come il «sì 
gnor no». All'incontro con i 
giornalisti mancava solo Patri- 
zia Garganese: la valletta pu- 
gliese sarà comunque puntuale 
‘mercoledì prossimo, quando 
verrà registrata la puntata di 
prova per illustrare agli spetta- 
tori lo svolgimento delle fasi 
finali del telequiz. La novità 
‘maggiore comunque sarà costi 
tuita da un concorso fra i tele- 
spettatori che avrà ogni setti 
mana un monte premi di cinque 
milioni. Il pubblico dovrà in- 
dovinare il vincitore della pun- 
tata e prevedere per le ultime 
«tre corse» la condotta di gara 
dei concorrenti. 

Fra tutti coloro che avranno 
raggiunto il massimo punteggio 
(dieci) saranno sorteggiati cin- 
que vincitori ai quali andrà un 
‘premio da un milione. 

I 18 finalisti saranno divisi in 
tre gruppi. Del primo fanno par- 
te: Giuliano Canevacci, l’esper- 
to della civiltà dei Maya, che è 
anche l’unico ad aver lascia. 
to, imbattuto, «Scommettiamo?» 
(aveva vinto in tutto 47 milioni 
860 mila lire); l'insegnante An- 
na Maria Capicchioni (storia di 
San Marino: 25 milioni 900 mi- 
la lire); Maria Teresa Lattanzi 
(storia dell'Inter: 24 milioni 430 
mila); (Giorgio Secondo Gaiani, 


ferroviere etnologo: 21 milioni 
690 mila; (Porfirio Cacciacarne 
(mondo dei mammiferi; 19 mi- 
lioni 70 mila) e Alberto Pozzo- 
lini (storia del romanza: 18 mi- 
lioni 150 mila lire), 

Nel secondo gruppo sono sta- 
ti inseriti: Paolo Paolicchi (Kaf. 
ka: 16 milioni); Fiorella Broc- 
chetta (vita e opere di Vincenzo 
Bellini: 9 milioni 700 mila); 
Oscar Barile (le langhe: 9 mi 
lioni 630 mila); Giuseppe Poli. 
stena (scontratosi due volte con 
Canevacci e sostenuto dall’inte- 
ra Calabria per la poesia epica: 
8 milioni 210 mila}; Sandra Fac- 
ci Pozzi (acquariologia: 7 miì- 
lioni 1700 mila); Ugo Berardi 
(protagonista con Pozzolini di 
una singolare puntata di spa- 
reggio, appassionato di Giu- 
seppe Verdi: 6 milioni 950 mi- 
la lire, 

Compongono il terzo gruppo: 
Alfredo Maria Rossi (prima! 
guerra mondiale: 4 milioni 940! 
mila); Oreste Lubrano (Cristo- 
foro Colombo: 4 milioni 260 mi- 
la); Miriam Caristi (letteratura 
latina: 3 milioni 850 mila); Ce- 
sare Lonardo (storia della pipa 
e del tabacco: 3 milioni 800 mi- 
la); Bianca Capone (astrologia: 
3 milioni 700 mila) e Antonio di 
Gilio ((storia del Milan; 3 mi. 
lioni 630 mila lire). 


La salma di Brel 


vola in Polinesia 


PARIGI — La salma del can- 
tante Jacques Bre] è stata tra- 
sferita sotto scorta dall’ospeda- 
le in. aeroporto per essere im: 
barcata su un volo diretto in 
Polinesia. Brel, morto lunedì di 
cancro a 49 anni, ha lasciata 
detto di voler essere sepolto ac- 
canto al pittore Paul Gauguin 
nell’isola di Hiva Oa dove aveva 
fissato la sua residenza dal 1973 
in avanti. | 


Swarm I 
Un nuovo Slm del filone «ca- 
tastrofico» con reminescenze di 
un altro tipo di film: quello in| 
cui gli animali più miti si ri.| 
bellano all'uomo e lo attaccano 
(come ne «Gli uccelli» di Hit- 
chock e in «Willard e i topi»). 
In questo caso il pericolo mor- 
tale viene da uno sciame for: 
mato da milioni e milioni di api 
africane. A subire e a combat 
tere queste api pericolosissime 
(bastano tre punture per ucci: 
dere un uomo in un minuto) 
c'è, com'è tradizione dei film 
di questo genere, un nutrito 
gruppo di attori famosi le cui 
diverse vicende vengono wunite 
dal comune pericolo. Nella par- 
ti principali sono Michael Caine 
e Richard Widmark. L’uno è 
uno studioso inglese (ma, spe 
cifica, cittadino americano da 
anni) che si occupa di api, e 
cerca di annientarle con meto- 
di scientifici, L'altro imperso- 
na un anziano colonnello. dell' 
aviazione che preferisce i mez: 
zi militari e le manovre tatti- 
che «attribuendo al nemico la 
stessa sua intelligenza». Ci so- 
no diversi attriti fra i due, ma 
i loro metodi sembrano ugual. 
mente inefficaci. Le api semina: 
no migliaia di morti al loro pas- 
saggio e si dirigono verso Hou- 
ston: la città verrà data alle 
fiamme inutilmente. Il finale 
non è del tutto consolatorio: ci 
sono troppi morti alle spalle 
dei sopravvissuti perché essi 
possano ritornare felici. Di ri 
lievo la parte di Henry Fonda: 
è un immunologo costretto su 
una sedia a rotelle, ma riesce 
a essere lo stesso un eroe. Na. 
turalmente a farla da padrone 
sono le api che, anche se viste 
come miriade brulicante o gran: 
di come tutto lo schermo, sono 
per fortuna tra gli insetti meno 
raccapriccianti. Poiché si trat 
ta di api africane capaci di uc- 
cidere all'istante non lasciano 
tracce visibili sulle loro. vitti 
me. Sicuro del fattore spettaco- 
lare apportato dallo sciame che 
oscura il cielo, Irving Allen ha 
curato poco la messa a. fuoco 
dei personaggi, i quali, special 
mente Caine, appaiono troppo 
calmi di fronte a una minaccia 
di dimensioni apocalittiche, 
Rob. 


Orchestra sinfonica 


 per.un disco di Baglioni 


(PARIGI — Un'orchestra sinfo- 
nica, quella di Rouen (50 ele- 
menti tra orchestrali e coro), 
la stessa di «Saturday night 
fever», accompagnerà Claudio 
Baglioni nel disco che il can- 
tautore romano sta realizzando 
da alcune settimane in Francia 
e che uscirà a metà novembre 
per la. Cbs, la. sua nuova eti- 
chetta discografica. Il disco se- 
gnerà il lancio internazionale 
del noto cantautore, conterrà 
dieci brani e uscirà in Italia, 
nei principali paesi europei, in 
Sud America e Canada. Per 
realizzare questo nuovo disco 
GI settimo della sua carriera) 
‘Baglioni si è servito di un'or- 
chestra, la celebre orchestra 
sinfonica e coro di Rouen, la 
stessa che ha suonato con i Bee 
Gees ne «La febbre del sabato 
sera». Non appena ultimato (al 
la fine di ottobre) il suo nuovo 
album Baglioni sarà impegnato 
melle riprese di uno special te- 
levisivo a lui interamente dedi- 
cato (dalla ‘Rete 1 della Tv), e 
nella preparazione dello spetta- 
colo che da metà gennaio lo 
porterà nei palazzi dello sport 
e mei più importanti spazi tea- 
trali di tutta Italia per oltre 
due mesi. 


STREHLER SI È ARRABBIATO 


<0 mi date 
0 pianto | 


un teatro 
I Piccolo» 


MILANO — Ha scelto l’an- 
nuale conferenza stampa di pre- 
sentazione del cartellone stagio- 
nale del «Piccolo teatro», Gior- 
gio Strehler, per porre due 
condizioni al suo permanere al. 
la direzione di un teatro pub- 
blico quale è il «piccolo»: «il 
’’piccolo’’ deve avere un suo 
posto ben chiaro e definito — 
ha detto -— nell'ambito della 
muova legge che regolamenterà 
il teatro italiano. La secondo 
condizione riguarda un proble- 
ma milanese, più che naziohale, 
ma altrettanto importante». 
Mentre si sta ipotizzando — na 
detto il regista — concretamen- 
te la ricostruzione del teatro 
«Dal Verme», la costruzione di 
un auditorium e di un palazzo 
dei congressi (tutte cose asso- 
lutamente ‘meritevoli, intendia- 
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VENERDI" 13. OTTOBRE 


serata eccezionale 


con 


FRED BONGUSTO 


e la sua orchestra 


moci, di essere fatte), mentre si 
parla di  decadimenti culturali 
in una città come Milano, è ve- 
nuto il momento di decidere 
una buona volta se dare al 
«piccolo» il luogo di lavoro che 
gli spetta. Se ne parla da tanto 
tempo. Ogni anno sembra che 
la cosa maturi, io stesso ho con- 
vocato, tre volte conferenze 
stampa per annunciare la solu- 
zione dei problemi, e poi non 
se ne è fatto nulla. Adesso, ba- 
sta. Se non verranno risolti que- 
sti problemi (la cosa non suoni 
come un ricatto, perché ricatto 
non è) la mia decisione è già 
presa fin d'ora, ed è assoluta. 
mente ferma: il teatro pubblico 
non conti su di me per l’anno 
venturo». 

L'assessore al demanio Giulio 
Polotti ha quindi assicurato 
Strehler che l’apposita commis: 
sione sta proprio in questi gior- 
ni valutando la possibilità di 
attuare una delle ipotesi caldeg- 
giate dal regista quella che 
prevede la costruzione del tea- 
tro nell’area attualmente occu. 
pata da una vecchia scuola che 
deve essere ricostruita da un' 


;altra parte, quella del riatta- 
‘mento del vecchio «teatro Fos- 


sati», quella infine del trasfe- 
rimento del «piccolo» nel «pa- 
lazzo del parco» che ora ospita 


il «teatro dell’arte» e la «trien- 
nale». 


| CON <LE FEMMINE PUNTIGLIOSE» DI GOLDONI 


Esordirà a Venezia 
l'<Eliseo> di Roma 


VENEZIA — La compagnia di 
prosa del teatro «Eliseo» di Ro- 
ma, diretta da Giorgio De Lullo 
e Romolo Valli, presenterà al 
teatro «La Fenice» di Venezia, 
mercoledì 18 ottobre in prima 
nazionale, «Le femmine punti. 
gliose» di Carlo Goldoni con la 
regia di Giuseppe Patroni Grif. 
fi, le scene e i costumi'di Ga- 
briella Pescucci, le musiche di 
Ennic Morricone. «La scelta di 
Venezia quale sede per la na. 
scita ufficiale della «Nuova 
compagnia dell'Eliseo» rispon- 
de — è detto in un comuni- 
cato — non solo. al, desiderio 


| di legare lo spettacolo goldonia. 


no alla sua città. elettiva, ma 
anche all’intento di portare un 
piccolo contributo al proble- 
ma della programmazione tea- 
trale in una città come. Vene. 
zia che appare sempre bisogno- 
sa di solidarietà artistica e 
culturale». Per questo, il tea: 
tro «Eliseo» ha accettato con 
entusiasmo, l'invito dell'istituto 
di cultura di palazzo Grassi con 
il quale intende stabilire rap- 
porti di fervida collaborazione. 

«Le femmine puntigliose» fu 
rappresentato per la prima vol 
ta dalla compagnia «Medebach» 
a Mantova il 18 aprile del 1750: 
è certamente tra le commedie 
meno note di Goldoni, e per- 
tanto la sua riproposta offre 
uno spunto di riflessione e di 
analisi su uno degli aspetti me- 
no conosciuti del grande dram- 
maturgo veneziano. L’interpre- 
tazione è affidata ad un gruppo 
di attori prevalentemente giova- 
ni, ma di collaudata esperienza 
e capaci di dar vita, sotto la 
guida di Patroni Griffi, ad una 
compagine particolarmente 0- 
mogenea: Franco Scanfora, Pa- 
squale Calone Nestor Garay. 
Fulvia Mammi, Ezio Marano, 
Cristina. Nocì, Elio Pandolfi. 
Pier Francesco ‘Poggi, Cecilia 
Polizzi, Mariano Di Cillo, Clau- 
dio Rosa ,Lina Sastri, Dopo Ve- 
nezia, lo spettacolo sarà pre- 
sentato nelle città di Padova, 
Verona, Bologna, Firenze e ar- 
riverì a Roma il 15 novembre 
prossimo. 


«Sinfonia d’autunno» 
inizierà di domenica 
ROMA — Avvenimento singo- 

lare nel mondo della distribu- 


zione: ‘l'ultimo film di Ingmar 


Bergman, già presentato.a Stoc- 
colma e a Parigi e.che conclu- 
derà sabato prossimo a Napoli 
gli «Incontri del cinema» di Sor- 
rento, uscirà nel circuito cine 
matografico di domenica, gior. 
nata rigorosamente evitata dai 
distributori per la «prima» di 
un film di grande interesse, ge- 
neralmente proposto al pubbli: 
co in giorni prefestivi. 


Cantanti italiani 


‘ premiati a Toulouse 


VERONA — Per la prima vol- 
ta. cantanti lirici italiani hanno 
ottenuto un premio al ventidue. 
simo «Concorso internazionale 
di canto» a Toulouse (Francia) 
al quale hanno partecipato 55 
concorrenti. La giuria era com- 
posta da. rappresentanti dei 
maggiori teatri di Ungheria, 
Polonia, Francia, Inghilterra, 
Olanda, Belgio e Stati Uniti, e 
ne ha fatto parte anche il so- 
vrintendente dell'ente «Arena», 
Carlo Alberto Cappelli. A presie- 
dere la giuria è ‘stato il mae 


rigi e segretario dell’Accademia 
delle belle arti. Al concorso 
hanno partecipato quattro arti. 
sti italiani, tre dei quali si 
sono classificati per la finale: 
di questi il soprano Petranka 
Malakova ha vinto il primo pre- 
mio per la categoria femminile, 
e al baritono Alessandro Cor- 
belli è stato attribuito il se- 
condo premio per la categoria 
uomini. Il «Concorso interna. 
zionale di canto» di Toulouse 
è considerato uno dei più qua- 
lificati a livello mondiale, 


Morta l’attrice 
Irina Shaliapin 


MOSCA — Si è spenta a 78 an; 
ni Irina Shaliapin una delle più 
note attrici del teatro sovietico. 
Era la figlia dell’indimenticabile 
basso Fyodor Shaliapin, che eb- 
be notevole influenza sulla sua 
formazione artistica. 

Morto il padre, Irina contribuì 
a tenerné vivo il ricordo sia in 
patria che all’estero. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO. STABILE 
DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 


TS 


AUDITORIUM 
ore 20.30 


Teatro Regionale Toscano 


IL BORGHESE 
GENTILUOMO 
di Molière 


regia di Carlo Cecchi 


abbonati sconti 
30 p.c. oggi e domani 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Inaugurazione 
il 27 ottobre in serata di gala con 
«Fidelio» di L. van Beethoven. Di- 
rettore G. F.' Kuhn, regia di W. 
Eichner. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica. 1978-79. Informazioni 
presso la Biglietteria del Teatro (tel. 
31948). i 
TEATRO STABILE — AUDITORIUM. | 
Ore 20.30: Il Teatro Regionale To-: 
scano presenta «Il borghese genti 
luomo», di Molière, Regia di Carlo 
Cecchi, Prenotazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 2. Abbonati 
sconti del 30 e 20 per cento. 
TEATRO STABILE — Stagione 1978 - 
"79: sono in vendita gli abbonamen- 
ti presso la Biglietteria Centrale e 
‘presso Scuole, Aziende, Circoli e As- 
sociazioni. 

TEATRO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 18 ottobre «La co- 
scienza di Zeno», di Tullio Kezich da 
Italo Svevo. Regia di Franco Giraldi. | 
Spettacolo inaugurale della stagione 
1978-79. Prenotazioni presso la Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2. 
Sono in funzione la prenotazione te- 
lefonica e il servizio abbonamenti in 
deposito. 

"TEATRO CRISTALLO — Ogni marte- 
dì dal 17 ottobre inizio spettacoli di 
cinema-varietà. Novità assoluta, sta- 
gione 1978-79. 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). — Ore 16: Miroslav 
Krleza «Leda». Turno di abbonamen- 
to H. Vendita dei biglietti un'ora pri- 
ma dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del teatro. 


ARISTON > I.N.C, 15,30, 18.45, 22: 
Quarta settimana di successo del ca- 
polavoro di Ermanno Olmi «L'albero 
degli zoccoli», Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes 1978, Edizione doppiata 
in italiano. Colore. Per tutti. 


EDEN.-16.30, 18.20, 20.10, 22.15: uSta- 
to interessante». Technicolor, con E. 
Montesano, J. Agren, A. Asti. V.im, 
14 anni. si 

EXCELSIOR. 15.30, 17.30, 19.45, 22: 
«Swarm incombe», con Michael Caine 
e Katharine Ross. 

FENIGE. 15.30, 17.45, 20, 22: «Lo chia: 
mavano Bulldozer», con Bud Spencer. 
FILODRAMMATICO. 15.45 ult. 22: 
«Sex ‘exibition». Severamente .V.m. 


18 anni. 

GRATTACIELO. 18.30 ult. 22.15: Mel 
Brooks, un crescendo di comicità. 
1975: «Frankenstein junior», 1976: «L' 
ultima follia di Mel Brooks», e ora 
«Alta tensione», di Mel Brooks. V.m. 
14 anni. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Heidi in città». 
Sospese tutte le tessere. Domenica. 
mattinata, ore 10,30. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22: Il capo: 
lavoro di Walt Disney. «Fantasia». 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io tigro, tu 
tigri, egli tigra». Technicolor, con Re- 
nato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico 
Montesano. Sospese tutte le tessere. 


La Mille Miglia 
. didonisidro 


Rete 


«I problemi di don Isidoro» 
(Rete 2 — ore 20.40, colore) -— 
Si intitola «Mille miglia» la pun- 
tata dedicata a questo sceneg- 
giato tratto dal notissimo libro 
«Sei problemi di don Isidro 
ruroaw. Adattamento, sceneg: 
giatura, dialoghi e regia di An- 
drea Frezza. Protagonista: Fer- 
nando Rey, don Manuel Villaba, 
ricco possidente, viene ucciso in 
circostanze misteriose, mentre 
si svolge una delle prime gare 
delle Mille Miglia. Nella villa, 
al momento del delitto, sì tro- 
‘vano Marianna, ex ballerina e 
moglie del possidente, Anglada, 
poeta futurista e suo amante, 
José Formento, segretario di 
Anglada, il. cronista Molinari e 
l'istitutrice miss Bilham. Ci si 
rivolge a don Isidro: sì '‘sospet- 
ta del poeta; al quale hanno rw 
bato alcune lettere compromet- 
tenti. E' un epistolario d'amore 
tra Anglada e Mariana. Fra gli 
altri interpreti Guido ‘Alberti, 
William Berger, Barbara Si 
mons, Susanna Javicoli, Franco 
Parenti, Argo Suglia, Franco 
Ceccarelli e Caterina Barilli. 

% «ri 

«Da una guerra all'altra» (Re 


te 2 — ore 21.50, colore) — Si 
intitola «Le masse alla ribalta» 


la seconda puntata di questa! 


trasmissione dedicata a «Politi 
ca ed economia nel capitalismo 
moderno» di Emidio. Greco e 
Claudio Pozzoli con ‘interventi 
di Lelio Basso, Paul Mattick e 
Oscar Negt. Il programma pre- 
senta alcune ipotesi sulla forma: 


stro Emanuel Bondeville, date ma socio-economica dell’Eu 
tore onorario dell'Opera di Pa-'ropa e degli Stati Umti nel qua: 


RISTORANTE «AL TROVATORE» DI PERTEOLE (UD) 


Sabato 14 ottobre grande riapertura del famoso 


Il locale rimarrà a 


«TROVATORE» di Perteole 


perto tutte le sere — Lunedì giorno di riposo 
Per prenotazioni telefono (0431) 99070 


attualità, 


dro del capitalismo mondiale. 
Nella trasmissione odierna, do 
po l’esame delle situazioni che, 
sulla scia della rivoluzione rus 
sa, determinano neì diversi pae | 
si l'emergere di fermenti poli- 
tico-sociali, si analizza come ir 
capitalismo prevenne le tenden- 
ze rivoluzionarie. Il primo e- 
sempio in questo senso è dato 
dalla grande fase consumistica 
iniziatasi negli Stati Uniti negli 
anni Venti. 


Rete 


«Ping Pong» (Rete 1 — ore 20.40 
colore) va in onda questa sera 
la consueta rubrica basata sul 
confronto relativo a fatti, pro 
blemi, personaggi e fenomeni di 


#* 


«Blasetti, Blasetti e... gli al 
tri» (Rete 1 — ore 21.35) -- 
Quinto film della serie dedicata 
al grande regista romano e pre- 
sentata da Gian Luigi Rondi. Jl 
film, del 1954, è «Peccato che sia 
una canaglia». Interpreti: So: 
phia Loren, Marcello Mastro- 
ianni, Vittorio De Sica, Michel 
Simon e Umberto e Marcella 
Melnati. La trama: giovane, se- 
Tio e tranquillo, il tassinaro Pao. 
lo trova sulla sua strada la don- 
na giusta per metterlo nei pa- 
sticci, e per di più bellissima: 
Lina, che campa di furtarelli. 
Sono guai a ripetizione, ma an- 
che quand’è più arrabbiato Pao 
lo non riesce a liberarsi da quel. 
l’amore di ragazza. Innamorata 
anche lei, Lina finisce per com- 
mettere la più grave delle colpe 
agli occhi dei suoi. Diventa o- 
nesta, e: a questo punto la. sto- 
Tia d'amore non conosce più 
ostacoli. 


La discoteca nei giorni festivi è aperta pomeriggio e sera 


| e Claudia Cardinale in un superbo 


AURORA. 16.30: L'ultimo film di Bru- 
ce Lee «L'ultimo combattimento di 
Chen». V.m. 14 anni. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30, 19, 21,30: Tratto da 
un romanzo di grande successo inter- 
nazionale, un film che è un ulteriore 
prova della straordinaria validità del. 
la più recente produzione americana. 
«Betsy», con L. Olivier, R. Duval, K. 
Ross. Un film da non perdere. V.m. 
14 anni, Technicolor. 

CRISTALLO. 16: Il capolavoro dell' 
anno «Due vite una svolta», con Shir- 
ley MacLaine, Anne Brancroft, Mikail 
Baryshikov, Leslie Browne. Per tut- 
ti, grande successo. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, 19, 21.30: Ritorna 
James Bond in «Agente 007 al servi. 
zio di Sua Maestà», con R. Moore. 
‘Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Technico- 
lor, «Il principio del domino - la vita 
in gioco). Gene Hackman, Candice 
‘Bergen, Richard Widmark, Michey 
Rooney, Edward Albert, Eli Wal 
lach. Regia di Stanley Kramer, Capo- 
lavoro. V.m. 14 anni. 

VITTORIO VENETO. Domenica ore 
9.30 e 11 mattinata per la gioia dei 
ragazzi, «Cappuccetto rosso». Suc- 
cesso. Technicolor. 


ABBAZIA. 16: «La polizia accusa; il 
servizio segreto uccide». Un film di 
grande attualità, a colori, con Tomas 
Milian, Mel Ferrer. V.m. 14 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30: Pasqua- 
le Squ ‘i presenta Giuliano Gemma. 


film d'azione che ha riscosso il più 
grande successo di pubblico e di cri- 
tica «Il prefetto di ferro», incentrato 
sullo straordinario personaggio an- 
nientatore della mafia siciliana. Te- 
chnicolor. Non vietato. 

ALDEBARAN. 16.30: «L'onorata fami 
glia - Uccidere è cosa nostra». Colori, 
con Raimond Pellegrin. V.m. 14 anni. 
IDEALE. 16 ult. 21.45: Technicolor. 
Roger Moore, Martha Hyer «Circolo 
vizioso». Una grossa interpretazione. 
Successo! 


SABATO 
RIAPERTURA DEL 


CINEMA TEATRO 


SERVOLA| 


RISTORANTI 


Cinema CRISTALLO 


Il capolavoro dell'anno 


DUE VITE UNA SVOLTA 


LUMIERE. 16 ult. 22: «Tre tigri con- 
tro tre tigri». Il film più comico, con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, En- 
rico Montesano e Dalila di Lazzaro, 
Colori. Per tutti. 

LUMIERE. Domenica ore 10.30 matti. 
nata: «Per un topolino in più». Car- 
toni animati. 

RADIO. 16: «Bongo e i tre avventu- 
rieri». Divertente cartone animato di 
Walt Disney, con Topolino, Paperino, 
Pippo e il simpaticissimo Bongo. Co- 
lori. Domenica mattinata, ore 10.30. 
SERVOLA, Domani ore 16: «La gran- 
de avventura». Un grande film d' av- 
ventura per tutta la famiglia, 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Vittorio ; 


Veneto. — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 


VERDI, 17: Angelo Iacono presenta | 


il, film «Cyclone», con Hugo Stiglitz, 
Andress Garcia, Arthur Kennedy, Oli. 
vier Karlatos. Spettacolare technico- 
lor per tutti. 

VOLTA. 17: Roger Moore è James 
Bond «Agente 007 - la spia che mi 
amava», con Curd Jurgens, Barbara 
Bach. Technicolor. Il più grande suc- 
cesso dell’anno, 


UDINE 


ARISTON. 16: «The Indian - La prova 
del coraggio: 

CAP) «2001. Odissea nello 
spazio». 


CENTRALE. 16: «Disavventure di un 
commissario di polizia». 
CRISTALLO. 18: «Lulîr la sposa ero- 
tica», V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Interno di un convento». 
V.m. 18 anni. È 

ODEON. 16: «Capitan Nemo - Opera- 
zione Atlantico». 

PUCCINI, 16: «Zio Adolfo, in arte 


Fuùhrer», 

GORIZIA 
MODERNISSIMO. 17 - 22: «Paura nel- 
la notte», con P. Cushing, J. Geeson. 
Colori. V.m. 14 anni. 

CORSO. 17.30 - 22: «La montagna del 
dio cannibale», con C. Cassinelli, U. 
Andress. Scope a colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 16.30 - 22: «Una moglie», con 
P. Falk, G. Rowlands. Colori. 
VITTORIA. 17 - Le monache di S. 
‘Arcangelo», con O. Muti, L. Merenda, 
P. P. Capponi. Colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16,30: «Quel dannato 
‘pugno di uomini», con Charles Bron- 
son, Lee Marvin. A colori. 


E RITROVI 


SERVOLA — TRATTORIA «MIRELLA» 


Porcina, luganighe, tavola calda, 


pranzi e cene, vini speciali del 


Collio. Prenotazioni, telefonare 817390, Chiusura al martedì, Via 


di Servola 107, 


SELF SERVICE IL NUOVI 


O GHIOTTONE 


PER MANGIARE BENE E IN FRETTA, Snack bar, tavola calda, 
gastronomia. per asporto. Piazza Venezia, n. 1, tel. 775749, Chiuso 


il martedì. 


| PRINCIPE. 17,30: «Good bye amore 
mio», con Richerd Dreyfuss, Marcha 
Mason. \A colori, 


CERVIGNANO 


NUOVO, «I vizi di una governante». 
V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


21: «L'amica», 


GRADO 


| CRISTALLO, 20: «SS, il treno del pia- 
cere», con M. Swinn, C. Aurel. In te- 
chnicolor. Vietato ai minori di 18 


"RONCHI 


RIO. «Stangata ‘in famiglia», 


PALMANOVA 
VOEAIIDI, «La moglie di mio pa- 
rep. 
ITALIA. «La schiava, io ce l'ho e 


| tu non, 
PORDENONE 


CINEMAZERO (sala ex Cral, Torre). 
21.15: «La jena». Primo film della DE 
' segna «La fabbrica dei mostri», reg! 
di R. Wise, con B. Karloff, B. Lu- 
gosì (1945), 

CAPITOL. «Le. colline blu». Avvven- 
turoso, con J. Nicholson, M. Perkins, 
di M. Hellman, 

CRISTALLO, «La maledizione di Da. 
| ien». Drammatico, di D, Taylor, con 
| W. Holden, L. Grant. V.m. i4 anni. 
SUPERCINEMA. «L’australiano», di 
J. Skoumowski, con A. Bates, S. 
| York. V.m. 14 anni. Drammatico. 

: VERDI, «Heidi in città». Cartoni ani- 


EDEN, 1 


i matin. 
CASARSA 
ROMA. «Paolo il caldo», con G. Gian: 
nini, 
CORDENONS 


RITZ. «Zio Adolfo, in arte Fiihrer», 
con A. Celentano, A, Lear. 


MANIAGO 


VERDI. «Supervixens», Sexi-erotico, 
V.m. 18 anni. 


SACILE 
NUOVO. «Incontri ravvicinati del ter- 
2) pon, con R. Dreyfuss, F. Truf- 
faut. 
ZANCANARO. «La calda bestia, V.m. 
18 anni, 


SPILIMBERGO 
MIOTTO. 14.30: «Pantera rosa show». 
Cartoni animati. — Spettacolo serale: 
«La febbre del sabato sera». Film mu- 
Sicale, con J. Travolta, 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 . 89.700 MHz 
I programmi di oggi 


Ore 6.30: Apertura; ‘7: Educazione 
fisica; 7.20: Notizianio 1.0; 7.40: 
ilntermezzo musicale; 
ne chiamata operetta; co- 
\me salute; (10: Francamente; 11: 
Opinioni a confronto; 12.30: Mezz' 
ora di musica con Radio ‘Anten- 
na; 13: Locandina; 13.20: Notizia 
mio 2.0; 14: [Rubricateatrocinema; 
115: A caccia di suoni-con Paolo 
ILoss; 15.30: Tutto motoni; 16: Gio- 
chiamo insieme; 17: Disco Anten- 
na; 18: Attenti al telefono; 19: Let- 
tere ‘al direttore; 19,45: Notiziario 
3.0; 20: Offerta speciale; 21: Sta- 
gione concertistica a San Giovan- 
mi in Tuba; 22.15: «Il Piccolo» do- 
mani, Al termine: Buona notte în 
musica. S 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO | 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
‘17, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane (2); TA47: La diligeniza; 
8.40: Teri al Parlamento; 8.50: Istan- 
tanea musicale; 9: Radio anch'io; 
111.30: Una regione alla volta; 112.05: 
Voi ed io *78; 14.05: Radiouno jazz 
°78. estate; 14.30: Invito all'ascolto 
della musica folk; 15.05: E...state 
con noi; :16.40: Trentatregiri; 117.05: 
‘Radiodrammi in miniatura; 117,30: 
Affaires, affari, affaristi; 18,05: In- 
contri musicali del miò tipo; 18,35: 
Lo sai; 20: Concerto jazz; nell'inter- 
vallo: La voce della poesia; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.18: Buona- 
notte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, ‘11.30, 12,30, 13.30, 115.30, 16.30, 
18.30, 119.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
mo musica . Bollettino del mare; 
1.45: Buon viaggio - Un minuto 
‘per te; 7.55: Un altro giorno mu- 
sica (2); 8.45: Cinema ieri, oggi, 
domani; 9.32: Il prigioniero di Zen- 
da (9); 10: Speciale GR2;, 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sala Fi; 
uil Le voci d'Italia; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Il rae- 
conto del ‘venerdì; 113: Discosfida; 
13.40: Romanza; 14: Trasmissioni re- 
gionali; .15: Discosfida (2); 15-40: 
Media delle valute - Bollettino del 
‘mare; 16.37: Tribuna politica; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Il quarto dirit- 
to; 18.35: Spazio X . Bollettino del 
mare; 22.20: Panorama parlamen- 
tare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 645, ‘7.30, 8.45, 
110.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,45. 
Quotidiana radiotre; 6: Lunario in 
‘musica; 7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino (2); 


mio palestrina; (15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso musica; 17: 
Dvorak; 117.30: Spazio tre; 21: Mu- 
Siche d'oggt; 22: I concerti di J. S. 
Bachj 23: Il jazz; 2340: Il rac 
conto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Folk 
Studio; 112.35: Il (Gazzettino; 19.30: 
Spazio aperto; 14.45: Il Gazzettino, 
118,96: Jl Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30; L'ora della ‘Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena: 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7,9, 10, 11.30, 18, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: 

È ‘Un'ora con 
H jazz; 930: 
Block notes, appunti di Zora Tav- 
car; 9.40: Musica ritmica; 10.05: 
Concerto di mezzo mattino; Ul: Set- 
te paia di scarpe ho consumato > 
stonie di vita; 111.35: Il disco del 
giorno; 12: Tempi passati; 12.30: 
Voci e musiche dei popoli; 13.15: 
(Concorso internazionale di canto 
corale «Cesare ‘Augusto Seghizzi 
1978»; 18.35: Orchestre di musica 
leggera; | 14.10: Giovani studiosi; 


TV RETE 1 


Argomenti «Progetto 
Oggi disegni animati 
Che tempo ja, 


Nova (La previsione 
Tgl Cronache. *k 


Telegiornale. * 
Ping pong: * 


— Che tempo fa. *% 


Tevere». > 
«Gli antenati». > 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. >k 
Una lingua per tutti. > 
India: un'idea di Dio, = 


dei terremoti). * 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso, .*k 
Rottamopoli: «La denuncia», con H. Gromball, * 
Almanacco del giorno dopo — Che ‘tempo fa. > 


Peccato che sia una canaglia - Film di A. Blasetti, 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento. >k 


TV RETE 2 


T92 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Previsioni del tempo. 


— Tg2 - Stanotte. * 
* Programmi a colori 


Vedo, sento, parlo — «I libri». > 
Mestieri antichi. — Scuola nuova, 


Paddington. «Qualcosa non va in cucina», * 

Il ragazzo Dominic. — Telefilm. * 

Al cinema con i cinesi. * 

Infanzia oggi, «Medicina dell'infanzia». > 

Dal Parlamento. — Tg2 . Sporisera. > 

Storie di vita, «Un paese e suoîì emigrati». 

«Le ragazze di Blansky», con Nancy Walker. > 


s* 


Tg2 -. Studio aperto. * SL 

I problemi di don Isidoro, «Mille Miglia». > 
Da una guerra all'altra. > 

Roberto Benigni ‘in «Vita da Cioni», 


* Parzialmente a colori 


14,20: Revival . canzoni degli an- 
ni. '69; 15: Novità discografiche del- 
la Jugoton; .15.35: Storia della musi- 
ca rock e pop; 116.30: Giro giro 
tondo; .17.05: Noi e la. musica; 
18.05: Avvenimenti culturali nella 
Regione e ai ‘suoi confini; 18.20: 
‘Per' gli appassionati della lirica. 


Radio Capodistria 


T: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Bach ed i ‘suoi contemporanei; 
9: Quattro passi; 9.15: 15 minuti 
con l'orchestra Les e Larry Elgart; 
30: Notiziario; 9.32: Lettere a Lu 
ciano; 110: E’ con noi; 10/15: La 
vera Romagna; 10.30: Notiziario; 
10.32: La voce di Miro Ungar; 10.45: 
Vanna; di: Kim, il mondo giovane; 
(11.30: Notiziario; (11.32;  iscoltia- 
moli insieme; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30; Gior. 
nale radio; 12.50: Brindiamo con; 
13.30: Notiziario; 114: Cultura e so- 

i (14:10: Intermezzo musicale; 

Edizioni musicali Sonora; 


1.30: Notiziario; 14.33: Cantano. 
[The Stylisties; 14.45: Discorama; 
15.30; Notiziario; 115.40; Intermezzo 
musicale; 15.45: Onore al merito; 
16: L'escursionista; 16.05: Edizioni 
musicali Dem; ‘16,20; Intermezzo 
musicale; _.16.25: Notiziario; 19.30: 
(Notiziario; 119.3: (Crash; 20: Voci e 
suoni; 20.30: Notiziario; 20.32: Do- 
menica mattina. con G. Pagano; 
21.10: Suona Jonah Jones Quartet; 
21,30: Notiziario; 21.32: Concerto 
sinfonico; 22.30: Giornale radio; 
22.45: L'orchestra Jimmy Smith. 


TV Svizzera 

18: Telegiornale; 18.05: Per i pic: 
coli: Mariolino e i grattaceli . Di- 
segni animati; 18,10; Per i giovani: 


Ora G; il9: Telegiornale; 19,15: Sca 
tola musicale; 19.45; Il figlio pro- 
digo.. Telefilm . della serie «I fal- 
ciatori di margherite»; 20/10: Il 
regionale; 20.30; ‘Telegiornale; 20,45: 
Reporter; 22.15: Cineclub: Le peli 
can - Lungometraggio — Regia di 
Gerard Blain; 23.40: ‘Telegiornale, 


TV Capodistria 


118,35: Telesport .- Pallacanestro, 
‘campionati mondiali: a Manila; 20: 
L'angolino dei ragazzi . (Cartoni 
mati; 20.15: Telegiornale; 20.35: null 
film; 


TV Lubiana 


9 e 10: ‘IV scuola; 10.40: Tele 
sport - Pallacanestro - Manila: cam- 
pionati mondiali; 15.15: Commento 
scacchistico; 115.45: Telesport . Pal- 
facanestro .- Manila, campionati 
mondiali; 18: Orizzonti; 18/10: Cro- 
Înache sindacali; 18.40: 10.0 congres- 
so della lega della gioventù socia- 
lista slovena; 19.30: Telegiornale; 
20: !Varietà musicale; 21.50: Tele 
giornale; 122.05: «Baretta», film di 
serie; 22.55: .Notiziario. i 


TV Zagabria 


9 e 15: TV scuola; 17.15: Telegior- 
nale; 117.35: Calendarfio TV; 18.16: 
Tutti uniti in difesa; 18.45: Musica 
leggera; 19.15: Cartoni animati; 
119,30: Telegiornale; .20: ‘Varietà mu- 
sicale; 21: «Baretta», film di se- 
Tie; 21.55: Telegiornale; 22.10: I 
dossier. del nostro tempo: il 1959. 


n 
8 


re 
È 
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IL PICCOLO 


romanzo di 
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«Io sapevo solo questo, che 
Irina voleva disertare... parla. 
re con Percy, come diceva lei. 
Le restavano ancora solo tre 
giorni e prima avesse fatto 
il salto meglio sarebbe stato 
per tutti. Se avessi aspettato 
ancora, a furia di parlare si 
sarebbe convinta da sola e 
avrebbe cambiato idea. Così 
mi decisi e andai da Thesin- 
ger, molto presto, mentre sta- 
‘va aprendo bottega». 

«Il mercoledì undici» mor- 
morò Smiley. «A Londra era- 
no le primissime ore del mat- 
tino». 

«Immagino che 'Thesinger 
dovette prendermi per un fan- 
tasma. ‘Voglio, parlare con 
Londra, chiamata personale 
per il capo della Stazione” gli 
dissi, Lui obiettò come un for- 
sennato ma. alla, fine dovette 
cedere. Sedetti alla sua scri. 
vania e cifrai personalmente 
il messaggio, su un. blocco 
senza copia, mentre Thesinger 
stava a guardarmi come un 
cane bastonato. Testa e coda 
del messaggio dovevano esse- 
Te in codice commerciale, per- 
ché lui aveva una copertura 
da esportatore, Questo. mi 
prese un’altra mezz'ora. Ero 
mervoso, molto nervoso. Quin- 
di bruciai l’intero maledetto 
blocco e battetti il messaggio 
sulla. telescrivente. In quel 
momento non c’era cristiano 
al mondo all'infuori di me 
‘che sapesse cosa significavano 
quei numeri su quel pezzo di 
carta. Neppure Thesinger. Sol- 
tanto io. Chiesi, con procedu- 
Ta d’urgenza, un trattamento 
‘di diserzione completo per 
Irina. Posi tutte le condizioni 
di cui lei non aveva fatto nep- 
‘pure ‘parola: contanti, nazio- 
nalità, nuova identità, niente 
‘chiasso e un ‘posto. dove vi 
‘were. Dopotutto, ero il suo 
Tappresentante legale, per co- 
sì dire, Non trova, Mr. Smi- 
ley?». î 

Smiley aprì gli occhi, come 
se l'avessero colto di sorpre- 
sa rivolgendosi a lui, «Certo, 
in un certo senso era il suo 
rappresentante legale, per co- 
sì dire». 

«E s'era anche riservato una 
fettina per sé, se lo conosco 

| bene» disse Guillam a. bassa 
voce. 

Afferrando l’allusione:0 com- 
prendendo a modo suo il sen- 
so di quelle parole, Tarr s'in- 
fiuriò. 

«E' una fetente di bugia!» 
gridò, arrossendo tutto quan- 


to. «E’ una...). Dopo ‘aver ful. > 


minato Guillam con un'altra 
lunga occhiata, riprese il rac: 
conto interrotto. 

«Descrissi per sommi capi 
il lavoro. che Irina svolgeva e 
gli accessi di cui disponeva, 
compresi gli incarichi che ave- 
va coperto al Centro. Chiesi 
l’intervento degli inquisitori e 
l'invio d’un aereo militare. Lei 
era convinta che avrei chie- 
sto un abboccamento perso- 
nale con: Percy Alleline in 
campo neutro, ma io pensavo 

. che era meglio bruciare quel 
ponte dopo averlo attraversa- 
tto, ‘Proposi l'invio di un paio 
dei lampionai di Esterhase 
per scorta e, magari, anche 
di uno psichiatra», 

«Perché i lampionai?» chie- 
se improvvisamente Smiley. 
«Non tocca a loro occuparsi 
delle defezioni». 

I lampionai erano la squa- 
dra di Toby Esterhase, di stan- 
za non a Brixton ma a Acton. 
‘Il loro compito era di fornire 
i servizi d'appoggio nelle ope- 
tazioni Sul canale principale: 
‘osservazione, ascolto, traspor- 
ti e foresterie, 

«Be’, Mr. Smiley, Toby ha 
fatto un po’ di strada per con- 
to proprio ‘dai suoi tempi» 
spiegò ‘Tarr. «Mi dicono che 
ora persino i suoi scalzacani 
vanno in giro in Cadillac, E 
tolgono anche il pane di boc- 
ca ai cacciatori di teste, se gli 
si presenta l’occasione. Dico 
bene, Mr, Guillam?», 

«Sono diventati i fornitori 
generali della Stazione di Lon- 
dra» disse brevemente Guil 
lam, «Fa parte del laterali 
smo». 


. © «Pensavo che gli inquisitori | 
ci avrebbero messo non me- 


no di sei buoni mesi per svuo- 
tarla. completamente e, per 
certe sue ragioni, lei andava 
pazza per la Scozia. In effet- 
ti, moriva dalla voglia di pas- 
sare lassù il restò dei suoi 
giorni, Con Thomas, natural. 
mente, Allevando i nostri figli 
nella brughiera. Indirizzai il 
‘messaggio al gruppo della Sta- 
zione di Londra, lo dichiarai 
lampo e personale per il fun- 
| zionario di turno incaricato». 

Guillam intervenne: «E’ la 


nuova formula per stabilire il 
massimo dei limiti d’infram- 
mettenza. Dovrebbe evitare il 
passaggio in sala cifra», 


«Ma non per la Stazione di“ 


Londra?» disse Smiley. 
«Questi sono affari loro». 
«Avrà saputo che quel po- 

sto l’ha ottenuto Bill Haydon, 
immagino» disse Lacon, giran- 
dosi di scatto verso Smiley. 
«Capo della Stazione di Lon- 
dra. In realtà è il loro diret. 
tore operativo, cioè quello che 
era Percy ai tempi di Control. 
lo. Hanno cambiato i nomi, 
quest’è tutto. Sa come la pen- 
sano in fatto di nomi i suoi 
vecchi amici. Dovrebbe met- 
terlo al corrente, Guillam, te- 
nerlo aggiornato». 

«Oh, credo di aver. capito, 
di aver ben chiaro il quadro 
della situazione, grazie» repli- 
cò Smiley educatamente. A 
arr, poi, con aria falsamen- 
te distratta, chiese: «Irina par- 
lava di un grande segreto, ha 
detto?». 

«Sì, signore». 

«Vi' fece qualche accenno 
nel suo messaggio a Londra?». 

Doveva aver toccato una cor- 
da sensibile, su questo nessun 
dubbio; aveva subito trovato 
il punto delicato che fece ma- 
le appena toccato: Tarr, infat- 
ti, trasalì e lanciò un'occhiata 
‘sospettosa prima a Lacon. e 
subito dopo a Guillam. 

Afferrando a volo, Lacon. si 
scaricò . immediatamente d’ 
ogni responsabilità: «Smiley 
non sa mente di più di quan- 
to è stato detto finora in que- 
sta stanza» disse, «E' esatto, 
Guillam?» Guillam annuì, sen- 
za staccare gli occhi da Smi- 
ley. 

«Dissi a Londra le stesse co- 
se che lei aveva detto a me» 
ammise Tarr, incupito, come 
uno che sia stato privato d' 
una bella storia da. raccon- 
tare. Ù 

«In che parole, esattamen- 
te?» chiese ancora Smiley. 
«Ammesso che ancora le ri 
cordi». 

«Sostiene di avere ulteriori 
informazioni importantissime 
per gli interessi del Circus ma 
che ancora non ha rivelato”. 
Più o meno. Qualcosa del ge- 
nere, insomma». 

«Grazie. Grazie mille», 

Aspettarono che Tarr ri. 
‘prendesse il racconto. 

«Chiesi anche che il capo 
della Stazione di Londra in- 
formasse Mr. Guillam qui pre- 
sente che ero caduto in piedi 
e che non stavo giocando a 
nasconderello per sfizio mio». 

«E fu informato?» chiese 
Smiley. 

«A me non disse niente nes- 
suno» disse Guillam, brusco, 

«Rimasi tutto il giorno ad 
aspettare la risposta e la se- 
Ta ancora non era arrivata. 
Irina s'era presentata regolar- 
mente al lavoro. Avevo insisti- 
to perché lo facesse, capisce. 
Lei «voleva tirar. fuori la scu- 
sa di un po’ di febbre per ri. 
manersene a letto, ma io non 
avevo voluto sentir ragioni. 
La delegazione doveva visitare 
delle fabbriche a Kowloon e 
io le dissi di accodarsi e di 
apparire interessata. La feci 
giurare di non toccare la hot- 
tiglia, non volevo che proprio 
all'ultimo momento la cosa si 
riducesse a un numero da di- 
lettanti. Volevo che tutto fos- 
se normale fino al momento 
di fare il salto. Aspettai fino 
a sera, quindi telegrafai una 
richiesta di risposta. lampo». 

Lo sguardo annebbiato di 
Smiley si fissò sul viso palli- 
do davanti a lui. «E questa 
volta l’ebbe, naturalmente, ve- 
To?» chiese. 

«’Ricevuto”. Tutto qui. Im- 
precai, per tutta la notte, All’ 
alba ancora non era arrivata 
nessuna risposta. Pensi: for- 
se l'aereo della Raf è già in 
volo diretto qui. Londra se la 
prende con calma, mi diceva, 
Sta legando ben bene tutti i 
nodi prima di tirarmi dentro. 
Insomma, quando si è così 
lontani da loro bisogna per 
forza credere che dopotutto 
sono brava gente. Comunque 
li si giudica, bisogna per tor- 
za pensarlo. E, in fondo; qual: 
che volta lo sono anche, dico 
‘bene, Mr. Guillam?», 

Nessuno gli rispose. 

«Ero preoccupato per Irina, 
capite? Ero arcisicuro che se 
avesse dovuto aspettare un 
altro giorno ancora sarebbe 
crollata. Finalmente la nispo- 
sta arrivò, E non era affatto 
una risposta, era un contrat. 
tempo: Comunicare in quali 
sezioni ha lavorato, nomi dei 
contatti precedenti e relazio- 
ni all’interno del Centro di 
Mosca, nome del suo attuale 
capo, data di assunzione al 


«..trova sfogo in un ritorno sfrenato ai vecchi luoghi e locali. Va al Cat's Cradle, poi all’Angelika's...». 


Centro”, E non so cos'altro, 
bontà divina. Buttai giù im- 
mediatamente una risposta 


perché avevo un appuntamen- 


to con lei alle tre nei pressi 
della chiesa...) 

«Quale chiesa?» chiese di 
nuovo Smiley. 

«Inglese. Battista». Tra. lo 
stupore generale, Tarr stava 
di nuovo arrossendo. «Le pia- 
ceva andarci, Non per il ser- 
vizio religioso, solo per annu- 
sare un po’ in giro. Mi aggîrai 
lì intorno, tenendo d'occhio 1° 
ingresso e cercando di darmi 
‘un contegno, ma lei non ven. 
ne. Era la prima volta che 
mandava all’aria un appunta- 
mento, Il secondo, di riserva, 
era per tre ore più tardi in 
cima alla collìna e poi, in un 
conteggio alla rovescia per un 
minuto e cinquanta, di nuovo 
alla chiesa, finché non ci sa- 
remmo incontrati, Se fosse 
stata in difficoltà avrebbe la- 
sciato il costume da bagno 
sul davanzale della finestra. 
Era patita per il nuoto, ogni 
giorno faceva una nuotata. Mi 
precipitai all’Alexandra: nien- 
te costume da bagno. Mi re- 
stavano ancora due ore è Mez- 
zo di tempo da ammazzare, e 
niente altro da fare che aspet- 
tare». 

Smiley disse: «Che tipo di 
telegramma le aveva inviato 
la Stazione di Londra?». 

«Urgente». 

«Ma il suo non era stato 
lampo?», 

«Entrambi i miei erano sta- 
ti lampo». 

«Il telegramma di Londra 
era firmato?». 

Guillam intervenne: «Non 10 
sono più. Gli esterni trattano 
con la Stazione di Londra co- 
me unità». 

«Era un ’’Decifrare perso- 
nalmente”??», 

«No» disse Guillam, 

‘Aspettarono che Tarr conti» 
nuasse, \ 

«M’aggirai intorno all'ufficio 
di Thesinger ma non ero ben 
visto da quelle parti, quel bra- 


À 


v'uomo non stima e non ap: 
prova i cacciatori di teste e 
ha messo in piedi tutta una 
Tete sul continente cinese che 
evidentemente pensava che jo 
volessi bruciargli sotto il na- 
so. Così andai a sedermi in 
un caffè e lì mi venne l’idea 
che tanto valeva che provassi 
a fare una scappata all’aero- 
‘porto, Un'idea, ripeto: come 
sì può dire, non so, Magari 
me ne vado a un cinema”. 
Dissi al tassista di correre 
ventre a terra, Non discussi 
neppure suliprezzo, ormai ero 
preso dal panico. Saltai tutta 
la fila davanti all’Informazio- 
ni e chiesi di tutte le parten- 
ze per la Russia compresi i 
voli con coincidenze. Quasi 
impazzii a scorrere tutto l’e- 
lenco dei voli e a strillare 
‘agli impiegati cinesi, ma tra 
il giorno prima e le sei di 
quella sera non c’era nessun 
volo diretto o in coincidenza 
per la Russia. Poi mi venne 
un sospetto. Dovevo sapere. 
E i charters? I voli non pre- 
misti? I cargo? I transiti oc- 
casionali? Niente, assoluta- 
mente niente s'era levato in 
volo per Mosca dopo l'aereo 
della mattina precedente? Poi 
la ragazzina, una delle hostess 
cinesi, se ne viene fuori con 
la risposta. Le ero simpatico, 
‘capite. Volle farmi un piace 
re in via del tutto ecceziona- 
le, Un aereo russo non previ. 
sto aveva, decollato due ore 
prima. Aveva caricato soltan- 
to quattro passeggeri, L'atten- 
zione era stata attirata da una 
donna inferma. Una signora, 
In coma. L’avevano portata fi. 
no all’aereo in barella, e ave. 
va il viso avvolto nelle bende. 
L'accompagnavano due infer- 
‘mieri e un medico, e questa 
era la compagnia dei quattro 
passeggeri. Con in cuore un' 
‘ultima speranza chiamai l’Ale- 
xandra, Né Irina né il suo fin- 
to marito avevano chiuso il 
conto, mala stanza non ri- 
spondeva. In quel fetente d' 
‘albergo non sapevano neppu: 
re che erano partiti», 


SORMANI 


Forse la musica durava già 
da un bel po', ma Smiley se 
ne accorse solo adesso, Giun- 
geva, a frammenti irregolari, 
da varie parti della casa: una 
scala, su un flauto, una can- 
zoncina per bambini su un di. 
sco, un pezzo per violino ese- 
guito con maggiore sicunezza, 
Le numerose figlie di Lacon 
s'erano svegliate, 


CAPITOLO VIII 


«Puo darsi che stesse effet- 
tivamente male» disse Smi- 
ley con flemma, rivolto più a 
Guillam che a chiunque altro. 
«Forse era effettivamente in 
coma. Forse quelli che l'ave- 
vano portata via erano veri in- 
fermieri, A giudicare da.quel- 
lo' che diceva stava proprio 
mal conciata, a dire il meno», 
E, rivolgendo una breve oc- 
chiatà a Tarr, aggiunse: «Do- 
potutto, erano passate soltan- 
to ventiquattro ore tra il pri- 
mo telegramma alla Stazione 
di Londra e la partenza di Iri. 
na. E’ difficile dare a Londra 
la ‘colpa di questa coinciden- 
Za). 

«E' facile, invece, eccome» 
replicò Guillam. «Sono tempi 
abbastanza, stretti, ma avreb- 
‘be potuto funzionare, se qual. 
cuno. a Londra...» Stavano 
tutti aspettando. «Be’, se qual 
cuno a Londra disponeva di 
persone e mezzi rapidi, E an- 
che qualcuno a Mosca, natu- 
Talmente». 

«Già, ed è esattamente quel. 
lo che mi dissi, signore» ri- 
‘prese Tarr, tutto fiero, rispon- 
dendo direttamente all’obiezio- 
ne di Smiley e ignorando del 
tutto Guillam. «Esattamente 
queste parole Mr. Smiley. Cal- 
mati, Ricki, mi dissi, ti trove- 
rai a inseguire ombre se non 
‘ci vai maledettamente piano», 

«Oppure i russi avranno 
mangiato la foglia»  insisté 
Smiley, «Le guardie di sicu- 
rezza potevano aver scoperto 
la vostra relazione e l’avran- 
no trasferita. Da come voi due 


(Disegno di Sormani) 


vi comportavate non mì me- 
raviglia ‘che lo scoprissero». 

«Oppure poteva aver detto 
tutto al marito» suggerì Tarr. 
«M°'intendo di psicologia come 
tutti quanti, signore, SO cosa 
succede tra moglie e marito 
quando le cose tra loro van- 
no male, Avrà voluto stuzzi. 
carlo, tormentarlo, ottenere 
una reazione, mi dissi. ’’Vuoi 
sapere cosa ho fatto mentre 
tu te ne andavi a bere e fare 
bisboccia?”, Qualcosa del ge- 
nere, Boris s'imbufalisce e lo 
dice ai gorilla, quelli. l’addor- 
mentano e là riportano a .ea- 
sa. Mi prospettai tutte lè pos- 
sibilità, Mr. Smiley, mi creda, 
Le studiai tutte ben bene, è 
la verità. Come fa chiunque 
sia stato piantato da una don- 
na), 

«Vogliamo raccontare i fatti, 
per piacere?» sibilò Guillam, 
chiaramente seccato. 

‘Bene, disse Tarr, lui era 
pronto ad ammettere che per 
ventiquattro ore aveva perso 
un po’ la testa. «Non si può 
‘certo dire che mi capiti spes. 
so, vero, Mr, Guillam?», 

«Abbastanza spesso». 

«Mi sentivo molto giù, in 
verità, Frustrato, potrei più 
‘o meno dire», 

La convinzione che gli sia 
stato strappato brutalmente di 
Îmano un bottino di considere: 
vole valore gli ispira una rab- 
bia furiosa che trova sfogo in 
un ritorno sfrenato ai vecchi 
luoghi e locali. Va al Cat's 
Cradle, poi all’Angelika's e di 
lì, prima dell’alba, passa per 
una mezza dozzina di altri po- 
sti, per non parlare di alcune 
Tagazze raccolte strada facen- 
do. A un certo punto attraver- 
isa la città e corre a gambe in 
‘spalla fino all'Alexandra. Un’ 
ispirazione: spera di scambia- 
re quattro chiacchiere con i 
gorilla di sicurezza. Quando 
torna in sé, si mette a pensa. 
Te a Irina e ai momenti che 
hanno vissuto. insieme, tutti 
belli, e così decide, prima di 


prendere l’aereo. per Londra, 
d’andare a ispezionare la loro 
bucada lettere morta, nel ca- 
so che lei gli abbia lasciato 
‘un messaggio scritto prima dî 
‘partire. 

E. anche per fare almeno 
qualcosa, «Inoltre, credo che 
non sopportassi l’idea che una 
sua lettera rimanesse morta in 
un buco in un muro mentre 
lei stava passandosela brutta» 
‘aggiunse, ragazzo dal cuore d’ 
oro. 

‘Hanno due posti per lasciar- 
si i loro messaggi. Il primo 
non è lontano dall'albergo: in 
‘un ‘cantiere edile. 

«Conoscete quelle. impalca- 
ture di bambù che adoperano 
i cinesi? Fantastiche. Ne ho 
viste di alte fino a venti piani, 
formicolanti di coolies carichi 
di lastre di cemento precom- 
presso». Un pezzo di tubo ab- 
bandonato, spiegò, pratico, al- 
l'altezza della spalla e a porta- 
ta di mano. Se Irina aveva 
fretta, quella era la buca più 
probabilé in. cui avrebbe im- 
postato. Ma quando va lì la 
trova vuota. La seconda è in 
chiesa, «là sotto, dove metto- 
no i libri», come s'espresse 
lui. «Quel banco faceva parte 
di un vecchio coro. Inginoc- 
chiandosi nell'ultima panca e 
frugando « tutt'intorno, c’era 
una tavola allentata, Sotto la 
tavola c'era una specie di nic- 
chia, piena di detriti e di ro- 
ba di:topi. V'assicuro, una bu- 
ca davvero magnifica, la mi- 
gliore che abbia mai visto»: 

Seguì una breve pausa, illu- 
minata dalla visione di Ricki 
Tarr e della sua amante del 
Centro di Mosca inginocchiati 
l’uno accanto all'altra nell’ul- 
timo banco in fondo a una 
chiesa battista a Hong Kong. 

‘In questa buca da lettere 
morta, spiegò Tarr, non trova 
una lettera, ma un intero dia- 
rio. La calligrafia è minuta e 
ciascuna pagina scritta su en- 
trambi i lati così che in più 
punti l'inchiostro nero traspa- 
fe su entrambe le facce. Era 
scritto con evidente fretta, 
senza cancellature. Alla prima 
occhiata lui capisce che deve 
averlo tenuto nei suoi mo- 
menti di iucidità, 

«Questo che ho qui, badate, 
non è l'originale, la copia che 
ne ho fatta io». 

S'era infilata la lunga mano 
sotto la camicia e aveva tirato 
fuori una borsa di pelle assi- 
curata a un laccio di cuoio. 
Ne estrasse un blocco di fo- 
gli sporchi. 

«Credo che abbia imbucato 
il diario, prima che le saltasse- 
ro addosso» disse. «Magari 
era andata a dire l’ultima pre- 
ghiera, L'ho tradotto io». 

«Non sapevo che parlasse il 
russo» disse Smiley; un com- 
mento che sfuggì a tutti tran- 
ne Tarr, ché sorrise immedia- 
tamente. 

«Be’, nella nostra Gn 
ne ‘occorrono sempre titoli, 
Mr, Smiley» rispose, sfoglian- 
do le pagine. «Non sarò stato 
una cima in diritto Îa co- 
noscehza di una-ffgua in più 
è fattore decisivo. 
io che lei sappia quel 
poeta, vero?». Alzò 
gli occhi dai foglie il suo sor. 
riso sì allargò, «*Possedere 
un’altra. lingua è possedere 
un’altra anima”, L'ha scritto 
un grande re, signore, Carlo 
Quinto, Mio padre non dimen. 
ticava mai una citazione, que. 
sto devo riconoscerglielo, ma 
il fatto divertente è che par- 
lava soltanto e unicamerite 1’ 
inglese. «E ora. vi leggerò il 
diario, col vostro permesso». 

«Nor conosce una parola di 
russo» disse Guillam, «Parla. 
vano ; sempre inglese. Irina 
aveva seguito un corso di tre 
anni». 

Guillam aveva scelto il sof 
fitto come oggetto della sua 
attenzionè, Lacon le. proprie 
mani. Soltanto Smiley stava 
guardando 'Tarr, che rideva 
sotto i baffi a quell’osserva- 
zione. 

«Tutti pronti?» chiese, «Be- 
ne; allora, comincio la lettu- 
Ta. ‘Thomas, ascolta, mi ri- 
volgo'a te”. Mi chiamava sem- 
pre per cognome» osservò. «Le 
Avevo, spiegato che mi chia- 
mavo: Tony, ma per lei ero 
sempre Thomas, capite? Que- 
sto; diario è il regalo che ti 
lascio nel caso mi portino via 
prima che sia riuscita a par. 
lare con ‘Alleline, Preferirei 
donarti la mia vita invece, 
Thomas, e naturalmente il 
mio corpo, ma credo che for- 
se questo terribile segreto è 
l’unica cosa mia che possa 
renderti, felice, Fanne buon 
uso!”»; Tarr alzò gli occhi dal- 


le pagine. «Porta la data di lu. 
nedì, Aveva scritto il diario 
durante tutt'e quattro i giorni 
che eravamo stati insieme». 
La voce gli si era appiattita, 
come se fosse annoiato. «Al 
Centro di Mosca si chiacchie- 
Ta e spettegola più di quanto 
i nostri superiori vorrebbero. 
‘Soprattutto i nani aspirano ad 
apparire giganti mostrandosi 
informati. Prima di essere tra- 
sferita al Ministero del com- 
mercio io lavorai due anni 
come supervisore nell'ufficio 
schedario e classificazione del 
nostro quartier generale a 
piazza, Djerjinsky. Era un la- 
voro molto noioso, Thomas, 
in un'atmosfera per niente 
piacevole, e allora non ero 
sposata. Venivamo incoraggia- 
ti a sospettare gli uni degli al- 
‘tri; è una tale tensione non 
‘aprire mai il proprio cuore, 
mai, neppure una volta, Sotto 
di me avevo un impiegato, un 
certo Ivlor. Benché non fosse 
né gerarchicamente né social. 
mente mio eguale, quell’atmo- 
sfera oppressiva spinse i no- 
stri caratteri a incontrarsi. 
Perdonami, a volte riusciamo a 
esprimerci soltanto con il cor- 
po, saresti dovuto apparire 
prima nella mia vita, Thomas! 
Spesso Ivlor e io lavoravamo 
insieme nel turno di notte e 
finimmo col metterci d’accor- 
do di incontrarci, sfidando il 
regolamento, anche fuori del- 
l'ufficio. Era biondo come te, 
"Thomas, e io lo desideravo. 
Ci incontrammo in un caffè 
in un quartiere povero di Mo- 
sca, In Russia ci insegnano 
che a. Mosca non. esistono 
quartieri poveri, ma è una 
menzogna. Ivlor mi disse che 
il suo vero nome era Brod ma 
che non era ebreo. Mi portò 
del caffè che un compagno gli 
aveva mandato di nascosto da 
Teheran. Aveva un cuor d'oro, 
mi regalò anche un paio di 
calze. Disse che mi ammirava 
moltissimo e che una wolta 
aveva lavorato in una sezione 
incaricata della schedatura di 
tutti gli agenti stranieri im- 
‘piegati dal Centro. Io scoppiai 
a ridere e gli dissi che uno 
schedario del genere non esì- 
steva, soltanto un sognatore 
poteva pensare che dei segreti 
‘del genere potessero essere af- 
fidati a una serie di schede. 
‘Bene, eravamo entrambi so- 
gnatori, temo”», . 

*Tarr s’interruppe di nuovo, 

«Adesso passiamo a un altro 
giorno» annunciò poi. «Esor- 
disce con tanti *Buongiorno, 
Thomas”, tante preghiere e 
tanto cinguettio amoroso, Una 
donna non può scrivere al 
vento, dice, così lei scrive a 
‘Thomas. Il marito è uscito 
presto e lei ha tutta un'ora 
davanti a sé. Okay?». 

Smiley mandò un grugnito. 

«La seconda volta Ivlor e 
io ci incontrammo nella stan. 
za di un cugino di sua mo- 
glie, professore all'università 
statale di Mosca. Non era pre- 
sente nessun altro, eravamo 
soli. Quell’incontro segretissi. 
‘mo rappresentava ciò che po- 
tremmo definire un vero e 
proprio reato. Credo, mio ca- 
ro Thomas, che anche tu ab. 
bia commesso, e più di una 
volta, un reato del genere! E 
nel corso di quell’incontro, 
per legarmi a lui în un’amici- 
zia ancora più stretta, Ivlor. 
mi jraccontò la seguente sto- 
ria, Hai mai sentito parlare 
di Karla? E° una vecchia vol 
pe, l’uomo più abile e scaltro 
del Centro, il più nascosto, il 
suo stesso nome non è nep- 
pure comprensibile ai russi. 
Bene, Ivlor aveva una paura 
del diavolo a raccontarmi que- 
sta storia che, secondo lui, 
rappresenta forse l'operazione 
più segreta, più gelosamente 
custodita di tutta la nostra or- 
ganizzazione, Ed. ecco il rac- 
‘conto di Ivlor, Devi riferirlo 
soltanto alle persone più fida- 
te, Thomas, perché è di carat- 
tere estremamente confiden- 
ziale. Soprattutto, non devi ri. 
ferirlo a nessuno del Circus, 
‘perché finché l'enigma non sa- 
rà risolto non potrai fidarti 
di nessuno. Ivlor, dunque, mi 
‘disse che non era vero che 
‘una volta lui aveva. lavorato 
alla schedatura. degli agenti 
segreti. Aveva inventato quel- 
la storia soltanto per mostrar- 
mi la sua profonda conoscen- 
za degli affari del Centro e 
convincermi in tal modo che 
non m’ero innamorata di una 
nullità qualsiasi. La verità era 
che lui aveva lavorato come 
aiuto di Karla in una gran: 
de operazione organizzata da 
questo misterioso individuo, e 
che in effetti era stato man- 


dato in Inghilterra in missio- 
ne sotto la copertura di auti- 
sta e impiegato aggiunto al- 
l'ufficio cifra dell'ambasciata 
sovietica. Per questo incarico 
gli era stato affibbiato il no- 
me d'arte di Lapin, Così, dun- 
que, Brod era diventato Ivlor 
e Ivlor era diventato successi. 
‘vamente Lapin: e di tutto que- 
sto. il povero Ivlor andava 
estremamente fiero. To non 
gli dissi che icosa significa La- 
pin in francese, Figurarsi, la 
ricchezza di un uomo calcola- 
ta sul numero dei suoi nomi! 
Il compito di Ivlor era di as- 
sistere una tolpa; Una talpa è 
un agente penetrato in pro- 
fondità, così chiamato perché 
scava profondamente nel tes- 
suto dell’imperialismo occi- 
dentale. In questo caso, un in- 
glese, Le talpe sono molto 
preziose per il Centro, per via 
deîì molti anni che occorrono 
per piazzarle, spesso quindici 
o venti. La maggior parte del- 
le talpe inglesi sono state re- 
clutate da Karla prima della 
guerra e provengono dall’alta 
borghesia; a volte si tratta 
persino di aristocratici e no- 
bili disgustati della propria 
origine e diventati segreta- 
mente dei fanatici, molto più 
fanatici dei loro compagni del- 
la classe lavoratrice inglese, 
che sono infingardi. Parecchi 
avevano fatto domanda di 
iscrizione al partito e Karla 
li aveva fermati in tempo e 
‘orientati verso missioni spe- 
ciali. Alcuni combatterono in 
‘Spagna contro Franco e. gli 
scopritori di talenti di Karla 
li individuarono e indirizzaro- 
no a Karla per il reclutamen- 
to. Altri furono reclutati nel 
corso della guerra, durante l’ 
alleanza di convenienza tra l’ 
Unione Sovietica e la Gran 
Bretagna. Altri in seguito, per- 
ché delusi che la guerra non 
avesse portato il socialismo in 
©Occidente...*, E qui s’inter- 
rompe» annunciò Tarr, senza 
staccare gli occhi dai fogli 
scritti che aveva in mano. «Ho 
annotato di fianco: ’S'inter- 
rompe”, Forse il marito si sa- 
Tà ritirato prima del previsto. 
Ci, son molte macchie d’in- 
chiostro. Chissà dove lo tene- 
va nascosto, Sotto il materas: 
so forse». 


Se voleva essere una battu- 
ta, fece cilecca, 


«La talpa assistita da ILa- 
‘pin a Londra era conosciuta 
sotto il nome di codice Ge- 
rald. Era stata reclutata da 
Karla e tutto ciò chela ri. 
guardava era considerato e- 
stremamente. confidenziale. L' 
‘assistenza alle talpe, disse Iv. 
lor, era affidata soltanto a 
compagni che avevano dato 
prova. di eccezionale abilità. 
E così, dunque, mentre ap- 
parentemente Ivlor-Lapin all’ 
ambasciata era una semplice 
Nullità, sottoposto a varie u- 
miliazioni grazie appunto alla 
sua apparente insignificanza, 
come per esempio restare con 
le donne dietro il bar duran- 
te i ricevimenti, in realtà era 
di diritto un grand’uomo, l’ 
assistente segreto del colo 
nello Gregor Viktorov, il cui 
nome d'arte all'ambasciata era 
Poljakov”». 

A questo punto l’unica in. 
terruzione venne da Smiley, 
che chiese che gli compitasse 
il nome. Come un attore in- 
terrotto a metà della sua reci. 
ta, Tarr rispose, brusco: «P-0- 
1-j-a-k-o-v, chiaro?». 

«Grazie» disse Smiley, con 


. imperturbabile cortesia, ma 


con un tono che lasciava in- 
tendere senza equivoci che 
quel nome per lui non aveva 
nessun significato. Tarr ripre- 
se la sua lettura, 


«Viktorov è anche lui un 
professionista di grande pre- 
parazione e capacità, disse Iv- 
lor. La sua copertura è di ad. 
detto culturale, ed è in tale ve- 
Ste.che corrisponde con Karla. 
Come addetto culturale, Po- 
ljakov organizza nelle univer- 
sità e nelle associazioni bri- 
tanniche conferenze sui pro- 
blemi culturali nell'Unione So- 
vietica, ma il suo lavoro not- 
turno come colonnello Gregor 
Viktorov consiste nel comuni. 
care alla talpa Gerald le istru- 
zioni trasmessegli da Karla al 
Centro, A tale scopo il colon. 
nello Viktorov-Poljakov s’av- 


‘vale di galoppini e, per un 


‘certo tempo, il povero Ivlor 
fu uno di questi, Il vero con- 
trollore della talpa Gerald, 
tuttavia, è sempre Karla, da- 
Mosca”). 


(Continua) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SPECIALE ACCADEMIA, DI POLIZIA ISTITUITA IN CALIFORNIA 


Una scuola del crimine 
per combatterlo meglio 


Più pratiche che teoriche le materie d’insegnamento, aperte anche 
ai comuni cittadini, comprendono sequestri, rapine e maltrattamenti 


EUREKA — Non solo gli 
agenti e gli ufficiali di polizia, 
Îma.anche i comuni cittadini, 
possono seguire presso il cen: 
tro di addestramento di Eure- 
ka, sulla costa del Pacifico, 
dei corsi di lezioni più prati. 
che che teoriche su materie d’ 
insegnamento come l’abigeato, 
i sequestri di persona, le trat- 
tative per salvare gli ostaggi, 
i maltrattamenti inferti ai bam: 
bini e i salvataggi in monta- 
gna. ‘Le lezioni su questi‘ sin- 
golari argomenti, di scottante 
attualità in un periodo di cri- 
minalità dilagante, sì svolgono 
nella nuova sede del «Regional 
criminal justice training cen- 
ter», costata un milione e 440 
mila dollari (circa un miliardo 
e 200 milioni di lire), in un 
«campus» verdeggiante a Sud 
di Eureka in California. L’edi- 
ficio contiene, oltre alle at- 
trezzature normali, anche un’ 
aula giudiziaria di dimensioni 
standard, alcuni laboratori ab- 
bastanza grandi per poter in- 
scenare finte rapine in banca 
e finti incidenti stradali, im- 
pianti «videotape» completi e 
persino... celle carcerarie por- 
tatili. Gli studenti affluiscono 
a centinaia da ogni luogo della 
parte occidentale degli Stati 
Uniti 

Le caratteristiche di questa 
Accademia di polizia sono per 
molti versi uniche. «I nostri 
studenti — afferma Robert 
‘Kristic, il principale coordina- 
tore dell’Accademia — appar: 
tengono ‘a categorie diverse: 
abbiamo. studenti universitari, 
agenti praticanti della polizia 
locale e di contea, ufficiali del- 
la polizia statale e anche guar- 
die forestali dei parchi nazio- 
nali». L'accademia. offre un 


programma base. di tre mesi 


Il quiz 
per un libro 


° 
ai giorno 

Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo & disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di: corso Italia 9, 


La bandiera nazionale del 
Libano ha per emblema un 
albero. Come si chiama? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 


Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso 6 otto. 
bre è «Londra», Ha vinto il 
libro il signor Fabio Mar. 
chesi; il ritiro del premio 
può essere effettuato in li. 
breria. 


e di 40 ore la. settimana che 
copre, dodici settori principali 
che. raggruppano 632 diverse 
specialità di polizia, in base 
agli standard stabiliti. dallo 
stato di California. ©he cosa 
questo significhi, ce lo spiega 
il direttore del programma Do- 
nald Peterson. «Noi cerchia- 
mo di insegnare agli studenti 
come. comportarsi ‘emozional 
mente ed intellettualmente in 
ogni situazione in.cui opera la 
polizia — afferma Peterson. — 
Essi devono essere capaci di 
maneggiare e controllare se 
stessi, un'auto e un'arma, e 
sanno-«quendo devono usare le 
armi e quando no». 


Tra i laboratori spicca quello 
‘per l’identificazione del bestia. 
me, meglio noto come «classe 
dell’abigeato». Ufficiali di poli- 
zia provenienti anche da stati 
lontani come l’Arizona, lo Wyo- 
ming e il Montana vengono 
qui per ascoltare gli esperti 
che spiegano come far fronte 
a. questo problema che è anco- 
Ta attuale e reale, ed è ben 
lontano dall’essere un sempli- 
ce vestigio del vecchio West 
selvaggio. 

Quest'anno l’accademia ha 
stipulato un contratto con l’ 
ente dei parchi nazionali per 
fornire alle guardie forestali 
(i «rangers») duecento ore di 
addestramento di polizia. In- 
fatti i dirigenti del parco na- 
zionale di Yosemite nella Cali- 
fornia centrale hanno riscon- 
trato che nell’estesa zona posta 
sotto la loro giurisdizione, un 
tempo molto isolata ma ora 
non più tale, il tasso di crimi. 
nalità è ormai paragonabile a 
quello di una cittadina di 30 
mila abitanti. Per conseguenza, 
i «rangers» vengono ora. adde- 
strati a usare le armi, le ma- 
nette e gli spray contenenti 
prodotti chimici immobilizzan- 
ti: I loro compiti non si esauri- 
scono più nel tracciare i sentie- 
Ti e nel vigilare sul rispetto 
della natura incontaminata. 

Quest'anno inoltre è stata 
inaugurata l’aula giudiziaria di 
dimensioni normali dove si 
svolgono processi fasulli ma 
molto aderenti alla realtà in 
tutti i loro dettagli. L'aula è 
dotata di 140 posti muniti di 
un tavolo e di un terminale 
che consente agli studenti di 
rispondere alle domande. Le 
risposte vengono immediata; 
mente analizzate da un piccolo 
computer e gli insegnanti pos- 
sono così subito scoprire qua- 
li punti sono stati mal compre- 
si. L’aula è inoltre dotata di 
«videotape», in modo da poter 
analizzare in seguito i processi 
e le udienze, per scoprire e di- 
scutere gli errori fatti, 

Tra i vari corsi si annovera 
anche un corso avanzato di 80 
‘ore per sovrantendenti di po- 
lizia. Agli allievi normali so: 
no invece destinati i corsi an: 
tincendio, quelli suj salvataggi 
in alta montagna e quelli sugli 
interventi d'emergenza in casi 
come le violenze carnali o me- 
no drammaticamente i litigi 
domestici. Vengono poi svolti 
corsi, destinati sia ai poliziotti 
sia agli assistenti sociali, sui 
maltrattamenti inflitti ai bam- 
‘bini — un problema molto gra- 
ve negli Stati Uniti — e corsi 
sui «poteri di arresto» per le 
guardie private di sicurezza. 

L'accademia impiega cinque 
professori a tempo pieno, ses- 
santa istruttori «part time» e 
numerosi esperti delle ‘singole 
specialità. Dopo sei e dopo do- 
dici settimane vengono dati i 
voti e gli istruttori dicono fran: 
camente ai singoli allievi se 
per loro vale la pena di con- 
tinuare il corso oppure no. La 
percentuale di successo degli 
allievi è stata finora molto 
alta. 

Sidney Dominitz 


E’ dimagrita troppo 

LONDRA — L’ossessione. di 
dimagrire è stata la causa deci- 
siva della morte prematura di 
‘una giovane studentessa ingle. 
se, E' la storia di Gillian Ward, 
narrata dal patologo David Ha- 
ler dell’umiversità di Londra: 
tragica conseguenza della nuo- 
va'moda — a cui tùtti i «mass- 
media» fanno eco — di «mante- 
nere la linea» mediante regimi 
dimagranti nefasti. Gillian, un 
metro e 70 di altezza e 70 chili 
di peso, applicò per due anni 
Una lunga serie di metodi per 


Impariamo a fumetti il gioco degli 


Pedone per pedone 


‘dimagrire, arrivando addirittu- 
ra a stare per tre giorni senza 
‘prendere altro che alcune taz: 
ze di tè senza zucchero, 

La giovane — ha detto il 
prof. Haler — perse in pochis- 
simo tempo più di venti chili, 
ma la conseguenza immediata 
fu uno stato generale depressi. 
vo che la portò al suicidio. Gil- 
lian è morta all’ospedale a 18 
anni, non solo per avere inge- 
rito un flacone: intero di aspi- 
rina, ma soprattutto in seguito 
al decadimento psicologico e 
morale causato dalla rapida 
‘perdita di peso, 


‘infarto dei tedeschi 


HEIDELBERG — I due terzi 
dei tedeschi di sesso maschile 
sono minacciati dall’infarto del 
‘miocardio, secondo le indagini 
compiute dall'istituto cardiolo- 
gico dell’Università di Heidel- 
‘berg. Uno studio pubblicato da 
questo istituto informa che il 
21 per cento dei tedeschi ma- 
schi presenta un eccesso di pe 
so e il 15 per cento un'alta ten- 
sione arteriale. Questi due fat- 
tori, associati al consumo di 
più di dieci sigarette al giorno, 
‘predispongono  all’infarto del 
miocardio, 

L'indagine è stata eseguita 
su ‘un xeampione» di 600 ma- 
schi; l'istituto ora ne svolge 
un’altra analoga sulle donne, I 
risultati saranno pubblicati nel 
1980. Un'altra osservazione con- 
tenuta nello studio: dal 1970 a 
oggi negli Stati Uniti e nel Ca- 
nadà si è riusciti a ridurre sen- 
sibilmente i rischi d’infarto; 
nella Germania occidentale essi 
sono stati «stabilizzati» ma non 
ridotti. 


Il primo prototipo del Mrca durante le prove a terra. 


Fra le prerogative principali del plastimodellismo, vi 
è quella di essere tempestivo al massimo, di modo da pre- 
sentare un modello quasi prima che venga Tealizzato su 
scala industriale il prototipo del mezzo al quale si riferisce. 

Non mancano poi casi che ormai fanno parte della 
storia del modellismo, come quello del sommergibile ato- 
mico della classe «Polaris» (armato cioè dei segretissimi 
missili intercontinentali Polaris) il cui «Kit» uscì negli Stati 
Uniti poco dopo il varo della prima unità, con grave ram- 
marico dei servizi segreti che vedevano un modello in 
perfetta scala di un sommergibile i cui piani erano «top 
Secret», immesso sul mercato e acquistabile per pochi 


dollari! 


A questo riguardo, caratteristica la fioritura di modelli 
del caccia polivalente Mrca che è ancora sottoposto, a 
‘prove di valutazione e non sarà disponibile per le forze 
europee della Nato prima del 1980 e anni seguenti. Ditte 
inglesi e americane non hanno tralasciato questo soggetto, 
Tipreso anche — per la scala 1/48 e quindi di una certa 
dimensione —— anche da una ditta italiana specializzata 
fino a oggi in particolare nella riproduzione di aerei tede- 
della seconda guerra mondiale. Il 

buono, completo di ogni dettaglio e di ottima fattura per 
» quanto riguarda i vari elementi, che si possono assembla- 

“ re con molta facilità e senza eccessivi problemi. Un mode 
come un altro per disporre «adesso» di un aereo che i 
‘cieli europei vedranno fra qualche anno. 7 


schi 


POICHES LE FINALI SENZA PEDO- 
NI SONO RARE, TUTTA LA BAT- 
TAGLIA SI ACCENTRA SU DILORO 
VERSO LA FINE DELLA 
PARTITA. 


L'IDEA STRATEGICA DI BASE EV 
LA_ PROMOZIONE DEL PEDONE. GUANN 
DO 51 RIESCE A SPINGERE UN PEDONE 
FINO ALLA TRAVERSA IN CUI Di- 
VENTA REGINA,LA PARTITA DI SOLITO 
ESVINTA. 


NEL FINALE | PEDONI SONO 
QUINDI DEI PEZZI MOLTO IMPOR= 
TANTI . DEVO EVITARE LE PER= 
DITE DI PEDONI NON COMPENSA- 

TE E SORVEGLIARE LA LORO 

DISPOSIZIONE 
AL FI 


EVITA ANCHE | CAMBI 
PREMATURI DI PEZZI, 
SENZA AVER PREVISI 
COME PRENDE FORM 
|L FINALE. 
“AVVICINANDOMI ino 


GNA: 
TO DN «TEMPO?, CIOE* 
DEL TEMPO PER'GIOCARE 
QUESTA MOSSA. 


E\COME SE | BIANCHI CI 
LASCIASSERO, GIOCARE DUE 
COLPI DI SEGUITO. CI VA 


| CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Dote da diplomatici - 5 Un’opera in 
versi - 10 C'è chi l’ha moscia - 11 Terra di cow-boys - 13 Do- 
menico scrittore - 14 Pesce d’acqua dolce - 15 Sigla di Taran- 
to - 16 Musicò «L'amico Fritz» - 18 Battito d'orologio - 19 Mol- 
titudine di persone - 20 Eleganza francese - 21 Vivono nell’ 
acqua - 22 Un prodotto caseario - 23 Corona poetica - 24 Al 
collezionista piace completa - 25 Spinta violenta - 26 Il regista 
B. De Mille - 28 Fiume dell'URSS - 29 Porte di giardini - 31 
Avverbio di luogo - 32 Lo tasta il medico - 33 Lo scrittore 
Fleming - 34 Nome d’uomo - 36 La grande di Napoli - 37 Un’ 
esperta di cucito - 38 L’ha violata il reo. 

VERTICALI: 1 Sono famose quelle di Caracalla - 2 Si 
misura a mq - 3 Viaggio per ragioni di lavoro - 4 Bevanda 


IL TUTTO 
DI TUTTO. 
IN LEGNO 


TRIESTE (ITALY)- Via Cologna 21 Tel. (040) 51492 


ambrata - 5 Montata è dolce - 6 Vasi panciuti - 7 L'attrice 
Aulin - 8 Sigla di Messina - 9. Fred, ballerino e attore - 11 
Formano la prole - 12 Parte della scarpa. - 14 Polvere profuma- 
ta - 17 Incide sul prezzo - 18 Il genere in cui eccelle Hitch- 
cock - 20 I coniugi scopritori del radio - 21 Anthony attore - 22 
Quello del merlo è giallo - 23 Si consuma camminando - 24 E” 
‘unico in certe vie - 28 Tranquillità, quiete - 27 Itinerari di vei- 
coli pubblici - 29 Pistola a tamburo - 30 Fritz regista - 32 Se- 
gno tra fattori - 35 Sigla di Salerno - 36 Vocali per bene. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 amaro; 5 lastra; 10 lago; il vamba; 12 ciò; 19 
coppa; 14 AC; 15 Os; 16 solai; 17 olì; 18 seltz; 19 cria; 20 lealtà; 22 
choc; 23 mulo; 24 Taipeh; 26 lir: Lerna; 28 oro; 29 Aosta; 30 di; 
31 TO; 32 elite; 33 sud; 34 oneri; 35 noce; 36 Africa; 37 Milan. 

VERTICALI: ‘1 alcool; 2 mais; 3 ago; 4 RO; 5 La Paz; 6 ampi; 7 
SpA; 8 TA; 9 ascia; 11 Volta; 13 colto; 14 alice; 16 sella; 17 Oropa; 18 
sauro; 19 china; 21 emira; 22 carte; 24 testi; 25 Holden; 26 lotta; 27 Loira; 
29 Alec; ‘30 duca; 32 ENI; 33 sol; 34 OR; 35 Nì, 


REBUS (Frase: 5. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AV viole; NT ode; L lega RE = avvio lento delle gare. 


LA BORSETTA di classe firmata 


Roberta 


in esclusiva per Trieste 


VIA GIULIA N. 25 - TELEFONO N. 571144 


Piani «top secret» 


Lungi da noi l'idea di par. 
lare di «scovazze» 0 simili, 
desideriamo soltanto accen- 
pes ad uno dei problemi 

‘he assillano ogni modellista, 
giunto al suo quinto o sesto 
modello quindi în grado di 
fare qualche cosa di più ol- 
tre a quanto consigliato dal 
«kit» acquistato. 

Il problema. riguarda la 
colorazione del modello e so- 
prattutto la rifinitura: la- 
sciarlo così com'è, lustro che 
sembra appena uscito dalla 
fabbrica, oppure elaborarlo 
un po’ în modo che faccia 
vedere di essere stato im- 
piegato? 

La domanda quasi non si 
pone per certi tipì di model. 
li ed in particolare quelli 
navali, dato che sia le bar- 
che a vela che le grandì navi 
di linea o militari, per la 
scala adottata e per lo stesso 
tipo del reale che rappresen- 
tano, certamente non posso- 
no essere presentate «usate»; 
si pone invece per modelli 
come quelli ‘di aerei o di 
mezzi militari, ai quali una 
certa parvenza di uso senz’ 
altro è adatta a rendere più 
reale il modello stesso. 

Per quanto riguarda gli 
aerei, possono essere ripro. 
dotte scrostature di vernice 
ed il nero in corrispondenza 
degli scarichi del o dei mo- 
tori; è meglio non esagerare 
perché un aereo, salvo casì 
limite che è difficile ripro- 
durre, non può mai essere 
veramente sporco. 

Per le scrostature è suffi- 
ciente qualche piccolo colpo 


I 


' 


«kit» è molto 


scacchi 


Problemi e studi 


SONO CREA= 
ZIONI ARTIFICIALI, 
SENZA. RAPPORTO 
CON IL GIOCO. DIRETTO, 

MA RICCHI DI IN- 
SEGNAMENTO, 


SERGIO, CHE COSA 
50N0 } PROBLEMI E 


GLI STUDI #° [{ DELLE POSIZIONI IN CU) 


Parliamo un po’ di... 


di pennello intinto nello smal- 
to argento e passato nei pun- 
ti di maggiore usura (bordo 
anteriore delle ali, alettoni e 
parti mobili in genere, scar- 
poni dei carrelli fissi e così 
via), per il nero dello sca 
rico (causato dall’olio com- 
busto) si può passare una 
piccola spugnetta imbevuta 
di grafite in polvere (sì può 
temperare una matita per 
averne a sufficienza). 


zi militari, în particolare i 
carri armati, che data la loro 
natura sono portati a spor- 
carsì molto dato che transi. 
tano su prati, paludi e co- 
sì via. 


Modello dello «Zero» giapponese sporcato nei punti «giusti». 


NI 
NEI PROBLEMI CHI LI COMPONE PRESENTA 
BISOGNA SCOPRIRE 
UN'MATTO FORZATO IN UN NUMERO. DI MOSS: 
LIMITATO E IN CUI IL RAPPORTO DI FORZE 
Î\ SULLA SCACCHIERA NON HA ALCUNA 
IMPORTANZA. 


porco 


incrostazione di fango si può 
avere mischiando collante al- 
l'acqua (tipo vinavil) con un 
po’ di sabbia molto’ fine e 
marrone chiaro ‘in polvere 
(‘sì chiamano questi colori in 
polvere «terre colorate» e so- 
no acquistabili neì colorifi- 
ci): l'impasto così ottenuto 
si passa con pennello e spa- 
tola néi punti più esposti del 
carro armato, aiutandosi ma- 
garî con qualche buona jfoto- 
grafia per avere una maggio- 
re immediatezza della realtà. 
Con questo sistema si pos- 
sono ottenere dei buoni mo- 
delli, molto reali... é lo spor- 
co può poi nascondere qual- 
che piccola imperfezione! 
Carlo d’Agostino 


Discorso diverso per è mez- 


In questo caso una buona 


SIBILE A PRMA VISTA A 
CAUSA DELLA SPROPOR: 
ZIONE DI FORZE IN 
CAMPO. 


EH GIA: E CIASCUNO DI 

NOI OCCUPA LINA CASELLA IN 
FUNZIONE DELLA DISPOSIZIO- 
NE DEI PEDONI E DELLA POSI- 
ZIONE DELL'ALTRO RE, 


NON, POSSIAMO AVVICI= 
NARCI LUN L’ALTRO A 
MENO DI UNA CASELLA, 
MESSERE. E\LA 
LEGGE ! 


ZIONE DEL RE E DECISIVA? 


A FACCIA, IN 4 OPPOSIZIONE », 
ENTRAMBI 


TRARE NEL SUO CAMPO. 


ELLE POSIZIONI JN CLI NON CI 
MOSSE UTILI CON | PEDONILA (9 
MOLTO SPESSO | RE Sì TROVANO PAZZIA 


i CERCANO DI FAR If 
TREGGIARE L’ALTRO E DI PENE- 


IL SISTEMA PIU\ EFFICACE PER 
FAR INDIETREGGIARE IL RE AV- 


ED 


Si, SESISTONO DIVERSI TIPI DI OP- 


AE LO) Tum sasatrsuio SKODA S105 Lire 2.821.000 chiavi in mano 
MEI SKODA 105L Lire 2.983.000 chiavi in mano 


SKODA 120 LS 


Autoagenzia CLAUDIO 


Via della Geppo 8 - Telefono 62640 - TRIESTE. 


Venerdì, 13 ottobre 1978 


La bella del giorno 


Marina Sorbola, anni 19, fa la commessa ed abita a Monfal- 
cone; fra i suoi «hobby» il preferito è quello di confezionarsi 
da sé i capi di maglia. (Ukophoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


RD lavoro ‘potrà andare meglio se avrete la forza 

di chiarire una situazione incresciosa provoca. 
ta dai pettegolezzi di alcuni colleghi: coraggio’ a 
sangue freddo. Salute in pericolo: questa. volta è 
necessario più che mai ricorrere a una visita me. 
dica. Riceverete buone notizie per posta. 


dal21-3 al20-4 


Si delinea il successo d'una simpatica iniziativa 

professionale: colleghi ‘&’ superiori dovranno 
ricredersi sulle vostre capacità, Ignorate i pette 
golezzi se volete vivere sereni con la persona ama. 
ta. Nuovi amori per le giovanissime, Salute: nien- 
te bevande fredde e riposate più a lungo. 


GEMELLI 2, 


dat 215 al20-8 


dal 2104 n120=3 


pae di attribuire al «malocchio» dei parenti le 
disaventure che vi capitano; dovete essere più 
accorti e diligenti, specie .sulla scelta di nuove 
amicizie. Una banale lite nell'ambiente di lavoro 
in seguito a un malinteso, Notizie da un lentano 
parente. Salute: praticate un po’ di sport. 


razie ‘alla vostra abilità e a un indice di. for- 
tuna riuscirete a trarre sensibili vantaggi da 
una situazione piuttosto ingarbugliata. Un incontro 
imprevisto ridesterà momenti della vostra vita non 
del tutto dimenticati. Sogni rivelatori, Salute: in 
serata un po’ di mal di testa, 


dal 21-6 al22=7 


LEONE Qarà di breve durata un litigio con la persona 


E ‘Amata per questioni di interesse: è preferibi- 


le addivenire a un compromesso evitando di arroe- 
dat 28-7 al22-8 


carsi su posizioni ormai superate. Troppo «stress» 
nell'ambiente di lavoro: occorre un periodo di 
«relax», Salute: leggeri disturbi al fegato, 


Se non correte subito ai ripari rischiate di tro. 

varvi quanto prima in una situazione imbaraz- 
zante, E' opportuno prendere drastiche decisioni an- 
che in famiglia perché là «rivolta domestica» sia 
tempestivamente sedata. Accettate pure un invito 
in mattinata, Salute: nessun disturbo. 


BILANCIA ! 


Hal 23-9 a122-10 


dal 23-8 al22-9 


lcuni amici saranno pronti a darvi una mano 
per portare a termine alcuni ambiziosi progetti: 
non fatevi prendere da' controproducenti ripensa. 
menti e tirate dritti alla meta, Per i giovani nuos 
ve conquiste sentimentali grazie a nuove ar£cizie. 
Salute poco buona, 


(ene smentire nettamente le voci messe in gi. 

ro da colleghi invidiosi e bugiardi: se neces 
sario intervenite con autorità. Per evitare qual: 
siasi discussione con la persona amata è preferibi. 
le mettere una pietra sul passato. Salute: qualche 
dolore alle articolazioni, 


SAGITTARIO, i Ò 


dal 2211 al 21-12 


TEO vostra disinvoltura sta sconfinando nell'irre: 

sponsabilità: fermate in tempo questa corsa a 
spese pazze. Una discussione chiarificatrice darà un 
nuovo e più stabile assetto al rapporto sentimen- 
tale. Non date retta, alle chiacchere, Salute: un 
po’ delicata; limitate il fumo, 


Attribuite eccessiva importanza a fatti di scarso 

rilievo e tutto ciò nuoce al rendimento néll’ 
ambiente di lavoro. Non fatevi influire dai familiari 
in una faccenda di cuore: la vostra decisione deve 
essere responsabile. Salute nel complesso buona, 
Un probabile malinteso con gli amici, 


eroe sui dettagli ma dimostratevi fermi ed 

esigenti sulle questioni. di principio, Atten- 
zione alle nuove amicizie: c'è qualcuno che vi ten- 
derà un tranello, Bisogna dormire di più per sal 
vaguardare la salute, In serata avrete con voi un 
ospite meraviglioso. Buone novità da un amico. 


N® fatevi suggestionare da certe ‘apparenze nell’ 

‘ambiente di lavoro: presto vi accorgerete che 
alcuni timori erano assolutamente infondati, Gra- 
zie a nuove conoscenze conseguirete importanti ri. 
conoscimenti personali. In serata non prendete im- 
pegni precisi, ma affidatevi ‘al caso, 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


CORSI DI GINNASTICA FEMMINILE E MASCHILE 
PRESCIISTICA - PRETEN NISTICA 

CORSI DI HATA-YOGA 

MASSAGGI - SAUNA -. CONTROLLO MEDICO 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 


LARGO PAPA GIOVANNI, 6 » TELEFONO 775743 
(SEGRETERIA: 17-21) 


Lire 3.432.000 chiavi in mano 


a 


Venerdì, 13 ottobre 1978 


fr 


(BORSE E MERCATI 


Prevalenti 


contrasti 


MILANO — Prevalenti contra- 
sti con scambi modesti. Ordini 
provenienti dalla piazza roma- 
na hanno vivacizzato un po’ i 
titoli del gruppo Iri (in partico- 
lare Sme, Finsider ed Italsider): 
mentre sul resto della quota l° 
attività è risultata modesta e 
caratterizzata dalla pochezza 
delle iniziative del denaro. 

In questo contesto ed in pre- 
senza di un rallentamento delle 
iniziative si è proceduto con al- 
terne oscillazioni a seconda del 
prevalere di nuovi smobilizzi o 
di ricoperture dî posizioni al ri 
basso. Tra le poche eccezioni, 
oltre î titoli dell’Iri, anche le due 
Milano, sulle quali sono torna: 
tea circolare ‘voci ed illazioni 
nonostante la recente smentita 
della società. Le Milano ord. 
hanno recuperato il 9,3 p.c. e le 
privilegiate il 5 n.c. Al listino 
migliorie sensibili hanno acqui- 
siti le Sme (+7 p.c.), Finsider 
(+5,5 p.c.), C. Erba priv. (+5,2 
p.c.) Standa (+46 p.c.), Ital 
sider (+45 p.c.), Olivetti priv. 
(+41. p.c.), Rinascente (43,9 
p.c.) Bastogi (+3,6 ‘p.c.), segui. 
te dalle Tecnomasio, Iniz. Edili. 
lizia, C. Erba, Invest e Italce 
menti. 

Tra gli altri valori guida le 
Viscosa hanno recuperato l'1 p.c. 

di poco migliori le Fiat, mentre 

le Montedison hanno ceduto lo 
!| 0.8 p.c. e:le Generali V'1 p.c. Ce- 
denti le Rumianca —10 pec., La. 
tina —6 p.c., Sifa 4,6 p. er: 
rel —43 Ercole Marelli e 
Lepetiti priv. —3 p.c., Cucirini 
—2,3 p.c. e Ifil. In assestamen- 
to le Breda —2,8 p.c. dopo che la 
società ha annunciato la distri- 
buzione di un dividendo di 100 
lire contro 105 del precedenta 
esercizio. 

Attività in lieve diminuzione 
con. frazionali oscillazioni nei 
prezzi sul mercato obbligazio- 
nario. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
993 milioni; Obbligazioni 3 mi 
liardi 106 milioni 250 mila; Azio- 
ni 11.158.225, 

DOPOBORSA — Scambi in au- 
mento, con prezzi migliori. Ge- 
nerali 37800 - 38000; Bastogi 690 - 
695; Fiat 2990 - 3000; Italsider 415- 
418; Beni Stabili 5200 - 5220; Pi. 
relli It. 1115-1120; Sme 1090 - 
1100. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 166000, Gene- 
rali 37550, Ras 62500, Anic 75, Liqui- 
gas 56, Liquigas priv. 71, Liquigas 
risp. 42, Montedison 285, La Rina- 
scente 73, La Rinascente priv. 54, 
‘Gerolimich 2530, Premuda 470, Sip 
1454, Tripcovich 29650, Bastogi 670, 
‘Finmare 131, Pinsider 190, Pirelli Spa 
1100, Sme 1090, Stet 1824, Beni Stabili 
5100, Generale Immobiliare 86, Fiat 
2970, Fiat priv. 2160, Dalmine 326, 
Italsider 390, Terni (sospesa), Lane 
Marzotto priv. 1110, Snia Viscosa 986, 
Snia Viscosa priv. 600, Patriarca 2850. 


LONDRA — Prezzi contrastati in 
chiusura con scambi modesti. Una 
leggera prevalenza di piccoli rialzi ha. 
fatto chiudere l'indice del Financial 
‘Times, con una miglioria di 2,4 pun- 
ti, a 506,6. Congetture circa un possi- 
bile aumento del tasso di sconto han- 
no fatto scendere di 3/8 di punto i ti. 
toli governativi a breve termine e di 
1/4 quelli a lungo termine, L'attivi. 
tà ieri è stata modesta in attesa dei 
dati mensili della bilancia commer- 
ciale e. dell'indice dei prezzi che sa- 
ranno resi noti domani. 


FRANCOFORTE — Mercato in ri- 
basso di riflesso alla turbolenza del 
mercato, dei cambi sul quale il dol- 
laro registra nuovi minimi contro il 
marco e altre valute. Gli investitori 
sono perciò rimasti cauti in un mer- 
cato molto nervoso. Tra gli automo- 
bilistici Mercedes è ribassata di un 
marco e tra i meccanici Demag ha 
‘perso un marco, 


ZURIGO. — Prezzi in ribasso fin 
dall’apertura a causa del nuovo for- 
te indebolimento del dollaro. con un 
parziale recupero finale grazie a una 
modesta domanda selettiva attirata. 
anche dai convenienti livelli dei prez- 
zi. Le quotazioni finali sono comun- 
que generalmente al di sotto dei li- 
velli dell’altro ieri; In ribasso i ban- 
cari, poco \variati i finanziari. 


PARIGI — Il mercato ha aperto 
in ribasso e ha mantenuto nel cor- 
so della seduta una tendenza rifles- 
siva di riflesso alle preoccupazioni 
sul futuro del franco e al nervosismo 
provocati ‘dalle notizie sulle nuove 
misure restrittive per il credito ban- 
catio. Tutti i settori hanno chiuso in 
ribasso, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Hl mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 820-830, 
franco svizzero 528-540, franco 
francese 191-195, marco tede- 
sco 430-437. 

ROMA: non pervenuto. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 12-10 
validi per; transazioni tra banche 
1 mese 3 mesì 6 mesi 
Doll. USA 9-3/16 9-13/16 10 
Sterl, br. 11.3/4 12-13/16 13-1/16 
Franco sv. 1/16 3/16 7/16 
Marco ger. 3.5/16 3-9/16 3.5/8 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrate ieri 11 ottobre i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte NP ( —— ) 
Hongkong 223,50 (+ 0,61) 
Londra 225,75 (— 0,75) 
New York 225,75 (— 0,75) 
: Milano 230,38 (+ 0,94) 
Parigi 226,75. (+ 0,80) 
Zurigo 225,12 (— 125) 
FONDI D'INVESTIMENTO 
‘TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. = 293 — 
Capitalitalia —» 1120 — 
Europrogr. fre. 13045 — 
Interfund doll 10,61. — 
Fonditalia \» 12,55 — 
Italfortune doll. 8,63 9,15 
Medici. Gel, doll'11,19 12,16 
| Rominvest doll. 12,28 13,26 
| Riatunion, » 8,15. 8,88 
Management Hre 691183 — 
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RELAZIONE DEL PROFESSOR MATERNINI ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ROMA 


Industria: più 1,7 
la produzione in agosto 


ROMA — L'indice provviso- 
rio della produzione industria. 
le, che misura il valore della 
produzione effettivamente rea- 
lizzata, è risultato in agosto 
(26. giorni lavorativi) pari a 
72,8: in aumento pertanto del. 
1°1,7 per cento sull’agosto del- 
l'anno scorso (anch’esso di 26 
giorni lavorativi). Per una cor- 
retta interpretazione di tale 
variazione, è da tenere pre- 
sente — dice l'Istat, nel forni. 
Te questi dati — che solita- 
mente la produzione industria- 
le risente in agosto in misura 
notevole del periodo di ferie, 
e la variazione «va giudicata 
poco significativa». 

Nel periodo gennaio-agosto 
1978 (204 giorni lavorativi) 1’ 
indice medio è diminuito del- 
lo 0,9 p.c. rispetto allo stesso 
periodo del 1977 (203 giorni 
lavorativi). Nei periodi prece. 
denti del 1978 le variazioni ri- 
spetto agli analoghi periodi 
del 1977 sono state le seguenti: 
gennaio-febbr., —3,1, gennaio- 
marzo —A4,l, gennaio-aprile 
—3,7, gennaio - maggio —32, 
gennaio-giugno —1,8, gennaio- 
luglio —1,1. 

Con riferimento alle princi- 
pali classi di industria, le va- 
tiazioni percentuali dell'indice 
nel periodo gennaio-agosto 78, 
rispetto all’analogo periodo 
del 1977, sono: +7,9 per le chi. 
miche; -+4,5 per ì mezzi di tra- 
sporto; +-3,5 per le alimentari; 
+. 1,2. per dle metallurgiche; 
—0,9 per le meccaniche; —3,6 
per la lavorazione dei minerali 
non metalliferi e —11,7 per le 
industrie tessili. 

Infine, l’indice della produ- 
zione industriale «destagiona- 
lizzato» calcolato con metodo 
congiunto Istat-Isco è risulta. 
to, nel mese di agosto 1978, 
pari a 121 contro 123,2 di lu- 
glio, 122,2 di giugno, 123,3 di 
maggio, 121,6 di aprile, 125,7 
di marzo, 126,6 di febbraio e 
123,1 di gennaio, Le medie mo- 
bili trimestrali degli indici de- 
stagionalizzati risultano le se- 
guenti: 125,1 in gennaio-marzo 
1978, 1246 in febbraio-aprile 
1978, 123,5 in marzo-maggio 78, 
122,4 in aprile-giugno 78, 122,9 
in maggio-luglio 1978, 122,1 in 
giugno-agosto 1978. 


Isco: lieve 


miglioramento 


ROMA — La domanda di 
prodotti industriali si manter- 
tà su.livelli normali, con qual- 
che miglioramento per quan. 
to riguarda gli ordinativi dal- 
l’estero, sia in autunno che si. 
no alla fine dell'anno. Queste 
le previsioni dell’inchiesta 
congiunturale dell’Isco presso 
gli imprenditori italiani. Si 
confermerebbe, in pratica, la 
situazione che gli imprendito- 
ti hanno registrato all’inizio 
di settembre, dopo. la pausa 
stagionale di agosto, Per le 
scorte si segnala una ripresa 
della tendenza al decumulo e 
un conseguente lieve aumen- 
to della. produzione. Quanto 
ai prezzi di vendita, si preve 
de una. qualche recrudescen- 
za delle spinte all'aumento. 
Migliore, pertanto, è lo stato 
d’animo degli imprenditori, 

Le previsioni sull'evoluzione 
degli ordini e della domanda 
in genere segnalano diffusi 
progressi per i beni di utiliz: 
zazione immediata per la pro- 
duzione, aumenti più circo- 
scritti per i beni di consumo, 
stazionarietà e qualche fles- 
sione relativamente ai beni di 
investimento. ‘Rispetto alle 
precedenti previsioni si se- 
ignala comunque un miglio 


ramento generalizzato a tutti 
e tre i comparti, mentre per i 
primi due è altresì da rilevare 
che il saldo si è mantenuto 
positivo. - 

Anche per i beni di investi. 
mento, benché ancora nella 
scala negativa, il saldo ha ap- 
‘prezzabilmente recuperato, Il 
ridimensionamento del pessi- 
mismo deriva in gran parte 
dal comparto dei beni di uti. 
lizzazione immediata per la 
produzione, ove anzi gli ot- 
timisti (il 14 p.c.) sono tornati 
in presenza di un 76 p.c. di 
neutrali a superare i pessi 
misti, 


Anomalie dei trasporti in Italia 


E' stata inaugurata mercoledì 
a Roma la prima conferenza 
nazionale dei trasporti, un’ini- 
ziativa attraverso la quale il 
Governo intende assumere un 
quanto più vasto e completo 
possibile patrimonio di elemen- 
ti conoscîìtivi sul quale basare 
finalmente una efficace e coor: 
dinata programmazione nel set- 
tore, în modo da evitare dan- 
nose concorrenzialità tra i vari 
sistemi di trasporto, sotto-uti- 
lizzazione di strutture, sprechi 
di risorse, sia energetiche che 
finanziarie. Dalla conferenza do- 
vranno uscire indicazioni che, 
dal quadro nazionale, da un la- 
to saranno proposte alla Re- 
gioni per una realizzazione che 
tenga conto delle effettive real- 
tà riscontrabili nelle diverse z0- 
ne del paese, e dall'altro, siano 


tali da integrarsi in modo sem- 
pre più funzionale con tutto il 
sistema dei trasporti europeo, 

Proprio in questa prospettiva, 
particolare rilievo assume la 
relazione tenuta dal prof. Ma- 
ternini, dell'Università di Trie- 
ste, alla cuì redazione è stato 
chiamato dal ministro dei tra. 
sporti în considerazione del con- 
tributo di elaborazione scienti- 
fica proposto da anni nel setto- 
re dall'Istituto per lo.studio dei 
trasporti nella Cee di Trieste, 
di cuì Maternini è presidente. 
«L'entità dei traffici — ha det. 
to Maternini — e la loro distri- 
buzione fra i vari modi di tra- 
sporto italianî, poste a confron- 
to con quelle della maggior par- 
te degli altri paesi europei sono 
indubbiamente anomale se 1° 
Italia — che si estende su circa 


AMERICANA 


Il dollaro scende ancora 


ROMA — Il dollaro ha con. 
tinuato a perdere terreno nel 
corso delle prime contratta. 
zioni di ieri sui principali 
mercati valutari internaziona- 
li: a Milano, le indicazioni di 
apertura davano la moneta 
americana intorno alle 814 
lire, un nuovo primato nega- 
tivo rispetto al marzo del 1976, 
dopo quello di 816 lire regi. 
strato ieri, 

Anche rispetto alle altre va- 
lute occidentali, il dollaro ha 
continuato a toccare una nuo. 


va serie di minimi assoluti: a 
Francoforte, dove è proseguito 
il rialzo del marco (net con- 
fronti della lira le prime quo- 
tazioni erano vicine alle 435 
lire, un nuovo record assolu- 
to) la valuta statunitense è 
stata quotata in apertura in- 
torno a 1,8590 contro il prima- 
to negativo di mercoledì a 
quota 1,8805. A Parigi, il dol. 
laro quotava ieri mattina 4,25 
franchi mentre a Copenaghen 
ha toccato un nuovo minimo 
assoluto sulla corona danese. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE | COMMERC. . | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco. |; 435,61 430,— 435,83 
Fiorino olandese | 402,11 390,— 402,28 
Franco belga Î 27,68 R0,— 27,70 
Corona danese 157,57 148, 157,56 
Corona norvegese 164,80 159,7 164,80 

" ” . 
Monete liberamente oscillanti 
| 

VALUTE | COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Corona svedese: 188,68 | 180, 188,67 
Dollaro USA. 814,94 81, 814, 
Dollaro canadese | 685,30 650, 685,20 
Peseta spagnola | 10,80 11,60 
‘Escudo portogh. 5 18,16 
Scellino austriaco 59, 60,14 
‘Franco svizzero. 5R0O,— 532,88 
‘Franco francese 188, 191,12 
Yen nipponico 4,10 4,38 
Lira sterlina |, 1607 1627,67 
Dracma greca 18,— —;- 
Dinaro (Milano) 36,— 

» (Roma) 35,— 
» {Trieste) pesi 38-39,30 cm 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati î seguenti: 
nei confronti del dollaro 28,63 p.c. (28,80); nei confronti di tutte le 
valute 39,64 p.c. (39,55); nei confronti della Cee 47,78 p.c. (47,77). 
ORO E MONETE — Sterlina (ve) 51500-52500; sterlina (nc) 55500- 
56500; marengo italiano 50000.52000; marengo svizzero 50000-52000; 
marengo francese 51000-53000; marengo belga 48000-50000; 20. dollari 
oro 250000-260000; 50 pesos messicani 213000-223000; 100 pesos ci- 
leni 108000-115000; oro 5800-6000; argento 154000-158000; platino 9000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numIsmatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


GRANDI E' CONTRARIO A_SOTTOSCRIVERE L'AUMENTO DI CAPITALE 


Disaccordo Bastogi-Montedison 


ROMA — La Bastogi finan- 
ziaria non ha in programma 
di sottoscrivere la propria 
quota relativa al prossimo au- 
mento di capitale della Mon- 
tedison. e vorrebbe lasciare il 
sindacato di controllo di que- 
st’ultima e vendere la sua par- 
tecipazione nella società, Lo 
ha ribadito il presidente della 
Bastogi, Alberto Grandi, spie- 
gando la sua strategia per lo 
sviluppo della Bastogi ad un 
gruppo di giornalisti stranieri. 
Attualmente la Bastogi è il 
‘maggiore azionista privato. 
della Montedison, dichiarato 
col 7,6 p.c, Questa percentua- 
le sarà ridotta di oltre la me- 
tà se la Bastogi non sottoscri- 
verà la sua quota nel proget- 
tato aumento del capitale 


Montedison da 152,5 a 355,7; 


miliardi di lire, 

Grandi ha spiegato che la 
Bastogi non intende sottoscri- 
vere l'aumento di capitale del- 
la Montedison perché non è 
d’accordo con le attuali po- 
litiche finanziarie di quest’ul- 
tima. In particolare Grandi ha 
criticato la riluttanza della 
Montedison a vendere alcune 
delle sue più attraenti parteci. 
pazioni, quali quelle negli im- 
pianti per la produzione di 
energia elettrica e nel setto» 
Te farmaceutico, allo scopo di 
Tidurre la sua pesante posi 
zione debitoria, 


Grandi ha poi affermato che 
la' Bastogi cercherà di vende- 
re la sua partecipazione nel. 
la Montedison una volta che 
questo diventerà possibile, In 
base alle norme che regolano 
l’attuale sindacato di control- 
lo in cui la Bastogi è la prin- 
cipale rappresentante dell’in- 
dustria privata, essa non può 
ridurre la sua partecipazione 
nella Montedison ma l'accor- 
do del 1975 che ha portato al- 
la costituzione del sindacato 
nella sua attuale composizio- 
ne scade il prossimo aprile, 


Grandi ha poi precisato che 
la vendita da parte della Ba- 
stogi della quota nella Mon- 
tedison sarà in linea con la 
politica di cessione delle par- 
tecipazioni che mon presen. 
tano nessun interesse indu. 
striale o finanziario, La Ba- 
stogi — ha aggiunto Grandi — 
ha già deciso di cedere altre 
due partecipazioni in perdita, 
lla Fabbriche accumulatori riu- 
nite (Far) di Napoli e il Grup- 
po meccanico aretino, La Ba- 
stogi ha poi iniziato son- 
daggi, come annunciato da 
‘ambienti della società, per di- 
Scutere l'eventuale cessione 
della sua quota di partecipa- 
zione nella Sme (il 15 p.c. del 
capitale), 

Alberto Grandi ha aggiunto 


che pensa di attuare un utte- 
riore aumento di capitale per 
la società, oltre a quello già 
annunciato. una volta che a- 
veva chiarificato la sua. stra- 
tegia industriale. Come noto, 
la Bastogi ha recentemente 
deciso l’incorporazione della 
Beni Stabili, aumentando il 
capitale, in rapporto a que- 
sta operazione, da 66,15 miliar- 
di a 198,6 miliardi ed effet. 
tuando poi un aumento a pa- 
gamento fino a 82 miliardi. 

Grandi ha dichiarato di aver 
ricevuto assicurazioni dagli 
azionisti di maggioranza della 
Bastogi che verranno sotto- 
scritti circa 22 miliardi di li- 
re della progettata emissione 
di azioni. 


Cee: il nodo tessile 


ROMA — E’ diventata trop- 
po bassa la quota di produzio- 
ne tessile-abbigliamento espor- 
tata dai paesi Cee e si teme 
che se non crescerà sarà dif. 
ficile nei prossimi anni mante- 
nere gli attuali livelli occupa- 
zionali o quanto meno conte- 
nere il declino. Tutte le pre- 
visioni disponibili a livello na- 
zionale ed europeo, sottolinea 
uno studio dell'ente italiano 
moda, concordano, infatti, nel 
ritenere che la domanda in- 
terna dei prodotti di abbiglia- 
mento in Italia come del re- 
sto negli altri paesi europei 
erescerà nei prossimi anni a 


tassi assai poco elevati (infe- 
«riori o al massimo uguali al. 


Pl pic.). 
Attualmente la quota di pro- 


duzione esportata è in genere, 
nella Cee, ridotta nei paesi che 
godono di un mercato interno 
di dimensioni rilevanti (in 
Germania è appena il 13,3 p.c., 
nel Regno Unito il 9,6 p.c.), 
mentre i paesi di più ridotte 
dimensioni (Paesi Bassi, Bel. 
gio, Danimarca) sono quelli 
che destinano all’esportazione 
le quote più rilevanti della 
produzione (fino al 50 p.c. in 
Olanda 0 addirittura oltre in 
Belgio). Italia e Francia si 
collocano in una posizione in- 
termedia: pur, non destinando 
all'esportazione una quota di 
produzione così rilevante co- 
me quella dei paesi di minore 
dimensioni, alimentano, tutta- 
via, una corrente export di 
notevole entità pari al 19-20 p, 
c. della loro produzione, 


Anche la lira 
in perdita 


ROMA — La caduta ‘del dol. 
laro ha avuto ieri sulla lira con- 
seguenze più pesanti di quelle 
registrate mercoledì: soprattut- 
to nei confronti delle valute 
«forti» europee, la moneta ita- 
liana è stata infatti spinta de- 
cisamente ai ribasso, Il marco 
tedesco, in particolare, ha sta- 
bilito un nuovo primato assolu- 
to sulla lira, sfiorando quota 
437 (436,83 lire secondo la me- 
dia ufficiale dei cambi Uic, con- 
tro il precedente massimo di 
433,85 lire, In sole 24 ore, quin. 
di, la valuta tedesca si è rivalu- 
tata dello 0,7 per cento. 

Molto più marcato (anche se 
in termini reali si è ancora lon- 
tani dal record di 563 lire, rag: 
giunto. alla fine di settembre) 
è stato il balzo in avanti del 
franco svizzero: rispetto alle 
524,56 lire di mercoledì, la valu- 
ta elvetica, con un'impennata di 
quasi l’1,6 per cento, è stata fis- 
sata, infatti, a 532,88 lire, 

La lira si è indebolita anche 
nei confronti del franco france- 
se, seppure in misura meno ac- 
centuata (il franco è stato qua- 
tato a 191,12 lire contro le 190,59 
lire di mercoledì) mentre, nei 
confronti della sterlina inglese, 
che ha parzialmente seguito il 
dollaro nella sua caduta, ha 
guadagnato marginalmente ter. 
Teno (1624,67 lire contro 1625,89 
lire di mercoledì). 


Oro a 227,20 


LONDRA — Parallelamente 
alla caduta del dollaro — che 
gli operatori attribuiscono all’ 
incertezza con la quale gli am- 
bienti finanziari hanno accolto 
le prime indiscrezioni sulle 
misure antinflazionistiche che 
il Presidente Carter dovrebbe 
annunciare lunedì prossimo — 
è proseguita l'ascesa. delle 
quotazioni dell'oro: al primo 


| «fixing» della giornata sul mer- 


cato di Londra, il metallo au- 
reo ha stabilito un nuovo re. 
cord assoluto quotando 227,20 
dollari l’oncia contro il pre- 
cedente massimo di 226,30. 


Boom del platino — Sotto la 
spinta di un, costante interes- 
se agli acquisti il platino ha 
toccato un altro massimo di 
167,60 sterline per oncia troy, 
pari a 335 dollari al fixing anti 
meridiano, contro. rispettiva- 
mente 162,55 e 325 alla fissa. 
zione di mercoledì pomeriggio. 


gennaio 1978. 


il 20 p.c. dell'attuale area della 
Cee ed ha una popolazione di 
circa il 21,5 p.c. di quella dell’ 
Europa dei nove — ha una rete 
ferroviaria che è solo il 15 p.c. 
di quella comunitaria, mentre 
la rete stradale si aggira at- 
torno al 13 p.c. (sebbene l'Ita- 
lia disponga di una rete auto- 
stradale che è quasi il 30 p.c, 
di quella comunitaria)». 

Per quanto riguarda il traffico 
per ferrovia, rispetto a quello 
europeo, le unità trasportate 
raggiungono appena îl 12 p.c. e 
addirittura il 5 p.c. è la per- 
centuale delle merci trasporta- 
te. Si può quindi dire che nella 
Cee, l’Italia — in proporzione 
alla superficie ed alla popola- 
zione — sia il paese servito dal- 
la rete ferroviaria più piccola 
e meno trafficata. 

Ben diversa è invece la situa- 
zione dei trasporti su strada, 
dove la densità di motorizzazio- 
ne italiana si aggira attorno al- 
la media Cee, però, disponendo 
îl nostro paese di una rete stra- 
dale extra-urbana più modesta] 
di quelle dell’area comunitaria, 
ha anche il più alto tasso di 
circolazione di veicoli-km d' 
Europa che è pure superiore 
a quello degli Stati Uniti. 

«Per quanto riguarda i tra- 
sporti interni dunque — ha det- 
to il prof. Maternini — il 75 p.c. 
della mobilità delle persone è 
attribuibile alle automobili; cioè 
su circa 400 miliardi di viag- 
giatori-chilometro, 300 sarebbe- 
ro disimpegnati con autovettu- 
re, 40 su rotaia, 30 con autobus 
urbani ed extra urbani ed il 
rimanente con motomezzi, im- 
pianti a fune, navigazione la- 
cuale e lagunare, Relativamen- 
te alle merci, solo un quarto 
del traffico totale viene disim- 
pegnato dalla rotaia, mentre 
negli altri paesi europei i due 
principali sistemi di trasporto 
(strada e rotaia) pressoché sì 
suddividono l'onere di soddisja- 
re le esigenze dî traffico. 

«D'altro canto — ha precisato 
il relatore — data la situazione 
attuale della nostra rete ferro- 
viaria e dei tanti e vasti pro- 
blemi che gravano sulla gestio- 
ne dell'aziende delle F.S. un 
qualunque trasferimento, sia 
pure molto parziale, del movi- 
mento su strada a favore della 
rotaia o di passeggeri a favore 
del mezzo pubblico collettivo, 
porterebbe ad una inevitabile 
congestione dei due sistemi ju- 
voriti, se l'organizzazione di 
questi servizi rimanesse allo 
siato attuale e se il trasferi 
mento sì attuasse in tempi bre- 
vi. Ogni modificazione di ten. 
denza deve essere quindi pre- 
ceduta da un razionale coordi- 
namento infrastrutturale e da 


un adeguato potenziamento dei 
servizi», 

Nel campo degli interventi 
necessari ad una migliore in- 
tegrazione europea nel campo 
dei trasporti terrestri bisogna 
poi tenere conto che nella co- 
munità sono in esercizio ben 
quattro sistemi di trazione fer- 
roviaria elettrica; che in in- 
ghilterra ed Irlanda si usano 
sagome ferroviarie inferiori a 
quelle continentali, che l’esi- 
stenza di tante amministrazio- 
nì ferroviarie europee indipen- 
denti non consente lo scambio 
del personale viaggiante ed al- 
lunga î tempi di percorrenza 
dei convogli per le soste nelle 
stazioni di consegna tra le va. 
rie amministrazioni; che le pra- 


Prezzi al consumo 
in agosto: +0,5% 


ROMA — L'indice genera. 
le dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività naziona. 
le ha segnato un aumento 
dello. 0,5 p.c. in agosto, ri. 
spetto a luglio. Nel render. 
lo noto, l’Istat precisa che 
i prezzi dei prodotti alimen- 
tari sono aumentati in ago» 
sto dello 0,2 p.c.; i prodotti 
non alimentari dello 0,3 p.c., 
i servizi dell’! p.c. Rispetto 
all'agosto 1977 l'aumento del 
costo della vita risulta, quin. 
di, essere dell’11,7 p.c. 


tiche doganali, con i loro im 
tralci burocratici, implicano so- 
ste îl più delle volte maggiori 
agli stessi tempi necessari per 
effettuare l'intero tragitto. 

Il prof. Maternini 
tato poi gli aspetti ti, 
politica tariffaria italiana ri- 
spetto al contesto internaziona: 
le, rilevando la sostanziale de- 
bolezza strutturale del nostro 
sistema dei trasporti nei con- 
fronti di una concorrenza este- 
ra sempre più forte, il che de- 
termina :l costante squilibrio 
dei nostri conti con l'estero alla 
voce trasporti. «Uno squilibrio 
che deriva dalla mancanza di 
una visione unitaria dei pro- 
blemi — ha detto îl relatore — 
che si è tradotta în una serie 
di provvedìmenti e di interventi 
mon guidati da! necessario filo 
conduttore ella programma- 
zione, I risultati, purtroppo, 
non potevano essere che ne- 
gativi». Particolare spazio è sta- 
to dedicato da Maternini nella 
sua relazione al ruolo dell’Ita- 
lia nell’area mediterranea. con 
riferimento ai trasporti marit- 
timi. 


Piero Trebiciani 


Francia: raddoppiate 
le riserve 


sui depositi residenti 
PARIGI — Il governo france. 
se raddoppiera le riserve ob- 
bligatorie sui depositi dei re- 
sidenti, portandole dal 2 per 
cento al 4 per cento a partire 
dal 1 gennaio. Lo ha annunciata 
il ministro dell'economia, René 
Monory, Il ministro ha, inoltre, 
teso noto che l'espansione dei 
prestiti bancari sarà limitata 1’ 
anno prossimo all’ 11 -11,5 per 
cento dal 13,2 per cento di que- 
st’anno, Egli ha aggiunto che 
la crescita delle disponibilità 
monetarie secondo la versione 
intermedia sarà contenuta nel 
(1978 al 12- 13 per cento, cioè in 
linea con l’obiettivo governati. 
vo del 12 per cento. Il capitale 
legale minimo delle piccole ban- 
che — ha annunciato ancora! 
Monory — dovrà essere raddop- 
piato per la fine del 1979 e 
triplicato per la fine del 1982. 


ALLEANZA ASSICURAZIONI S.p.A. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da L. 9.000.000.000 a L. 10.800.000.000 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea straordina- 
ria del 28 giugno 1978 avrà inizio con il 19 ottobre 1978 
l'emissione gratuita esente da imposta di N. 1.800.000 
nuove azioni da nominali Lire 1.000 da assegnare agli azioni- 
sti in ragione di 1 azione nuova per ogni gruppo di 5 azioni 
Vecchie possedute. Godimento delle nuove azioni 1° 


5 Le operazioni saranno effettuate presso la Sede sociale in 
Milano, oppure presso le seguenti Casse incaricate: 


Banca Cattolica del Veneto; Banca Commerciale Italiana; 
Banca Credito Agrario Bresciano; Banca C. Steinhauslin & C.; Banca 
d'America e d'Italia; Banca del Monte di Bologna e Ravenna; Banca 
Lombarda di DD. & CC.; Banca Nazionale dell’Agricoltura; Banca Na- 
zionale del Lavoro; Banca Piccolo Credito Valtellinese; Banca Popolare 
di Bologna e Ferrara; Banca Popolare di Milano; Banca Popolare di 
Novara; Banca Popolare di Sondrio; Banca Provinciale Lombarda; Ban- 
ca S. Paolo di Brescia; Banca Toscana; Banco Ambrosiano: Banco di 
Napoli; Banco di Roma; Banco di S. Spirito; Banco di Sicilia; Banco La- 
riano; Banque de Suez - Italia S.p.A.; Cassa di Risparmio delle PP.LL.; 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia; Cassa di Risparmio di Roma; 
Cassa di Risparmio di Trieste; Cassa di Risparmio di Udine e Pordeno- 
ne; Cassa di Risparmio di Venezia; Cassa di Risparmio in Bologna; Cre- 
dito Bergamasco; Credito Commerciale; Credito Italiano; Credito Ro- 
magnolo; Credito Varesino; Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; Itabanca - 
Società Italiana di Credito S.p.A.; Monte dei Paschi di Siena. 


i Dopo il 30 novembre 1978 le operazioni di asse- 
gnazione gratuita potranno essere eseguite solo presso la 
Sede della Società. 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


Sui problemi valutari 
il prossimo 


“ . 
vertice occidentale 
TOKIO — Il cancelliere 
Schmidt e il primo ministro 
giapponese Fukuda hanno con- 
cordato che il prossimo ver- 
tice dei paesi occidentali, che 
Fukuda vorrebbe fosse tenuto 
a Tokio l’estate prossima, for- 
se in giugno, dovrà dedicar- 
si prioritariamente alla situa- 
zione valutaria internaziona- 
le. Il portavoce del governo 
tedesco, Boelling, ha ricor. 
dato che mentre al vertice di 
Bonn sono stati trattati sul. 
lo stesso piano tutti è proble- 
mi, compreso quello energeti- 
co, a Tokio la stabilizzazione 
e il rafforzamento del dollaro 
rivestiranno un’ importanza 
tutta speciale, sia per il Giap- 
‘pone sia per la Cee. Schmidt 
e Fukuda hanno espresso la 
loro preoccupazione per la 
persistente crisi valutaria. 


i 
i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 ottobre 1978 


IL CAPO DELLO STATO IN LIGURIA PER LE CELEBRAZIONI COLOMBIANE- 


Pertini in visita a Genova 


GENOVA — Sandro Pertini 
è tornato per la prima volta 
nella sua regione in veste uffi- 
ciale di Capo dello Stato. Ge- 
nova lo ha accolto entusiasti- 
camente. Il Presidente della 
Repubblica, che si è recato in 
Liguria per dare risalto con la 
sua presenza alle celebrazioni 
colombiane giunte al loro cul. 
mine per il giorno anniversa- 
rio della scoperta dell'America, 
si è trovato sin dal momento 
del suo arrivo al centro di una 
attenzione che è andata molto 
al di là di quella solitamente 
riservata alla più alta magi 
stratura della Repubblica. Co- 
me era del resto prevedibile, 
la sua visita è diventata l’oc- 
casione di un abbraccio spon- 
taneo con cui l’intera città di 
Genova gli si è stretta intorno. 

‘Pertini è di casa a Genova 
dove ha studiato, si è laureato 
in giurisprudenza e per quasi 
venti anni ha diretto il quoti- 
diano socialista «Il Lavoro». I 
genovesi lo hanno accolto co- 
me uno di loro, con manife- 
stazioni di simpatia e di'amici- 
zia. L'altra parte, Pertini non 
è solo Presidente della Repub- 
blica: è anche Medaglia d’oro 
della Resistenza e questo non 
è un titolo da poco in una 
città che è stata anch'essa in- 
signita. della stessa onorifi 
cenza,. 

La cronaca di questa inten- 
sa giornata genovese del Pre- 
sidente della Repubblica è 
punteggiata da rievocazioni del- 
la lotta contro il fascismo e il 
nazismo alla quale Pertini det- 
te un importante contributo e 
dai richiami al suo impegno «in 
difesa — come si legge in un 
manifesto fatto affiggere dalla 
federazione genovese Cgil-Cisì- 
Uil — della democrazia e delle 
sue istituzioni, di tutte le liber- 
tà di lotta di una vera giusti. 
zia sociale». 

Nei saluti che il Capo dello 
Stato ha ricevuto da operai e 
studenti, quando si è trovato 
in mezzo a loro, nonché nei 
vari discorsi ufficiali, c'è stato 
lo stesso filo conduttore, la  fi- 
ducia che suscita Sandro Perti- 
ni al vertice dello Stato. «Sia- 
mo con te, contro il fascismo 
e il terrorismo che insangui- 
nano il Paese» gli hanno grida- 
to gli studenti che si erano ra- 
dunati a migliaia in piazzale 
Mazzini per incontrarlo: «Pie- 
na disponibilità ad affrontare 
le lotte e i sacrifici che fosse- 
ro ulteriormente richiesti» alla 
classe lavoratrice gli assicure- 
tà più tardi, «quale atto di 
estrema fiducia« in lui, il «con- 
sole» dei lavoratori portuali 
Agosti. 

Tl Presidente della Repubbli- 
ca, che è giunto a Genova in 
aereo di buon'ora, accompa- 
gnato dal segretario generale 
della. presidenza Maccanico, 
dal consigliere militare gen. 
‘Bernardini e da altri suoi stret- 
ti ‘collaberatori, ha presenzia- 
to. in mattinata a una serie di 
cerimonie ufficiali che si sono 
tutte tenute in palazzo Doria 
Spinola, sede della prefettura, 
della provincia e sede provvi- 
soria della regione, In questo 
palazzo (fatto costruire nel 
1540 dall'amm. Andrea Doria 
per il nipote Antonio), famoso 
per il chiostro del Montorsi e 
per gli affreschi di Felice Cal 
vi, che raffigurano le città con 
le quali commerciava la re- 
pubblica di Genova, monsignor 
Fiocca,che gli ha portato i sa- 
luti del card. Siri, a Roma per 
il preconclave, poi tutte le au: 
torità della regione, della pro- 
vincia e del comune, il corpo 
consolare e i maggiori espo- 
nenti dell'economia e della cul- 
tura genovesi. In questo stes- 
so palazzo sono stati tenuti i 
discorsi ufficiali. 

Il presidente dell’amministra- 
zione provinciale, Rinaldo Ma- 
gnani, ha detto che è soprat- 
tutto sulla trincea delle auto- 
nomie locali che oggi si difen- 
dono e si consolidano le libertà 
democratiche; il presidente del- 
la giunta regionale Angelo Ca- 
rossino ha chiesto al Presiden- 
te della Repubblica di farsi in- 
terprete presso il governo e il 
Parlamento proprio dell’attesa 
delle regioni per una piena at: 
tuazione del sistema costituzio- 
nale delle autonomie. 


Alle cerimonie. in palazzo 
Doria Spinola. hanno assistito 
l’on. Maria Eletta Martini, il 
sen. Paolo Emilio Taviani e il 
ministro del turismo Pastori. 
no, rispettivamente in rappre- 
sentanza ufficiale della Came- 
Ta dei deputati, del Senato e 
‘del governo. I tre esponenti 
politici hanno seguito il Presi 
dente della Repubblica in tut- 
te le fasi ufficiali della visita. 
"Tranne dunque quando il Capo 
dello. Stato si è recato, in 
forma strettamente privata, al- 
l'istituto pediatrico «Giannina 
Gaslini», uno dei più importan- 
ti d'Europa (commovente il 
contatto del Presidente della 
‘Repubblica con i bambini ri- 
coverati) e poi nell'incontro 
con le maestranze del porto, 
nella sala chiamata della Com- 
pagnia unica merci varie. 

A parte le cerimonie e gli 
impegni ufficiali (tra le pri. 
me, importante per la corni- 
ce di folla che ha avuta quel- 
la dell’arrivo al palazzo del 
governo dove una compagnia 
di «Leoni di Liguria» ha reso 
a Perfini gli onori militari; 
tra i secondi, l'omaggio ai mo- 
numenti ai caduti con le note 
del silenzio di una tromba e i 
successivi evviva degli ex com- 
battenti) i momenti più emo- 
zionanti il Presidente della Re- 
pubblica li ha vissuti con stu- 
denti e operai. In entrambe le 
occasioni Pertini ha improvvi- 
sato un discorso. 

Agli studenti che lo hanno 
accolto scandendo lo slogan 
«Ora e sempre Resistenza», il 


© Capo dello Stato ha detto te- 


stualmente: «Vi sarà facile 
immaginare la commozione 
che regna mel mio animo. Tor- 
no qui nella mia terra ligure, 
a Genova. E’ un tumulto di 
sentimenti e di ricordi. Incon- 
trandomi con voi giovani, mi 
viene in mente la mia giovi 
nezza trascorsa qui nell’univer- 
sità di via Balbi; ma soprat- 
tutto mi viene in mente che 
fin dal primo momento, sen- 
za esitare, io ho preso posi. 
zione allora contro i fascismo 
e l'ho presa sapendo che avre. 
pagato un prezzo alto. 5 


ANNUNCIATA UNA NUOVA ERA NEL CAMPO DELLA MANIPOLAZIONE DEGLI AGENTI EREDITARI 


Nobel perla medicina a tre biologi 
per ricerche sul <bisturi genetico» 


Werner Arber (svizzero), Hamilton Smith e Daniel Nathans (americani) hanno scoperto 
come poter modificare il codice di geni e cromosomi - Innumerevoli le possibili applicazioni. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


STOCCOLMA — Due scien 
ziati americani e uno svizze- 
ro sono stati insigniti ieri del 
premio Nobel 1978 per la me- 
dicina, in segno di riconosci- 
mento per i loro lavori pio- 
nieristici nel campo comples- 
so, promettente ma anche in- 
quietante, dell'ingegneria  ge- 
netica. IL premio, che ammon- 
ta a 725.000 corone svedesi, pa- 
ri a circa 138 milioni di lire, è 
stato suddiviso ira i professo- 
ri Hamilton Smith e Daniel 
Nathans dell'università di Bal- 
timora e il. professor Werner 


Soltanto 21 «enti inutili» 
soppressi dal gennaio 1979 


L'argomento all’ordine del giorno a Montecitorio martedì - Altri provvedimenti da marzo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La lunga vicenda 
degli «enti inutili» sembra, 
avviarsi alla sua conclusione. 
Ci sono però alcune difficoltà, 
che dovranno essere risolte 
dall'assemblea di Montecito- 
rio al momento dell’esame del 
decreto governativo posto all’ 
ordine del giorno della seduta 
di martedì prossimo. E° quan- 
to emerge dalla riunione della 
commissione affari costituzio- 
nali della Camera che ha pro- 
fondamente modificato il prov- 
vedimento del governo che 
proroga al l.o gennaio 1979 1° 
esistenza di numerosi enti co- 
siddetti «inutili» che avreb- 
bero dovuto essere soppressi 
fin dal l.o luglio scorso. 

La commissione ha deciso la 
soppressione di 21 enti sui 62 
che avrebbero dovuto essere 
sciolti o privatizzati in luglio. 
Per gli altri è stata prevista 
la cessazione da ogni sovven- 
zione a partire dal 81 marzo 
11979 (una data più lontana ri- 
spetto a quella fissata dal go- 
verno). Allo spirare di questo 
termine, secondo quanto ha 
stabilito la commissione affari 
costituzionali, gli amministra- 
tori degli enti da sciogliere 
assumeranno le funzioni di 
liquidatori. 

La commissione parlamen- 
tare — che ha accolto le pro- 
poste dei comunisti, dei so- 
cialisti e dei repubblicani i 


quali avevano criticato il ri- 
tardo nell’attuazione del de- 
creto presidenziale n. 615 che 


elencava gli enti da soppri- . 


mere — ha ora formulato un 
nuovo elenco che dovrà essere 
ratificato dall'assemblea. Ma 
ecco gli enti che soppressi 0 
posti in liquidazione alla da- 
te di entrata in vigore della 
legge: Enpmf (protezione mo- 
rale del fanciullo); Onpi (ope- 
te nazionale pensionati d’Ita- 
lia); Enaoli (‘assistenza lavo- 
ratori italiani); Onig \(opera 
nazionale invalidi di guerra); 
Enal (ente nazionale assisten- 
ze lavoratori); Istituto nazio- 
nale Umberto e Margherita di 
Savoia; Unione italiana. assi. 
stenza orfani di guerra anor- 
mali psichici; Cassa soccorso 
vittîÌme del delitto; Istituto 
nazionale ciechi Vittorio Ema: 
nuele di Firenze; Ente patro- 
nato Regina Margherita pro 
ciechi «Paolo Calasimo»; Con- 
sorzio nazionale produttori ca- 
napa; Ente nazionale delle Tre 
Venezie; ‘Istituto incremento 
ippico; Ente mostra mercato 
dell’artigianato; Ente italiano 
moda; Enapi (ente nazionale 
artigianato e piccola indu. 
stria); (Uma «(utenti motori 
agricoli); One (opera naziona- 
le combattenti); Ente naziona- 
le lavoratori rimpatriati e pro- 
fughi; Consorzio tutela per 1’ 
incremento della pesca. 

Il ventunesimo ente che do- 


vrebbe essere soppresso alla 
data di entrata in vigore del. 
la legge è l’Eagat, l’ente di ge- 
stione che raggruppa le azien. 
de termali. Le funzioni dell’ 
Eagat dovrebbero venir as- 
sunte dall'Efin, come prevede 
un emendamento al decreo 
approvato dalla commissione 
affari costituzionali.  L’Efim 
dovrà provvedere a ripianare 
le perdite delle società terma- 
li e inquadrare gli stabilimen- 
ti  d’imbottigliamento dell’ 
Eagat e trasferire alle re- 
gioni in patrimonio e il per- 
sonale delle aziende termali, 
‘Proprio ieri, però, la Camera 
ha approvato il provvedimen- 
to che stanzia la somma di 
(1.649 miliardi per aumentare 
i fondi di dotazione dell’Iri, 
dell'Eni, dell’Efim e dell’Ea- 
gat. A quest’ultimo ente sono 
destinati sette miliardi, Si è 
manifestata dunque una con- 
traddizione nella volontà del 
legislatore: per l'assemblea, 
di Montecitorio l’Eagat non 
va soppresso, mentre la com- 
missione affari costituzionali 
ha deciso il contrario. 

La legge che aumenta i fon- 
di di dotazione dovrà ancora 
essere ratificata dal Senato. 
Il problema ora, come si os- 
serva a Montecitorio, è quello 
di coordinare i tempi di ap- 
provazione delle due leggi. 
‘Infatti, se il decreto sugli «en- 
ti inutili» dovesse essere ap- 


provato definitivamente  pri- 
‘ma della legge che aumenta 
i fondi di dotazione, la sop- 
pressione dell'Eagat lascereb- 
‘be senza destinatario la som- 
ma di sette miliardi, 


. ° 
Sei evasi 
' . 
all'Aquila 

L’AQUILA —. Sei giovani 
detenuti sono evasi ieri sera, 
poco dopo le 20, dalla prigio- 
ne scuola dell’Aquila. Si trat- 
ta di minorenni detenuti per 
e che sarebbero scadute 
dopo il 1980, Stando alle pri: 
me notizie, i sei, dopo aver 
immobilizzato due guardie — 
una delle quali è ferita non 
gravemente — si sono calati 
con corde nel giardino del 
sindaco dell’Aquila, la cui ca- 
sa è attigua al carcere, e si 
sono: eclissati. I carabinieri, 
subito. avvertiti, hanno dato 
inizio alla caccia. Si pensa 
che i detenuti siano ancora 
in città. i 
(Gli evasi sono i fratelli ge- 
melli Alessandro e Romano 
Locatelli, 17 anni, da Roma, 
Gabriele Gagliardi, 17 anni, 
da Tivoli, Alfredo Bartoli, di 
16 da Roma, Angelo Cassani 
17 anni da Roma e Claudio 
Zampilloni di 17 anni da Ro- 
ma, I sei erano detenuti per 

furti e rapine, 


Arber dell'università di Ba- 
silea. ) 

Le loro scoperte hanno aper- 
to nuove prospettive verso la 
prevenzione e la cura deì tu- 
mori, delle malattie ereditarie 
e delle malformazioni, ma mol. 
to lavoro scientifico resta an- 
cora da fare per realizzare la 
speranza, ancora lontana, di 
una sorta di «chirurgia gene- 
tica» che consenta, per esem- 
pio, di sostituire il gene re- 
sponsabile di una malattîa ere- 
ditaria con un altro gene «buo- 
no». Ma prospettive del gene- 
re, sottolineano gli specialisti, 
si muovono ancora nel campo 
delle ipotesi. 

Al ‘professo Werner Arber 
dell'università di Basilea il 
premio è stato conferito per 
aver scoperto gli «enzimi di 
restrizione» che, per usare le 
parole del professor Pierre 
Tiollais dell'istituto Pasteur, 
sono una sorta di «bisturi del 
cromosomo che consentono di 
smontare pezzo per pezzo quel 
Jantastico computer che è il 
cromosomo», Il professor Ha- 
milton Smith dell'università di 
Baltimora ha dimostrato l’e- 
sattezza dell'ipotesi di Arber, 
mentre ‘il professor Daniel 
Nathans, della stessa univer- 
sità americana, è stato un pio- 
niere  dell'applicazione degli 
«enzimi di restrizione» alla ge- 
metica. 

La notizia del conferimento 
del premio è stata accolta con 
grande sorpresa dai due insì- 
gni ricercatori americani. «Oh, 
‘mio Dio, voi scherzate — ha 
detto al telefono il prof. Smith 
a chi gli ha comunicato la no- 
tizia. — Avevo pensato così 
poco a questa eventualità... 
sono sbalordito». Analoga è 
stata la reazione del professor 
Nathans, il quale sì è detto 
inoltre particolarmente lusin- 
gato di spartire questo onore 
con due personalità scientifi- 
che del calibro del prof. Smîth 
e del prof. Arber. 

Nato nel 1929 a Graenichen 
nel cantone svizzero di Aargau 
(Argovia), il professor Werner 
Arber ha studiato scienze na- 
turali presso l’«Eidgenossische 
technische hochschule» di Zu- 
rigo, dove si è diplomato nel 
1953. Da quell’anno fino al ’58, 
anno della sua laurea in scien- 
ze, egli ha lavorato. come ri- 
cercatore presso il laboratorio 
di biofisica dell'università di 
Ginevra, Negli anni 1958-1959 
ha lavorato come assistente ri- 
cercatore presso la facoltà di 
medicina dell'università della 
California meridionale a Los 
Angeles, prima di essere nomi- 
nato professorre di genetica 
molecolare all'università di Gi- 
nevra, dove ha insegnato dal 
1959 al 1970. 

Negli anni 1970-1971 Arber 
ha svolto la sua attività di rì- 
cercatore presso il -diparti- 


mento di biologia molecolare 
dell'università di California a 
Berkeley. Subito dopo, è sta- 
to nominato professore di mì- 
‘erobiologia all’università di 
Basilea, dove attualmente egli 
lavora come ricercatore pres- 
so il «Biozentrum», un en 
scientifico finanziato dallo Stu- 
to elevitico e dalle principali 
industrie farmaceutiche svizze- 
re. Il professor Werner Auber 


Baltimora — Daniel Nathans c Hamilton Smith, i due americani premiati. 


PI 


è sposato e ha due figli. 

Il professor Daniel Nathans, 
di 50 anni, è sposato e padre 
di tre figli. Attualmente dirige 
il dipartimento di, microbiolo- 
gia dell’università «John Hop- 
kins» dì Baltimora, l'ateneo in 
cui egli insegna dal 1962, pri- 
ma come assistente e poi dal 
1967 come ordinario, con il so- 
lo intervallo di un periodo tra- 
scorso presso il dipartimento 


L | 
= 

G Navi-Scuota d casa 
. LIVORNO — «Ben tornati a casa, marinai». Così si è 
rivolto agli accademisti dell’Istituto marinaro di Livorno 
(che compirà 100 anni nel 1981) che hanno concluso le cro- 
ciere a bordo della nave scuola «Amerigo Vespucci» e dell’ 
incrociatore lanciamissili «Vittorio Veneto», il capo di stato 
‘maggiore della Marina militare, ammiraglio Giovanni Torrisi. 
Nel salutare gli allievi che separatamente hanno svolto 

la campagna di istruzione a bordo dell’antica e prestigiosa 
unità a vela (che recentemente è stata‘anche ai centro di 
una campagna per la difesa ecologica dei mari) e dell’ 
unità di moderna concezione il «Vittorio Veneto» che per 
la prima, volta, lasciato il comando di squadra, ha assunto 
il compito di portare in tutti i maggiori porti del Mediter- 
raneo gli uomini dell’accademia, Torrisi ha rivolto loro il 
ringraziamento della Marina italiana. Il capo di stato mag- 
giore ha passato in rassegna i reparti prima sul ponte della 
«Vespucci» poi su quello del «Vittorio Veneto» e si è com- 
plimentato con gli allievi, 300 italiani ed una cinquantina 


di straniex, per il lavoro compiuto. 


‘PARLANO 1 LEGALI DI FANALI 


E OLIVI AL PROCESSO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Al processo per 
lo scandalo Lockheed conti. 
nuano ad essere di scena i di- 
fensori degli imputati. Nelle 
arringhe di ieri l'avvocato Pie- 
ro Dina, che assiste l’ammini- 
stratore della società «Ikaria» 
Tpigi Olivi, giudicato in con- 
tumacia, e l'avv. Rinaldo Tad- 
dei, difensore dell'ex capo di 
stato maggiore dell’aeronauti- 
ica, gen, Duilio Fanali, hanno 
isostenuto la completa estra- 
neità dei due imputati alla vi- 
icenda (Lockheed, Per Olivi! è 
stata chiesta l'assoluzione con 
formula piena. L’avv. Taddei 
concluderà il suo intervento 
in difesa di Fanali nell’udien- 
za, di domani. 

Il difensore di Luigi Olivi 
ha affermato che i 78 mila 
dollari della Lockheed ricevu- 
tei dal suo cliente, erano stati 
dati come compenso per un 
lavoro di marketing svolto 
per conto di Ovidio Lefebvre, 
non si trattavà, quindi, di 
‘una «tangente», La società am. 
‘ministrata da Olivi, cioè — ha 
ispiegato l'avv. Dina — dietro 
incarico di (Lefebvre, aveva re: 
datto una serie di relazioni 
«sulla produzione aeronautica 
nazionale ed estera; sulla com- 
‘parizione delle caratteristiche 
tecniche ed economiche di ae- 
rei con caratteristiche simila- 
ri; e su una possibile espan- 
‘sione, inoltre, della presen- 
za della Lockheed nel bacino 
del Mediterraneo. Il legale ha 

i negato che Luigi Olivi ab- 

ia fatto da «apriporte» per 
Ovidio Lefebvre allo scopo di 
fragli avere un colloquio con 
l'allora ministro della difesa 
Gui. Si è detto, infine, contra- 
rio alla «assoluzione per insuf- 
ficienza di prove» chiesta dai 
commissari di accusa, perché 
«in un processo come questo 
mon c’è spazio per il dubbio 
‘derivante da una prova incom- 
pleta o contrastata». Ha chie- 
sto, quindi, che Luigi Olivi 
‘sia assolto con formula piena. 


Dopo di lui è stata la volta 
dell’avv. Rinaldo ‘Taddei, di- 
fensore di Fanali. Il legale ha 
tracciato brevemente un profi- 
lo dell'imputato ricordando 
che è stato un eroe di guerra 
più volte decorato. Ha rico- 
perto anche cariche Nato ed 
ha prestato per 40 anni servi. 
zio nella pubblica amministra- 
zione, E’ impensabile, quindi, 
— ha rilevato l’avv. Taddei — 
che alla fine della sua icarrie- 
Ta si sia lasciato corrompere e 
‘coinvolgere in una vicenda co- 


sì scandalosa. Ha ricordato 
anche il giudizio espresso su 
Fanali da diversi alti ufficia- 
li’ dell'aeronautica, come il 
gen. Marchesi, per quanto ri- 
guarda l’accusa rivolta al suo 
assistito di «aver propugnato 
l'acquisto dei (C-130 nonostan: 
te i pareri contrari degli orga- 
ni tecnici e dello: stato mag- 
giore dell'aeronautica», L'avv. 
Taddei ha affermato ‘che «la 
isostituzione della linea di tra- 
sporto aereo non è stata un'in- 
venzione di Fanali. E' dimo. 
strato — ha detto il legale — 
da 12 documenti, redatti in 
tempi non sospetti, fra il '67 
ed il '68, nei quali servizi tec- 
nici dell'aeronautica eviden- 
ziando la necessità di distin- 
guere nel rinnovamento della 
linea da trasporto due settori, 
uno logistico e l’altro tattico. 
(Ed è per questo che non si 
può dire che la filosofia di 
‘Fanali sia mutata dopo l’in- 
contro. con i rappresentanti 


‘della Lockheed nel maggio del 


'69». Fanali, quindi non. fece 
nessuna pressione nei confron- 
ti degli altri stati maggiori per 
indurli all'acquisto dei «C-180 
Hercules». L'arringa del difen- 
sore del gen, Duilio Fanali 
proseguirà oggi. 

Volenti o nolenti, giudici e 
avvocati, dalla prossima setti- 
‘mana le udienze del processo 
‘Lockheed potranno nprobabil- 
mente tenersi anche di pome- 
riggio, per evitare che il pro- 
‘cesso ssi trascini più a lungo 
del previsto. Della possibilità 
di udienze pomeridiane si era 
parlato un mese fa, dopo le 
‘arringe dei commissari di ac- 
‘cusa, e molti — soprattutto 


terranno anche di pomeriggi. 
giudici e avvocalti «devono» te- 
mersi a disposizione. 

Due settimane fa, all’inizio 
delle ‘arringe della difesa, si 
pensava che si potesse giunge- 
Te alla sentenza al massimo ai 
primi di novembre. Oggi que- 
sta appare un'ipotesi più az- 
zardata: debbono parlare an- 
cora una dozzina di avvocati 
difensori, sono probabili le re- 
rpliche dei commissari di accu- 
sa e altrettanto probabili le 
controrepliche di almeno alcu- 
ni difensori. Senza contare 


battute di arresto possibili 
(come quella che potrebbe de- 
rivare dalla ‘acquisizione dei 
«verbali» del «processo» all’ 


Lockheed: si cerca 
di stringere i tempi 


on, Moro) o sicure come quel 
la di martedì prossimo (alcuni 
giudici si recheranno a Vien- 
ma per il congresso delle Cor- 
ti costituzionali europee). 


R.R. 


Franco «canonizzato» 
dall’antipapa in Spagna 


MADRID — La Spagna con- 
ta tre nuovi «Santi» che so- 
no stati «canonizzati» dall’anti- 
papa spagnolo Gregorio XVII: 
il generalissimo Francisco 
Franco, Jose Antonio Primo 
de Rivera, padre spirituale 
del fascismo in Spagna all’ 
epoca fra le due guerre, e 1’ 


ammiraglio Luis Carrero Blan | 


co, il primo ministro fran- 
chista morto in un attentato 
nel 1978. 

Nel corso della cerimonia 
di «canonizzazione» svoltasi 
alla fine del mese scorso nei 
pressi di Siviglia, l'antipapa 
— secondo quanto riferisce 
l’ultimo numero del settima- 
nale «Gaceta Ilustrada» — ha 
scomunicato il governo spa- 
gnolo attuale presieduto da 
‘Adolfo Suarez 


Assicuratori a congresso 
i 


Br e Nap? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fatta. eccezione 
per la polizza R.C. auto, forse 
solo un assicurato su mille co- 
nosce l'esatta portata del con- 
tratto che stipula, la marea di 
condizioni generali ora parti. 
colari ora aggiuntive che lo 
regolano. L'impostazione delle 
attuali polizze, con tutte le re- 
lative esclusioni e limitazioni, 
deve essere rinnovata, e ciò 
significa anche sviluppare il 
ruolo \di «consulente» dell’a- 
gente di assicurazione che, 

La prima rivendicazione de- 
gli agenti assicuratori, ed è 
senza dubbio il lato più inte- 
ressante di questo nuovo cor- 
so delle assicurazioni, è la pos- 
sibilità di stipulare polizze 
che, attraverso il rilascio di 
sovrappremi, offrano garanzie 
tali che permettano di coprire 
qualsiasi rischio. Questo signi- 
fica che il sindacato nazionale 
degli agenti di assicurazione 
vuole offrire alle società. assi- 
curatrici la possibilità di sti- 
pulare polizze che proteggano 
il cittadino contro qualsiasi 
evento socio-politico, cioè gli 
scioperi, i tumulti di piazza e 
«per gli attentati compiuti dal- 
le Brigate rosse e Nap». 


UNA DONNA E' MORTA CARBONIZZATA E OLTRE QUARANTA | FERITI 


Tamponamento per la nebbia 
sull’uutostrada Torino - Milano 


Due vittime a Caserta 


per un’autoambulanza finita contro un camion 


TORINO — Un terribile in- 
cidente è avvenuto ieri mat- 
tina verso le 6.30 sull’autostra- 
da Milano-Torino, nei pressi 
di Brandizzo, un centro a una 
quindicina di chilometri dal 
capoluogo piemontese. Nella 
sciagura, dovuta alla nebbia 
che riduceva praticamente a 
zero la visibilità, è morta una 
donna, carbonizzata nella sua 
auto andata ad incastrarsi sot- 
to un camion, e oltre quaran- 
ta persone sono rimaste feri- 
te, otto delle quali in modo 
grave. Per estrarre i feriti dal 
Sinviello dei mezzi coinvolti 
nel tamponamento a catena 
(oltre quindici autotreni e un 
numero imprecisato di auto- 
vetture) è stato necessario l’ 
intervento dei vigili del fuoco, 
che solo dopo tre ore di inten- 
so lavoro sono riusciti a ria- 
prire al traffico il tratto di au- 
tostrada, 

La vittima è Ines Simonti, 
di ventinove anni, abitante a 
Chivasso, La «Ford Escort)» 
sulla quale viaggiava è stata 
completamente distrutta dal 
fuoco, insieme ad un’altra au- 


tovettura. La Simonti si sta- 
va recando a trovare il mari- 
tc Sergio Chiavazza, che è da 
qualche tempo ricoverato in 
‘un ospedale torinese. Degli 
altri feriti, una trentina sono 
stati trasportati all'ospedale 
di Chivasso. Circa la metà è 
stata dimessa dopo le cure del 
caso, l’altra metà è stata in- 
vece ricoverata, Due sono in 
condizioni gravissime a causa 
delle numerose fratture ripor- 
tate nel pauroso incidente, 


‘Un altro ferito grave, Giu- 
seppe Perosa, di 70 anni, abi- 
tante a Bonate (Bergamo), è 
stato ricoverato con progno- 
si riservata all’astanteria Mar- 
tini di Torino. 

La polizia stradale non è 
ancora riuscita a chiarire l’ 
‘origine del tamponamento a 
catena che ha paralizzato il 
traffico sull'autostrada (la cir- 
colazione è ripresa, anche se 
molto a rilento, verso le 11.30), 
provocando code di alcuni chi- 
lometri. 

Un altro pauroso incidente 
è avvenuto sulla corsia Sud 
dell’Autosole all’altezza di 


CONCLUSO A BUENOS AIRES IL CONGRESSO INTERNAZIONALE SUL CAN 


Battaglia al male del secolo 


BUENOS AIRES — Il dodi- 
‘cesimo congresso internazio- 
nale, del cancro si è chiuso 
in questa capitale al termine 
di sei intensi giorni di lavori 
cui hanno preso parte oltre 
ottomila medici di tutto .il 
mondo, che hanno esaminato 
lo stato, della lotta contro il 
cancro e le sue prospettive. 

Un primo bilancio dei lavo- 
ri permette di ritenere .che 
nessuno oggi può dire quando 
sarà possibile sconfiggere que- 
sta terribile malattia dell’uo- 
mo, ma che esiste una volon- 
tà decisa di giungere a que: 
sta meta, attraverso un gran- 
de ampliamento del ventaglio 
delle ricerche e degli inter. 
venti terapeutici. 

Nell'ambito del congresso è 
apparso evidente che ormai 
la definizione di «cancro» ap- 
plicata a questa malattia ri- 
sulta riduttiva, e che si deve 
invece parlare di una vera e 


propria infermità oncologica 
nei confronti della quale pos- 
sono essere adottate misure 
di prevenzione e d'altro can- 
to terapie ampiamente diffe- 
renziate (chirurgia, radiolo- 
gia, chemiologia). 

Grande enfasi è stata mes- 
sa nel corso del congresso, a 
partire dalla prima conferen- 
za generale tenuta dal prof. 
John Hinnginson, sulle cause 
ambientali del cancro: fumo, 
alcool, alimentazione, inquina- 
mento ambientale sono altret- 
tanti elementi che, statistiche 
alla mano, possono provocare 
Yinsorgere dei tumori. 

Resta per ora invece un mi 
stero perché alcune cellule, 
sotto pressione di elementi 
esterni ((ma non si sa perché 
questi elementi agiscano su 
alcune persone e su altre no) 
diventino cancerose, 

‘Altra constatazione emersa 


nel corso del congresso è l’ 
importanza dell’individuazio- 
ne del cancro al momento 
del suo insorgere: in questo 
caso, ha detto il prof. La- 
salle Doheny, l’ottanta per 
cento dei casi potrebbe esse- 
te curato, contro l'attuale 
percentuale del 40 per cento. 

E stato inoltre stabilito 
che diverse specie di cancro 
si sviluppano per cause, in 
parte tuttora da indagare, 
ipreferibilmente in specifiche 
aree geografiche, come il can- 
cero al seno in numerosi pae- 
si industrializzati, quello allo 
stomaco in Giappone ed in 
alcune , regioni dell'America 
Latina vicine al Pacifico, quel. 
lo. all’utero in alcuni paesi 
‘meno sviluppati. Il canero, è 
stato inoltre affenmato, è una 
malattia che colpisce dieci 
milioni di persone all'anno in 
tutto il mondo. L'ordine di 
grandezza di questo fenome- 


no è tale e gli studi in me- 
rito tanto estesi e generaliz- 
zati che il problema non è 
più riducibile soltanto ad in- 
‘terventi . puramente tecnici, 
‘medici. 

Occorre sensibilizzare l’opi- 
mione pubblica e le strutture 
governative perché — ridot- 
tasi la carica di fatalismo esi- 
stente nei confronti di que- 
sta. malattia — vengano po- 
tenziate al massimo le lunghe 
e costose ricerche sul cancro. 

Per questo, quando il comi- 
tato scientifico del congresso 
avrà finito di ordinare le ol 
tre duemila relazioni presen- 
tate al congresso, le conclu 
sioni delle riunioni verranno 
rese pubbliche, Si spera in 
questo modo di poter mobi. 
litare risorse aggiuntive per 
gli oltre cinquantamila ricer- 
catori che oggi si dedicano 
alle indagini sul cancro in 
tutto il mondo, 


CRO 


Mignano Montelungo, in pro- 
vincia di Caserta, Due perso- 
ne, Giovanni Miceli, di 55 an- 
ni, di Reggio Calabria e Vin. 
cenzo Jacopino, di 47 anni, di 
Torino, sono morte e altre 
due, Edoardo Mesini, di 35 an- 
ni e Giovanni Giancarlo, di 
32, sono rimaste ferite. 

Un’autoambulanza della Cro- 
ce rossa, guidata da Edoardo 
Mesini, ha tamponato, per 
cause non ancora Ascertate, 
‘un autocarro «Fiat 691». Per 
l’urto, le due persone che si 
trovavano nel retro dell’auto- 
ambulanza sono morte all’ 
istante, mentre l’autista e Vin- 
cenzo Jacopino, che gli era 
seduto accanto, sono rimasti 
feriti. 

I due sono stati ricoverati 
nell'ospedale civile di ‘Teano. 
I sanitari li hanno giudicati 
guaribili in venti giorni. 

E TIE a 


Italiano a cano 
dell’antidroga europea 


ROMA — Il commissario ca- 
po della Criminalpol Ennio De 
Francesco, coordinerà la lotta 
al traffico internazionale degli 
stupefacenti in campo euro- 
peo. De Francesco, 36 anni, è 
risultato infatti vincitore di 
una selezione indetta dall’or- 
ganizzazione internazionale di 
polizia criminale alla. quale 
hanno partecipato funzionari 
«li diverse polizie tra i paesi 
aderenti all’Interpol. Del dot- 
tor De Francesco si occuparo- 
no le cronache tempo addietro 
quando, dirigente della sezione 
narcotici della questura di Ro- 
ma, fu inviato in servizio di 
ordine pubblico ad una mani 
festazione per la liberalizzazio- 
ne dell’uso della marijuana in- 
detta dal leader radicale Mar- 
co Pannella. Al termine della 
manifestazione Pannella con- 
fessò infatti di aver fumato 
una sigaretta alla marijuana 
in presenza delle forze dell’or- 
dine e De Francesco procedet- 
te ai sensi di legge nei con- 
fronti dell’uomo politico. Ma 
successivamente gli fece an- 
che pervenire un telegramma 
di adesione alle iniziative radi- 
‘cali nel campo della droga che 
gli costò l’allontanamento*dal- 
l’ufficio della questura. 

Ora De Francesco, chiamato 
al nuovo incarico, dovrà tra' 
sferirsi all’estero per combat. 
tere un traffico che ha assuntic 
proporzioni impressionanti. 


(Telefoto Ap) 


di genetica dell'istituto Weiz- 
mann di Rehovoth in Israele, 
nel 1969. Il professor Nathans, 
nato nel 1428 a. Wilmington 
nel Delaware, ha seguito gli 
studi universitari prima nella 
sua città natale e poi all’univer- 
sità di St. Louis nel Missouri. 
Dopo la laurea, ha lavorato 
presso l'istituto del cancro di 
Bethesda nel Maryland e poi 
presso l'università Rockefeller 
di New York. 

Il professor Hamilton O. 
Smith, nato nel 1931 a New 
York, è sposato e padre di cin- 
que figli. Ha svolto î suoi stu- 
di presso l'università dell’Illi- 
nois, quella di Berkeley e quel: 
la di Baltimora. Dal 1967 ad 
oggi ha sempre insegnato all 
università «John Hopkins», con 
la sola eccezione di un «anno 
sabbatico» (1975-1976) trascor- 
so presso il dipartimento di 
biologia molecolare dell’univer. 
sità di Zurigo, come scienzia- 
to ospite. Dal 1973 ha la catte- 
dra di microbiologia presso l’ 


università «John Hopkins», 

:I tre scienziati premiati que- 
st'anno, e i.loro collaboratori,. 
‘hanno grandemente contribuito 
alla comprensione del. «porta- 
tore» del meccanismo eredita- 
rio, il cromosomo. L'interesse 
degli «enzimi di restrizione» 
risiede nel fatto che essi con- 
sentono di «tagliare» chimica- 
mente i cromosoni in microsco- 
pici frammenti, ciascuno dei 
quali formato da un gene o da 
un gruppo di geni, in modo da 


rosissime informazioni che es- 
so contiene \{(oltre 5000 per un 
batterio e almeno cento volte 
di più per una cellula animale). 

«Queste ricerche — ha di- 
chiarato il professor Peter Rei- 
chard, del «Karolinska Institu- 
tet» di Stoccolma — hanno a- 
perto una nuova porta nel cam- 
po. della genetica. Una terza 
era è sorta nella storia della 
genetica, dopo la prima aperta 
da Mendel con la scoperta dei 
geni, e la seconda aperta da 


T Avery, Watson e Crick con la 
scoperta dell'acido deossiribo- ; 


nucleico». 

«Mediante questo metodo di 
ricerca — ha affermato il pro- 
fessor Nils Robert Ringeriz — 
— noi possiamo ora indicare 
gli esatti geni dei virus che 
provocano ì tumori. Noi sap- 
piamo ora che cosa fa sì che 
una cellula sana si comporti 
come una cellula tumorale, E° 
impossibile pretendere però 
che i pazienti di oggi ricavino 
benefici immediati da queste 
scoperte. I benefici arriveran- 
no a lungo termine». 

Il professor ‘Reichard ha sot- 
tolineato che il codice geneti- 
co del Dna (acido reossiribo- 
nucleico) di una cellula umana 
è lungo due metri, mentre un 
singolo gene è più piccolo di 
un millesimo’ di millimetro. 
«Così — egli ha aggiunto — î 
bisturi. chimici, da impiegare 
per tagilare il Dna i frammen- 
ti definiti devono essere mol- 
to fini». Il professor Rolf Luft, 
anch'egli del «Karolinska In- 
stitutet», ha dichiarato che «îl 
messaggio degli enzimi di re- 
strizione può essere impiegato 
per creare batteri che produca- 
no l’insulina in quantità illi- 
mitate». - 

Ma questa sarà soltanto una 
delle innumerevoli applicazioni 
di questi enzimi: si parla della 
possibilità di realizzare mani- 
polazioni genetiche che consen. 
tano per esempio di fabbrica- 
re gli ormoni, di aumentare la 
crescita delle piante e persino 
di produrre la seta partendo 
dai batteri. Avremo probabil- 
mente in futuro servizievolissi- 
mi batteri agli ordini dell’uo- 
mo, invece che mobilitati ai 
suoi danni. Ma, se sono gran- 
di vantagai, anche î rischi del- 
l'ingegneria genetica non sono 
da sottovalutare. 

Tim Donoghue 

LIRE 
MR SCIOPERO — Oltre due mi- 
la studenti hanno disertato, ie- 
ri le scuole di Agrigento per 
reclamare l'istituzione di fasce 
orarie gratuite nei servizi di 
trasporto. pubblico, Gli studen- 
ti lamentano anche come mol. 
te zone in cui sorgono edifici 
scolastici non siano serviti da 
torpedoni urbani. 


Mi DISARMATO — Una guardia 
giurata del corpo di vigilanza 
«Cittadini dell’ordine», Rinaldo 
Zuzzino, è stato aggredito la 
scorsa notte in via Asti a Mila- 
no da due giovani armati di pi- 


stola che, dopo averlo amma- 
.nettato, gli hanno sottratto la 
‘gua pistola, 


isolare una parte delle nume- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Scarpette che segnano 


Da 


I 


PARIGI — Johann Krankl, venti- 
cinque anni, austriaco, amico di Ni. 
ki Lauda, trasferito quattro mesi fa 
dal Rapid di Vienna al Barcellona 
per una cifra equivalente a 900 milio- 
ni, ha realizzato nello scorso campio- 


nato 41 reti in 36 partite; un prima- 
to che gli è valso la «Scarpa d’oro», 


| consegnatagli nel corso di una ceri. 
| monia cui sono intervenuti i canno- 
interi più forti d'Europa. Ecco 
| rank (al centro) nuova versione: 

non più capellone e con baffetti, at- 
torniato dal secondo classificato Car- 
los Bianchi a destra, 37 gol nel Pa- 
| ris St. Germains e dal terzo classifi- 


| cato, ‘Bertrudus Geels, dell’Ajax 'di 
| Amsterdam. Come sì ricorderà, 
| Krankl segnò in exstremis alla Ger- 
| mania la rete del 3-2, decretandone 
| la sconfitta e il conseguente passag: 

gio dell’Italia alla finale per il ter- 

zo posto, nonostante la sconfitta per 
| 2-1 con l'Olanda —(Telefoto AP) 


Riaprono domenica 


le Capannelle 


ROMA — L’ippodromo roma. 
‘no delle Capannelle riprenderà 
| l’attività domenica prossima. 
Lo hanno stabilito Unire e Jo-, 
ckey Club al termine della se. 
Tie di riunioni e incontri avve. | 
nuti in giornata, dopo che era 
stata annunciata la sospensio.| 
ne a tempo indeterminato delle | 
corse di galoppo nell’ippodro- | 
mo in seguito al «ripetersi di | 
gravissimi episodi di intolleran- 
«Za e di violenza verificatisi nel: | 
le ultime riunioni», 

Il presidente dell’Unire, Be-| 
rardelli, il presidente del Jo-| 
ckey Club (l’ente. che governa | 
le corse al galoppo in piano) 
Aloisi, e il consigliere delegato 
della società Capannelle, Corra: 
dini, al termine della riunione | 
plenaria tenuta nella sede dell’ | 
Unire, si sono incontrati con | 
il generale comandante dei ca. 
rabinieri di «Roma prima» per 
chiedere un più nutrito servizio | 
d’ordine nell’ippodromo. In se. ' 
guito Berardelli e Aloisi sono! 
| stati ricevuti dal questore di! 
| Roma. Dopo questo colloquio, 
| considerate soddisfacenti le as-| 
| sieurazioni ricevute, i rappre-| 
| sentanti dell’Unire e del Jockey 
Club hanno stabilito che le cor. | 
| se alle Capannelle riprenderan- | 
| no da domenica prossima. 


PALLAMANO: | VERDEBLU' SUPERANO IL TATRA NEL TURNO DI ANDATA 


Una Cividin di statura europea 


Cividin-Tatra 22-21 (13-12) 


CIVIDIN: Manzin, Cumbat, Siv 
grini, Andreasic 3, Pisani, Miljak 
5, Bozzola. 


ini 1, Baroni, Piischianz 3, Pelle- 
10, Calcina, Gerebizza, Scropetta 


TATRA: Pikulik V., Laksa 1, Skorepa 1, Marek 1, Kriske, Neu- 
mann 5, Celekovsky 1, Raska, Bruna, Dockal 3, Klecka, Dobes 6. 

ARBITRI: Juric e Delacie (Jugoslavia). 

NOTE: rigori realizzati 4 su 8 per la Cividin e 4 su 4 per il 


'Tatra. Espulsioni da 2°: Gerebizza, 
e Seropetta, Spettatori: 2300 circa. 


Folla delle grandi occasioni | 
al palasport, per una partita | 
che ha certamente avvinto dal! 


primo all'ultimo minuto di gio 
co. La Cividin si è superata, 
riuscendo a cogliere una vitto: | 
ria più che meritata se si con-| 
sidera che è stata quasi sem-| 
pre al comando e che solo in 
un paio di occasioni, nel se-| 
condo tempo, gli ospiti hanno | 
acciuffato il pareggio sul pun. | 
teggio di 15-15 e 17-17. Per ill 
resto triestini costantemente | 
in vantaggio fino ad un massi- 
mo di tre lunghezze. Una di 
queste situazioni si è verificata 


AI MONDIALI DI BASKET LA JUGOSLAVIA ASPETTA DI CONOSCERE QUALE SARA' LA SUA AVVERS 


ARIA | 


Brasile-Urss: chi vince va in finale 
L'Italia (con il Canada 


MANILA -— L'Italia in questo 
mondiale non ha fin quì con- 
vinto del tutto, ci sono state 
critiche che sono rimbalzate 
anche a Giancarlo Primo. E il 
«coach» azzurro è dell’avviso 
che queste critiche non siano 
dei tutto giustificate. 

«Una squadra — dice — bi- 
sogna vederla dal punto di vista 
tecnico, fisico e psicologico. Ha 
avuto un girone eliminatorio 
durissimo con Brasile e Por- 
torico, un girone che poteva an- 
che sbatterla fuori daì mondia- 
li. Lo ha superato, poî ha gio- 
cato. una buonissima partita 
con, gli Stati Uniti, ha perso 
male con la Jugoslavia e ha vin- 
to'tutte le altre partite che, sul- 
la, carta, doveva vincere. Sia- 
mo alla penultima giornata. del 
campionato e questa squadra 
tanio bistrattata è ancora in 
zona medaglia. Perché, dunque, 
sparare azero? C’è una sia pur 
debole speranza di aggiudicarsi 
il bronzo. Se si riesce, non è 
forse un buon risultato?». 

Il responsabile azzurro, sep- 
pur nei termini molto misurati 
che gli sono consueti, difende 
questa squadra: «Non siamo la 
Jugoslavia, questo è certo — 
continua — ma i tecnici qui 
presenti considerano | Italia 


una delle migliori squadre al 
mondo». 

L’incostanza di rendimento di 
alcuni uomini-base, come Mar- 
zorati e Meneghin, ampiamente 
manifestatasi in questo mondia- 
le, è ritenuta una componente 
fondamentale delle alterne jor- 
tune della nazionale. 

Primo è d’accordo solo par- 
zialmente. «Sì fa presto a cri- 
ticare — replica — ma Marzo. 
rati e Meneghin, se vogliamo 
fare dei nomì, se proprio vo- 
gliamo discutere di certi pro- 
blemi tipo l'attacco alla zona, 
hanno avuto în alcune partite, 
e anche în allenamento, delle 
percentuali discrete. Soltanto 
contro l'URSS queste percen- 
tuali sono state bassissìîme, non 
lo nego. C'è da sperare che si 
tratti di un fatto occasionale. 
Meneghin, ad esempio, è un ti- 
po fatto a modo suo, è uno che 
vorrebbe sempre giocare bene, 
anche în nazionale, che sì cari- 
ca o si scarica a seconda dell’ 
andamento della partita. Se sba- 
glia all’inizio diventa nervoso 
e non rende come dovrebbe». 

«InItalia —- continua Primo 
— non basta avere una squadra 
che è nelle prime posizioni in 
campo mondiale, che qui può 
anche classificarsi terza? C'è la 
convinzione che il nostro movi- 


THOENI, GROS, PLANK E 


DAVID NELLE COMBINATE 


Rosee le speranze 
degli azzurri di sci 


BRUNICO — Gustavo Thoe- 
ni, Piero Gros, Herbert Plank 
e il giovane Leonardo David 
sono i quattro! azzurri dello 
sci che saranno impegnati nel 
le combinate della prossima 
sodizione della Coppa del mon- 
‘do. Lo ha dichiarato il vice 
direttore tecnico degli slalomi- 
sti azzurri, Sepp Messner, al 
renmine di un ciclo di allena 
menti a Riscone di (Brunico. 

Edizione mutata nei. regola: 
menti e nei punteggi, con lo 
‘scopo . preciso di impedire 
+ come avvenne nella passata 
stagione — che il supercam- 
‘pione Ingemar Stenmark la uc- 
cida sul nascere, battendo su- 
‘bito, tutti negli slalom. Ed al 
lora, per ridare linfa alla for- 
mula, in una riunione di Pa- 
Tigi i responsabili dello sci 
mondiale hanno fatto rinasce: 
Te le combinate — inserendone 
addirittura una con il gigan- 
te — e dando punteggi sino 
al 25.0 classificato nelle ultime 
tre prove di ogni specialità. 
Some ‘dire’ che la Coppa, è 
pronta per altre tasche, con 
‘Stenmark in larga misura ta- 
Gliato fuori, dato il suo rifiuto 
di buttarsi nelle libere. 

Ma il discorso torna sugli 
azzurri che hanno appena ter- 
minato un allenamento a sec- 
co. «E' l'allenamento. più in- 
‘enso e utile svolto da alcuni 
‘anni @ Questa parte», dice 
Messner dopo aver salutato gli 
slalomisti che se ne ‘tornano 
a casa per qualche giorno pri- 
ma di riunirsi Nuovamente, 
forse allo Stelvio. «Il problema 
— aggiunge Messner — è quel. 
lo di portare tuttî al massimo 
della forma. Non è semplice, 
soprattutto in vista delle com. 
‘binate che richiedono ovvia 
mente allenamenti diversific: 
ti per i quattro prescelt 
Thoeni, Gros, Plank e David». 

‘I vicedirettore tecnico è par- 
ticolanmente soddisfatto di 
‘Thoeni «in gran, forma fisica 
ed anche psicologica», dopo i 
problemi. certo. non trascura. 
bili legati alle sue vicende 
fiscali. 

T'quattro si cimenteranno in 


. Val d'lsere nella prima com- 


binata, dopo si vedrà su quali 
puntare per le prove succes- 
sive, Thoeni resta comunque il 
candidato numero uno degli 
azzurri in tutte le combinate. 
A Thoeni viene anzi pronosti- 
cato da Messner — ‘in vena 
di profezie — n secondo po- 
sto alla fine della Coppa. Per 
Messner: il grande favorito è 
il giovane Andreas. Wenzel, 
mentre per ila tenza posizione 
sarebbero in lizza tre austria 
ci: Stock, Henn e’ Steiner. 
Stenmark secondo Mess- 


° per — è tagliato fuori dal nuo- 


vo regolamento. 


La Tris a San Siro 


Rimane a San Siro, ma si tra. 
sferisce al trotto, la Tris di 
questo pomeriggio. Nel Premio 
Agaunar ci sono state quindici 
adesioni e ne è venuto fuori un 
campo abbastanza omogeneo, 


Premio Agaunar, lire 6 milio- 
ni, corsa Tris, A metri 2060: 1 
Mandolossa (A. Fontanesi), 2 
Oseido (F. Concetti), 3 Tertullo 
(D, Berretta), 4 Faoro (D, Vita), 
5 Pedergrip (W. Parolo), 6 O- 
limpiodoro (F. Pasini), 7 Lus. 
sino (L. Gennero), 8 Campbell 
(G. Matarazzo), 
Gubellini). A metri. 2080: 
Amedeo (G. Guzzinati), 11 Ci 
gliano (R. Pennati), 12 Besozzi 
(F. Castaldo), 13 Eudenza (S. 
Milani), 14 Armadillo (A, Cle- 
mentoni). A metri 2100: 15 Tam- 
baleo. (G.C. Baldi), 


I. nostri favoriti. Pronostico 
base: 9 Demone, 13 Eudenza, 8 
Campbell, ‘Aggiunte sistemisti 
che: 2 Oseido, 1 Mandolossa, 
15 Tambaleo, 


mento cestistico può esprimere 
una squadra in grado di lotta- 
| re per l'oro o.l'argento, di fare 
îl salto di qualità? Ebbene, si A 
cerchi di sfruttare questa pos- 
sibilità, magari con un altro 
tecnico. Io sono disposto a met- 
termi da parte, ad aiutare a 
trovare l'allenatore in grado di 
Jare compiere questo salto». 

Lo sfogo di Primo si innesta 
anche sulla «voce» che ha preso 
a circolare e che riguarda V 
eventualità di un ingaggio di 
Alexander Nikolic, attuale coach 
jugoslavo, per la guida della 
nazionale. E’ una voce che Ni- 
kolic si affretta a smentire con 
i giornalisti italiani: «Cì tengo 
al ‘mio incarico di professore 
alla cattedra della facoltà di 
educazione fisica dell’Università 
di Belgrado». 

Proprio Nikolic è il difensore 
numero uno del collega italia- 
no: «Che colpe volete dare a 
Primo? — insorge — Dopo il 
Messico ha portato la squadra 
azzurra ai primi posti nel mon- 
do e l’ha sempre mantenuta ta- 

le. Continuate a portare ame- 
ricani' ini Italia, ‘mettetene mai 
gari un terzo per squadra in 
campionato, e poi chiedete a 
Primo di fare miracoli con la 
nazionale?...). î 

Due: partite. tengono banco 
oggi nell'ultima giornata, del gi. 
rone finate, vigilia. del festival 
conclusivo che assegnerà meda- 
glie e collocazione nella scala 
dei valori mondiali: Brasile- 
URSS e Italia-Canada. Lo scon- 
tro jra brasiliani e sovietici sta- 
bilirà quale squadra contenderà 
la medaglia d’oro alla Jugosla- 
via. Il fantasioso Brasile di Ari 
Vidal, fin qui rivelazione del 
torneo, tenterà il gran colpo ai 
danni della possente ma neppur 
troppo convincente formazione 
di Gomelski. Ci riuscirà? In se- 
de di pronostico, sì gira la do- 
manda a chi è fuori da questa 
mischia, Alerander Nikolic,. il 
coach jugoslavo, e Giancarlo 
Primo, c.t. azzurro. 

«Il Brasile — risoonde Nika. 
lic — è la più grande sorpre- 
sa di quesio miwndwale, <..L, 
più della eliminazione della Ce- 
coslovacchia. Ha grandi gioca- 
torì come Marcel, Oscar, Ca- 
rioquinha e inoltre ha un Mar- 
quinhos che, forse, è il più red- 
ditizio di tuttì. Difficile, però, 


URSS, che è una, formazione 
molto ‘quadrata. Noi abbiamo 
giocato con i brasiliani con l' 
esclusivo intento dì non grearci 
problemi. Potevamo fare certi 
calcoli, lasciare via libera al 
Brasile per non ritrovarci în 
finale, magari, î sovietici. Ab- 
biamo invece fatto di tutto per 
vincere in modo da lasciare tut- 
ti e due gli avversari nella stes- 
sa posizione, a sbrogliarsela fra 
di loro». x 
* a 

La sconfitta degli Stati Uniti 
di fronte all’URSS (97-76) ha 
intanto ulteriormente alimenta- 


dire se può battere anche V° | 


) pensa al bronzo 


| to le speranze azzurre di acce- | 
| dere alla finale per il terzo po- 
| posto. A questo punto occorre 
«solo» battere il Canada per 
potere contendere la medaglia 
di bronzo a chi, fra brasiliani 
e sovietici, uscirà sconfitto dal- 
lo scontro diretto (chi vincerà 
andrà in finalissima per il ti- 
tolo contro la Jugoslavia). In 
caso di sconfitta italiana di 
fronte ai canadesi, saranno 
questi ultimi o gli Statì Uniti 
(prevedibilmente vincitori sui 
filippini nell'ultimo turno del 
girone) ad andare in finale per 
il terzo posto. Infatti si verifi- 
cherebbe una parità a quota 
sei punti con qualificazione affi- 
data alla differenza canestri. 
Ma questa’ differenza è già de- 
ficitaria per gli azzurri e peg- 


RISULTATI I 
GIRONE DAL 1. ALL’8. POSTO 
URSS- USA 97.76 | 
Canada - Filippine 99-88 
CLASSIFICA 
Jugoslavia punti 12 
Brasile e URSS » 10 
Italia » 6 
Stati Uniti e Canada. » 4 
Australia » 2 
Filippine » 0 


giormente ancora ‘in. caso di 
sconfitta con îl Canada. 

La partita fra sovietici e ame- 
| ricam. è stata quindi seguita 
con particolare interesse nel 
clan italiano. Le speranze degli 
statunitensi sono durate lo spa- 
zio di pochi minuti (fino al 3° 
l'URSS non è riuscita a segnare 
e poi è stata in svantaggio per 
12-4): poi î sovietici, pur senza Î 
impressionare, hanno comincia- | 

| 


to il loro dominio sotto i ta- 
belloni ed hanno aggiustato il 
tiro (alla fine hanno segnato 22 
punti Belostennj e Ikachenko) 
e per gli USA non c'è stato nul- 
la da fare. 


In diretta alle 15,25 
Italia- Canada (2.0) 


Sul secondo canale televisivo, 
per il Campionato mondiale di 
basket, andrà in onda oggi alle 
15.25, in diretta da Manila la 
telecronaca. dell’incontro Italia. 
Canada, 


TENNIS: BERTOLUCCI! 


TL'italiano Paolo Bertolucci si 
è qualificato per i quarti di fi. 
nale del torneo internazionale 
di tennis di Barcellona battendo 
il cecoslovacco Hutka (6-2, 6-3).! 


| mastino Skorepa, il quale con 


| gni, quando gli si è presenta- 


Laksa, Pellegrigi, Andreasic, Raksa 


proprio quasi allo scadere del. | 
la partita con 22 reti per la 
Cividin e 19 per gli ospiti. Que- | 
sti ultimi riducevano il distac- | 
co.con un rigore di Dobes el 
poi ancora con una rete di Bru. 
na, mentre i locali sì facevano | 
parare uno dopo l’altro ben; 


due rigori, prima tirato da Mi. | 
ljak e poi da Andreasie. 

Un vero peccato, perché que- | 
Ste due favorevoli occasioni | 
per arrotondare la vittoria fan-| 
no il paio con le altre due 
sprecate nel primo tempo,| 
quando il bravissimo Pikulik 
fermava un altro tiro dal di.| 
Schetto, de] cannoniere triesti- 
no, mentre il palo fermava 
quello successivo di Andreasic. 
Quattro rigori sbagliati o me- 
glio non realizzati dai ragazzi 
di Lo Duca mentre il Tatra, 
ha messo a segno i quattro 
avuti a disposizione, 

Questo può lasciare un po' 
d’amaro in bocca, d'accordo, 
ma in definitiva l’essere riusci. 
ta a battere .la forte e quadra- 
ta formazione dell'Est europeo 
torna a tutto onore della Ci. 
vidin, nelle cui file tutti han- 
no dato il meglio di sé stessi, 
con una notazione particolare 
per Scroppetta autore di bel. 
lissime realizzazioni. 

Miljak dopo un inizio strepi- 
toso (dieci ‘le sue realizzazioni 
complessive) ha ricevuto un 
trattamento particolare dagli 
ospiti, che gli hanno letteral- 
mente incollato alle costole il 


le belle ma spesso con le catti. 
ve gli ha di molto limitato il 
raggio, d'azione. Ciononostante 
il fuori classe jugoslavo, sfrut- 
tando accorti veli dei compa- 


ta l'occasione non ha fallito il 
bersaglio, fuorché nei due rigo- 
ri, quando il bravissimo Piku- 
lik ha chiuso la... saracinesca. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
formazione di tutto rispetto, 
che ‘pratica un gioco molto ra: 
gionato ma soprattutto hanno 
messo in pratica molto me- 
stiere, specie nei falli, sia nel. 
la propria, ‘sia nell’area triesti- 
na, Si era parlato alla vigilia 
di squadra giovanissima, inve- 
‘ce su] campo i più giovani era- 
no certamente i triestini, che 
in quanto tali si sono fatti 
spesso Sorprendere per falli 
dettati più dall’inesperienza in- 
ternazionale che da vera e 
propria cattiveria. Così nel 
‘computo delle espulsioni Trie- 
ste... batte il Tatra per 4 2/2. 

Riepilogando si può ben af. 


| prendere in ben quattro occa- 


fermare che la Cividin ha brii.! 
lantemente superato il suo esa. | 
me con una formazione dell’ 
Est europeo come quella. ce- 
coslovacca, scesa a Trieste più 
che convinta di una non fati- 
cata vittoria. L'inizio della par- 
tita ha invece riservato agli 
Ospiti una grossa sorpresa. Do- | 
po cinque minuti ben tre' reti | 
erano alle loro spalle con un 
Miljak da favola. 

Gli ospiti prese le misure dei | 
loro avversari riducevano il'di- | 
stacco ma non riuscivano mai 
a colmarlo. La Cividin condu- 
ceva-ed al 13’ il punnteggio 
vedeva: la formazione triesuna | 
avanti di tre lunghezze (8-5) 
che non aumentavano per le oi. 


| time parate di Pikulik. Miljak | 


era incontenibile sia per le rea: | 
lizzazioni sia per gli ottimi | 
servizi smarcanti, La fine del | 
primo tempo trovava i locali | 


| ancora in vantaggio ma di una | 


sola lunghezza. Infatti. Neu-| 
man si era incaricato di sor. 


sioni Manzin ‘mentre prima | 
Miljak e poi Andreasic non 
Sfruttavano i citati rigori. ì 

Nella ripresa la formazione 


| ospite incollava letteralmente 


Skorepa su. Miljak e per la 
Cividin i problemi aumentava» 
no. La difesa cecoslovacca si ; 
faceva più aggressiva e non | 
solo, per Miljak. Sul pareggio 
17-17 Lo Duca cambiava Man- 
zin con Cumbat e quest’ulti. | 
mo effettuava subito due splen- | 
didi interventi. Pikulik, però, | 
non era da meno. Riprendeva | 


comunque quota la Cividin e 


| tempi dei «pionieri», se la ca: 


con la rete di Sivini si arriva- | rebbe sognata. 


va al descritto 22 a 19 quando | 


mancavano un paio di minuti 
alla fine. C'era la possibilità di 
arrotondare il vantaggio ma 
mentre gli avversari riusciva- 
no a segnare due belle reti, 
prima Miljak e poi Andreasic 
si facevano papare due rigori. | 
Su un tiro di punizione di Mi- 
ljiak rimasto senza esito si 
chiudeva la contesa che ha re- | 
gistrato una affermazione trie- | 
Stina senz'altro. esaltante, sa- 
lutata con un lungo applauso, 
dallo sportivissimo e numero- 
Sissimo pubblico. Per il ritor- 
no che si disputerà il 22 a Ko- 
privnice la Cividin non parte 
rassegnata. 


Piero Bonacci 


Impresa storica 


Una festa di popolo per una 
partita di pallamano. Una fe- 
sta per la pallamano, davanti a 
tanto popolo, Come piace allo 
«Sponsor». 

«Insieme, dandoci una mano» 
era il motto che campeggiava 
sulla parete del Palasport di 
fronte alla gradinata, Insieme, 
dandosi ‘una mano l’un l’altro, 
i verdeblù triestini hanno con- 
seguito quella che è certamen- 
te la più importante afferma. 
zione nella storia della palla. 
mano triestina: battere una 
squadra dell’Est in un confron- 
ufficiale di Coppa delle coppe 


è un'impresa che Lo Duca, dai 


Finalmente una squadra Jta- 
liana (seppur con l’aiuto di un 
fuoriclasse mondiale di scuola’ 
Jugoslava) è riuscita a tanto. 


| Merito di chi ha creduto nella 


pallamano, merito di chi alla 


| pallamano ha dato il supporto 


indispensabile per continuare 
a farla vivere ai massimi livelli. 
Un'impresa che resterà sto- 
rica, per il prof. Combatti, per 
Duca, per Mario Pellegrini 

e compagni, per Mario Cividin. 


Anche se il ritorno dovesse 
sentenziare l’uscita dalla sce- 


na europea della squadra tric 
stina. 
E. L: 


Cus Altura 
a Zagabria 


Messo sotto il Sai ‘Belluno, 
nell'amichevole di sabato scor. 
so, per 3-0, il Cus Altura si è 
misurato di nuovo col Kennedy 
di ‘Udine. Pur lamentando l' 
assenza di vari titolari, fra i 
quali Manzin, Di Bin, Gerdol 
Ciacchi e Sardi il sestetto trie- 
stino ha superato quello friu- 
lano per. 340, Attualmente i 
biancoazzurri si trovano a Za- 
gabria a ranghi quasi completi 
per svolgere 'due giornate d' | 
allenamento col Mladost. 

‘Nel capoluogo croato si trova 
anche Fabio /Pellarini, che ha © 
ripreso la via della palestra al- * 
l’inizio di questa settimana. 


Tutta la squadra cecoslovacca fa sbarramento dinanzi al cannoniere della Cividin, che ha 


scagliato a rete un pallonetto. Miljak, con le sue 10 reti, è stato uno dei 


.uccesso, conseguito dai triestini. 


protagonisti del 
(Italfoto) 


TURBATO DA UN 


INCIDENT 


E. L'ALLENAMENTO ALABARDATO AL VILLAGGIO 


Fulvio Franca, infortunatosi ie 
giocare contro il Novara, 


ri ad un piede, rischia di non 


(Italfoto) 


Postalmobili - Canon 
102-90 (46-47) 


POSTALMOBILI: Masini 5, Fultz 
20, Wilber 23, Fantin 6, Melilla 25, 
Paleari 2, Sambin 14, Cecco 2, Ma. 
gnani 3, Schobert 2. 

CANON: Bigot, Reghelini, Zava. 
resco, Zorzi 11, Rigo 8, Grant 31, Pie- 
ric 6, Silvestrin, Darnell 12, Barbaz- 
za 6, Grattoni 16. 

ARBITRI: Magnacco di Gorizia e 
Mogorovich di Trieste. 


PORDENONE — La Postal. 
mobili batte la Canon e, sul- 
lo slancio, «rischia» di aggiu- 
dicarsi anche la finale del Tro- 
feo Triveneto, che si terrà do- 
mani sul parquet. pordeno- 
san È 

primo tempo ha espresso 
‘un perfetto equilibrio di valo- 
ri, con la Canon a' condurre, 
in chiusura, di un solo punto 
(47-46), Nel secondo tempo 
Melilla prendeva saldamente 
ir pugno il comando delle ope- 
razioni e — ben coadiuvato 
‘dai due americani, anche ieri 
impeccabili — dava un vigo- 
roso contributo alla squadra 
nello scolarsi di dosso il te- 
nace avversario di A-1. 

Dei due americani della Ca- 
non, più favorevole impressio- 
ne ha suscitato il «coloredw 
Grant di Darnell. Della Po-. 


Stalmobili, invece, accanto: ai | 


tre citati una menzione di me- 
rito spetta a Sambin e a Fan- 
tin. Il vantaggio massimo toc- 
‘cato dalla Postalmobili in que- 
sta partita è stato di 12 pun. 
ti (102-90 a; 17” dalla fine). 
T. Z. 


Pagnossin - Hurlingham 
74-67 (32-33) 


PAGNOSSIN: Gampestrini, Valen. 
tinsig 10, Turel 8, Pondexter 24, Pre- 
mier 14, Ardessi 6, Trucco, Laing 14, 
Gonrtinovis, 

HURLINGHAM: Pieri, Ritossa 2, 
Stare, Terry 15, Ciuck, Scolini 6, Becs 
chini 2, Meneghel 8, Forza 4, [acuz: 
zo 16, Service 14, 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Ba. 
racetti di Pordenone. 


CERVIGNANO — Meritata 
vittoria della Pagnossin, che 
ha battuto l’Hurlingham di- 
mostrando di saper destreg- 
igiarsi meglio sotto canestro. 
In questa gara, nonostante l’ 
assenza di Cora e Bruni, i go- 
riziani hanno offerto buono 
spettacolo, mettendo in evi. 
denza soprattutto i giovani 
Valentinsig, Campestrini, Tu- 
rel e Premier; brioso Ponde- 
xter, che ha totalizzato 24 pun. 
ti, seguito da Laing (14) che 
assieme ad Ardessi ha svolto 
fun lavoro oscuro ma degno d' 
goni merito, 


Per l’Hurlingham si è visto 
poco impegnato Becchini, 
mentre gli americani, pur 
svolgendo una buona mole di 
gioco, non sono riusciti a fa- 
re un gran punteggio: infatti 
Terry ha segnato 15 punti e 
Service 14; quest’ultimo si è 
impossessato di buoni rim- 
balzi ma ha tirato male, Otti- 
ma infine la prestazione di 
Tacuzzo. 

E. Pi 


DOMANI AL PALASPORT 
Alabarda - San Marco 
pro:ogo alla «C» 


Alabarda - San Marco Mestre 
è l'interessante prologo della 
serie C maschile di pallacane- 
stro che inizierà il suo cammi. 
no «ufficiale» domenica, Poche 
novità quanto.a formula. a di- 
mostrazione che i campionati 


decisioni di un «vertice» che 
tenta di accontentare, sconten- 
tando quasi tutti. L'Alabarda, 
che ha scelto.la giornata di sa- 
bato per gli incontri casalinghi 
è una formazione che nasce da 
idee sane, grazie a un program- 
ma di dirigenti seri. Le pre. 
messe per far bene ci sono; 
giovani promettenti pure, L’im- 


minori soffrono. le ‘discutibili | di 


Torneo triveneto di basket 


Tre triestine 
in serie D 


Ben tre formazioni triestine 


{ presenti da domenica nel cam- 


pionato di serie D, E’ piuttosto 
arduo «decifrare» Don. Bosco, 
Inter 1904 e Servolana. A diffe- 
renza di previsioni abbastanza 
pessimistiche, il Don Bosco si 
è comportato egregiamente nel- 
la fase precampionato, Cepar 
e Millo hanno stupito un po’ 
tutti: vedremo se le doti dei 
«vecchiacci» e la buona volontà 
dei giovani saranno sufficienti 
contro l'ambizioso Casaviva Por- 
denone. Debutto casalingo an- 
che per la Servolana (opposta 
al B Time Udine) piuttosto con- 
tradditoria nelle sue prime ap- 
parizioni, L'Inter 1904 continua 
con i suoi prodotti in casa, che 
indubbiamente valgono. Nella 
trasferta con il Nadalet i ragaz. 
zi di Micol hanno la possibilità 
affermarsi, 


BASKET FEMMINILE 

Dopo la rinuncia del CMM., 
una sola squadra della regione, 
la Ginnastica Triestina, prende- 
rà parte alla serie B femminile 
che inizierà domenica 22 otto. 
bre. Queste Je avversarie delle 
baincocelesti: Pall. Gavirate, 
Ginnastica Comense, Edelweiss 


portante, în questo torneo, è 
non retrocedere, 


Albino, Bolzano, Cus Padova, 


Allarme per Franca, Il cen- 
trocampista, nella parte ter- 
minale della partitella che ì ti- 
tolari hanno sostenuto ieri po- 
meriggio al Villaggio del pe- 
scatore, contro una ‘formazio- 
ne mista di primavera e allie- 
vi, si è infortunato al piede 
sinistro. Mentre stava avan- 
zando palla al piede verso, 1’ 
area di rigore avversaria, 
Franca si è scontrato con un 
avversario, rimanendo dolo- 
ante a terra, Secondo il mas- 
saggiatore Evangelisti si trat- 
ta di una contusione al dorso 
del piede sinistro, una gran 
botta che mette in forse la 
presenza del giocatore per la 
partita con il Novara. 

Qualche cosa di più preciso 
sì potrà conoscere solo que- 
sta sera; molto dipenderà da 
come verrà assorbita la botta. 
«Sarebbe un brutto guaio — 
ha detto Tagliavini — dover 
sostituire una pedina proprio 
‘contro il Novara. Se Franca 
non riuscirà a recuperare in 
tempo utile, ho sempre a di. 
sposizione Lenarduzzi e Trai- 
nini». Entrambi i centrocam- 
pisti sono stati impiegati nel. 
la partitella. con la squadra 
allenatrice; Lenarduzzi ha for- 
nito una buona prova, dimo- 
strando di attraversare un 
gran periodo; Trainini sì è 
dato parecchio da fare, con- 
fermando di ‘avvicinarsi alla 
forma migliore. Nessun pro- 
blema, ‘quindi, nel caso di 
‘una sostituzione, 

Tagliavini ha schierato per 
l’intera ora e mezzo di gio- 
‘co, fatta eccezione per gli ul- 


Malinverno al Ponziana 
domani il debutto 


Enzo Malinverno, anni 38, con 
una lunga milizia calcistica, 
anche in campo semiprofes: 
sionista nelle file della Trevi. 
gliese, dopo tante stagioni in 
rossonero con il San Giovan. 
ni, è approdato al Ponziana. 
Esordirà fra i pali domani, 


Spinea, Dermatrophine Abano. 


nell’anticipo con la Stock 


Franca infortunato: presenza incerta 


timi dieci minuti, quando è 
uscito Franca, la squadra-tipo; 
con l’unica variante di Luc- 
chetta stopper in sostituzio- 
ne dell’assente Schiraldi. Le 
intenzioni del tecnico per la 
partita cori il Novara sono 
quindi chiare; giocheranno gli 
undici di domenica scorsa, se 
Franca sarà disponibile, altri. 
menti la maglia numero dieci 
Verrà assegnata a Lenarduzzi 
o a Trainini. 

‘La Triestina completerà nel 
pomeriggio la preparazione 
con un ultimo ‘leggero lavoro 
ginnico-atletico e quindi verrà 
resa. nota la lista dei convo- 


cati. 
C. N. 


Giovane calciatore 


muore in allenamento 

PORTO TORRES — Un cal. 
ciatore' dilettante, Antonello Pi- 
ga di 17 anni, è morto per 


tamento, mentre disputava una 
partita d'allenamento nel cam- 
po del «Porto Torres». 

Il magistrato ha aperto un’ 
inchiesta. 


cause ancora in via di accer-| 


MUGGIA Muggesana e 
Fortitudo hanno sempre rap- 
presentato, sul’ palcoscenico 
del calcio dilettantistico; dl 
meglio del repertorio, inter- 
pretando sovente il ruolo di 
‘protagoniste. Non ‘c'è epoca in 
cui le due squadre incontran- 
dosi non si siano date batta- 
glia, strenuamente, con una de- 
terminazione unica, quasi che 
le dividesse dai tempi dei pio- 
nieri, una rivalità assoluta. 

Domenica la sfida si rinno- 
va. E sarà come sempre un con- 


| fronto senza mezzi termini da- 


to che i granata vogliono tene- 
re il passo delle prime per non 
compromettere un campionato 
che si annuncia quanto mai 
interessante per la squadra del 
presidente Crevatin. Ad ogni 
modo la Fortitudo affronta la 
Muggesana con un ricordo ab- 
bastanza ammonitore, ‘quello 
del 26 febbraio scorso quando 
i cugini le inflissero una seve- 
ra sconfitta. La Fortitudo che 
allora viaggiava in acque di 
classifica poca felice colse spun- 
to da quell’inciampo per ri 
mettersi subito in piedi e fi 
nire... in tranquililtà il cam- 
pionato. 

E’ un altro discorso quello 


che oggi si fa e che riguarda 


‘Domenica alle ore 10, con 
la. benedizione dell'impianto, 
verrà inaugurato il campo di 
‘basket realizzato dall'A.S. Li 
bertas in strada di Guardiel 
: la 23. 

Ricavato sul terreno dell'ex 
cinema all’aperto «Secolo», ri. 
sponde alle caratteristiche pre 
Viste dalle norme federali per 
l’attività giovanile e del mini. 
basket, E' dotato di spoglia 
toio e impianti igienici. Di 
spone di canestri supplemen- 
tari per la possibilità di alle 
namenti di più squadre con 
temporaneamente. Ha un im 
pianto elettrico per l’attività 
serale. 3 

‘Il complesso, seppure mode 
sto, viene a lenire la carenza 
di palestre e impianti sporti. 
vi nel rione di San Giovanni, 
dove la ‘sezione minibasket 
della Libertas opera già da al. 
cuni anni con una centuria 
abbondante di miniatleti. 


La realizzazione è dovuta al 
caposezione \Marino Prodi e 
agli istruttori che hanno per- 
seguito lo scopo con tenacia, 
incoraggiati dalle famiglie dei 
giovanissimi atleti, con .con- 
tributi e prestazioni, 

‘Domenica, dopo la ibenedi: 
zione, alle ore 11 seguirà l' 
inaugurazione con un incon: 


Per il basket giovanile 
nuovo impianto a $, Giovanni 


tro, di basket, riservato ai ra. 
gazzi. 

Nel pomeriggio, dalle 15 in 
poi, avrà luogo la «Tre ore di 
basket» un originale torneo- 
esibizione. Seguirà una festic- 
iciola all’aperto con tombola 
gastronomica. 

‘Alla manifestazione possono 
intervenire soci, simpatizzan: 
ti amici, nonché gli ‘abitanti 
del rione. 


Assemblea CSI 
da oggi a Rimini 

Da oggi a domenica si svol: 
gerà ‘a ‘Rimini l'assemblea na 
zionale del Csi che costituisce 
un momento di discussione e 
di verifica delle attività e delle 
esperienze associative in atto, 
proprio ‘a metà del quadriennio 
tra un congresso e l’altro. Sa- 
ranno presenti le delegazioni di 
tutti i comitati provinciali e 
circoscrizionali d’Italia che si 
confronteranno sul tema «Sport 
e promozione umana». 

Per il comitato di Trieste par. 
teciperanno il presidente prof. 
Lavenia e i. consiglieri provin: 
ciali  Aquilante, (Candotti, DI 


Pace e Vittor, 


Preparano il derby 
le squadre muggesane 


la cabala. La (Fortitudo in 
questi ultimi anni nel derby 
scottante e non soltanto un an- 
no e mezzo fa, quando l’incon- 
tro d'andata terminò 0-0. Ri 
corda per esempio la sconfit. 
ta patita nel ditorno con reti 
di ‘Busatto e Cauferi per la 
Muggesana. È 

Per la partita di domenica, 
l'incertezza è normale ‘anche 
perché sul fronte opposto, ov- 
vero in casa verde-arancio, c' 
è una gran voglia di continua- 
re a fare bene ed. i risultati 
ne sono la testimonianza. 

Ma sentiamo i due allenatori: 
«maestro» l’uno e allievo l’al- 
tro, lo scorso campionato, Za- 
non e Valenti-Clari domani si 
ritroveranno di ‘fronte sulle 
opposte panchine. 

— Allora, Zanon, con quale 
spirito affronterete i. granata? 

«Con. la medesima concen- 
trazione e convinzione di sem- 
pre — afferma — tengo mol 
to, ovviamente, a fare bella f- 
gura davanti all’’undici” del 
mio ex-allievo Valenti, però 
non sono stimolato da motivi 
di rivalsa nè tanto meno da 
particolari motivi di acredine, 
Tengo un piacevole ricordo, 
del resto, delle due stagioni 
trascorse sulla panchina gra- 
nata. Però, anche se affronte- 
remo, l'impegno ‘con un po’ di 
tensione, lo sosterremo con 
serenità di spirito». 

— Cosa teme di questa par- 
tita? È io 

«In particolare niente! Rispet- 
to la Fortitudo, ma ho la mas: 
sima fiducia nei miei ragazzi. 
Se la squadra dovesse giocare 
come a PEA STES 
con la stessa grinta e determi- 
nazione, non dovrebbe fallire 
l’obiettivo dei due punti». 

— Quali rapporti corrono ira 
lei e il suo er-allievo? 

«Di fraterna amicizia. Am- 
miro e apprezzo Dino. Fra nui 
due esiste un reciproco rispet- 
to che, voglio sperare, si rin- 
novi anche in questo ran 

cente». 

Se sull'altro fronte Valenti-Cla- 
rì sostiene di essere un poco 
teso per il confronto iche do- 
vrà sostenere domani contro la 
Muggesana ‘del suo maestro. 
«Sono un po’ teso — ammette 
— ma ritengo che ciò sia nor- 
male. E' la prima volta del re- 
sto che sono chiamato ad af 
frontare, proprio nelle vesti di 
allenatore, una gara di questo. . 
genere), \ 

— cosa contate di fare contro 
la Muggesana? 5 

«Come prima cosa mi piace 
rebbe che fosse una bella par- 

tita, di modo che il pubblico 
muggesano possa divertirsi. Se 
poi dovessimo cogliere un vit- 
toria, sarebbe per me una gros- 
sa soddisfazione». i 

‘L'appuntamento per tutti gli 
‘sportivi muggesani, dunque, è 
‘per domani allo stadio comu- 
nale, alle ore ‘15. E... vinca il 


‘migliore! 
Livio Carboni 
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. cassette debbono essere inviate 


.GIOVANE diplomato militesen- 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 40. PAROLE 


la PUBLIKOMPASS S.p.A. 
Gli avvisi sì ordinano presso 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30» 
12.30, 15- 18.30, tutti i giorni fe 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 « MONFAL 
GONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
PADOVA: piazza De Gasperi 
41, tel, 656944 . MILANO: via 
G. Negri 8/10, tel, 8596 . TO. 
RINO: corso M. D'Azeglio 60, 
tel 658965 . GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel 592560 » BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel 
208826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rlo Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755004 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 » 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 »- BRESSANONE: via Ba: 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE» 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 «+ NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 « SAN» 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra- 
Te la loro richiesta per corri. 
Fubilkompato Spa vin rei 

(om) ; 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. di 


‘prezzo delle inserzioni deve es-! 


sere corrisposto anticipatamen» 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cuî va aggiunto 
41 14 per cento di IVA). Gli av 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia» 
‘mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi 1 giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 


SI avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora» 
tori di entrambi i sessi (a nor: 
ma dell’art, 1 della legge 9-12-77 
nr. 903). } 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikom) 
cassetta N. wu 100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass Spa è, a tutti 
gli effetti, unica inataria del. 
Ta corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti ‘annunel, non 
Inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenz” stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 


‘per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Le tariffe sono riportate in te 
sta alle singole rubriche. In do 
menica gli avvisi vengono pub 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L'accettazione del: 
le inserzioni per îl giorno suc 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, -con carat 
tere neretto, nella rubrica «av. 
visi urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230. per parola 


GERCASI tuttofare 8-17 per 
piccola famiglia adulti, Tele- 
fonare ‘795646. 18920 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 


BUONA. pratica import - export 
lingue (escluso slave) offresi. 
Tel. 571601. 117944 ,C 

DISC-JOCKEY esperienza quin 
quennale referenziata (Corti. 
na d’Ampezzo) offresi. Telef. 
0432-21130, 238€, 

FATTORINO media ‘età offresi 
con mezzo proprio praticis- 
simo, Offerte a Publikompass 
cassetta 15 H, 34100 Trieste. 

17764 C 

FUOCHISTA conduttore calda: 
ie con patentino.offresi a dit- 
ta o casa privata. Scrivere ‘a 
Publikompass, cassetta 16 H, 
34100 Trieste, 17699 C 


te pratico contabilità paghe, 
macchine contabili, offresi, 
Tel. 816351 ore pasti. 18856 C 
GRAFICO.-disegnatore per indu- 
stria elettronica, esperienza 
pluriennale cerca impiego in 
Trieste, Gorizia, Udine, Lin- 
gue inglese, tedesco, Scrivere 
‘Publikompass; cassetta n. 34 M 
34100 Trieste. 1010 
IMPIEGATA stenodattilo o 
qualsiasi altro lavoro, cono- 
scenza sloveno, serbo-croato, 


tedesco, accetterei  pomerig-! 
gio. Tel. mattino al ‘62701. 
189740 


IMPIEGATA primanotista, plu- 
triennale esperienza contabili. 
tà anche meccanizzata prati. 
catutti lavori ufficio, con refe- 
Tenze, offresi serio impiego; 


AU 


MADRELINGUA francese, ser- 
bo-croato, scolastico inglese 
esperienza triennale d’ufficio 
offresi. signorina. volonterosa, 
tel. 755146, 18881 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(010; Lire 200 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
‘soffitte cantine giardini. Tel. 
414244, 18843 CC 


A.A. PORTE a soffietto avvolgi- 

bili, veneziane, ecc. Montaggi 
Elilux - via Pascoli 22, Tel. 
1790250. 18335 CC 
A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve: 
neziane verticali, avvolgibili 
in plastica, Riparazioni ‘e for- 
niture, via Nordio 9, telefono 
732833, 050054 CC 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offron: 
si prontamente: Tel. 767975, 

18847 CC 
ARTIGIANO pittore stanze, ap- 
partamenti, porte, finestre, 
lavori puliti. Tel, 43512. 

19024 CC 


ARTIGIANO  parchettista rin. 
frescatura dei pavimenti ver. 
niciati, posatura plastica e 
moquettes. Telefonare 754229. 

18812 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane. riparazioni . «Lady 
Plast», via Foscolo 5, galleria, 
tel. ‘744520. 


DITTA qualificata esegue re- 
stauri, arredamenti, pittura- 
zioni, modifiche con progetta: 
zione, Telefono 228228, 

18332 CC 


PER assistenza sanitaria e inie- 
zioni a. domicilio, telefonare 
4201588. 


PITTORE esegue restauri ap 
partamenti stanze tappezzate 
carta 50.000. Telefonare al n. 
793616, 18861 CC 


PITTORE decoratore apparta- 
menti negozi vetrine porte fi- 
nestre, prezzi modici. lavori 
Ppulitissimi, Tel. 731840, 
18945. CC 


TRASLOCHI trasporti città Ita- 
lia smontaggio montaggio mo- 
bili preventivi gratis. ‘731026 - 
93612. 17294 CC 


TRASPORTIAMO mobili sgom: 
beriamo cantine soffitte ma. 
gazzini in giornata, Telefono 


anche part-time. Telefono n. 
816662... 18940 G 


Arredamento Mini 


OFFERTA SPOSI. 


Arredamento Lusso 


Arredamento Super Lusso 


18878 CC 


17155014, 


L. 970.000 


L. 1.288.000 
L. 1.658.000 


19026 CC | 


CAMERE 


Camera da letto singola 
Camera da letto matrimoniale 
Camera completa lusso 


Camera completa giroletto 


Viale S. Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ..... 


continua con successo dalle ore 8.30 la: 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


VALORE VENDITA 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A.A.A, CERCASI urgentemente 
buffettista capace. Presentarsi 
self service, piazza Venezia 1. 

18973 D 

ALBERGO Roma via Ghega 
cerca. pulitore pulitrice. Pre- 
sentarsi mattino oppure ‘ore 
19-20, 

CANTIERE NAUTICO ricerca 
un pittore, un falegname e un 
guardiano notturno veramen- 
te capaci, meglio se referen- 
ziati da assumersi subito a 
San Giorgio di Nogaro. Tele- 
fonare 0431 - 65852, 050311 D 

CERCANSI operai per impianti 
idrotermici. Telefonare al, n. 
773833 ore 17-19. 18893 D 

CERCASI pantalonaia. Telefo- 
nare 754238, 18992 DI 

CERCASI commessa-o conosceri- 
za lingua slovena, abbigliamen- 
to Mirianna via Trento 15. 

18913 D 

CERCASI commessa-o e aiuto 
commessa-o conoscenza croa- 
to, Via Milano n. 11. 18916 D 

CERCASI aiuto banconiera-e, 
Servola. Tel, 827360. 

$ 18875 D 


ESPERTO.A pratiche import - 
export, contabilità, conoscen- 
za inglese, cerca «società com- 
merciale, inviare curriculum 
e pretese a Publikompass, 
cassetta 46M, 34100 Trieste. 

18982 D 

IMPORTANTE ditta concessio: 
naria. birra e acque. minerali 
cerca autista con patente €, 
‘per. consegne città, Telefona- 
Te 775571, 2536 D 

PASTICCIERE o aiuto ore da 
combinare. Telef.. ‘794636. 

18876 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 230 per parola 
PR VI RAIL 


OFFRESI stanza con. bagno, 
vitto, piccolo compenso a stu- 
dentessa disposta aiuto do- 
‘mestico, mattine libere, Tel. 


69559, 18972 7 
ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 
na 


INSEGNANTE impartisce ripe 
tizioni o assistenza pomeridia. 
na elementari - medie, Tel, 
813216, ® 18950 Gr 


L. 116.000 
L. 277.000 


L..688,000: 


L. 798.000 


TOSTAPANE L. 4500 - AFFETTATRICI L. 4900 © ALTOPARLANTI L. 4000 
pesapersone L. 4900 - Radio AM-FM L. 8900 - SPECCHI SPAZIALI L. 18.900 
APPENDIABITO L. 18.900 - MOBILI IN STILE - LAMPADARI ecc. \ 
NESSUN AUMENTO VERRÀ AGGIUNTO Al SUINDICATI PREZZI - VISITATECI 


INgresso libero - Trasporto e montaggio a domicilio compreso nel prezzo» 


IL BOOM DELLE 
PELLICCE 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci. acquisti 
all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare Omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITÀ 


Visone Maschio 3.600.000 1.790.001) | Montone Doràè 290,000 195.000 
Visone pelle int. 3.000.000 1.490.000 j Lupo corefino 790.000. 390.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 Castorito 550.000. 275.000 
Bolero Visone 800.000 395.000 | Ocelot Civet 1.000.000. 495.000 
Visone Cinese 1.490.000. 790.000 Foca uomo 890.000 420,000 
Castorino Lontrato 1.400.000 680.000 | Persiano Z. 690.000. 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 i Rit-Volpe Groen, 1.000.000 495.000 
Volpe Patagonia G._,1.090.000% 590.000 | Giacconi uomo 109,000. 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590,000 Pellicce Bambino, 100.000 . 49.000 
Opossum 1.090.000. 490.000 ! Coperte lapin 140.000. 70.000 
Castorino Spîtz' 990.000 590.000 i Colli assortiti . 10.000 
Capretto Asmara 550.000 270.000 | Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1979 con certificato di garanzia 


UDINE - Viale San Daniele, 45 
ERRE O SA E 


MAESTRA-O elementare libera- 
libero mattino, o pomeriggio 
seleziona Istituto Italia, Mon- 
falcone, Telefonare 40170. 

SIGNORINA madrelingua in- 
glese esegue traduzioni, lezio- 
ni e conversazione, T. 793768. 

19001 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


IL GIORNO 11-10 è stato smar- 
Tito tra via Rossetti angolo 
via Ginnastica e via Marconi 
un orologio a . braccialetto 
tisteuiton it piccola fattura, 
‘Trattandosi di un caro ricor: 
do, sì prega l’onesto rinveni- 
tore di telefonare al 568219. 

SMARRITI 2 cuccioli maschi, 
‘pastori tedeschi via. Flavia, 
Mancia a chi li trova, Telefo- 
nare Concessionaria Simca, 
827782, 19031 H, 


IL PICCOLO 


| ASSISTENTE universitario cer- 
ca affitto appartamento ‘vuo- 

to, posto macchina Trieste 0 

Gorizia. Scrivere Publikom 

DAbI, Cassero n, 42-11, 24100 

Trieste, 892 L 

CERCASI camera, cucina, ser 
vizi, eventualmente ammobi. 

liato anche dintorni Trieste, 

circa 60.000. Telefonare 734236 

ore 12-13. 18963 L 

CERCASI affitto soffitta 0 se- 
minterrato per attività artisti. 

ca. Tel. 422766, dopo ore 20. 

18869 L 

CERCASI camera cucina ser- 


to anche dintorni Trieste, cir. 
ca 60.000. Tel, 571057 ore 12-13. 
CONIUGI milanesi cercano ca- 
mera cucina ammobiliati. Te- 
lefono 741766. ore pasti. 
19002 L 
COPPIA studenti referenziati 
cerca appartamento 2 stanze, 
bagno, cucina, Telefonare 9-12 
al 568111, 18877 L 
COPPIA sposi lavorano tutti e 
due cercano urgentemente ap- 
partamento in affitto. Telefo- 
no : 820664, 19011 L 
DIPENDENTE statale cerca ur- 
gentemente appartamento am- 
mobiliato cucina camera ba- 
| gno anche vicinanze Trieste. 
Telefonare ore 20.30-21,30 al 
31639 solo venerdì 13, 18983 L 
PREMIO 100.000 a chi fornirà 
indicazioni appartamento due 
camere soggiorno Monfalcone 
dintorni. Tel. (0481) 73158. 
976 L 
PROFESSIONISTA cerca in af- 
fitto camera ammobiliata. tel. 
411642, 2534 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


OROLOGI. in bronzo. dorato 

1700-1800 a cordino e a mol 
l la, altri da taschino a catena 
e quadri vende privato. Tel. 
‘57338. 2538 M 


REGISTRATORE Philips a 4 
piste, 4 velocità vendo occa- 
sione. Tel. 566777 ore pasti. 


19029 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


ii att I Ao VEE ATA 
ACQUISTO raccolte francobolli 
nuovi usati buste pagando 
massimo. Tel. 414035, 
18914 N 
CINFRUSAGLIE vecchie, ogget- 
tini antichi, cartoline, foto- 
grafie, libri illustrati, ‘giocat- 
toli, bambole, lampade, bilan- 
ce, mobili e soprammobili 
compero,, Telefonare . 793972, 
atibazione 767184, 18890 N 


MOBILI: E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 
RIE E LELE TUA 


MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine materassi, prezzi imbatti- 
bili. Visitateci, Mobili Crasso 
via Giuliani 40. 19009 NN 

OCCASIONE orgaro elettrico 
una tastiera 5 ottave 4.170.000. 


Tel. 749635, ore 15. 18991 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 17803 O 

ACQUISTASI ORO 4700 grammo, 

Corso Italia 28, primo piano. 

18354 *O 

| BE.VI.AM, bevande vinî acque 
minerali 100 prodotti. prima- 
Tie marche prezzi imbattibili 
via Risiera (angolo Valmaura) 
offerta vino litro 320. Servizio 
domicilio 823100. , 118604 O. 

COMPERO macchinari usati di 
ogni genere, ferro e metalli. 
Telefonare al 733405, Recuperi 
Generali androna Campo Mar- 
zio 12, Trieste, 18839 O 

OREFICERIA «Liberty» acqui. 
sta oro, gioielli antichi, orc 
logi vecchi. Via Malcanton, 
14/B. 18978 O 

DARWIL acquista oro anche 

rottami . pagando lire 4700 

grammo secondo titolo e spe- 

cie, Disimpegno polizze, S. 

Antonio Nuovo 4, II piano. 

181600. 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di TRIESTE intende ripetere la 
gara di licitazione privata per l'appalto delle 
opere di manutenzione straordinaria della. fo- 
gnatura urbana (lire 175.000.000). 

La gara (2.0 esperimento in aumento) ver- 
rà esperita ai sensi dell'art. 1 — lettera a) del- 


la legge 2.2.1973 — n. 


14, 


Le richieste d'invito, in carta legale, delle 
Ditte ‘interessate e iscritte. all'A.N.C. — cate- 
goria.9 — per corrispondente importo, dovran- 
no pervenire al Comune di Trieste - Segreteria 
Generale *. Sezione Contratti entro il giorno 


28 ottobre 1978, 


IL SINDACO 


F.to avv. Manlio Cecovini 
AREE E LR RI EL I LEICA 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 
TI A PE pin 


CENTRALISSIMO mq 100 tutti 
i comforts, I piano affittasi 
USO UFFICIO 0 AMBULATO: 
RIO. ESPERIA. Battisti, 4 
Tel. 750777. 18622 I 


i rit e rsu 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Li Lire 230 per parola 
CS RI 
AA.A, ADRIA Mazzini 30 telefo- 


no 68758, cerca in affitto ap- 
partamenti vuoti, arredati, 


Uffici, Pregasi telefonare al n. 
68758. 18663 L 


CENTRO 


PADOVA 


ALIMENTARI 
00 Lire :250 per parola 


DI.BE.MA. Di.Be.Ma, Di.Be.Ma. 
vi offre sino al 21 ottobre i se- 
guenti .prodotti ad un prezzo 
‘eccezionale: acqua Sangemini 
395, vino Bertiolo 2 litri Vap 
merlot tocai cabernet 12,5 a 


lire 1590, latte Ala a lunga con-!A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 


servazione 310, olio di oliva 
Desantis extra vergine 2290, 
olio di semi Teodora 840, grap- 
‘pa friulana Adsanos da litro 
40 gradi 1650. Presso le botti- 
glierie di via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2; oppure a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 2515 00 


ATTENZIONE 


vizi eventualmente ammobilia- 


A 


m——_____ ui 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
i; Lire 230 per parola 


TS E ESele ra pani 
LA EBANO di Bologna ‘produt- 
trice anche. degli. insetticidi 
ZIG-ZAG e di molti altri pro- 
dotti di primissima qualità 
compreso un settore cosmeti- 
co è momentaneamente sprov: 
vista di agenti su TRIESTE, 
UDINE, GORIZIA, PORDE. 
NONE. Chi fosse interessato 
a Tappresentaria scriva a! 
EBANO- BOLOGNA, Sappia 
, intanto che paghiamo ottime 
provvigioni, le paghianio con 
Molta precisione et occorren- 
do offriamo in più una 126 
in uso gratuito, Su dette pro- 
vince vantiamo già un’'impar- 
tante numero di Clienti affe- 
zionati che però intendiamo 
incrementare. Assicuriamo ap. 
‘puntamento in zona entro pa 
fio settimane dalla candida. 
sura. 


169 D 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire. 230. per parola 
AA.A-A:A:A.A.A.A.A, RECUPERO 
€ pago bene auto da demolire, 
tel. 816314, 18858 Q 
A.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Peugeot Ban & Leuz, via Fla. 
via, tel. 810214 vendita rateale 
in 36 mesi senza ipoteca e sen: 
za anticipo. Fiat 126 75, 124 
7172, 425 71, 108 71 74, 19% 
Spider 71, 500 71, 128 coupé 
73, 130 74, NSU Prinz 72, Volk 
swagen' 1300'72, R 4 74, R_16 
70, Alfa Sud 76, Alfetta 1800 
74, Alfa 160070, Mini 1001 72, 
MK2 68. Mini Minor 67, CL 
troen GX 74, Citroen DS 70, 
Simea 1100 Break 77, Chry: 
sler 1180 71, Beta coupé 74, A 
112 75, Ami 8 70, Ford Escort 
71, Peugeot 104 73, 204 67 71 
‘15, 204 Break diesel 75, 304 73, 
504 172, 504 coupé 72, 504 comm, 
diesel 73, Roulotte Laika 73, 


18866 @ 
A.A.A,A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera automobili da demo- 
lire. Via Casale, tel. 812256. 


‘Chrvsler Simca Sunbeam Ma- 
tra Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: A 112, 127, 
500 F, 128. 128 fam,, 128 Coupé 
SL, 124 Special, 125 Special 
Alfa Romeo 2000, Giulia Su. 
per. 1,6, Mini Cooper 1300, 
Dyane 6, Volkswagen Golf. 
Ford Taunus fam. 1300. Re 


nault 6, Opel Kadett, Sum-' 


Aq 


Per ulteriori informazi 


The Reversible by Aquascutuni 
-the finest from Britain 


Soprabito rovesciabile, in lana, con interno in poliestere/ 
cotone impermeabilizzato, appartenente alla collezione di mantelli, 
giacconi ed impermeabili in vendita all’: 


nascuium 


OF100 REGENT STREET.LONDON 


Venerdì, 


quascutum 


0F100 REGENT STREET, LONDON 


GORIZIA Primas Arturo, 


beam 1250-1600, Simca 1000/L3... 


(GLS, Rallye 1, Rallye 2, 1100 
"TI, 1100 Special GLS, 1301 S. 
11307 GLS. Special, 1398 GT, 
Chrysler 180. 18551 Q 


A.A.A.A., ALLA NC NUOVA 


CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez: 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1. Va 
sto assortimento di tutte le 
‘marche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca- 
boto 24, Trieste, tel, (040) 
826181. 10/9 Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 


pra macchine da demolire ri- 
tirandole sul posto, pagandole 
bene, tel. 566355, 18819 @ 


A.R. GT 2000 blu 1972 65000 chi. 


lometri 826084, 18202 


A. SUNBEAM 1300 vettura ec- 


cellente economica 5 posti 
guida facile vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 7-10 Q 


A. ALFA Sud un ‘proprietario, 


perfetta vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica, 7-10 Q 


A. AUTOBIANCHI A 111 un pas. 


saggio vende privato presso 
concessioriario Duplica, viale 
Ippodromo. 2, 7-10Q 


A. FIAT 127 8 porte vendesi, 


Viale. Ippodromo 2, Duplica. 
T10Q 


iA. FIAT 124 ottimo stato ven- 


desi. Viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 710 Q 


A. FIAT 128 coupé bellissima 


‘vendesi, 


Viale Ippodromo 2, 
Duplica. T- 


10.Q 


A. FORD Escort ’76, 2 porte, 


ricca accessori vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Duplica, 7-10.Q 


A. FORD Capri XL coupé otti. 


mo stato vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 710 Q 


A. FORD LX ?76, un proprieta- 


rio, stupenda, seminuova ven- 
desi, Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. 710 Q 


A. MINI 90 ’76, seminuova ven: 


desi. Viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 7:10 @ 


A. MINI 120 L 76, nuovissima 


vera occasione, un proprieta. 
rio vendesi. Viale Ippodro- 
mo 2, Duplica, 7-10Q 


A. RENAULT 5, un proprieta 


Tio, perfetta vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Duplica, 7-10 Q 


A. RENAULT 6, 850 bellissima, 


perfetta vendesi, Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 7-10Q 


A. RENAULT 12 vera occasione 


vende privato presso Duplica, 
viale Ippodromo ‘2. 7-10Q 


enei migliori negozi in tutt'Italia, fra i quali nel Veneto: 


TRIESTE ‘Smart’ di Mercedes Salvagno, UDINE A. Basevi & Figlio 
ioni preghiamo rivolgersi a: 
Comm: ALDO MILLI, Via A. Saffi 32, 20123 Milano Telefono 436796. 


For names of shops in other countries write to Aquascutum Ltd., 100 Regent Street, London WI England. 


A. SIMCA 1301 special un pro- 
prietario, pochissimi chilome. 
tri vendesi, V.le Ippodromo 2, 
Duplica, 7-10.Q 

A SIMCA. 1100 special "16, ricca 
accessori vendesi. V. Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7-10Q 

A. SIMCA 1000 54, un proprie- 
tario, occasione speciale ven- 
desi. Viale Ippodromo 2 Du- 
plica. 7-10 

A. VENDO Giulietta 1300 1978, 
1100 km verde perfetta. Tel. 
826084, ore ufficio, 17216 Q 

AFFARONE Peugeot 104 GL 951 
seminuova altra 104 coupé ZL 
"78 presso nuova filiale Peu- 
geot, via Maiolica 1 (argo Bar- 
tiera). 188710 

ALFA Sud 1972 revisionata ven- 
de. rateizzando Dinoconti, F. 
Severo 124, Tel. 573173, 

ALFA 1750 GT uniproprietario 
80,000 km vendesi permutasi 
Dinoconti, F, Severo 124, Tel. 
573173. 5-10 Q 

AUDI 1900 con gancio 1974 in 
perfetto stato vendesi. Tele 
fonare ‘750782. 18986 @ 


AUTOCCASIONI Carli vende 


AR 1300 70, 124 66 69 71, 1251 


70, 850 69, 750 70, Volkswa- 
gen 68, 127 73, 128 72, 238 69, 
furgone 850 pullmino 70, visi- 
bile via Casale 7, tel, 826084. 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13, permuto; rateizzo; Lancia 
Beta coupé 76, ‘Alfetta 1,6 76, 
124 coupé 67, 128 70, Dyane 6 
175, 850 67, VW Cabriolet TA, 
Ape furgone 70, Suzuki 500 TI, 
112 70. Acquisto auto usate. 


AUTOMERCATO Rossetti 41, 


tel. 772122: Alfetta 1600 73, AL 
fasud 73, 1300 GT Junior 1971. 
1969, 128 1873, Prinz 1000 1970, 
Mini 120 1975, Mini 1001 1973, 
Renault 6 1971, 127 1973. 850 
Special 1969, 18724 Q 


Continua a pagina ‘14 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


13 ottobre 1978 


PARTENZE 


da Ronchi per: partenze arrivi 
Atene 07.00. 16.00 
15.20. 20.50 
Barcellona 07.00 13.45 
Copenaghen 07.00. 11.55 
Diisseldorf 17.10 20.40 
Francoforte 07.00. 11.30 
17.10. 20.10 
Istanbul 07.20 15.50* 
Londra 07.00. 10.50 
17.10 20.40 
Monaco 17.10 21.30 
New York 07.00 15.95 
Parigi 07.00. 12.25 
17.10 21.35 
Stoccolma. 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 2125 


*) dal 15 ottobre arrivo un'ora 
prima 


ARRIVI 
per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 08.15 14.40 
Amsterdam 10,30. 14.40 
Atene 10.05 16.30 
18.55 22.35 
Bruxelles . 10.10 1440 
Colonia - Bonn 09.50 14.40 
Copenaghen 16.25. 22.35 
Diisseldorf 08.10 14,40 
15.20. 22.35 
Francoforte 17.00. 22.35 
Ginevra 19.10 22.35 
Istanbul 16.35* 22.45 
Londra 17.25 22.35 
Madrid 11.35 16.30 
Monaco 17.30 122.35 
New York 19,30 14.408 
Parigi 10,45 1440 
15.55, 22,35 
Stoccolma 14.35 22.35 
Stoccarda 08.00. ...14.40 
Zurigo 09.40 14.40 
16.40. 22.35 


*) dal 15 ottobre partenza un’ 
‘ora prima 
$) il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
Alghero 07.00. 11.05 
17.10 2145 
Bari 07,20. 10.40 
15.20. 18.25 
Brindisi 15.20. 18.15 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.20 120,30 
Catania 07.20. 11,20 
15.20. 18.20 
Genova 17.10 , 20.05 
Lampedusa 07.20. 12.15 
Milano 07.00 07.50; 
17.10 18.00 
Napoli 07,20. 10.35 
15.20. 18.10 
Palermo 07.20 10/05 
15,20 19.50 
Pantelleria 07.20 11.35 
‘Reggio Calabria 07.20 10.30 
15.20 21.55 
Roma 07.20 ‘08.25 
15.20 16.25 
Trapani 07.20 10.30 
ARRIVI 

‘per Ronchi da; ‘partenze arrivi 
Alghero 11.45 14.40 
18.10 22.45 
Bari 11.20, 16.30 
19.05 22.45 
‘Brindisi 18.55 22.45 
gliari 13.40 16,30 
Sa 19.55. 22.45 
Catania 12.00 16,30 
19.00. 22,45 
Genova 08.40 1440 
Milano 13.50 14,40 

Napoli 11.1 È 
PA 18.50. 22.45 
Palermo 10.45. 16.30 
17.15 22.45 
‘Pantelleria 14.15 22.45 
Reggio Calabria 11.10 16.30 
5.10. 2245 
î 15.25 16.30 
Roma 2140. 22,45 
Trapani 11.10 16.30 


pan 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


Partenze Arrivi 

Treviso-Roma 0730 0825 
‘Treviso-Lamezia 07,30 08.25 
(Roma) 


09.20 10.15 

(Roma) (Lamezia) 
Treviso-Catania 07.30 tea 
13.00 113.55 

). (Lamezia). 

1440 15.15 

(Lamezia) (Catania) 
Treviso-Palermo 07.30 0825 
(Roma) 

13.00 15.10 

(Roma) (Palermo) 
‘Roma-Treviso 2100 2155 
Lamezia-Treviso 19.00 1955 
(Roma) 

21.00. 2155 

(Roma) (Treviso) 


PUBBLICH E 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 4 


ZONA LARGO EUROPA - TELEFONO 049/30639 


Aperto dalle ore 8.30-12.30/ 15.30-19.30 


SOGGIORNI 


Soggiorni completi stile 
L. 398.000 
Soggiorni componibili con letto 


L. 395.000 
Soggiorni componibili noce ebano 
L. 480.000 
Soggiorni 4 elementi noce ebano 
L. 525.000 


TUTTO L'ARREDAMENTO DELLA CASA 
A PREZZI INCREDIBILI 


SALOTTI 


Salotto completo letto 
Salotto completo lusso 
Salotto completa extra lusso 


Salotta letto con materasso 


L. 134.000 
L. 264.000 
L. 324.000 


L. 385.000 


nie 


LEO e n AAA ro a SR I I 3 I 


Venerdì, 13 ottobre 1978 


IL PICCOLO 


| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Triste rientro a Beirut 


Beirut — La popolazione cristiana della capitale libanese tenta di riprendere una vita nor. 
male, pur interrogandosi sulla durata della tregua in atio. Nella foto: Farida Khattar, im. 
piegaia maronita d’una compagnia aerea, fuggita durante i combattimenti dei giorni scorsi, 


trova, al ritorno, la sua abitazione danneggiata dallo scoppio di un razzo. 


Rinforzi 
siriani 
allarmano 
Israele 


TEL AVIV — Il pericoloso 
stato di tensione a Beirut e nel 
Libano meridionale è stato ieri 
nuovamente discusso dal go- 
verno israeliano, riunitosi a Ge- 
Tusalemme sotto la presidenza 
del primo ministro Menachem 
Begin. 

La riunione è stata convoca- 
ta dopo che fonti militari israe- 
liane hanno ‘indicato come pro- 
babile una ripresa dei combat- 
timenti fra le truppe siriane e 
le milizie cristiane e si sono. 
dette in particolare molto pre- 
occupate per la decisione dell’ 
Unione Sovietica di evacuare .i 
propri cittadini da Beirut e per 
il continuo afflusso nella capita: 

_le libanese di rinforzi prove- 
nienti da Damasco. 

La Siria — hanno aggiunto le 
Stesse fonti — sta portando nel: 
la capitale libanese sempre nuo- 
Vi pezzi di artiglieria e ha inol. 
tre deciso il trasferimento a 
Beirut di due battaglioni pale- 
Stinesi finora dislocati in terri 
torio siriano e strettamente 
controllati dalle autorità di Da- 
‘masco. - 

La riunione del consiglio è 
stata la prima nelle ultime due 
Settimane ad esser presieduta 
da Begin, che ha appena con- 
eluso un periodo di riposo or- 
dinatogli dai medici dopo che 
uno stato di sovraff'aticamento 
fisico lo aveva costretto, alla 
fine di settembre, a farsi rico- 
‘verare per alcuni giorni in o- 
Spedale. 

Nei giorni scorsi, le autorità 
israeliane avevano ripetuto più 
volte che non avrebbero potuto 
assistere indifferenti al massa- 
(ero della comunità cristiana li- 
banese e, quasi a voler mettere 
in guardia la Siria dallo spin- 
gersi troppo oltre, hanno invia- 
to delle unità della marina mi- 
litare a bombardare obiettivi si- 
Tiani e palestinesi alla perife- 
tia meridionale di Beirut. 

In un'intervista concessa alla 
Tadio statale di Gerusalemme 
Poco dopo la conclusione del 
consiglio dei ministri, il pre- 
Sidente della commissione este- 
Ti del Parlamento Moshe Arens 

affermato iche la decisione 
di Damasco di schierare a Bei- 
TUt le unità palestinesi sotto il 
Proprio controllo «dimostra che 
sa Siria ha definitivamente ri- 
‘nuncidto alla pretesa di appa- 
Tire come un arbitro imparzia- 
i tra le diverse fazioni liba- 
Nesi», + 
Facendo riferimento all’ope- 
Tazione compiuta la settimana 
Scorsa a Beirut da unità della 
marina israeliana, Arens ha ag- 
Riunto che proprio questa azio- 
, ne «sembra esser stato il deter- 
Tente che ha indotto la Siria 
n Socottarei almeno tempora. 
nel Libano». oo 


(Telefoto Ap) 


SCHMIDT SODDISFATTO DEI COLLOQUI CON FUKUDA 


L'URSS chiede a 


Tokio l'estensione 


Convergenza di interessi 
ul vertice nippo-tedesco 


dell'interscambio 


TOKIO — Un’atmosfera par- 
ticolarmente cordiale, distesa 
e amichevole ha caratterizza 
to i colloqui che il cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt ha 
avuto negli altimi due. giorni 
con il primo ministro giappo- 
nese Takeo Fukuda. Senmidt, 
che ha tenuto ieri una confe- 
Tenza stampa conclusiva (un 
comunicato congiunto è atte- 
so oggi al termme del collo. 
quio tinale con Fukuda), ha 
definito estremamente frut- 
tuoso l’incontro con il pre- 
mier nipponico e le consulta- 
zioni parallele svoltesi fra i 
suoi esperti nel settore sin- 
dacale, economico, industriale 
e politico e i rappresentanti 
nibponici nei diversi settori, 

In particolare, dal vertice 
ristretto è emerso che: non 
esistono difficoltà nelle relazio- 
ni bilaterali fra i due Paesi; 
che vi è una convergenza di 
interessi alla luce anche della 
dipendenza di entrambi, in 
larga misura, dell'alleanza con 
gli Stati Uniti; è necessario 


rafforzare le relazioni trian- 
golari USA - Giappone - Euro- 
pa, con particolare. riguardo 
al lato più debole e «immatu- 
To» dei rapporti fra Europa e 
Giappone. 

Il cancelliere tedesco, idea- 
tore assieme alla Francia del 
piano valutario europeo, ha 
sottolineato l’importanza del 
progetto — che dovrebbe esse- 
te varato nel mese di gennaio 
= e ha ricordato, per tacitare 
le apprensioni del Giappone, 
che questo non è diretto con- 
tro alcun Paese, ma mira uni. 
camente a facilitare il com- 
mercio ‘europeò e dovrebbe 
servire da incentivo per stabi- 
lizzare il sistema monetario 
internazionale, 

Schmidt e Fukuda hanno 
inoltre passato in rassegna i 
risultati ottenuti dopo il ver- 
tice di Bonn nel maggio scor- 
so nei rispettivi Paesi e nel. 
la economia e negli scambi 
commerciali internazionali, ri- 
levando i progressi raggiunti 
dalle due economie nel qua- 


ILA SITUAZIONE AL CONFINE CINO - SOVIETICO NELL’'ASIA CENTRALE 


I russi occupano metro a metro 
territori contesi nel Sinkiang 


«Politica del ferro spinato» - Una difesa civile con 300 mila agricoltori-soldati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO — Una situazione 
di stallo militare, diventata 
cronica, e nella quale la Cina 
conserva una posizione stret- 
tamente difensiva: questa |' 
impressione che si ricava viîsi- 
tando la regione autono; del 
iSinkiang, nel Nord-Est? una 
delle aree più nevralgiche ‘del- 
la frontiera di circa 6.500 chi- 
lometri tra la Cina e l'Unione 
Sovietica, 


E° una linea di confine che 
corre per 3.000 chilometri nel 
cuore dell'Asia centrale. Su 
molti trattì indefinita, perché) 
come le due parti constataro- 
no scambiandosi nel 1964 le 
rispettive mappe, esiste un'a- 
rea di complessivi 10.000 chi- 
lometrì quadrati sulla quale 
occorre raggiungere un accor- 
do: sono i famosi «territori 
contestati», oggetto del nego- 
ziato che si trascina senza 
frutto da nove anni. 

I responsabili del Sinkiang 
per la questione di frontiera 
hanno detto ora ad alcuni gior- 
nalisti occidentali che l’Unio- 
ne Sovietica è andata occu- 
pando, metro a metro, il 90 
per. cento degli stessi terri- 
tori oggetto del negoziato. 
«Questo è il problema crucia- 
| Ley ha detto il rappresentante 
del comitato. rivoluzionario 
Lin Fu-ren. «Hanno conti 
nuato a usurpare il nostro 
territorio, hanno violato l’in- 
tesa raggiunta nel 1969 dai pri- 
mi ministri Ciu En-lai e Kos- 
sighin». 


L'esplosione è avvenuta 


La violazione dell'accordo 
era stata a più riprese denun- 
ciata in passato da parte ci- 
nese. Ora per la prima volta 
sono stati forniti i dettagli: 
dal 1972 al 1977, per esempio, 
i sovietici hanno occupato il- 
legalmente una zona di 2.800 
chilometri quadrati nel Sîn- 
kiang meridionale, e î casì co- 
me questo — ha aggiunto Lin 
Fu-ren — «sono più di una 
decina). 


Perché i cinesì hanno per- 
messo l'occupazione? «Perché 
la nostra politica è di ri- 
solvere le questioni attra- 
verso negoziati pacifici con 1° 
Unione Sovietica come con 
gli ‘altri Paesi confinanti, la 
Birmania, la Mongolia, l'In- 
dia, il Pakistan». Sull’Ussuri 


"ULTIME 
DI FINANZA 


ì NEW YORK — Prezzi in ribasso ie- 
ti a Wall Street: l'indice Dow Jon 
delle 30 azioni industriali ha accusato 
un calo di 4,68 punti a 896,74. Circa 
765 azioni sono ribassate, contro 680 
che hanno iscritto rialzi; vivaci gli 
scambi: sono passati di mano 30 mi- 
lioni 330 mila titoli dai precedenti 
21 milioni 740 mila. A provocare il 
generale cedimento sono state le no- 
tizie di un aumento dei tassi d’inte- 
resse che le maggiori banche stanno 
praticando in questi giorni. 


Scoppia una petroliera 
a Singapore: 48 vittime 


SINGAPORE — Almeno 48 persone sono morte e 50 
sono rimaste ferite nello scoppio di una petroliera in 
cantiere per riparazioni a Singapore. % 

Si tratta della nave «Spyros», di proprietà del gruppo 
-Niarchos, ma battente bandiera liberiana, L'equipaggio di 
32 persone, comprendeva marittimi filippini, cinesi e greci. 


nella sala caldaie e, secondo 


una prima ipotesi, potrebbe essere stata’ provocata da 
una fuga di gas durante un'operazione di saldatura. La 
«Spiros» non portava alcun carico ed era entrata nel 
‘porto di Singapore per riparazioni quattro giorni fa. 
Allo scoppio è seguito un incendio e alcuni dei fez:ti 
— marittimi e maestranze del cantiere — hanno riportato 
ustioni estremamente gravi. 
genere avvenuto a Singapore dalla fine della guerra. 


Il disastro è il peggiore del 


«si risponde alla provocazione» 
perché i soldati sovietici ave- 
vano aperto il fuoco. 

Le occupazioni «illegali» di 
cui sì parla sono avvenute 
senza colpo ferire, in aree de- 
sertiche, frequentate saltua- 
riamente da pastori, I sovie- 
tici «cominciano col pubblica- 
re carte topografiche truccate 
poi cacciano via i pastori e 
se ne vanno. I pastori torna- 
no e sono di muovo cacciati. 
Arrivano quindi i soldati, e- 
rigono barriere di ferro spi: 
nato, e poi, dietro le linee te- 
lefoniche le installazioni mili- 
tari: è la politica del ferro spi- 
nato che dura dal 1960». 

Nell'ultimo anno non si'so- 
no avute ulteriori spinte @a- 
vanti dei sovietici, né inciden- 
ti gravi. Ma in pratica — di- 
cono a Urumchi — i territo- 
ri contestati lì hanno ormai 
quasi interamente sotto con- 
trollo, 

In questa zona erano state 
costruite autostrade, ma la 
frontiera è ormai chiusa. Ci si 
continua però a scambiare la 
posta, su tre punti della linea 
di confine, tre o anche sei 
volte per settimana. E’ stato 
inoltre messo in piedi, dal ’62, 
un sistema di consultazione 
inteso a evitare che încidenti 
involontari possano degenera- 
re; quattro stazioni di colle- 
gamento sulla parte cinese 
della frontiera e altrettante 
sulla varte sovietica.. 

La consistenza del disposi- 
tivo di difesa cinese è «to; 
secret». Quanto ai sovietici, 
a Urumchi dicono di ritenere 
che essi abbiano sul confine 
col Sinkiang tre comandi mi- 
litari, con il quartier generale 
ad Alma Atas. Si sa soltanto 
che i cinesi hanno sviluppato 
parallelamente a quella mili- 
tare, una rete di difesa civile: 
almeno 300.000 agricoltori sol- 
dati, che hanno ricevuto un 
addestramento militare în pie- 


na regola, 
Ada Princigalli 


Contratto gigante 


tra Cina e Germania 


(BONN — Dopo i contratti 
per 8 miliardi di marchi sti- 
pulati nelle settimane scorse 
da società tedesche per l’am- 
modernamento e la costruzio- 
ne di miniere di carbone in 
Cina, le ditte tedesche co- 
struiranno in Cina anche un’ 
acciaieria a ciclo completo 


BUENOS AIRES RICHIAMA RISERVISTI E PROGRAMMA OSCURAMENTI ANTIAEREI “© 


Argentina e Cile verso la guerra? 


BUENOS AIRES — Oscura. 
mento antiareo, richiamo di ri. 
servisti e notizie di movimenti 
di truppe e mezzi corazzati, 
harino creato un clima di vigi- 
lia di guerra fra l’Argentina e 
il Cile per la secolare disputa 
di frontiera alla punta estrema 
del erica, 

I negoziatori dei due Paesi 
stanno cercando di raggiunge- 
Te un accordo entro la scaden- 
ze del 2 novembre, da essi stes- 
fissata, sulla delimitazione 
del loro confine di 4.160 chilo- 
metri nelle gelide acque e iso- 
le nei pressi di Capo Horn, una 
regione abitata solo da. pin- 
Buini e, capre. 

‘Sebbene alle trattive in cor- 
sq. Buenos Aires e a Santia- 

o lati: wprogresti do: 

segna) «progressi so- 
Stanziali», le principali questio- 
hi sono ancora insolute. La di- 
sputa riguarda la proprietà di 
tre isolotti, ma interessa anche 
i limiti delle acque territoria- 
li e soprattutto lo sfruttamen- 
to' di risonse naturali compreso 


il pesce e — pare — anche il 
petrolio. : 

Fra i «segnali di guerra» chie 
le due parti hanno lanciato ci 
sono da parte argentina, la 
Chiamata in servizio di mezzo 
Milione di riservisti e le notò 
SIL movimenti di carri GA 

latl e truppe ai confini ci 
Cile. Ma per gli 8 milioni. di 
ii Buenos Aires è an- 

PIÙ preoccupante l’oscu- 
ramento di un'ora che avrà 
luogo il 24 ottobre in tre sob- 
borghi fra i più eleganti della 
capitale. Analoghe prove sono 
in programma, o si sono già 
svolte, in diverse cittadine di 
confine. 

Una parte della popolazione 
ha sommessamente protestato 
per l'annuncio dell’oscuramen- 
to, altri l'hanno definita una 
«manovra psicologica» del go- 
‘verno militare. A Buenos Aires, 
l’oscuramento sarà il primo 
dagli ultimi giorni dell'ultimo 
conflitto mondiale quando 1’ 
Argentina dichiarò guerra alla 
‘Germania. Le uniche bombe fu- 


Tono. sganciate nel 1955 da al. 
cuni aerei dell'Aeronautica che 
mitragliarono e bombardarono 
funa piazza del centro, nel fal- 
lito tentativo di cacciare il dit- 
tatore Juan Peron, ed uccisero 
alcune centinaia di civili. 

Preoccupati per le contra 
stanti dichiarazioni delle due 
parti e dei «segnali di guerra», 
Un gruppo di intellettuali e 
scienziati argentini e cileni ha 
inviato una lettera aperta ai 
| presidenti dei due Paesi, Jorge 
Videla e ‘Augusto Pinochet, in- 
vitandoli a «non distruggere ol- 
tre un secolo e mezzo di fra- 
tellanza argentino-cilena». I Ve- 
scovi dei due Paesi, anche su 
invito di Papa Giovanni I nelle 
loro omelie domenicali hanno 
auspicato una soluzione pacifi- 
ca. senza «una guerra assurda 
e suicida». 

L'Argentina e il Cile non so- 
no mai stati in guerra fra di lo- 
|ro. Il conflitto di frontiera ri- 
sale a 100 anni fa, quando la 
Marina argentina cacciò navi 
da ‘guerra cilene che avevano 


inseguito pescherecci argentini 
al largo della costa atlantica 
meridionale. Dopo 0 scontro 
seguirono le prime trattative. 
Accordi vennero firmati nel 
1881, 1892 e 1902 che divisero l’ 
isola della Terra del Fuoco e 
l'oceano a Sud dell'isola a 67 
gradi di longitudine: il Cile nel 
tPaicifico e l'Argentina nell’ 
Atlantico. L'accordo fallì quan- 
do il Cile rivendicò tre isolette 
& Sud della Terra del fuoco e 
ad Est della linea dei 67 gradi. 
Le fisole vennero occupate da 
qualche decina di famiglie di 
‘pastori cileni. 

Nel 1971, i due Paesi decise. 
{ro di sottoporre la disputa ad 
un arbitrato inglese che asse- 
gnò le isole al Cile, ma l’Argen- 
tina non l’accetto. 


RM LAMA NELLA RDT — Una 
delegazione della Cgil guidata 
dal segretario generale Lucia, 
no Lama si trova nella Germa- 
hia Est. per colloqui bilaterali 
con i capi della confederazione 
sindacale della Rat (Fagb). 


* ‘metteva in moto è esplosa la 


i Hilchenbach) di formare un 


‘‘soluzione lai crisi politica sve- 


per la cui prima fase di co- 
struzione sono previsti inve. 
stimenti da 15 a 18 miliardi 
di marchi. 

Il ministro cinese per la 
metellurgia, Tang He, ha chie- 
sto alla società Schloemann- 
Siemag Ag (di Dusseldorf e 


consorzio e fare delle offerte, 
Il consorzio sarà formato da 
Gute Hotrnungshuette, Sterk. 
rade, Siemens e’ Thysserì. 

EDO 


Incarico in Svezia 


al leader liberale 
STOCCOLMA — Si avvia a 


dese . apertasi la settimana 
scorsa icon le dimissioni della 
coalizione governativa presie- 
duta dal primo ministro Faell- 
din. Ieri, il presidente del 
(Parlamento, Henry Allard, ha 
chiesto al leader liberale Ola 
Ullsten, titolare del dicastero 
per l’aiuto all’estero nel ga- 


binetto uscente, di formare 
il nuovo governo. 


dro degli impegni presi alla 
riunione in termini di prodot. 
to nazionale lordo. Il cancel. 
liere ha preventivato che il 
Giappone dovrebbe ottenere 
un tasso di sviluppo del 6 per 
cento. «Sarebbe un notevole 
risultato — ha detto — te- 
nendo presente che la Germa- 
nia dovrebbe quest'anno rag- 
giungere un tasso di espan- 
sione di poco più del 3 per 
cento». 

Si apprende intanto che 1’ 
URSS ha chiesto al Giappone 
di acquistare, in forma più 
costante, merci . sovietiche, 
contribuendo così a rettificare 
la bilancia commerciale, at- 
tualmente favorevole al Giap- 
pone, e d’'espandere l’inter- 
scambio, non seguendo però 
una «formula tradizionale». 
Questa seconda richiesta, e- 
spressa in termini piuttosto 
vaghi, vorrebbe riferirsi ad al- 
tra forma di scambio, legato 
forse alla cooperazione ‘allo 
sviluppo delle risorse sibe- 
riane. 

L'equazione commerciale rus- 
so-giapponese ha dato. nel ’77, 
un saldo attivo per Tokio di 
512 milioni di dollari, mentre 
per i primi mesi del 1978 il 
Giappone ha esportato in Rus- 
sia per 1.353 milioni , 

ELIA 


Amin accusa la Tanzania 


. x 1 
di aver invaso l'Uganda 

(NAIROBI — Idi Amin tor- 
na a far parlare di sè e del 
suo paese. Radio Kampala, 
in una trasmissione che si 
vuole ispirata dal Capo dello 
Stato, ha accusato il governo 
della vicina Tanzania di aver 
invaso il territorio ugandese. 
Un battaglione di soldati, su- 
perato il confine ugandese, 
avrebbe continuato ad avan- 
zare ad occidente del Lago 
Vittoria distruggendo e bru- 
‘ciando le abitazioni. 

ii SO 


Socialisti austriaci: 


aricora un insuccesso 


VIENNA — Dopo la delu- 
sione delle elezioni ammini. 
strative di Vienna, in cui han- 
no perso tre seggi in consi- 
glio comunale a vantaggio del 
Partito popolare, i socialisti 
hanno subito un altro dura 
colpo nelle elezioni per il rin- 
novo degli organismi sindaca- 
li nel grande complesso side- 
rurgico nazionalizzato «Voest 
Alpine», 

I rappresentanti socialisti 
nel consiglio di fabbrica so- 
no scesi dai 46 del. ’75 a 38, 
mentre popolari e liberali 
hanno conquistato 6 seggi 
ciascuno, con un aumento di 
2 seggi. In sostanza, il Par- 
tito socialista ha visto scen- 
dere di oltre l'11 per cento 
i suoi suffragi tra i 16.000 
operai del complesso, 


= quando ho udito un boato. | 
Subito mi sono detto: è una 


UN MORTO, LORD KILLANIN INCOLUME 


ombe sul treno 
Dublino - 


Belfast 


BELFAST — Una donna 
morta e altri quattro passeg- 
geri feriti costituiscono il bi- 
lancio di un grave attentato 
‘compiuto ieri mattina contro 
l'espresso Dublino - Belfast, 
Quattro bombe, collocate in 
‘altrettante carrozze, sono e- 
splose a pochi minuti di inter- 
vallo l’una dall’altra mentre 
il convoglio era quasi giunto 
& destinazione. 

L'allarme prontamente scat- 
tato ha consentito a gran par- 
‘te dei passeggeri di abbando- 
mare il treno prima della se- 
conda esplosione ed ha lim: 
pedito quindi che l'attentato 
avesse proporzioni ben più 
tragiche. Quattro carrozze, tra 
cui il locomotore. diesel del 
diretto, sono andate pressoché 
distrutte. 

Sul treno, che alle 8.15 di 
ieri aveva lasciato la capitale 
della Repubblica irlandese 
(Eire), c'era anche Lord Kil- 
lanin, l’attuale presidente del 
Comitato olimpico internazio. 
nale. Come tanti altri, è sta- 
to fortunato e non ha riporta. 
to neppure un graffio. Eppu- 
re la sua carrozza era a fian- 
co di una delle quattro di. 
Sstrutte dalla dinamite, Com' 
è consuetudine, Lord Killanin, 
che ha 64 anni, avrebbe dovu- 
to partecipare a Belfast ad 
una riunione di direttori di 
banca. Il presidente del Cio, 
che soffre di cuore, è stato 
tra i primi a raccontare la di- 
mamica dell'attentato, che se- 
condo la polizia potrebbe es 
isere opera ‘dei ‘«provisional» 
dell'era, il movimento indi 

dentista che continua 1a 
sua battaglia per l'autonomia 
dell'Ulster senza curarsi delle 
De, innocenti che essa può 
mix Ra 

«Ci stavamo avvicinando 2 
‘elfast — ha detto Killanim 


‘bomba, anche se in quel mo- 
mento ho pensato che fosse 
stata posta accanto ai binari. 
Il tempo di riprendermi e mi 
sono diretto verso la carrozza 
ristorante, Era in questa car- 
rozza, ed esattamente Dl 
toilette, che l'ordigno era sta- 
to collocato, Mi sono guarda- 


to: intorno per vedere se ci 
fossero altre bombe e pro- 
prio mentre il treno si ri- 


seconda bomba. Mi sento be- 
ne ma mi dispiace per chi 
c'è andato di mezzo». 

Sul treno c'erano soprattut- 
to donne: casalinghe di Du- 
blino che si recavano a (Bel. 
fast per fare acquisti appro- 
fittando anche di una specia. 
le tariffa. Quando la prima 
bomba è esplosa molte di-es- 
se si trovavano nella carroz: 
za del buffet. 


Conclusa la visita 
di Ruffini in Romania 

ROMA — Il ministro della 
Difesa Ruffini è rientrato in 
Italia dopo la visita ufficiale 
effettuata in Romania su in- 
vito del suo collega romeno 
Coman. Nei cinque giorni 
della sua permanenza, Ruffi- 
ni ha avuto modo di visitare 
gli impianti e installazioni 
delle forze armate romene e 
ha assistito in Transilvania 
a un'importante esercitazione 
delle truppe alpine, 

Nel corso dei colloqui avu- 
ti con i più alti esponenti del 
governo romeno, egli ha po. 
tuto constatare, pur nella di- 
versità di alleanze cui i due 
Paesi appartengono, quanto 
Siano stretti e calorosi i rap- 
porti fra Italia e Romania. E” 
questa la dimostrazione pra- 
tica — ha detto Ruffini nel 
pranzo finale di saluto — di 
quanto sia importante e deci- 
sivo per le due nazioni avere 
una storia e una cultura co- 
mune, quella storia e quella 
cultura latina che permeano 
i due popoli e li fanno senti- 
Te tanto simili e vicini. 
e —_=——6 
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Dopo breve, inesorabile ma- 
lattia, l'’11 ottobre ci ha lasciati 


il nostro caro 


Renato Miot 
Capitano dei Bersaglieri 
di complemento 

Affranti ne danno l’annuncio 
la sua NIDIA, il padre GIU. 
SEPPE e i parenti tutti, 

Un commosso grazie al prof. 
CAMERINI, ai suoi collabora. 
tori e al personale tutto dell’ 
Unità Coronarica, 

I funerali avranno luogo oggi 
13 ottobre alle ore 12.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


‘Prendono parte al lutto gli 
affranti cugini LYDIA, NINO e 
famiglie, 


‘Trieste, 13 ottobre 1978 


Addoloratissimo per la scom- 
parsa del caro zio 


Renato 


prende viva parte al lutto: 
— CESARE QUAIAT e famiglia 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 
— CESARE ELKA ZUCCOLIN 
— Famiglia MARCELLO ROSSI 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Partecipano al lutto della ca- 
ra NIDIA; 


— NORA e ARMANDO FOGAR 
— LYDA e GIORGIO COLI” 


Trieste, 13' ottobre 1978 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Man- 
zoni 9. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
SAVONA. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Il Direttore, l'Assessore e i 
Colleghi della RAGIONERIA 
MUNICIPALE partecipano con 
grande dolore al lutto della fa- 
miglia per l’improvvisa perdita 
del caro 


Renato 
Trieste, 13 ottobre 1978 
‘L'Ass. Naz. Bersaglieri prende 
viva parte al lutto per la scom- 
parsa del 
Bersagliere 
Renato Miot 


da lunghi anni dirigente e am. 
PS ION della Sezione «E, 
‘otip. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Il Presidente, il Consiglio di. 
rettivo e gli arbitri della SE- 
ZIONE «R.C, PIERI» ‘partecipa- 
no al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Renato Miot 
arbitro benemerito 
‘Trieste, 13 ottobre 1978 
UTO DI AI 
L'11 corrente si è spento il 
nostro caro N 
Giuseppe Climi 
Ne danno il triste annuncio 


la moglie, i figli, le nuore, i 
nipoti. 


Trieste, 13 ottobre 1978 
II 


La Presidenza, il Consiglio d’ 
Istituto, il Personale insegnante 
e non insegnante e gli alunni 
dell'Istituto Professionale di Sta- 
to per il Commercio «S. de SAN- 
DRINELLI» si associano al 
lutto della prof. GABRIELLA 
ZUANI per la scomparsa della 
mamma signora 


Adelaide Rusin 
ved: Zuani 
"Trieste, 13 ottobre 1978 


EI RI RE e 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Carlo Fabbro 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto esser- 
ci vicini in questa triste circo- 
stanza. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 13 ottobre 1978 
(TE AZ I 


RINGRAZIAMENTO 

La ‘figlia WANDA ringrazia 
tutti coloro che presero parte al 
suo dolore per la scomparsa 
della mamma 

Antonia Matcovich 
ved. Venier 

Trieste, 19 ottobre 1978 

STADE PSI 


IR 


‘E’ mancato all'affetto dei suoi. 
cari 


Mario Furlan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TINA, il figlio MA- 
RIO con la moglie ANNAMA- 
RIA, il figlio ALDO con NAN. 
CY e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 14 corr. alle ore 10.45 
dalla dell'Ospedale 
Maggiore, 


Cappella 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Partecipano al lutto commos- 
si; 
— NERINA JOLANDA NINO 


Trieste, 13 ottobre 1978 


FRANCESCO 


‘Trieste, 13 ottobre 1978 


Sono vicini all’amico MARIO 
e familiari: 
— LIVIO, BRUNA, LIVIANA, 
LUIGIA, MASSIMO 


Trieste, 13 ottobre 1978 
EE EN AIA INIT 


t 


Mercoledì 11 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Amalia ved. Caputo 
nata Valdevit 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia STELIA con il ma- 
rito PIERO, gli adorati nipoti 
FIORELLA e IVO, il fratello, 
la cognata, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 13 ottobre:1978 


ELI al lutto le fami. 
glie: 

— BARTOLI 

— IOGNA 

— PEROVINI 


Trieste, 13 ottobre 1978 
IE TAI NO 


a 


Il giorno 10 ottobre un tragico 
incidente stroncò la vita al no- 
stro caro 


Carlo Apollonio 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma MALVINA, gli zii e 
cugine, 

_I funerali si terranno oggi 13 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’Ospedae Maggiore. 


‘Trieste, 13 ottobre 1978 
AT RC 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Spiridione Bosco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli GIOR- 
‘GIO e SERGIO, le nuore e pa- 
renti tutti, 

{Si ringraziano sin d’ora quan. 
ti vorranno partecipare al no- 
stro dolore, 

I funerali seguiranno domani 
14 ottobre, alle ore 9.45, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Per l'improvvisa scomparsa 
dell'amico 


Marcello Apollonio 
partecipano al lutto 
— GIULIO KOCIJANICH 
— GIORGIO BILATO 


Trieste, 13 ottobre 1978 


‘Con 
lutto: 


dolore si associano al 


Trieste, 13 ottobre 1978 
I TE TI 


ISTITUTO LA VIGILE: i di- 
pendenti si associano ul lutto 
‘per la scomparsa di 


Antonio Perich 
Trieste, 13 ottobre 1978 
ASTI ITS SII A 
RINGRAZIAMENTO 


T familiari commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
al caro È 


Bruno Antonini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto esse 
re di conforto al grande dolore. 


"Trieste, 13 ottobre 1978 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Cesare Serho 


{lo ricordano con immutato. af- 
fetto la moglie e le figlie. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 14 corrente alle ore 18 nella 
SERI S. Pio X di via Revol. 
tella. Ù 


Trieste, 13 ottobre 1978 
aaa] 
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Il giorno 11 ottobre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Carmela Marz 
ved. Bregar 


Ne danno il doloroso annun: 
cio le sorelle VITTORIA ved. 
PEROTTI, MARIA MILLO as 
sieme al marito GERMANO, 
GIORGIA ved. SLAICO, i nipo- 
ti TULLIO PEROTTI assieme 
alla moglie MARIA e figli LAU- 
RA e GIORGIO, ETHEL FRAU- 
SIN assieme al marito BRUNO 
e figlia GIORGIA, MARIUCCIA 
@ STELIO SLAICO con il figlio, 
RENZO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
signori medici curanti dott. DI 
BIAGGI e dott. ROLLI. Inol. 
tre un grazie particolare a suor 
VERONICA. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore direttamente al Cimi- 
tero di Servola. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Non è più la sua cara 


zia Carmela 


la. piange: 
— RENZO SLAICO 


Trieste, 13 ottobre 1978 
EE EINE ARDITE MITI 


t 


Giorgio (Ufo) Mordo 


non è più, 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIANNI con LUCIRITA, 
i mipotini GAIA, CATERINA e 
GUNTHER e l’amico GIULIO. 

La salma da Udine giungerà a 
Trieste domani sabato, alle ore 
12.30, dove, nel Cimitero di 
Sant'Anna, avrà luogo la fun 
zione esequialle, 

Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che in vario modo vor- 
Tanno. partecipare al cordoglio 
per la scomparsa del caro con- 
giunto. 


‘Trieste-Grado, 13 ottobre 1978 


Partecipa al lutto dell'amico 

GIANNI: 

—_ FITTACRO CATI e fami 
glia. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Partecipano al lutto gli amici 
LOKAR, i 3 


Trieste, 13 ottobre 1978 
lo cate] 


t 


Il giorno 10 ottobre si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
Mamma 


Giuseppina (Pina) 
Giacotich 

Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, i 
figli BRUNO e RENATO, le 
nuore, i nipoti e il fratello SIL- 
VIO unitamente ai parenti tutti. 

Trieste, 13 ottobre 1978 


ES ERO PIERRE) 


T 


Si è spenta serenamente 


‘Antonia Visnovitz 
ved. Barraud 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA, e parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 10.45 dall 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


CTER SR RE 


Gli amici tutti del MF.E e 
dell'ISICE partecipano al dolore 
della famiglia per la sScompar- 
‘sa dell’amico 


Tullio Luzzatto 
Trieste, 13 ottobre 1978 


La Federazione. triestina del 
PSI si associa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


compagno 
Tullio 
Trieste, 13 ottobre 1978 


Per l’improvvisa scomparsa del 
è DOTT. 
Tullio Luzzatto 
Si associa al lutto della fami. 
glia l'Organizzazione Immobilia- 
re Italia. 


Trieste, 13 ottobre 1978 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa del mio 


Fedele Grivicich 
Tua “moglie PINA Ti ricorda 
con tanto amore e tanto rim. 
pianto, 


Trieste, 13 ottoBre 1978 


‘La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TRIESTE 


Uffici : Piazza Unità d'Italia 7 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


13 ottobre 1978 


una bandiera. Un'epoca è ‘riconosci; 
bile, ad esempio, dalle espressioni 
dell'architettura, del design automo- 
bilistico, o anche semplicemente dal- 
la maniera di intendere e di rappre- 
sentare il successo 


segue da pagina 14 


AUTORICAMBI usati seleziona: | 


ti «Il Mercatino»: Fiat, Alfa, 
NSU, ecc. Via Corridoni 9, 
‘piazza. Garibaldi, 18924 Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Granada 5 mesi 4000 km in 
garanzia, Abarth 112 70 Hp, 
128 Rally, 128 normale 2-4 por- 
tg, 127, 124 familiare, Mini 
11000, Simca familiare, Audi 
coupé 4,. 124 72, 125 special 
Ta, Vespa Primavera, Honda 
1750. TA 2449 @ 
DYANE 61977 uniproprietario 
km 11.000 garanzia vende, per- 
muta, rateizza Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 573173 5-10 @Q 
FIAT 241 Diesel in ottimo stato 
anno "70. Tel. 827017. 18365 Q 
FIAT 128 1973 unico proprieta- 
rio. Tel, 826546 ore Dea 


FIAT 128 2 porte 1970 vendesi 
950.000 trattabili, Tel, 820221 
mattinata. 17837Q 


FIAT 750, 850, 126 76, 127 76, 1600 


spider Oscar, 128 XL 72, 1500) 


C, furgoncini 238, 850, 750 revi- 
sionati con garanzia. Telef. 
281193, 24550 
FORD Taunus 1300 con gancio 
‘ traino 1.300.000 vendesi, Auto- 
rotor Opel, viale Sanzio ll. 
18838.Q 

FORD Capri GT ’74 unico pro- 
prietario vendesi. permutasi 
Dinoconti, F. Severo 124, Tel. 
573173. 5-10Q 
GIORNALE Grandangolo vende, 


‘permuta, rateizza Kadett GTE. 


8 mesi. Tel. 62590, . 190280 
LANCIA Beta coupé 1600 6.000 
km, aprile ‘78, vendesi alla 
(Concessionaria Opel Autoro- 
tor, viale Sanzio 11. 18838Q 
MAGGIOLONE 1972 ottimo. ven. 
desi Dinoconti, F. Severo 124. 
Tel. 573173. 510 Q 
‘MERCEDES 280 motore Diesel 
2000 10.000 km vendesi. Tel. 
566817. ‘18959 Q 
MERCEDES 300 Diesel anno 76 
vendesi, Tel, 566817. 18960 Q 
OPEL Manta vendesi. Telefono 
566817. 18959 @ 
OPEL Kadett 1970 berlina ga- 
ranzia km 5.000 vendesi faci. 
Îlitando 800,000, Autorotor, via- 
le Sanzio 1l. 18838 
PASSAT 1300 4 porte vendesi, 
Tel. 566817. 18959 Q 
PORSCHE Targa nera perfetta 
occasione vendo facilitazioni 
Via della Valle 6. 18998 Q 
PORSCHE 914 72 2.400.000, Fiat 
850 68 450.000, Tel. 69078. 
18966.Q. 
PRIVATO- vende Fiat 128 coupé 
‘1972 11.200.000 trattabili. Occa- 
sionissima. Telefonare Monfal. 
cone 40972 ore 9-13;.16-18. 


973,Q 

PRIVATO vende Fiat 124 del 67 
buone condizioni L. 600.000. 
‘Tel. 415965 ore pasti. 18955 Q 
PRIVATO vende Ford Taunus 
XL 1300 71 4 porte 1.200.000 
trattabili. Tel, 417278, 14-16.30, 
T.A. 2528 Q 

PRIVATO vende pullmino 850 71 
‘promiscuo 1.600.000 trattabili. 
Tel. 820051. 18910.Q 


SIMCA 1301 Special veramente |ll 


perfetta vendo comode ratea- 
zioni via della Valle 6. 18998 @ 
VENDESI Alfa GTV 1977 7000 
km. Telefonare nelle ore. se- 
rali al 766293. 19022 Q 
VENDO 128 Giannini 72 750 pull 
‘mino: 70. Tel. 826084 Alfasud 
73. 2488 Q 
VENDO 128 Sport 1300 1973 vi. 
sibile B. Casale 7 ,tel. 826084, 
17216 Q 

VENDO furgone 238 1968 per- 
fetto 65,000 km. Tel. 826084 
are ufficio. 17216 Q 
VOLKSWAGEN Passat1500 ’73, 
Lancia Beta ’77, Alfa Romeo 


GT Junior 1300, 1750, 2000, 1600! 
Super, F 12 furgone ‘74, Bmw| 
520 1975 impianto gas, Citroen! 


7838:Q.; 


t informazioni rivolgetevi al vostro Concessionario BMW o d 


GS 1220 Pallas 77, Ford Tau- A.A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia |A. 


nus 1600 GT 73, Peugeot Die. ; 
sel 204 76, 404 Diesel industria- 
le, 304 73. benzina, Capri 1970 
1300, tel. 231193. 2454 Q 
126 Personal bianco marzo 1978 
km 4000, Tel. 0481-897091. 687 Q 
850. coupé meccanica ottima 350 
mila, 500 F rossa molto bella 

450.000, Telefono 793578. 
18898 Q 


} 
i 


A.A.A.M. LIBERO 


vende stupendo attico mansar: 
dato 4 stanze letto doppi ser- 
vizi, Giulia 113, 794286. 

18887 S 


A.AAM. IN CASETTA stanza 


soggiorno cucinino doccia pog- 
giolo 0 giardino vendesi 15 
milioni 500.000. ADRIA, Mazzi 
ni 30, tel. 68758. 18663 S 
seminuovo 
Stanza soggiorno cucinino ba- 


CAPITALI, AZIENDE gno Ie 18 
milioni 5 anzi: 

B Lire 300 per parola | ni:30; tel! 68758. 18663 S 
A.AA.M. NUOVI Servola so0g- 


A.A. DROGHERIA profumeria | 
cedesi locale e licenza. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758, 18663 R. 

BAR superalcolico, buona zona 
ottimo lavoro vendesi. Agenzia 
(Gentile Toro 8. 18277 R 

CARTOLIBRERIA tab. X, XTV 
possibilità ampliamento. tab. 
TX e XI. vicinanza scuola ven: 
desi eventualmente ‘anche im- 
mobile, Agenzia Gentile Toro 
8 18277 R 

DROGHERIA vendesi causa an- 
zianità e ritiro. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 18277 R 


EDICOLA giornali, zona centra- 
lle, adatta una persona vende- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8, 

18277 R 

NEGOZIO - scarpe attualmente 
chiuso, zona periferica, vende. 
si. Agenzia Gentile, Toro 8, 

18277R 

PRESTITI a dipendenti, Allse 
cures, piazza Goldoni 5, I.o 
piano, 794440, 18423 R 


CASE; VILLE, TERRENI 
s Lire. 250 per parola 


ALAA.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende bellissimo appartamento 
seminuovo 2 stanze soggiorno 
cucinino servizi ripostiglio can- 
tina 2 poggioli riscaldamento 
autonomo. Giulia, 13, 794286. 

18887 S 


î 


68758 
A.C. CENTRALISSIMI 


giorno matrimoniale. cucina 
bagno possibilità mutuo ven- 
donsi ADRIA, Mazzini 30, tel. 
18663 S 
VEN. 
DONSI appartamenti occupa: 
ti adatti uffici ‘5-7 stanze ser- 
Vizi Immobiliare ‘Triestina, 
KXX Ottobre 4, tel.. 62696. 
18545 S 


A.C. PIAZZA GARIBALDI, ul 


timi appartamenti occupati 3- 
4 stanze cucina bagno WC 
ascensore vende Immobiliars 
Triestina, XXX Ottobre 4, te- 
lefono 62636. 18545 S 


A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 


partamento in palazzina pron- 
tentrata 3.0 piano salone 3 
stanze cucina doppi servizi au- 
toriscaldamento metano. ter- 
Tazza cantina posto macchina 
garage vista mare possibilità 
mutuo vende Immobiliare 
oa XXX Ottobre 4, tel. 

18545 S 


AI o nno appartamen- 


to occupato attualmente adibi. 
to a uffici 7 stanze servizi ven- 
de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
18545 S 


A.C. CENTRALISSIMI vendonsi 


appartamenti occupati adatti 
Uffici 5-7 stanze servizi Immo- 
biliare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel, ‘62636. 18545 S' 


REVOLTELLA, 
BELLISSIMO, 3 stanze, cuci. 


na, bagno, veranda, ascenso- 
re, centralnafta, Vendesi LI. 


BERO, ESPERIA, Battisti 4, 


La pubblicità 

sul nostro giornale 

è curata dalla 
publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia 7 - Tel. 34931-2-3 
Sportello: Galleria Tergesteo 11 
MONFALCONE — Via Duca d'Aosta 102 * Tel. ‘72597 
GORIZIA — Corso Italia 99 » Tel. 87466 È 
UDINE — Via della Prefettura 8 - Tel. 203924 
PORDENONE — Viale Libertà 2 - Tel, 255113 


AI, D'ANNUNZIO pressi 2 stan. A.I, CAPANNONE PORTO IN. 


ze, soggiorno, cucinino, ba. 
gno, ascensore, centralnafta, 
vendesi PRONTINGRESSO 25 
milioni trattabili; Facilitazio- i 
ni, ESPERIA Battisti 4, tel. 
MSOTTI. f 18622 5 
A.I, VENTISETTEMBRE alta, 
TI piano. Restaurato. 3 stan- 
ze, cucina, ‘bagno, riscalda. 
ménto. Vendesi PRONTIN- 
GRESSO' 25.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
TSOTT7..- 18622 S 


VI 


A.I COMMERCIALE SIGNORI. 


con le nuove grandi BMW, questa 
posizione si è ulteriormente consoli- 


“data. 


Ciò dipende da un lato, indub- 


biamente, dalla brillante tecnica delle 


grandi BMW; per un altro verso, dalle 
attese di quella fascia di clienti, (in 
costante aumento) che pretende di 
Veder soddisfatte concretamente 
anche in campo automobilistico - | 
esigenze di forma e di sostanza, sem-. 


SUOSO con MANSARDA VI- 
STA SPETTACOLOSA mq 240 
più mq 160 di terrazza. Ogni 
confort, vendesi PRONTIN. 
GRESSO, ESPERIA, Battisti 


DUSTRIALE mq, 1,480 più mq, 
380 uffici. più mq, 600 parcheg- 
giò, Informazioni più DETTA. 
GLIATE ESPERIA, Battisti 4, 
itel. 750777. 18622 S 


LE, in palazzina, 2 stanze, sa- 
Jone, doppi servizi, terrazze, 
cantina, 2 posti auto, Ogni 
‘confort. moderno, . vendesi 


PRONTINGRESSO. . _ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777: 
18622 S 


SUCCESSO. 


BMW 728 
BMW 730 
BMW 733; 


Tel. 6572647-6572649 


inizio. | A.I, SISTIANA ATTICO LUS- A, AGIT. OCCASIONE vendesi 


VIA PUCCINI 3 »tanze sog: | 
giorno cucinino terrazze com. 
fort 30.000.000, Mansarda ex- 
tralusso 120 mq centralissima 
vendesi S, Lazzaro 3, tel. 69810, 


2512 S 
A. ACIT. 
desi 2 stanze cucinetta riscal- 


damento MONTEBELLO sog. 


giorno cucinino ampia terraz- 
za comforts S, Lazzaro 8, tel. 
68810. 2512 S 


A. ACIT. PANORAMICO vista 
mare ultimo piano VIA CAN- 
TU’ soggiorno stanza 2 stan- 
zette cucina con veranda pog- 
giolo centralnafta ascensore 
eventuale box in, affitto, San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 2512 S 

A. ACIT. Corso costruzione ap- 
‘partamenti zone COMMER- 
CIALE . GRETTA - ROZZOL, 
varie grandezze tutti confort, 
disponibili attici, giardini pro- 
pri, mutui approvati, Visione 
‘progetti S, Lazzaro 3, telef. 
68810. 25125 


A. ACIT, VILLA zona SERVOLA 
Vendesi 160 ma abitabili giar- 
dino 1400 ma vendesi S. Laz 
zato 3, tel. 68810. 2512 S 

A. ACIT. S. GIACOMO vendesi 
appartamento stanza cucina 
doccia soleggiatissimo 10 mi 
lioni 800.000, S. Lazzaro 3. 
tel. 68810, 25125 

(A. ACIT OCCUPATI VIA (CA- 
PODISTRIA, 2 stanze soggior. 
no cucinino servizi 15.000.000; 
altro S, MARCO stanza; cuci. 
na. bagno 6.000.000; SETTE. 
FONTANE tre stanze cucina 
doccia 8.500,000. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810, 2511 S 

A. ACIT.. PRONTA ENTRATA 
vendonsi: extralusso: 40-50 mq 
zona ‘STAZIONE. San Lazza- 
To 3, tel. 68810. 2512 S 

ACQUISTO appartamento tre 
stanze, ‘cucina, confort, Tele- 
fonare 61712, 18989 S 


Trieste 


via Valdirivo 30 Ipiano 


MOLINAVENTO ven-| 


| APPARTAMENTI consegna im- 
minente: monovano, bivano, 
‘prezzi concorrenziali, tutti ) 
conforts mutui, facilitazioni di 
pagamento. Impresa vende. 
Per informazioni: ufficio. can- 
tiere, tel. 815213, 9-13 - 15-18.30. 

18711 S 


| APPARTAMENTO PONZIANA, 


| occupato, 2 stanze, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, vende 17.000.000) Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, 18989 S 


APPARTAMENTO libero viale 
XX Settembre cinque stanze 
‘cucina bagno ripostiglio can- 
tina 29 milioni vendesi. Infor- 
mazioni Lorenza, Toro 4. 

19017 S 


CLIVIO Artemisio. vendesi im- 
mobile tre piani, da 80 mq, 
progetto ristrutturazione ap- 
‘provato, Tel, 31792, Bonzanini, 

19020: S 

CERVIGNANO vendo in villa 
appartamento nuovo 100 mq 
doppi servizi più terrazza sof- 
fitta lavanderia posto macchi- 
na giardino orto. Tel. (0431) 
31073, ore serali, 337 S 

CORGNOLETO VISTA MARE, 
vendonsi appartamenti due - 
tre. stanze, mansarda, cucina, 
servizi, tutti conforts, Infor: 
mazioni e vendite STUDIO 
SBRIZZI, S. Lazzaro 8, tele- 
fono 62887. 18734 S 

FORNI d: Sopra vendonsi ville 
tricamere, scoperto 600 mq] 
circa. Agenzia Caster, tel. 0433- 
88157 - 88118, 3288 

FORNI' di Sopra vendonsi ap- 
partamenti piccoli, medi, gran. 
di, zona centrale, ‘Agenzia Ca- 
Ster 0433-88157 - 88118. 3285 


FORNI di Sopra vendonsi ville 
a schiera, posizione tranquilla, 
ottime. finiture. Agenzia Ca- 
ster, tel, IGOR RELA pa 


BMW Serie7 ©" 


indrata 
litri GVDIN, 


| GRADO Pineta vendonsi appar- 


| LIBERO, 


pre ad altissimo livello. . _.. 

Evidentemente, questi automo- 
bilisti considerano. una BMW l'e- 
spressione ideale dell So sie perso- 


Acesterazione: Veloci 
0-100 Km/h 


Potenza 


Gi 


inassima 


ec. Km/h: 


192 
19,6 200 


BMW-Gioia di guidare 


FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti mq 70, 90, 140, In- 
cantevole vista dolomitica, Fi 
niture lusso. Giardino priva. | 
to. Agenzia Caster; tel. 0433- 
88157 - 88118, 32851! 


GIULIA vendesi appartamento 
2 camere, salone, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, V. piano 
senza ascensore, 18. milioni 
contanti, 7.000.000 dilazionabi- 
li. Tel. 31792, Bonzanini, 

19020 S 


tamenti in palazzina con due 
camere; attico con riscalda- 
mento; con 1 camera, sog- 
giorno; con 2 camere e giar- 
dino. Grado centro vendonsi 
2 appartamenti con annesso 
negozio. Immobiliare ITALIA, 
Grado, Tel. (0431) 91860.82904. 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati diverse grandezze e- 
senzione venticing: ierinale Ilor 
complesso recente costruzione, 
mutui, agevolazioni di paga- 
mento. Per informazioni, tel. 
815213: 9-11 . 15-18,30,  18711.S 


6 camere, accessori, 
ascensore vendo (19.000.000 jac- 
conto, rimanenza mutuo. Vi- 
sitare ore 16-18, Scussa 5. 
18805 


MONFALCONE, AGENZIA AL 
FA vende Cormons villa libe- 
ra ma 600 terreno, 62.000.000. 
41807 Monfalcone, 972S 


MONFALCONE, AGENZIA AL- 
FA véride Staranzano appar: 
tamento 2 letto, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, canti. 
na, garage 25.000.000 - 41807, 

9728 


MONFALCONE, AGENZIA AL- 
FA: nuovo appartamento, "mq 
150 cantina, box, prossima 
consegna, 41807 Mono 

9 


INAVALI, panoramico, due stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno, 
poggiolo, veranda, centralnaf- 
ta, ascensore vende Immobi- 
liare Civica. S. Lazzaro (0, 
tel. 61712. 2535 S 

PIRANO vendesi appartamento 
due camere, cucina, bagno, 
‘ascensore, riscaldamento. Te 
lefonare 31792, ‘Bonzanini, 

19020 S 

RISMONDO 11 piano II privato 
vende salone 3 Stanze. bagno 
centralnafta ascensore 20 mi- 
lioni contanti rimanenza mu- 
tuo. Feriali ore '11-12. 18867 S 

S. GIOVANNI, VIA ITIMIGNA- 
NO ‘vendonsi appartamenti 2- 
3 stanze, cucina, servizi, tut- 
tì conforts. Informazioni STU- 
DIO SBRIZZI, S, Lazzaro 8, 
tel. 62837, 18734 S 

STADIO, appartamento ‘in pa- 
lazzina, saloncino, stanza, cu- 
cinetta, bagno, più mansarda, 
ampia’ terrazza, posto mac: 
china, vende mutuo ventenna- 
le Immobiliare GIVICA, San 
Lazzaro 10. 18909 S 

VALMAURA, liberi, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore 
vende 25.000.000, facilitazioni 
pagamento, Immobiliare CI. 
VICA, S. Lazzaro 10, 18989 S 

VENDESI occupato, apparta 
mento 6 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, we, poggiolo, a- 
scensore, riscaldamento auto- 
nomo, Informazioni Ammini- 
strazione p.zza Borsa 4. 

18932 S 

VICO vendesi due appartamen- 
ti adiacenti, camera, cucina; 
bagno, IV piano senza ascen- 
sore, casa, decorosa, Telefona. 
re 31792, Bonzanini, 19020 S 

VIA SORGENTE, 3 pressi CAR» 
DUCCI ultimi appartamenti 
occupati 2 stanze, cucina, pro- 
prio WC 8.000.000, MINIMO 
CONTANTI .4.000.000 vendonsi 
VISITARE, FERIALI SUL PO- 
STO 10,30-12. Informazioni tel, 
TSOTTT. 18622 S. 

VIA PONZANINO 15. occupati 
1-2 stanze cucina wc da L. 
6.000.000 in poi, MINIMO CON- 


17-18. Informazioni tel. 750777. 
18622 S 


DIVERSI 
Vv Lire 300,per parola 


EQUO canone: professionista e- 
Sperto esegue calcoli; rilievi, 
ricerche contabili, tel, 813216 
ore 19-21, 18889 V 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 
ALLEVAMENTO Padricia- 
no, cuccioli ,cockers, pastori, 


Capretti nani per! giardino, 
IT'el. 226278. 14787 W 


CUCCIOLI Sehnauzer nani pe- 


pe-sale, iscritti, vendo, Udine, 
tel, 31058. 240 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
da Lire 230 per parola 


ita de 
CABINATI vela in kit e finiti, 
pe 5,60 da 2.770.000, metri 
3.400.000, metri/ 9,50 da 
10.500.060. Melillo, via BE 
fontane ‘19, tel. 790456. 


TTRRR7, 
OCCASIONI vela, Cbs îT 350, Edel 
2, Edel 5, Ilver Gioi; occasio- 
ni motore Solcio 20, Rio 410 
Jet, pilotina Filicudi pilotina 
Pici, Telefonare 79656 orario 


ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendonsi usate 
da 900.000 carrelli tenda da 
1.000.000 camping affitta bun: 
galows caravans prezzi conve- 
Dientissimi (041) 968446 - 968070 
975299. 3152 

VENDO roulotte Pioneer m 9 180 
TL. 1.600.000 trattabili. anno 
1974, Tel, 0481-860611, 690 Z 


